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Nostro servizio 

TRIPOLI — La capitale libi¬ 
ca ha vissuto ieri una gior¬ 
nata tranquilla, di normali¬ 
tà, dopo una notte di tripu¬ 
dio popolare che ha fatto se¬ 
guito al discorso televisivo 
del colonnello Gheddafi. Il 
leader libico è apparso in tv 
mercoledì a tarda sera, dopo 
le 23, ed ha parlato per quasi 
mezz’ora, in tono pacato, de¬ 
nunciando l’aggressione 
americana, accusando Rea- 
gan di infanticidiofchiaro ri¬ 
ferimento alla figlia dello 
stesso Gheddafi e agli altri 
bambini uccisi nel bombar¬ 
damento di lunedì notte), ma 
ha anche dichiarato che •l’e¬ 
mergenza è finita» ed ha in¬ 
vitato la gente ad accendere 
le luci e a scendere nelle stra¬ 
de. 

Gheddafi aveva appena fi¬ 
nito di parlare che l’oscura¬ 
mento è cessato improvvisa¬ 
mente a Tripoli come in tut¬ 
te le altre città. Nella capita¬ 
le tutte le luci si sono accese 
e la gente è scesa nelle strade 
a far festa. Si sono formati 
grandi cortei che hanno per¬ 
corso le vie, mentre la gente 
inneggiava al leader libico e 
gridava -abbasso l'America». 
La festa popolare è durata fi¬ 
no all’alba. Le auto strom¬ 
bazzavano con i clacson a 
più non posso, qualche mili¬ 
ziano si è messo a sparare in 
aria in segno di gioia. 

Ieri mattina, come si è det¬ 
to, la città ha mostrato il suo 
volto abituale, con i negozi 
tutti aperti e le strade affol¬ 
late. È ripreso il traffico ae¬ 
reo a partire dalle 8 (anche se 
in fine mattinata la compa¬ 
gnia tedesco-occidentale Lu¬ 
fthansa e quella spagnola 
Iberia hanno inspiegabil¬ 
mente sospeso i voli dopo 
che già ne avevano annun¬ 
ciato la ripresa). Anche alcu¬ 
ne navi italiane presenti in 
porto avrebbero avuto l’au¬ 
torizzazione a partire. La ra¬ 
dio, dopo due giorni di emer¬ 
genza, ha ripreso le trasmis¬ 
sioni normali. Tuttavia alcu¬ 
ne ambasciate occidentali, 
in via precauzionale, hanno 
esortato i loro connazionali a 
non andare in giro per le 
strade. Non c’è comunque 
nessun piano di evacuazione 
di stranieri. 

Il segno della svolta, ov¬ 
viamente. si è avuto con il ci¬ 
tato discorso televisivo di 
Gheddafi. che è venuto a 
mettere fine ad una ridda di 
voci, di ipotesi e di smentite 
sulla sorte del leader libico, 
che era stato dato addirittu¬ 
ra per morto o per fuggito in 
un altro Paese arabo. 

Gheddafi indossava una 
uniforme bianca, era a testa 
scoperta e parlava avendo al¬ 
le spalle una carta geografi¬ 
ca dell’Africa. Parlava in to¬ 
no calmo, con gesti misurati, 
ed appariva in buone condi¬ 
zioni di salute. -Reagan — 
ha detto — ha ordinato alle 
sue forze armate di uccidere 
i nostri bambini e di attacca¬ 
re le case civili, ha mandato i 
suoi aerei per distruggere le 
nostre case, le nostre scuole, 
le nostre fattorie. Noi non la- 
sceremo il nostro lavoro per 
realizzare l'unità della na¬ 
zione araba e non ci spaven¬ 
teranno le incursioni degli 
aerei di Reagan che delira 
per folle violenza». 

«Noi non abbiamo ordina¬ 
to — ha aggiunto Gheddafi 
— di uccidere nessuno, ab¬ 
biamo solo incitato alla rivo¬ 
luzione. Far trionfare la ri¬ 
voluzione popolare in tutto il 
mondo è uno dei nostri 
obiettivi... Possiamo dire a 
Reagan — ha affermato più 
avanti — che non ha bisogno 
di proteggere i suoi bambini 
e i suoi concittadini perché 
noi non bombardiamo i 
bambini, come hanno fatto 
gli Stati Uniti». 

«Siamo pronti a morire per 
il nostro Paese — ha conti¬ 
nuato il colonnello — se sa¬ 
remo attaccati. È un grande 
onore per un Paese piccolo 
come la Libia resistere e 
combattere contro l’aggres¬ 
sione compiuta dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna e 
dagli altri Paesi della Nato. 
Siamo pronti a combattere 
se cl costringeranno a farlo. 
Allah è dalla nostra parte ed 
è più potente degli Stali Unl- 


I Gheddafi mentre parla dagli schermi dalla Tv libica. Nella foto piccola le manifestazioni di 
' ■ t U giubilo a Tripoli dopo la riapparizione del leader libico 

-W . ' * }/ Testa scoperta, in buona salute, Gheddafi 
™ y ha parlato con tono calmo - «Abbiamo deciso di 

v/ non aggravare il conflitto, accettando gli appelli di 

Stati amici» - A Tripoli manifestazioni di giubilo 

«Tranquillo Reagan, 
noi non uccidiamo 
i figli degli americani» 


Gheddafi ha anche detto 
che «se ci sono in America 
delle forze vive, allora Rea¬ 
gan dovrebbe cadere e do¬ 
vrebbe essere portato in giu¬ 
dizio come criminale di 
guerra e uccisore di bambi¬ 
ni...». 

A proposito del lancio di 
missili contro la base Nato 
nell’isola di Lampedusa, 
Gheddafi ha rivelato che 
aveva pensato di proclamare 
una «zona di esclusione» nel¬ 
la regione mediterranea, ma 
di aver ricevuto appelli da 
parte di Stati amici e neutra¬ 
li in cui gli si chiedeva di non 
aggravare il conflitto. «Alla 
luce della situazione inter¬ 
nazionale — ha detto il lea¬ 
der libico — ed apprezzando 
la posizione adottata da Ita¬ 
lia, Francia, Spagna e Grecia 
ed anche da Malta, ho deciso 
di non includere la regione 


In questi giorni tumultuo¬ 
si, di tutto si è parlato tranne 
che della questione palesti¬ 
nese. Essa non solo è stata 
ignorata, ma addirittura ne¬ 
gata. Jn un dibattito televisi¬ 
vo, il direttore del giornale 
democristiano si è spinto fi¬ 
no ad esclamare che «la Pale¬ 
stina per Gheddafi è un pre¬ 
testo'. Forse è la prima volta 
che si assiste ad una •rimo¬ 
zione freudiana » cosi sor¬ 
prendente e anche così peri¬ 
colosa. 

Intendiamoci. All'origine 
del conflitto fra Stati Uniti e 
Libia non c’è soltanto la 
mancata soluzione di quel 
problema specifico. C’è an¬ 
che. da un lato, la pretesa 
reaganiana (e purtroppo non 
solo reaganiana) di avere per 
interlocutori, ovunque sia 
possibile, soltanto uomini 
•con il cappello in mano», 
rassegnati e sottomessi; e. 
dall’altro lato, la volontà di 
Gheddafi di non essere uno 
•zio Tom ». E non basta: c’è la 
visione cupamente pessimi¬ 
stica che il colonnello libico 
ha dei rapporti internaziona¬ 
li. 

In più occasioni, in discor¬ 
si e interviste, Gheddafi r.a 
detto con molta chiarezza 
quello che pensa. Ogni gior¬ 
no, ogni ora (cosi egli ragio¬ 
na e dice), il Terzo Mondo è 
aggredito dal Nord egoista e 
rapace; aggredito non certo 
(non sempre) con le armi, ma 
attraverso il gioco dei prezzi 
delle materie prime e dei 
prodotti industriali, in uno 
•scambio diseguale • che pre¬ 
mia sempre i •bianchi • e pu¬ 
nisce sempre i « negri ». Gli 
stessi aiuti (per Gheddafi e 
per chi la pensa come lui) so¬ 
no martellate che ribadisco¬ 
no le catene della dipenden¬ 
za del Sud dal Nord, invece 
di romperle. La caduta ai! 
prezzo del petrolio, che per la 
Libia e per tutti gli altri paesi 
produttori in bilico fra arre¬ 
tratezza e sviluppo, fra anti¬ 
ca povertà e insicura ric¬ 
chezza, è un colpo durissimo, 
non può non averlo rafforza¬ 
to nelle sue convinzioni. 
Giuste, o no, che siano. 

Ma la questione palestine¬ 
se è al centro del conflitto, e 
non al margine. I movimenti 
di liberazione e di rinascita 
del mondo arabo precedono 
(è vero) la divisione della Pa¬ 
lestina, ma ne sono stati poi 
condizionati nel modo più 


mediterranea nella zona di 
esclusione e di non intensifi¬ 
care le operazioni nell’Euro¬ 
pa meridionale. Da ora in 
poi, però, Italia e Spagna de¬ 
vono impedire alla Sesta 
flotta di permanere nei loro 
porti e di lanciare incursioni 
da questi porti». Ha anche di¬ 
chiarato che tutti gli stranie¬ 
ri che sono in Libia possono 
restarvi, ma sono liberi di 
partire se lo desiderano. Un 
plauso particolare ha rivolto 
alla «amica Malta» che «com¬ 
pie sinceri sforzi per far ces¬ 
sare la tensione nel Mediter¬ 
raneo». 

«Non abbandoneremo — 
ha dichiarato ancora — la 
lotta per la liberazione della 
Palestina. I raid non ci fa¬ 
ranno abbandonare questa 
lotta. Non abbandoneremo il 
nostro incitamento alla rivo¬ 
luzione popolare... La nostra 
rivoluzione non è basata sul¬ 


le uccisioni, qualsiasi opera¬ 
zione (attentato) accaduta in 
passato è stata condotta da 
individui che ne sono gli uni¬ 
ci responsabili». Il leader li¬ 
bico ha infine avuto parole 
di apprezzamento per «la na¬ 
zione araba. l’Africa, il Terzo 
mondo, tutte le forze di libe¬ 
razione che hanno espresso 
la loro disposizione a lottare 
con noi». 

È venuto poi l’appello alla 
fine delPemergenza e ad «ac¬ 
cendere le luci», e pochi mi¬ 
nuti dopo si è scatenata la 
esplosione di esultanza po¬ 
polare di cui abbiamo già ri¬ 
ferito. 

Con la fine dell’emergen¬ 
za, la Libia riprende anche i 
suoi contatti politici con l’e¬ 
sterno. Secondo notizie di 
stampa, non ancora confer¬ 
mate, il numero due del regi¬ 
me, il maggiore Jallud, si sa- 
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palestinese 

conflitto 

dimenticato 


profondo. E la sconfitta ara¬ 
ba del 1948 che ha provocato 
la rivoluzione egiziana con¬ 
tro la monarchia corrotta 
che di quella sconfitta era (o 
sembrava) responsabile (•I 
nemici sono dietro di noi », 
disse un giovane ufficiale 
morente nelle braccia di 
Nasser, secondo una cronaca 
forse leggendaria). E la rivo¬ 
luzione egiziana fu la prima 
di molte altre, come si sa, 
comprese quelle algerina e 
libica. 

Ma c’è di più. Se fra gli 
arabi, a dispetto di tante ra¬ 
gioni di rivalità, sospetto e 
conflitto, continua ad esserci 
un minimo di unità, che pe¬ 
riodicamente si manifesta 


anche nelle parole e negli at¬ 
ti dei dirigenti, e che fra le 
masse, a livello degli uomini 
semplici, è ancor più sentita, 
ciò si deve soprattutto a 
quell'elemento unificante: la 
perdita della Palestina. 
Chiunque abbia frequentato 
un po’ il Medio Oriente e il 
Nord Africa lo sa benissimo: 
non c’è arabo, per quanto 
moderato, pacifico, rasse¬ 
gnato, chiuso nel suo piccolo 
orizzonte familiare, preoccu¬ 
pato solo di sopravvivere in 
questo mondo terribile, che 
non coltivi, in qualche parte 
della sua coscienza, la fru¬ 
strazione. il risentimento, lo 
sdegno per quella che a lui, e 
a milioni di altri arabi come 


Spadolini minacciato? 
Lo afferma un 
giornale americano 

NEW YORK — Il ministro della Difesa italiano sarebbe nel 
mirino dei «terroristi di Gheddafi». A sostenere la tesi del 
complotto ai danni di Spadolini era ieri il »New York Post» un 
quotidiano popolare e conservatore della metropoli Usa se¬ 
condo cui »da un paio di giorni il ministro è circondato da 
rigide misure di sicurezza». 

Il corrispondente del giornale dal Medio Oriente, Uri Dan, 
afferma, in un servizio da Roma, di avere avuto queste infor¬ 
mazioni l’altra sera (cioè mercoledì sera) da «alti dirigenti 
militari della Nato e da un funzionario dei servizi di contro- 
spionaggio occidentale». 

Nel servizio è scritto che Spadolini è diventato «un obietti¬ 
vo dei mercenari terroristi di Gheddafi perché è schierato 
senza compromessi contro il terrorismo» e si aggiunge che 
•Spadolini è da lungo tempo amico di Israele» e «un sostenito¬ 
re della necessità di stretti rapporti di lavoro tra Roma e 
Washington». L’articolo conclude poi che «Roma è la capitale 
europea del terrorismo libico» il cui quartier generale sarebbe 
la sede dell’ambasciata. 


rebbe recato al Cairo per in¬ 
contrare i dirigenti egiziani; 
e si tratterebbe di una visita 
significativa se si considera¬ 
no le aspre tensioni dei mesi 
scorsi fra i due Paesi. 

Ieri in serata Gheddafi è 
apparso ancora una volta in 
televisione mentre era in vi¬ 
sita all’ospedale centrale di 
Tripoli. Il filmato, della du¬ 
rata di appena tre minuti, ha 
mostrato il colonnello men¬ 
tre stringe le mani a uomini, 
donne e bambini rimasti fe¬ 
riti nel bombardamento 
americano tra le acclama¬ 
zioni generali. Unica nota 
stonata nella giornata di tri¬ 
pudio una breve sparatoria 
che si sarebbe udita a Tripoli 
verso le 21, ed in seguito alla 
quale la città sarebbe piom¬ 
bata ancora una volta nel 
Black out. A darne notizia è 
stato il corrispondente della 
Tv americana «Cnn». 


lui, appare come una grande, 
insopportabile ingiustizia 
che «un giorno » dovrà essere 
riparata. 

Quando? E da chi? E co¬ 
me? Questo lui, l’arabo • del¬ 
la strada » non lo sa. Ma 
aspetta. E, aspettando, è di¬ 
sposto ad ascoltare e ad am¬ 
mirare chiunque in qualche 
modo (con parole o con gesti) 
tenga desta quella fiammel¬ 
la di speranza. 

È qui che affonda le sue 
radici quel vasto fenomeno 
dalle molte forme, vario an¬ 
che nei suoi diversi livelli e 
momenti di virulenza, che è 
l’estremismo arabo (e isla¬ 
mico). Di esso (ecco ciò che 
tanti superficiali non capi¬ 
scono) Gheddafi non è stato 
solo l’aspirante capo supre¬ 
mo. Egli ne è un prodotto. 
Con tutto il suo tempera¬ 
mento combattivo, eversivo, 
egli non sarebbe ciò che è (e 
non avreboe l'importanza 
che ha o ha avuto) se non ci 
fosse quella piaga che in 
quasi quarant'anni, invece 
di cicatrizzarsi, è stata la¬ 
sciata aperta e sanguinante. 

Si illude chi crede che il 
« radicalismo • del •fronte del¬ 
la fermezza ». che lo stesso 
terrorismo dei vari gruppi 
minoritari palestinesi, sia il 
•fatto » di pochi disperati, na¬ 
ti e cresciuti nell'inferno dei 
campi profughi, istigati, fi¬ 
nanziati e manovrati da que¬ 
sto o quel servizio segreto. I 
terroristi sono si dispera ti, e i 
servizi segreti non se ne 
stanno certo alla finestra a 
guardare. Ma il fenomeno 
sarebbe da tempo scompar¬ 
so, o in declino, se ne fosse 
stata eliminata la causa pri¬ 
ma. Si illude perciò anche 
chi, come Reagan, crede (o 
finge di credere) che l'elimi¬ 
nazione fisica o politica di 
Gheddafi basterebbe a ripor¬ 
tare-la calma • e »/a normali¬ 
tà• nel Mediterraneo. È vero 
il contrario. Gheddafi e il 
• gheddafismo » possono 

esaurirsi, perdere la princi¬ 
pale ragion d’essere (il -pre¬ 
testo’) solo se e quando la 
questione palestinese sarà 
stata risolta con un compro¬ 
messo che soddisfi, almeno 
in parte, le aspirazioni di tut¬ 
ti. Ma la prospettiva è lonta¬ 
na e oscura, e non si può cer¬ 
to essere ottimisti di fronte a 
tanta sordità e cecità. 


Pubblicato dalla Pravda il messaggio di Gorbaciov 
Consapevolezza del possibile colpo di Stato 
Perché la convocazione degli ambasciatori 
Le preoccupazioni sovietiche non sono svanite 
Dure contestazioni verso Washington 


Mosca appoggia Tripoli 
e spinge alla prudenza 

«Aiuto morale, politico, militare» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Solo poche ore 
hanno separato nella notte 
tra mercoledì e giovedì, l’ap¬ 
parizione televisiva dì 
Gheddafi a Tripoli (con la 
netta virata politica di toni 
diretta a smorzare gli allar¬ 
mi in Europa suscitati da 
precedenti dichiarazioni) e 
l’intenso movimento diplo¬ 
matico emerso a Mosca con 
la convocazione degli am¬ 
basciatori al ministero degli 
Esteri sovietico, accompa¬ 
gnato dalle prime indicazio¬ 
ni sul contenuto del mes¬ 
saggio di Gorbaciov al lea¬ 
der libico. Il tutto a conclu¬ 
sione di una giornata di voci 
incontrollabili sull’esisten¬ 
za di una sommossa anti- 
Gheddafi in corso a Tripoli. 
Sono molti gli elementi che 
fanno pensare che non sia 
trattato di sole coincidenze 
temporali, anche se resta 
per ora fitto il mistero su ciò 
che è realmente accaduto 
nella capitale libica. È suffi¬ 
ciente un’attenta lettura del 
messaggio che il leader so¬ 
vietico ha inviato al colon¬ 
nello Gheddafi per trarre 
numerose indicazioni. Un 
messaggio che è apparso ie¬ 
ri sulla Pravda — e la circo¬ 
stanza non appare priva di 
significato — con la preci¬ 
sione che esso porta la data 
del 15 aprile, il giorno del¬ 
l’attacco americano alla Li¬ 
bia, e che rivela, seppure in 
modo indiretto, che a Mosca 
si era ben consapevoli, nel 
momento stesso in cui gli 
aerei americani stavano 
sganciando le loro bombe, 
della possibilità che al pri¬ 
mo tempo, consistente nel¬ 
l’attacco militare dall’area, 
avrebbe potuto seguire a 
breve scadenza un secondo 
tempo, rappresentato da un 
tentativo di rovesciamento 
violento di Gheddafi opera¬ 


to in apparente autonomia 
da forze dell’esercito libico 
ostili al regime. 

Che un tale tentativo vi 
sia effettivamente stato non 
è cosa di cui, per il momen¬ 
to, si può trovare conferma 
a Mosca. Certo nel messag¬ 
gio di Gorbaciov c’è un pas- 
saggioche appare indicare 
che non solo a Mosca questa 
eventualità viene inclusa 
nel novero delle possibilità, 
ma che ad essa qualcuno ha 
cercato di dare corpo. «At¬ 
taccando militarmente la 
Libia — scrive infatti il lea¬ 
der sovietico — gli america¬ 
ni non hanno raggiunto i lo¬ 
ro scopi. Al contrario questa 
aggressione ha fatto racco¬ 
gliere ancora più stretta- 
mente il popolo libico attor¬ 
no alla propria direzione ri¬ 
voluzionarie, ancora più 
forte si è manifestata la sua 
decisione di difendere con 
energia le conquiste pro¬ 
gressive della rivoluzione 
del 1° settembre e di condur¬ 
re una linea anti-imperiali- 
sta sull’arena mondiale». 

Il passaggio, come si ve¬ 
de, mostra un cenno esplici¬ 
to a eventuali conseguenze 
«politiche» dell’azione mili¬ 
tare, mentre la frase finale 
del messaggio (in cui Gor¬ 
baciov ribadisce la «solida¬ 
rietà fattiva» dell’Unione 
Sovietica e la sua «ferma de¬ 
terminazione» a «adempiere 
agli impegni assunti sul 
piano dell’ulteriore raffor¬ 
zamento della capacità di¬ 
fensiva della Libia») indica 
chiaramente che le preoccu¬ 
pazioni sovietiche non sono 
fugate. Scrive infatti ancora 
Gorbaciov a Gheddafi che 
•tutto ciò, j...- quanto pos¬ 
siamo comprendere, ha un 
particolare significato per il 
vostro paese nella situazio¬ 
ne attuale». 

Parole prudenti e circo¬ 


spette in bocca al segretario 
generale del Pcus. Ma una 
corrispondenza di ieri della 
Tass, datata da New York, 
ha invece riportato in luce 

— citando il New York Ti¬ 
mes — il piano di liquida¬ 
zione fisica di Gheddafi che 
fu elaborata dalla Cia fin 
dal giugno 1984 e che, nel¬ 
l’intenzione dì Reagan (che 
lo approvò personalmente) 
avrebbe dovuto basarsi sul¬ 
l’azione di «elementi insod¬ 
disfatti delle forze armate 
libiche». Un’autorevole fon¬ 
te della Casa Bianca — cita¬ 
ta dalla Tass in seconda bat¬ 
tuta — avrebbe affermato 
che «l’amministrazione Usa 
è entrata in contatto con av¬ 
versari del leader lìbico 
Gheddafi che agiscono al¬ 
l’interno del paese». E l’a¬ 
genzia sovietica conclude — 
questa volta in proprio, sen¬ 
za citare nessuno di preciso 

— che «qui non si esclude 
che anche l’attuale attacco 
aereo degli Stati Uniti sia 
stato solo una parte di una 
più vasta azione destabiliz¬ 
zatrice contro la Libia». 

Nello stesso tempo il mes¬ 
saggio di Gorbaciov a Ghed¬ 
dafi dclinea una posizione 
sovietica assai attiva prima, 
durante e dopo l’attacco mi¬ 
litare americano. Il leader 
del Cremlino non intende 
nascondere — e anzi sottoli¬ 
nea — l’aiuto «morale, poli¬ 
tico, diplomatico e militare» 
che Mosca ha dato alla Li¬ 
bia. Un aiuto — insiste Gor¬ 
baciov, rivolto al capo della 
Jamahirija — che vi è ben 
noto», al quale si sono som¬ 
mate, «ripetute, serie messe 
in guardia nei confronti 
dell’amministrazione ame¬ 
ricana» che hanno finito per 
tradursi nel preavviso che 
proseguire sulla linea del¬ 
l’attacco avrebbe comporta¬ 


to «effetti negativi anche 
sulle relazioni sovietiche- 
amerìcane». «Washington 
non ha accolto i nostri ap¬ 
pelli» — continua il messag¬ 
gio — e si è nuovamente 
qualificata come il «princi¬ 
pale responsabile dell’esca¬ 
lation della tensione inter¬ 
nazionale». Tuttavia «le spe¬ 
ranze di colpire la Libia e di 
mettere in ginocchio sono 
fallite e gli stessi Stati Uniti 
hanno subito una nuova di¬ 
sfatta politica e morale». 

Ma non sembra esserci 
dubbio che l’azione sovieti¬ 
ca si sia esercitata contem¬ 
poraneamente anche sul 
governo libico, al fine di in¬ 
durlo a modificare i tratti 
più autolesionistici della 
posizione politica con cui 
esso ha affrontato le ore im¬ 
mediatamente precedenti 
all’attacco americano. 
Gheddafi, nel suo discorso 
televisivo, ha infatti accen¬ 
nato ai «consigli dei paesi 
amici» che lo hanno indotto 
a «tenere conto della situa¬ 
zione internazionale» e a de¬ 
cidere di «non realizzare 
un’escalation delle azioni 
militari nel sud Europa». La 
Tass, riportando ampia¬ 
mente i brani del discorso di 
Gheddafi (e sottolineando¬ 
ne quelli più «politici» i cui 
ad esempio il leader libico 
respinge tutte le accuse 
americane e afferma l’e¬ 
straneità libica agli atti di 
terrorismo o in cui manife¬ 
sta la propria «riconoscen¬ 
za» al governo francese per 
aver rifiutato il passaggio 
dei bombardieri americani) 
ha tuttavia elegantemente 
omesso il riferimento ai 
consigli di «governi amici» 
che il colonnello di Tripoli vi 
aveva inserito. 

Giulietto Chiesa 


Il parlamento europeo condanna 
il bombardamento della Libia 

Accolta una mozione proposta da comunisti e socialisti - Battuto un tentativo di 
de e conservatori di far approvare una dichiarazione di solidarietà con gli Usa 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Una secca sconfitta 
ieri al Parlamento europeo per demo¬ 
cristiani e conservatori che , con l’ap¬ 
poggio dell’estrema destra, avevano 
tentato di far passare una mozione di 
sostanziale solidarietà con gli Stati 
Uniti per la loro azione militare contro 
la Libia e di evidente deplorazione dei 
ministri degli Esteri della Comunità 
europea che avrebbero fatto mancare il 
loro appoggio agii americani nella loro 
avventura militare. Il Parlamento eu¬ 
ropeo ha invece approvato una mozione 
— che ha avuto l’unanime appoggio dei 
socialisti e dai comunisti — di aperta 
condanna dei bombardamenti ameri¬ 
cani contro le città libiche che hanno 
portato la tensione nel Mediterraneo al 
suo massimo livello. La mozione socia¬ 
lista e comunista esprime condanna 
per ogni forma di terrorismo interna¬ 
zionale e invita la comunità europea a 


prendere tutte le iniziative possibili per 
dissuadere le parti da ogni nuova azio¬ 
ne militare. 

Sulla carta, il centro destra aveva 
buone probabilità di far passare la sua 
mozione, ma sono state evidentemente 
le sue contraddizioni interne a impedir¬ 
lo. Alcuni democristiani italiani non se 
la sono sentita di appoggiare una ini¬ 
ziativa in aperto contrasto con posizio¬ 
ni espresse dal governo italiano, come 
alcuni gollisti certamente non hanno 
ritenuto di seguire le indicazioni del lo¬ 
ro capo-gruppo europeo in evidente 
contrasto con la decisione del governo 
francese (diretto dal gollista Chirac) di 
non concedere lo spazio aereo della 
Francia alla pericolosa avventura degli 
Usa. 

«Riteniamo giusto e sosteniamo — 
ha detto Sergio Segre a nome del grup¬ 
po comunista — l’appello alla modera¬ 
zione e la messa in guardia contro ogni 


ripetizione di azioni militari lanciato a 
Parigi dai ministri degli Esteri dei Do¬ 
dici, cosi come riteniamo giusto e soste¬ 
niamo l’impegno a rafforzare e meglio 
coordinare con opportune iniziative di¬ 
plomatiche su scala internazionale la 
lotta contro il terrorismo». Lungi dal 
debellare il terrorismo, ha aggiunto, ci¬ 
tando le dichiarazioni di Craxi, queste 
azioni militari provocano l’ulteriore 
espansione del fanatismo, degli estre¬ 
mismi, delle azioni criminali e suicide. 
Da parte della Cee, ha concluso Segre, 
sarebbe stata forse necessario, insieme 
all’appello alla moderazione e alla fer¬ 
mezza contro il terrorismo, una mag¬ 
giore capacità di indicare una prospet¬ 
tiva positiva per la soluzione del con¬ 
flitto del Medio Oriente e rimuovere co¬ 
si le cause più remote di questo male 
oscuro che sta avvelenando il Mediter¬ 
raneo. 

Giorgio Mallet 


Dollaro a 1533 lire: imminente 
riduzione dei tassi negli Usa 

Decisione coordinata con altri paesi industriali dopo i risultati deludenti dell’econo¬ 
mia - La caduta dei prezzi-ingrosso in Giappone - Baker sulla crisi agro-alimentare 


Arminio Savioii 


ROMA — Il dollaro ha per¬ 
duto altre 20 lire scendendo 
a 1.533, ribassando così di 60 
lire in due giorni. Si ha con¬ 
ferma infatti che la Banca 
del Giappone si appresta a 
ridurre il tasso di sconto al 
3,5% «se gli Stati Uniti ribas¬ 
seranno anch’essi dello 
0.5%», secondo la formula di 
dichiarazioni ufficiose diffu¬ 
se ieri. La riduzione dovreb¬ 
be diventare effettiva da lu¬ 
nedì. 

Il timore dei giapponesi è 
che la loro moneta si rivaluti 
ulteriormente qualora re¬ 
stassero soli nella riduzione 
dei tassi. Per il resto sembra¬ 
no esserci tutte le condizioni: 


i prezzi al l’ingrosso sono sce¬ 
si del 2,9% a causa della riva- 
lutazione dello yen (che fa 
scendere il costo delle impor¬ 
tazioni) e de) ribasso del pe¬ 
trolio. Tuttavia anche il rit¬ 
mo di incremento della pro¬ 
duzione è sceso. La Banca 
del Giappone ha creato mol¬ 
ta moneta, circa il 9%, ma Io 
ha fatto soprattutto per la 
domanda di investitori stra¬ 
nieri: Tokio è diventata di 
questi tempi un posto dove 
tutti vorrebbero portare ca¬ 
pitali. 

La possibilità che gli Stati 
Uniti riducano il tasso di 
sconto dal 7% al 6,5% corri¬ 
sponde non soltanto ad anti¬ 


cipazioni politiche circa un 
accordo in tal senso fra un 
gruppo di paesi industrializ¬ 
zati ma anche alla necessità. 
Il ritmo di incremento dell'e¬ 
conomia americana è insod¬ 
disfacente. Nei primi tre me¬ 
si il prodotto sarebbe au¬ 
mentato del 3,2% secondo 
una stima ma in febbraio e 
marzo la produzione indu¬ 
striale è diminuita. Comun¬ 
que, l’incremento generale è 
inferiore a quello medio dei 
paesi industriali (3,5%) e al¬ 
l’obiettivo dell’Amministra- 
zione Reagan (4%). il costo 
del denaro è una delle cause 
poiché un tasso di sconto del 
6,5% porta ad un costo del 


credito commerciale supe¬ 
riore al 10%, assai elevato in 
una economia dove l’infla¬ 
zione è scesa attorno al 3%. 

Il ministro del Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti ha dichiarato 
a Parigi, dove si trova per la 
riunione dell’Ocse, che oc¬ 
corre trovare una soluzione 
al contenzioso sul commer¬ 
cio agricolo con l’Europa. 
L’agricoltura americana è 
infatti molto depressa e Ba¬ 
ker ne dà colpa ai concorren¬ 
ti anziché al fatto di avere 
tolto il potere d’acquisto a 
quel paesi che potrebbero ac¬ 
quistare i prodotti alimenta¬ 
ri di massa che si accumula¬ 
no negli Stati Uniti. 
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Atterrato ieri sera a Fiumicino il primo aereo proveniente da Tripoli 

Sono tornati 90 italiani 


Va in onda 
'Spot'? Forse 
dice la Rai 

Agnes: « Ho deciso da solo di bloccarla » 
Ma fioccano implicite smentite, precisazioni 


ROMA — L'Intervista fatta 
da Enzo Biagi a Gheddafi, 
saltata martedì scorso Insie¬ 
me all'intera puntata di 
•Spot* per un incredibile atto 
censorio, potrebbe andare In 
onda martedì prossimo. Il 
direttore generale della Rai, 
Agnes, ha avocato a sé ogni 
decisione In merito e riven¬ 
dicato — davanti al consiglio 
di amministrazione — di 
aver autonomamente e Ube¬ 
ramente sancito II -blocco. 
dell’Intervista. Ha ricevuto, 
però, una serie di Indirette 
quanto esplicite precisazio¬ 
ni che hanno reso ancora 
piu disagevole la sua parte in 
questa avvilente vicenda. A 
leggere quel che ha dichiara¬ 
to, ad esemplo, Nicolazzi, •l’i¬ 
nopportunità di trasmettere 
l'intervista- sarebbe stata 
sanzionata martedì mattina, 
nella riunione dei partiti del¬ 
la maggioranza. E, chiamati 
in causa da Agnes, hanno 
preso le distanze anche la 
sen. Jervollno (De) e 11 sen. 
Gualtieri (Pri). 

Sono questi i fatti salienti 
che hanno caratterizzato la 
giornata di Ieri. L’idea di ri¬ 
proporre martedì l'intervista 
censurata è stata avanzata 
dai consiglieri designati dal 
Pel — Pirastu e Vecchi —, 
male accolta, per ora, da 
Agnes, ma condivisa dalla 
maggioranza del consiglio. 
Una richiesta precisa In tal 
senso — la direzione del Tgl 
mandi In onda l’intervista — 
è stata discussa ieri e sarà, 
probabilmente, messa al voti 
oggi dall’assemblea del co¬ 
mitati di redazione della Rai, 
riuniti a Roma: In questa se¬ 
de le scelte di Agnes sono 
state duramente attaccate, 
mentre forti richiami sono 
stati formulati in difesa del¬ 
la autonomia contro la cen¬ 
sura, accompagnati ad atte¬ 
stazioni di stima per Longhl. 
E evidente che il danno, 
grosso, ormai è fatto. Tutta¬ 
via. mandare in onda l’inter¬ 
vista sia pure con 7 giorni di 
ritardo potrebbe costituire 
almeno una riparazione par¬ 
ziale: per 1 telespettatori: per 


Biagi; per il direttore del 
Tgl. Longhl; per l’immagine 
e la credibilità — gravemen¬ 
te lese — della Rai e di chi vi 
lavora. Sarebbe, In definiti¬ 
va, una soluzione di buon 
senso; anche perché — come 
ieri ha saggiamente osserva¬ 
to Zavoll — se è del contesto 
generale che si vuol tenere 
conto, martedì prossimo sa¬ 
rà certamente un altro gior¬ 
no. Opporvisl — ignorando 
la massima secondo la quale 
errare è umano, perseverare 
è diabolico — potrebbe dare 
certezze a quelle che sono già 
ora più di semplici ipotesi: 
che la direzione della Rai è 
•vincolata* al blocco dell’in¬ 
tervista al punto tale da non 
poterlo revocare; che insie¬ 
me a questa circostanza (o in 
alternativa ad essa) possa es¬ 
sercene un’altra: l’intenzio¬ 
ne di imporre presto una 
svolta restauratrice all’in¬ 
formazione del servizio pub¬ 
blico. 

LE SPIEGAZIONI DI 
AGNES — Ha rivendicato la 
piena responsabilità della 
decisione Invocando — in so¬ 
stanza — ragioni di ordine 
pubblico. Ha escluso Inter¬ 
venti esterni, compresi quelli 
dei servizi segreti. Avrebbe 
aggiunto di essere stato 
•confortato* da tre successi¬ 
ve telefonate: della sen. Jer¬ 
vollno, presidente della com¬ 
missione di vigilanza; del 
ministro Scalfaro (che ha 
raccomandato di non intro¬ 
durre ulteriori, pericolose 
turbative); del sen. Gualtieri, 
presidente del comitato par¬ 
lamentare di controllo sul 
servizi di sicurezza. La posi¬ 
zione di Agnes è stata condi¬ 
visa dal de Balocchi, mentre 
da parte socialista sono stati 
rinnovati a Biagi attacchi 
con, a volte, un frasario del 
quale — per ragioni di buon 
gusto — difficilmente si tro¬ 
verà traccia nel verbali delia 
seduta; critico. Invece, Firpo 
(Pri), mentre pieno disaccor¬ 
do hanno espresso Pirastu e 
Vecchi. Pirastu ha poi lan¬ 
ciato l’idea di trasmettere 
l'intervista martedì; si sono 


favorevolmente espressi — 
nella sostanza — Zavoli, Or¬ 
setto, Firpo e i de Bindl e Zac¬ 
caria. 

REAZIONI E PRECISA¬ 
ZIONI — Nicolazzi ha con¬ 
fermato che nel pentapartito 
tutti erano d’accordo sulla 
•inopportunità che quella 
trasmissione venisse effet¬ 
tuata. autenticando l’ipotesi 
che si è trattato di una deci¬ 
sione politica che ha scaval¬ 
cato tutti: anche il Parla¬ 
mento. Nicolazzi ha negato 
di avercela con Biagi, scher¬ 
zando sul suo compagno di 
partito Preti, che Invece ha 
«due nemici: Gheddafi e Bia- 
i». Il capo dei deputati del 
sdi. Reggiani, ha invece in¬ 
vocato l'avvento di una tv 
•educatrice*. Il vicesegreta¬ 
rio Bodrato — che l’altro ieri 
è intervenuto a sostegno di 
Agnes — ha precisato di 
averlo fatto a nome della se¬ 
greteria de. quasi a voler 
smentire voci diffusesi su 
una presunta freddezza di 
De Mita verso Agnes in que¬ 
sta vicenda. Significative le 
messe a punto della sen. Jer¬ 
vollno e del sen. Gualtieri, 
chiamati in causa da Agnes. 
La prima ha precisato che 
martedì, stando a Pisa e in¬ 
formata di quel che succede¬ 
va, ha telefonato in Rai per 
raccomandare prudenza nei 
notiziari «senza fare, però, 
alcun riferimento all'Inter¬ 
vista di Biagi, di cui non ero 
a conoscenza». E Gualtieri: 
•Saputo che nell’intervista si 
parlava anche di servizi se¬ 
greti ho assunto informazio¬ 
ni e ne ho richiesto il testo*. 
E per togliere ogni dubbio 
residuo Gualtieri, assieme al 
compagno di partito Dutto, 
ha dichiarato: «Il Pri si op¬ 
porrà sempre a percorrere la 
via censoria che è scattata 
nel modo peggiore per bloc¬ 
care un’intervista a Ghedda¬ 
fi.. Patuelli (Pii) ha attaccato 
l’intervento di Scalfaro men¬ 
tre Pollice e Gorla vogliono 
sapere se e quale ruolo han¬ 
no giocato 1 servizi segreti. 

LA COMMISSIONE DI VI¬ 
GILANZA — Ha discusso a 
lungo e, talvolta, con asprez¬ 
za; ma la mancanza del nu¬ 
mero legale ha impedito che 
si arrivasse a deliberazioni. 
Molti commissari — tra que¬ 
sti 1 comunisti, li liberale 
Battistuzzi — si sono rifiuta¬ 
ti di visionare l’inchiesta: 
non è mestiere nostro, hanno 
detto; si comincia col visio¬ 
nare e si finisce col fare 1 cen¬ 
sori. La commissione è stata 
riconvocata per il 30 aprile. 
•Nel frattempo — ha osser¬ 
vato Bernardi, capogruppo 
Pel — occorre accertare 
eventuali pressioni praticate 
su Agnes; se vi ha avuto par¬ 
te l’esecutivo — per ragioni 
di ordine pubblico — il Par¬ 
lamento avrebbe dovuto es¬ 
serne informato». 

Antonio Zollo 

NELLA FOTO: Enzo Biagi 



«Ho visto le bombe colpire 
palazzi e uccidere civili» 



I primi 
italiani 
rientrati ieri 
sera dalla 
Libia e una 
foto 

distribuita 

dal 

Pentagono 
scattata da 
uno degli 
aerei che 
hanno 
bombardato 
Bengasi 


ROMA — Novanta italiani 
residenti in Libia per lavoro 
sono rientrati ieri in patria 
con il primo volo utile in par¬ 
tenza da Tripoli. Sul Boeing 
727 della Lybian Airlines at¬ 
terrato a Fiumicino verso le 
21.30 viaggiavano anche un 
gruppo di inglesi (che ha poi 
proseguito per Londra), al¬ 
cuni arabi, 5 jugoslavi, un 
norvegese e alcuni cittadini 
del paesi dell’Est. In totale 
109 persone. Un primo volo 
della compagnia di bandiera 
libica, previsto per le 16.15 di 
Ieri era stato annullato non 
essendo ancora stata ultima¬ 
ta la verifica delle condizioni 
di agibilità delle piste e dello 
spazio aereo. Secondo quan¬ 
to informano al consolato 
italiano di Bengasi, i nostri 
connazionali in lista per il 
rimpatrio si aggirava ap¬ 
punto attorno a 100-150 uni¬ 
tà. Sembra anche che non 
sarà necessario mettere In 
atto il plano di evacuazione 


approntato mercoledì a Ro¬ 
ma in un vertice intermini¬ 
steriale (prevedeva l’uso 
combinato di voli straordi¬ 
nari dell’Alitalia, di aerei 
privati e di velivoli militari, 
così come di tutti i mezzi na¬ 
vali disponibili nel caso an¬ 
che utilizzando strutture ae¬ 
ree e portuali della vicina 
Turchia). 

Non appena i novanta 
passeggeri Italiani sono 
usciti dal portello del Boeing 
libico, ieri sera, sono stati 
circondati da un nugolo di 
giornalisti che hanno chie¬ 
sto testimonianze dirette del 
bombardamento americano 
di lunedì scorso. .Tutto è ini¬ 
ziato poco dopo le 2 di notte 
— ha raccontato Pasquale 
Ruggerl, di Cassarl (Ascoll 
Piceno) che lavora in una so¬ 
cietà petrolifera americana, 
la International Drilllng 
Company, ai pozzi di petro¬ 
lio di Nafora — una prima 
ondata, una decina di minuti 


di silenzio, poi una seconda 
ondata. Solo a questo punto 
è entrata in azione la con¬ 
traerea*. *Da dove mi trova¬ 
vo — ha affermato prima in 
Inglese, poi in francese e infi¬ 
ne in italiano, Elio Paris, ro¬ 
mano, da 12 anni in Libia co¬ 
me consulente legale di alcu¬ 
ne società italiane — ho po¬ 
tuto vedere quasi tutto. Gli 
aerei americani sono arriva¬ 
ti dal mare e hanno sgancia¬ 
to le bombe sull’abitato. Pro¬ 
babilmente cercavano obiet¬ 
tivi particolari, ma gli ordi¬ 
gni sono caduti sul civili. Ho 
visto tanti morti. Ho aiutato 
una donna a tirar fuori dalle 
macerie una bambina morta 
nel crollo di un palazzo che si 
trovava al centro della città, 
in piazzale delle Medaglie 
d'Oro». 

A tarda sera si è appreso 
che l’aereo della Lybian Air¬ 
lines ripartirà verso Tripoli 
questa mattina con circa 150 
passeggeri a bordo, tra cui 


numerosi giornalisti e foto- 
cine-operatori. Vediamo 
adesso come erano trascorse 
in precedenza le ore febbrili 
alla ricerca di notizie sulle 
società e sul personale italia¬ 
ni in Libia. 

•Agip, Ok; Alitalla, Ok; 
Bellell, Ok; Bez, Ok; Bonatti, 
Ok; Cantieri industriali, 
Ok...». Solo ieri mattina è sta¬ 
to possibile tirare un sospiro 
di sollievo. Prima all’amba¬ 
sciata a Tripoli, man mano 
che i nostri diplomatici 
riempivano la lista delle 
maggiori aziende italiane in 
Libia con il classico segno 
del «tutto va bene». Poi, ap¬ 
pena la lista è stata trasmes¬ 
sa in Italia, anche all’*Unltà 
di crisi», che dalla Farnesina, 
In tutti questi giorni, attra¬ 
verso tre linee telefoniche in¬ 
candescenti, ha dovuto tran¬ 
quillizzare i parenti del 5.000 
connazionali bloccati in ter¬ 
ritorio libico dalla paurosa 
notte del bombardamento 


Usa su Tripoli e Bengasi. 

•Okay» anche per l’Impre- 
slt, l’azienda del gruppo Fiat 
che sta sovralntendendo alla 
costruzione della rete fogna¬ 
ria a Tobruk. I quattro tecni¬ 
ci della società martedì scor¬ 
so erano stati «invitati» (que¬ 
sta è l’espressione usata dal¬ 
le autorità libiche) a lasciare 
il loro campo di lavoro e a 
trasferirsi in un campo mili¬ 
tare assieme ad altre 50 per¬ 
sone di varie nazionalità. 
«Sarete più sicuri», avevano 
detto gli uomini di Gheddafi. 
Ma come dimenticare le mi¬ 
nacce del «leader» libico di 
riempire di stranieri gii 
eventuali obiettivi di una of¬ 
fensiva militare americana? 

Ieri, però, sia la Farnesina 
sla la Fiat sono riuscite a 
mettersi in contatto con i 
quattro tecnici. «Stiamo be¬ 
ne, non vi preoccupate, sia¬ 
mo liberi di uscire ed entrare 
quando vogliamo», hanno 
assicurato. E così l'allarme è 


rientrato. «Non sono né in¬ 
ternati né sequestrati», ha 
fatto sapere il ministro degli 
Esteri. «Non sono affatto in 
un campo di concentramen¬ 
to», ha confermato la Fiat. 

Allarme rientrato, dun¬ 
que? Un «no» viene dal radi¬ 
cale Francesco Rutelli che, 
In una interrogazione parla¬ 
mentare, definisce «ostaggi» 
i lavoratori dell’Impresit e 
parla di una situazione 
•esplosiva» per gli italiani in 
Libia a causa 

dellMrresponsabllltà» del 
governo. Ma da altre parti 
vengono dei «sì» convinti. 
All’Enl assicurano che 1 loro 
dipendenti ieri sono tornati 
regolarmente al lavoro. E 
dagli stessi cantieri raggiun¬ 
ti telefonicamente (ad esem- 

f lo, quello della Cimlntubl, a 
4 chilometri da Tropoli con 
30 italiani) giungono voci 
rassicuranti. 

Pasquale Cascella 


Londra, strage evitata all’aeroporto 

Una bomba di 5 kg trovata in un bagaglio a mano - Sarebbe scoppiata su un Boeing della «El Al» - Dibattito infuocato ai Comuni 
L’opposizione alla Thatcher: «Rimesso in moto il terrorismo» - La Gran Bretagna chiederà alla Cee la chiusura delle ambasciate libiche 


Irritazione a 
Palazzo Chigi 
contro Walters 

Il ministro Andreotti ai libici: «Risponde¬ 
remo a tutti gli attacchi contro di noi» 


ROMA — Con una nota uffi¬ 
ciale del consigliere diplo¬ 
matico di Craxi, Antonio Ba- 
dlnl. Palazzo Chigi esprime 
•profondo sconcerto» per la 
decisione Usa di attaccare la 
Libia proprio mentre a Ro¬ 
ma era In corso la «consulta¬ 
zione» dell'inviato di Rea- 
gan, Vernon Walters, con 
Craxi. Badlnl, che era pre¬ 
sente a quell’incontro, repli¬ 
ca ad alcune dichiarazioni 
dello stesso Walters, secondo 
cui le «incomprensioni» tra 11 
governo Italiano e l’ammini¬ 
strazione Usa sulla crisi me¬ 
diterranea sarebbero dipese 
dalla sua cattiva conoscenza 
della lingua Italiana. Badlnl 
conferma l’esistenza di 
•punti di vista diversi» sul 
conflitto nel golfo delia Slrte. 


Tuttavia aggiunge: «Se nel 
corso del colloqui di Roma 
con il presidente del Consi¬ 
glio vi è stata qualche in¬ 
comprensione, questa non è 
certo dovuta alla cattiva co¬ 
noscenza della nostra lingua 
da parte dell'ambasciatore 
Walters, come egli stesso ha 
detto». In realtà, prosegue la 
nota, «Walters parla un ec¬ 
cellente italiano. Egli si è 
spiegato perciò benissimo, il¬ 
lustrando 1 propositi del go¬ 
verno americano di condur¬ 
re una azione militare. Quel¬ 
lo che l’ambasciatore Wal¬ 
ters non ha precisato è che la 
decisione era assolutamente 
già definitiva e che anzi sta¬ 
va per essere attuata ad ho- 
ras. In tal modo la consulta¬ 
zione richiesta è risultata 
priva di qualsiasi significa¬ 


Donne contro la guerra 
domani corteo a Roma 


A Torino una manifestazione di studenti contro la guerra 
si è svolta In piazza Arbarello; assemblee e incontri si regi¬ 
strano in molte scuole. A Ivrea corteo di duemila studenti. 
Cinquemila persone, soprattutto giovani, hanno manifestato 
a Bari. Il Consiglio regionale dell'Umbria, riunito In seduta 
straordinaria, ha approvato un ordine del giorno che solleci¬ 
ta Il governo ad Impedire qualsiasi colnvolgimento del paese 
nel conflitto tra Usa e Libia. Sedute straordinarie anche del 
Consigli provinciali di Perugia e Temi. In quest’ultimo cen¬ 
tro I giovani hanno dato vita ad un corteo. Il Comitato d'inte¬ 
sa di Basilea ha Invitato tutti i connazionali e 1 democratici a 
mantenere viva la mobilitazione di questi giorni. I deputati 
comunisti Pallantl e Gasparotto hanno chiesto al presidente 
della commissione Lavoro della Camera che una delegazione 
si rechi In Libia per prendere contatto con i nostri connazio¬ 
nali. Una manifestazione delie donne contro la guerra e 11 
terrorismo si terrà domani a Roma. Alle 15.30 un corteo 
muoverà da piazza del Cinquecento fino a piazza Ss. Apostoli. 
All'Iniziativa, promossa da Arci donna, hanno aderito nume¬ 
rosissimi movimenti, associazioni e gruppi femminili. 


to». «Questa precisazione do¬ 
verosa — conclude Badlnl — 
non viene certamente fatta 
perché da parte Italiana si 
pretendeva di conoscere II 
giorno e le modalità dell'a¬ 
zione che in realtà si sperava 
che non avesse luogo, ma 
perché le consultazioni del 
tipo di quella che vi è stata 
lasciano solo un senso di 
profondo sconcerto». 

Intanto, Ieri la Farnesina 
ha diramato un lungo comu¬ 
nicato: è la risposta alla nota 
con la quale la Libia aveva 
replicato alla protesta italia¬ 
na per l’attacco a Lampedu¬ 
sa. 

Vi si conferma innanzitut¬ 
to la posizione di «non accor¬ 
do» espressa dal governo Ita¬ 
liano sull’azione militare 
Usa. In secondo luogo vi si 
ribadisce che il governo «era 
e resta favorevole ad una so¬ 
luzione politica delia crisi», 
con un riferimento alla «ne¬ 
cessità di moderazione da 
tutte le parti interessate». 
Inoltre, la Farnesina espri¬ 
me «nel modo più fermo» 
«l’opposizione» dell’Italia 
«contro il terrorismo, nonché 
contro chi lo fomenta od 
ospita basi terroristiche»: «I 
paesi i quali appoggiano o 
sostengono il terrorismo non 
possono attendersi di intrat¬ 
tenere relazioni normali con 
i governi delia Cee». Infine, 
per quanto riguarda l'attac¬ 
co a Lampedusa, il docu¬ 
mento afferma che si tratta 
di «un attacco che continuia¬ 
mo a considerare del tutto 
ingiustificabile»; è quindi 
•inammissibile» — perché 
privo di qualunque fonda¬ 
mento giuridico e politico — 
Il riferimento, su cui si insi¬ 
ste da parte libica, ad un pre¬ 
sunto esercizio del diritto di 
autodifesa quale giustifi¬ 
cazione di azioni militari nel 
confronti dellTtalla. Di tali 
azioni pertanto la Libia non 
può che assumersi l'intera 
responsabilità». Infine, la 
Farnesina ribadisce che se 
Tripoil si riserva di compiere 
nuove azioni militari contro 
il nostro territorio, «da parte 
italiana si deve reiterare la 
volontà di respingere con la 
massima decisione ogni Ini¬ 
ziativa militare» e di »far 
fronte con ogni mezzo dispo¬ 
nibile a qualsiasi minaccia di 
attacco ad ogni punto del 
territorio italiano». 


LONDRA — Tre ostaggi assassinati in Libano, un giornali¬ 
sta britannico rapito a Beirut, una strage terroristica evitata 
di un soffio all’aeroporto londinese di Heathrow. Sembra che 
la Gran Bretagna abbia cominciato ieri a pagare il prezzo per 
l'aiuto fornito agli Stati Uniti nel bombardamento della Li¬ 
bia. 

«Bel risultato: siete riusciti solo a provocare ulteriore terro¬ 
rismo» ha urlato ieri in parlamento il leader laburista Neil 
Kinnock al premier Margareth Thatcher. Per alcuni la rap¬ 
presaglia libica è già cominciata. Per altri gli avvenimenti di 
ieri sono una semplice coincidenza. Ma nell’opinione pubbli¬ 
ca Inglese si è ormai diffuso il sospetto-timore che la Gran 
Bretagna, dopo II bombardamento di Tripoli e Bengasi, sia 
ormai al primo posto, tra le nazioni europee nella lista nera 
del terrorismo di matrice araba. 

Solo la prontezza di un agente del servizio di sicurezza 
delia compagnia aerea israeliana «El Al» all'aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow ieri ha evitato una strage a bordo del 
«Boeing 747» in procinto di decollare con 400 passeggeri da 
Londra alla volta di Tel Aviv alle 10.15 (ora italiana). Un 
ordigno con 5 kg di esplosivo è stato trovato nel doppio fondo 
di un bagaglio a mano di una passeggera. 

La borsa aveva già passato il controllo al raggi X, ma 
l’agente della «El Al» si è insospettito ed ha appunto trovato il 
doppio fondo. 


La donna, di cui si Ignorano nome e nazionalità, non ha 
opposto resistenza all’arresto. Era stata accompagnata al¬ 
l’aeroporto dal fidanzato, un arabo di 35 anni, Nezar Hinda- 
wl, che si è dato alla fuga non appena l'ordigno è stato trova¬ 
to. L'uomo non avrebbe dovuto salire sull’aereo e la polizia 
inglese pensa che la ragazza non sapesse che stava traspor¬ 
tando una bomba. 

Nel frattempo le notizie provenienti dal Libano hanno su¬ 
scitato in Gran Bretagna sdegno e impotenza. Nel corso di un 
infuocato dibattito ai Comuni 11 portavoce laburista per gli 
Affari esteri, Donald Anderson, ha detto che i tre britannici 
uccisi in Libano: «Sono le prime tragiche vittime del sostegno 
totale e isolato dato dal premier al presidente Reagan». «Co¬ 
me avevamo previsto — ha proseguito Anderson — la Gran 
Bretagna è diventata adesso un obiettivo primario per gli 
attacchi terroristici». 

La signora Thatcher e il sottosegretario agli Esteri Tim 
Renton hanno replicato che II governo inglese, prima di deci¬ 
dere ii suo appoggio, all’attacco Usa alia Libia, ha analizzato 
«con cura il problema degli ostaggi». «Non possiamo legarci le 
mani da soli — ha concluso Renton — se rinunciassimo alle 
iniziative necessarie solo per timore di rappresaglie, dovrem¬ 
mo ogni volta cedere al criminali terroristi*. 

La risposta del governo non ha minimamente convinto 
l’opposizione. «Le mani del governo Thatcher grondano del 


sangue delle vittime dei terroristi» ha esclamato il deputato 
laburista Ron Leighton. «Ecco cosa succede a trasformare 11 
bulldog britannico nel barboncino di Reagan» ha tuonato il 
leader liberale David Steel. 

Coerente fino in fondo con la linea scelta il governo inglese 
è andato oltre l’autodifesa annunciando poi in tarda serata 
che chiederà alla Cee di adottare misure più severe contro la 
Libia. 

Il segretario al Foreign Office, sir Geoffrey Howe, ha di¬ 
chiarato a Parigi, dove si trovava per la riunione del Dodici, 
che intende chiedere ai suoi colleglli della Comunità, nella 
riunione di lunedì a Lussemburgo, la chiusura di tutte le 
rappresentanze diplomatiche libiche nel paesi della Cee. 
•Questi uffici sono in effetti centrali di comando del terrori¬ 
smo libico — ha detto slr Howe — e dobbiamo chiuderli se 
vogliamo avere qualche possibilità di sconfiggere 11 terrori¬ 
smo». 

•L’incapacità della Cee di intraprendere un’azione colletti¬ 
va ha arrecato danni alla credibilità della Comunità — ha 
aggiunto il ministro degli Esteri inglese —. Lunedì intendo 
chiedere misure più drastiche contro la Libia». Howe ha Infi¬ 
ne concluso dicendo di «comprendere l'angoscia e il dolore 
dei familiari» dei cittadini britannici rapiti in Libano. «Ma se 
vogliamo prevenire il ripetersi di tali esperienze non dobbia¬ 
mo fare concessioni al terroristi». 


Lampedusa, la battaglia dei nervi saldi 

Si spargono di continuo voci allarmistiche, paure infondate, notizie errate - E il sindaco combatte la sua guerra: far tornare 
l’isola alla normalità - Evacuate tutte le bombole di gas da cucina: sono considerate esplosive * Visita lampo di Bisogniero 


Dal nostro inviato 
ISOLA DI LAMPEDUSA — 
«... tu che dicevi plano: amore 
mio tl amo...*. Il ritornello 
sfuma sulla frequenza di 
•Radio Lampedusa Centra- 
le». •Abbiamo In linea II sin- 
daco, Giovanni Fragapane». 
•Buongiorno a tutta la citta- 
dlnanza. Poco fa mi è stata 
segnalata un’altra minaccia 
anonima di un attentato o di 
un bombardamento all’aero- 
porto. Suppongo che vi sia 
gente che sta speculando sul 
particolare momento che vi¬ 
viamo. Slamo Inquieti, mol¬ 
to Inquieti. Afa devo dirvi che 
la paura è una cattiva consi¬ 
gliera. Non fatevi influenza¬ 
re da queste gravi Intimida¬ 
zioni. Slamo qui a vigilare. 
Vi raccomando: nervi saldi. 
VI Invito, da domani, a ripor¬ 
tare I bambini a scuola. Invi¬ 
to tutti a una vita normale, 
come sappiamo fare noi 
lampedusanl, e ne slamo fie¬ 
ri». Mentre I telegiornali si 
affannavano a rilanciarsi 
l'ordine di archiviare la 
•grande paura», Ieri era an¬ 
cora questo il clima nell’e¬ 


stremo lembo meridionale 
d’Italia, frontiera di una 
guerra non dichiarata. Alle 
10,50 atterravano all’aero¬ 
porto di Lampedusa un Her¬ 
cules ed un bimotore Fiat G 
122 con altri 40pari In asset¬ 
to di guerra ed un gruppo 
elettrogeno. Volteggiano eli¬ 
cotteri. Ormai tutti I voli ci¬ 
vili dell’Atl vengono scortati 
fino a Lampedusa da caccia 
dell'Aeronautica militare In 
assetto bellico. Sull'isola, In 
assenza di un efficace scher¬ 
mo radar e di Intercettazione 
del missili, 200 militari dalla 
faccia da bambino. 

Fa loro visita, alle 15,30, 
atterrando sulla pista di 
Lampedusa, a bordo di un 
Executive Fa/con dello Stato 
maggiore. Il capo di Stato 
maggiore della Difesa, gen. 
Bisogniero, accompagnato 
dai capo di Stato maggiore 
dell’Aeronautica, gen. Cotto¬ 
ne, e dal gen. Brancaleone, 
comandante della 3 m Zona 
aerea. •Slamo venuti per una 
parola di conforto «, si lascia 
sfuggire uno degli alti uffi¬ 
ciali. Bisogniero e gli altri, su 
un elicottero di soccorso del 


15 9 Stormo, fanno poi un gi¬ 
ro dell’isola. Un alto ufficia¬ 
le, che rifiuta al cronisti le 
proprie generalità, confida: 
•Contro I missili, non c’è si¬ 
stema radar che tenga ». Per¬ 
ché questa visita dello Stato 
maggiore?-Era programma¬ 
ta da tempo. Caso ha volu¬ 
to .„». 

Ha un bel dire 11 sindaco 
Fragapane, nel suo ufficio, 
per tutta la mattina al Co¬ 
mune: alle 11 gli telefona 
una signora cosi impaurita 
da non volergli rivelare 
neanche II nome. Egli comu¬ 
nica che all’improvviso l’in¬ 
tera isola ha saputo che tra 
qualche minuto tutti si salte¬ 
rà per aria. •Teniamo I nervi 
a posto», raccomanda 11 sin¬ 
daco. Ma squilla ancora il 
centralino. E stavolta In 
mezzo a quel 5 mila che non 
dormono da due notti e che 
si preparano ad una terza 
nottata all’addiaccio, qual¬ 
cuno ha sparso la voce che 
proprio lui, il sindaco, avreb¬ 
be ora vietato al lampedusa¬ 
nl di mettersi al riparo an¬ 
dando via dall’Isola, Imbar¬ 
candosi sulle navi della Stre¬ 


mar per Porto Empedocle. 
•Figuriamoci: non sono un 
capo di Stato, solo un povero 
sindacoParta chi vuol par¬ 
tire». È accaduto — si capirà 
solo qualche ora dopo — che, 
per quella follia burocratica 
che puntualmente colora 
tutti 1 drammi, la società St¬ 
remar che gestisce la linea 
navale ieri s’è rifiutata ina¬ 
spettatamente di Imbarcare 
centinaia di ansiosi passeg¬ 
geri, sfruttando invece il tra¬ 
ghetto per un trasporto di 
bombole di gas per cucina, 
catalogate come pericolosi 
esplosivi. 

I voli per Palermo sono 
tutti esauriti. E Lampedusa, 
cosi, è ancora piu un’isola. Il 
sindaco ovviamente con 
questi disservizi che aumen¬ 
tano l’angoscia non c’entra 
nulla. Ma piombano nel suo 
studio Ipaesani Infuriati. Un 
pescatore, Giovanni Albore, 
gli rinfaccia: «Ora che c’è la 
guerra non usciamo più a 
pescare. Che facciamo?». 
Fragapane, con molto buon¬ 
senso segnala al cronisti che 
I problemi di sempre che la 
giunta di sinistra ha eredita¬ 


to da un ventennio di vorace 
amministrazione democri¬ 
stiana, ora sono giunti al 
punto limite. E che l’emer¬ 
genza •bellica» ha aggravato 
la precarietà della struttura 
economica e sociale. Con 
buona pace dei notiziari di 
regime che affermano che 
ormai nell’isola da tensione 
è calata», la flotta pescherec¬ 
cia è ancora ferma In porto, 
turisti non ne arriveranno 
questa estate, mentre anche 
li nome di questo avamposto 
Italiano nel canale di Sicilia 
è destinato a sparire ormai 
dalle pagine del giornali. 

Andiamo alla base Nato di 
Capo Ponente. Con 1 mitra 
spianati un presidio di mili¬ 
tari americani cl fa capire 
che non è 11 caso di tentare di 
inoltrarci verso l'antenna 
parabolica che svetta là In 
cima. 

Il comandante è un tenen¬ 
te di vascello dalla faccia di 
pugile, Ernest Del Bueno, 
Italo-americano, che una 
volta aveva un nonno pu¬ 
gliese che si chiamava Del 


Buono. Fornisce la sua ver¬ 
sione attraverso un Interpre¬ 
te. Ci fa sapere che I missili 
son caduti a due, tre chilo¬ 
metri dalla costa, quindi a 
quasi sei chilometri dal ber¬ 
saglio. E che quel pomerìg¬ 
gio lui stava facendo una 
normale Ispezione degli Im¬ 
pianti. E che quando si è af¬ 
facciato ha visto, al secondo 
botto distanziato di 20 se¬ 
condi dal primo, una colon¬ 
na d’acqua alta cento metrL 
Nessuno si sta preoccu¬ 
pando — a quanto dice — di 
cercare 1 rottami del due 
missili, che ormai son pog¬ 
giati su fondali troppo pro¬ 
fondi. Del 22 •tecnici* ameri¬ 
cani, solo I militari, In un nu¬ 
mero che «non si può preci¬ 
sare» per «ragioni di sicurez¬ 
za», l’altra notte sono rimasti 
a dormire sull’isola. Gli altri, 
1 •civili», e tra essi alcune 
donne, sono stati prelevati 
dagli elicotteri, portati su 
una portaerei. E l’Indomani 
son tornati alla base, una 
volta cessata la «emergenza». 

Vincenzo Valile 
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Criminalità 

Sì, nella società 
è nato 

un nuovo potere 


Voglio mettere In rilievo — In un 
discorso non legato alle contingen¬ 
ze della cronaca — / caratteri nuovi 
che la criminalità ha assunto nel 
nostro paese. 

Prendiamo la più tipica associa¬ 
zione criminale, e cioè la mafia. Es¬ 
sa ha da tempo perduto certi arcai¬ 
smi del periodo rurale e ha mostra¬ 
to una straordinaria attitudine a 
cogliere I mutamenti verificatisi 
nella società e nell’economia e a 
volgerli a proprio profitto. 

La guardia di finanza calcolava 
alcuni anni or sono che I soli pro¬ 
venti della droga andavano dal tre¬ 
mila agli ottomila miliardi l’anno; 
si tratta di un Immenso fiume di 
denaro che tende ad Ingrossarsi di 
anno In anno e che reclama di esse¬ 
re Investito In attività cosiddette 
lecite e che è diventato la base per II 
costituirsi di veri potentati econo¬ 
mici di origine malavitosa. 

Non sono più gli spiccioli, I ca¬ 
scami dell’attività capitalistica che 


finiscono In possesso della crimi¬ 
nalità organizzata; oggi si tratta di 
ben altro, poiché è la criminalità 
stessa che entra a vele spiegate nel 
mondo del grande capitale. Quelle 
Immense masse di denaro si tradu¬ 
cono nell'acquisto In tutto II terri¬ 
torio nazionale di grandi aziende 
agricole, di vaste aree edificatorie, 
di centinaia di appartamenti, di al¬ 
berghi, di catene di esercizi com¬ 
merciali, e anche di grandi attività 
Industriali o vengono Investite In 
appalti di lavori pubblici concessf 
dalle pubbliche amministrazioni. È 
così che II capitale malavitoso fini¬ 
sce per penetrare In tutte le attività 
economiche della nazione e tende 
perfino a diventare attività finan¬ 
ziarla e bancaria (la vicenda Sindo- 
na insegna), cosicché I suol santua¬ 
ri si pongono sempre più In alto. Le 
banche costituiscono uno degli 
snodi fondamentali delle attività 
della criminalità organizzata, ma 
anche uno del suol punti deboli. 


È mia convinzione che In alcune 
banche vi sono le tracce di tutti I 
grandi traffici della malavita. In- 
somma, la criminalità organizzata 
è diventata un potere, capace di 
mobilitare tutte le risorse della tec¬ 
nica, di valersi di sofisticati mezzi 
di Informazione, di specializzazio¬ 
ne e consulenze di ogni tipo, ma so¬ 
prattutto capace — come è nella 
natura di ogni potere — dì stringe¬ 
re alleanze con altri poteri. 

Nessuno si senta rassicurato dal 
fatto che gli Interessi delle organiz¬ 
zazioni di tipo mafioso volgono 
verso attività economiche e finan¬ 
ziarle cosiddette lecite, perché re¬ 
sta sempre forte II potere Inquinan¬ 
te di quel capitale e saldo il collega¬ 
mento dell’alta mafia con la picco¬ 
la criminalità, piccola ma non me¬ 
no feroce. Insomma, dietro le trup¬ 
pe corazzate della grande crimina¬ 
lità che si Insediano In un’area del 
paese vengono sempre le fanterie 
della manovalanza criminale: mi 
riferisco alle masse del giovani 
sbandati, del disperati, del killer, 
vero esercito reclutato nelle aree di 
maggiore disgregazione economi¬ 
ca e sociale del paese, pronto ad 
ogni attività esecutiva e che non 
arretra davanti a nulla. 

Ora II saldo Insediamento In una 
società di vasti apparati criminali 
produce cambiamenti profondi nel 
modo di essere di quella collettivi¬ 
tà. 

In ogni società si annida allo sta¬ 
to potenziale una particolare capa¬ 
cità delinquenziale che, se arriva a 
dispiegarsi pienamente, può mi¬ 
nacciare le fondamenta della stes¬ 
sa società civile facendola precipi¬ 
tare In una situazione di grave Im¬ 
barbarimento e togliendo pace e 
serenità ad una Intera comunità. 


Questa potenzialità può restare 
Inespressa finché la società civile è 
capace di far prevalere le ragioni 
della convivenza, e allora le forze 
delinquenziali possono non «osare» 
spingersi troppo oltre e concepire 
una minaccia assolutamente radi¬ 
cale e terrorizzante per l’Insieme 
della comunità. 

Questo si ha quando 11 controllo 
sociale, specie nelle comunità non 
troppo grandi, riesce a prevalere. 
Ma questo limite fatale può essere 
superato e ogni giorno In qualche 
area del paese viene superato e si 
attua cosi quella minaccia Inaudi¬ 
ta, che non si arresta davanti a nul¬ 
la e che si risolve In una sorta di 
sfida terroristica olla comunità nel 
suo Insieme e alle sue regole. Ebbe¬ 
ne, quando questo accade I guasti 
sono profondissimi e la società re¬ 
gistra una sorta di mutazione che è 
un vero salto all'lndletro di tipo 
culturale e civile e che vulnera la 
sua coscienza democratica: un rin¬ 
chiudersi di ciascuno In se stesso In 
un timore rassegnato e pieno di an¬ 
goscia. In quella società un nuovo 
potere è sorto, un potere di cui 
spesso nessuno osa parlare aperta¬ 
mente perché sembra essere diven¬ 
tato Il più forte: Il potere criminale. 

Insomma, fra la criminalità di 
tipo tradizionale e l’instaurarsi di 
questo potere criminale c'è un abis¬ 
so. Alraffermarsi di questa forza 
oscura e terribile fa riscontro una 
sorta di regressione della società, 
un precipitare verso forme di adat¬ 
tamento individuale, una caduta di 
Ideali, una perdita di fiducia nella 
forza civile della comunità orga¬ 
nizzata e che hanno alla base la sfi¬ 
ducia che lo Stato democratico 
possa difendere II cittadino. Ci sono 
Intere aree del paese dove II potere 


criminale ha affermato questo suo 
dominio e dove I fondamenti del vi¬ 
vere civile sembrano oscurati; mi 
riferisco a quelle aree dove Imper¬ 
versano bande criminali del racket, 
delle estorsioni, dello spaccio di 
droga, delle rapine, degli appalti 
conquistati con la corruzione e con 
l’Intimidazione, degli assassiniI di 
coloro che si oppongono. 

Ogni giorno, ogni anno, centi¬ 
naia e migliala di Italiani si trova¬ 
no faccia a faccia con elementi del¬ 
la malavita e sono costretti a fare I 
conti con essa e a cedere: questa 
drammatica esperienza, sempre 
più diffusa, costituisce una sorta di 
shock per la coscienza civile del cit¬ 
tadini. 

Il dispiegarsi di questo potere 
criminale ha effetti devastanti sul 
tessuto civile e democratico del 
paese più del terrorismo, poiché 
corrode I presupposti di qualsiasi 
regime democratico, e cioè la civile 
e pacifica convivenza del cittadini. 
Nessuna democrazia può esistere e 
resistere quando la sua base sociale 
è precipitata In una condizione di 
Imbarbarimento e di paura. Del re¬ 
sto, un regime democratico come 
quello Italiano — fatto di parteci¬ 
pazione popolare e di movimenti 
politici di massa - non potrebbe as¬ 
sistere ad una crescita ulteriore 
della sfida arrogante del poteri cri¬ 
minali senza mutare carattere e 
natura. 

DI qui l’Importanza della diffu¬ 
sione a livello di massa della consa¬ 
pevolezza che la posta in gioco del¬ 
la lotta contro la criminalità orga¬ 
nizzata è la sopravvivenza di un re¬ 
gime di democrazia e di libertà. 

Enrico Graziani 

senatore comunista 


UN FATTO / Il molo degli enti locali nella riforma del sistema tributario 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 

«Sconcertante e terribile 
è l’impotenza 
di questa Europa» 

Cara Unità, 

£ impensabile che i ministri degli Esteri 
europei non si rendessero conto che l’evane- 
scenza della comune risposta non avrebbe im- 
Dedito l'ordine d’attacco americano contro la 
Libia. Sconcertante e terribile è l’impotenza 
di quest'entità quasi solo geografica che chia- 
miamo Europa. 

Si riconferma che il pericolo £ nell’incapa¬ 
cità d'una unità d’intenti, al tempo stesso pa¬ 
cifica e fermamente antiterrorista, contro 
qualunque violenza. 

L'Europa degli statisti non £ matura per 
una scelta che ripudi n6 la guerra n£ il terro¬ 
rismo. E l’Europa dei popoli e — spiace dirlo 
— delle sinistre, dorme sotto il tallone del 
potere che la trascina prima alla delega, al¬ 
l'indifferenza, poi alla dipendenza, infine 
sull’orlo d'una catastrofe incombente. 

L'Europa dei meschini calcoli non sa dire 
no al terrorismo per non perdere i vantaggi 
contratti: petroli, mercati, risorse finanziarie; 
la stessa Europa, dalle solide apparenze eti¬ 
che, non sa dire no alle macchine da guerra 
che sa essere il motore più potente delrattua- 
le ripresa e del «ricco» sviluppo futuro del’in- 
tera economia capitalistica. 

Che miseria! 

Le «guerre stellari» sono la cometa sotto la 
cui ègida si compiono larghi passi verso le 

|f ;uer^e. Guerre tout-court , senza nobiltà stei* 
ari. Con l'anonimo, fradicio, carico dei loro 
morti, di tutti che moriamo con quelli che 
muoiono. 

C. LORENZO 
(Bologna) 


Se entra in campo il Comune. 


ROMA — .Uno stillicidio di 
misure accentratrici e anti¬ 
popolari*: Gianni Pellicani 
definisce così gli ultimi anni 
di legislazione per la finanza 
locale e regionale che hanno 
fortemente compresso I ser¬ 
vizi sociali (e quindi la quali¬ 
tà della vita della gente) e gli 
investimenti (e quindi l’oc¬ 
cupazione). «Anche le vicen¬ 
de della Finanziaria '86 — 
aggiunge 11 responsabile Pel 
degli enti locali — e del re¬ 
cente decreto per I bilanci 
comunali e provinciali che 11 
governo sembra intenziona¬ 
to a far decadere e a reiterare 
per mandarlo a regime 
dall’87, contro ogni logica e 
contro l'opinione espressa 
dallo stesso ministro Scalfa- 
ro, hanno confermato tale 
andamento. Ed è ora di usci¬ 
re da questo stato di preca¬ 
rietà e di incertezza, asse¬ 
gnando a Regioni, Province 
e Comuni una disciplina fi¬ 
nanziaria adeguata al rile¬ 
vante trasferimento di fun¬ 
zioni che il vede protagoni¬ 
sti». 

Proprio partendo da que¬ 
ste considerazioni, le sezioni 
■Regioni e autonomie locali» 
e «Credito e strutture finan¬ 
ziarie» della direzione comu¬ 
nista, insieme con i gruppi 
parlamentari e con la colla¬ 
borazione di numerosi am¬ 
ministratori ed esperti, han¬ 
no elaborato un ampio docu¬ 
mento che contiene proposte 
di riforma in grado di assi¬ 
curare una piena autonomia 
finanziaria, condizione per 
l’esercizio di una effettiva 
autonomia politica. 

A Pellicani chiediamo di 
anticipare le linee principali 
di questo programma, sul 
quale vengono chiamate a 
confrontarsi e discutere «tut¬ 
te le forze autonomistiche e 
democratiche, nel Parla¬ 
mento, nelle assemblee elet¬ 
tive locali e nel paese». Un 
documento organico che do¬ 
vrebbe spingere I fautori del 
provvedimenti frammentari 
ad abbandonare questa stra¬ 
da deleteria e a portare Inve¬ 
ce avanti, anche In Parla¬ 
mento. un confronto serrato. 
In modo da arrivare «a regi¬ 
me» fin dall'87. Realizzare fi¬ 
nalmente la riforma della fi¬ 
nanza locale, raccordandola 
a quella delle Autonomie, 
deve essere il nostro impe¬ 
gno preciso per I prossimi 
mesi. Confortati In questo 
dall’autorevole parere del 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, Il quale. 
In un recente discorso a Reg¬ 
gio Emilia sottolineava «Ta 
possibilità di realizzare In 
questa legislatura quattro o 
cinque cose (e una di queste è 
Il nuovo ordinamento delle 
Province e del Comuni, rac¬ 
cordato con la nuova realtà 
costituzionale, che ha anche 
un grande valore politico e di 
libertà, delle Regioni)». 
Partiamo dunque dall’au¬ 
tonomia impositiva. Si esce 
finalmente dalla vaghezza 
che ha sempre circondato 
l’argomento. Avanzate pro¬ 
poste concrete? 

«Sì. Ma prima di elencarle, 
vorrei fare una breve pre¬ 
messa: finora da parte del 
governi si è fatto di questo 
tema un uso strumentale e 
distorto. Non solo sono stati 
sottratti o ridotti i pochi ce¬ 
spiti spettanti agli enti locali 
(come l'Ilor e l’invlm) ma so¬ 
no stati contrabbandati co¬ 
me potestà Imposltlva auto¬ 
noma certi balzelli improv¬ 
visati e iniqui quali la Socof e 
la Tosco, predisposti al solo 
scopo di ridurre I trasferi¬ 
menti statali. Ma al di là di 
questo, noi pensiamo che 11 
problema dell'autonomia 
imposltlva debba assumere 
un valore più complessivo 
Investendo anche la parteci¬ 
pazione al gettito e alla ge¬ 
stione della fiscalità nailo- 



Un progetto elaborato dal Pei 
A colloquio con Gianni Pellicani 
«Proponiamo la compartecipazione 
al gettito fiscale e alla fase di 
accertamento delle dichiarazioni 
per la lotta all’evasione» 

«Una nuova imposta comunale e la 
revisione dei tributi esistenti» 
Come finanziare le opere 
pubbliche ed evitare squilibri 



ROMA — La piazza del Campidoglio 


naie». 

In che modo contate di cen¬ 
trare questi obiettivi? 
«Chiediamo in primo luo¬ 
go che, nell’ambito dell’im¬ 
posta patrimoniale a bassa 
aliquota che 1 comunisti 
hanno proposto con le loro 
Tesi congressuali, venga at¬ 
tribuito direttamente al Co¬ 
muni l’intero gettito riguar¬ 
dante gli immobili, e con¬ 
temporaneamente venga ri¬ 
dotto Il numero intollerabile 
di tributi che oggi colpiscono 
1 fabbricati. Questo compor¬ 
ta 11 rifacimento e l’aggior¬ 
namento del catasto, attra¬ 
verso un’attiva collaborazio¬ 
ne tra Stato, Province, Co¬ 
muni». 

Questa patrimoniale dovrà 
essere ^«aggiuntiva» rispet¬ 
to al trasferimenti statali? 
•In parte sì e in parte “so¬ 
stitutiva”, In relazione anche 
alla variazione di gettito che 
la soppressione o la modifica 
del tributi esistenti determi¬ 
neranno nel bilanci locali e 
dello Stato». 

Altre novità comprese nel¬ 
la proposta del Pei? 

«Un aspetto fondamentale 
del progetto è l’attribuzione 
agli enti locali di quote stabi¬ 
lite per legge del gettito del- 
l’Irpef e dellTva al consumo 
e la creazione di un fondo 
centrale finanziato con quo¬ 
te dell’Irpeg e dell’imposta 
sugli oli minerali. Ma essen¬ 
ziale £ anche 11 perfeziona¬ 
mento delle norme In vigore 
sulla collaborazione dei Co¬ 
muni aU’attività degli uffici 
tributari statali, per l’accer¬ 
tamento del redditi denun¬ 
ciati e per 11 contenzioso, al 
fini della lotta all’evasione». 
Voi parlate però anche di 
una vera e propria imposta 
comunale. È così? E come 
la prefigurate? 

•Sì, nell’ambito di un rior¬ 
dino dei tributi esistenti, 
chiediamo l’istituzione di 
un'imposta comunale, con 
ampi spazi di autoregola¬ 
mentazione locale, che con¬ 
senta di chiamare I cittadini 
a concorrere — secondo le 
loro capacità contributive — 
alla spesa comunale. In con¬ 


siderazione dei vantaggi e 
delle valorizzazioni che deri¬ 
vano alle proprietà, alle atti¬ 
vità economiche e alle condi¬ 
zioni di residenza e di vita 
dei cittadini, dall’insieme 
degli interventi comunali». 
Insomma, siamo di fronte 
a un progetto di autonomia 
finanziaria e impositiva 
abbastanza ben definito. 
Pensi possa incontrare i fa¬ 
vori delie associazioni delle 
autonomie che, finora, non 
hanno elaborato una pro¬ 
pria proposta? 

«Il nostro documento è un 
campo aperto per tutti, a 
maggior ragione per l’Anci. 
So che il presidente Triglia si 
è lagnato, in passato, di talu¬ 
ne nostre critiche. Al di là 
delle polemiche, che nessuno 
ha interesse ad allentare, 
credo che questa sla l’occa¬ 
sione per un confronto con¬ 
creto, costruttivo, basato sui 
fatti e sulla volontà di opera¬ 
re per il bene del sistema au¬ 
tonomistico e del paese». 

Un capitolo Importante e 
controverso della legislazio¬ 
ne per gli enti locali e sempre 
stato quello degli investi¬ 
menti. 

Cosa proponete su questo 
terreno? 

«Intanto vediamo le fonti 
che, secondo noi, bisognerà 
prevedere: un fondo nazio¬ 
nale di investimenti finaliz¬ 
zato a determinate priorità 
stabilite per legge o a opere 
programmate dal piani re¬ 
gionali di sviluppo; inoltre I 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti, degli Istituti di pre¬ 
videnza e del Credito sporti¬ 
vo; ancora, 1 mutui bancari; 
Infine, i mutui necessari ad 
attivare I fondi comunitari e 
di altri enti pubblici. La di¬ 
sciplina dei contributi dovrà 
tenere conto delle aree meno 
dotate di servizi e di risorse 
proprie e dovrà essere nota 
agli enti locali con una 
proiezione almeno triennale. 
Pensiamo inoltre a norme 
per 11 coordinamento e la 
programmazione degli in¬ 
terventi tra Regioni ed Enti 
locali. Quanto alle aree me¬ 
tropolitane, dovranno essere 
previste norme particolari 


per 11 finanziamento delle 
grandi infrastrutture». 
Argomento rilevante an¬ 
che quello della perequa¬ 
zione, cioè del riequilibrio 
delle condizioni tra le aree 

f tiù deboli e le zone pu svi- 
uppate. Che cosa pensate 
sia opportuno fare? 

•Noi prefiguriamo un fon¬ 
do perequativo diviso in due 
parti. La prima destinata al 
superamento — in un tempo 
da definire — degli attuali 
squilibri di servizi e di risor¬ 
se. La seconda finalizzata al¬ 
la graduale eliminazione dei 
nuovi squilibri che si deter¬ 
mineranno con la partecipa¬ 
zione del Comuni ai tributi 
erariali. Nel contempo pen¬ 
siamo sia necessario ridurre 
progressivamente il numero 
degli enti che hanno diritto 
alle quote del fondo perequa¬ 
tivo. L’accesso va riservato 
al Comuni con svantaggiate 
condizioni economiche, am¬ 
bientali, di reddito o con ina¬ 
deguato trasferimento ordi¬ 
nario». 

Ti riferisci in sostanza al 
Mezzogiorno e alle aree de¬ 
presse? 

«In gran parte sì, ma non 
vanno appiattite realtà che 
si presentano anche profon¬ 
damente diverse». 

Tutte queste proposte con¬ 
tenute nel progetto Pel 
quanto costeranno allo Sta¬ 
to? 

•Neanche una lira In più. 
La proposta richiede una 
modifica del sistema tribu¬ 
tario oggi in vigore, un suo 
riordino e una sua semplifi¬ 
cazione che tocca anche gli 
attuali tributi locali e non so¬ 
lo non comporta maggiori 
oneri per Io Stato ma non 
prevede neanche aumenti 
della pressione tributaria sul 
contribuenti. Al contrario, 
collegando l’elasticità del bi¬ 
lanci anche all’efficace fun¬ 
zionamento dei tributi stata¬ 
li, contribuisce a stimolare la 
partecipazione e la collabo- 
razione delle autonomie alla 
lotta contro l’evasione e per 
un efficiente funzionamento 
dell’intero sistema tributa¬ 
rio». 


Guido DelT Aquila 


«Studenti in letargo» 

(ma per la pace 
si sono svegliati) 

Signor direttore, 

certo a parlare eravamo veramente in tan¬ 
ti, allora! Nell’ottobre dell’85 il dialogo e 
l’impegno sociale sembravano rinati dopo un 
periodo di cosiddetto riflusso, che i mass¬ 
media e gli organi di potere avevano tanto 
osannato. 

All’improvviso, per motivi che da anni 
sembravano non interessare gli studenti, 
scoppiò tutto: di nuovo le assemblee si riani¬ 
marono e parallelamente alla nuova presa di 
coscienza tornarono in piazza gli studenti. 
All’inizio solo pochi a Milano; in un secondo 
momento la protesta si allargò a tutta la peni¬ 
sola. raggiungendo il suo apice nella manife¬ 
stazione nazionale del 16 novembre. 

E quante scuole furono occupate in quel 
periodo. Tornavano, forse solo per moda, i 
termini come autogestione ed occupazione; 
poi con il passare dei giorni la protesta £ an¬ 
data scemando; e adesso, a pochi mesi dì di¬ 
stanza, ci ritroviamo già a scrivere di quello 
che £ stato e non £ più. 

In definitiva, cosa abbiamo ottenuto in 

3 uesti mesi? Solo sospensioni e sette in con¬ 
otta! Le strutture continuano ad esse caden¬ 
ti. la legge finanziaria £ passata, il governo ha 
vinto e gli studenti sembrano caduti nuova¬ 
mente in letargo. 

A questo punto sorgono spontanee varie 
domande: il movimento degli studenti negli 
ultimi mesi deU’8S £ stato solo una moda 
inseritasi tra i Monclcr c le Timberland? 

Erano solo paninari coloro che sfilavano a 
Roma in duecentomila? 

Ehi, genovesi, romani e milanesi, voi che 
impostavate lezioni autogestite al posto delle 
normali ore di didattica, dove siete finiti? 

E voi che il 12 dicembre sfilavate per com¬ 
memorare la strage di piazza Fontana, vi sie¬ 
te spaventati per così poco? 

Noi non vogliamo credere che il movimen¬ 
to sia stato solo una moda alimentata da faci¬ 
li entusiasmi: fatevi sentire; i motivi per lotta¬ 
re sussistono tuttora. Ogni voce che si alzerà 
sarà importante per rifondare le basi di un 
movimento più concreto c duraturo. 

E, come urlavamo a Roma sotto la pioggia 
incessante: «Non basta l’acqua, non basta il 
vento, a fermare il movimento!». 

LETTERA FIRMATA 
per il Comitato Studentesco Pistoiese 

Quarantini anni fa, a Torino, 
per lo sciopero che apri 
la strada allTnsurrezione...» 

Cara Unità, 

ricorre il 41* anniversario dello sciopero 
pre-insurrezionale del 18 aprile 194S realiz¬ 
zato dagli operai torinesi insieme alle forma¬ 
zioni partigiane contro il «terrore fascista e 
per la preparazione dell’insurrezione». Nei 
fatti questa grandiosa manifestazione fu l’i¬ 
nizio della fase culminante della Liberazione, 
che avvenne la settimana successiva. 

Alla organizzazione e alla realizzazione 
dello sciopero del 18 aprile furono impegnati 
i compagni dei Comitati di agitazione e dei 
Comitati di liberazione nazionale, sia cittadi¬ 
ni sia di fabbrica. Tra questi vorrei ricordare 
il compagno Giuseppe Astore (Walter), diri- 

f lente politico e sindacale, deceduto sei mesi 
a in un incidente stradale. 

Entrò nel Pei net 1942 e durante la Resi¬ 
stenza venne chiamato dal Partito nel Comi¬ 
tato di agitazione cittadino, con la responsa¬ 
bilità della stampa e propaganda clandestina. 
Dopo la Liberazione fu uno dei primi dirigen¬ 
ti della Camera del lavoro torinese e successi¬ 
vamente fu segretario del Sindacato aliir.cn- 
taristi della Cgil. 

Ho ritenuto doveroso ricordare questo 
compagno prendendo spunto dall’anniversa¬ 
rio dello sciopero del 18 aprile, che egli giu¬ 
stamente ricordava e considerava decisivo 
per il Paese e per la sua stessa militanza: 
dedicò la sua vita alla causa dei lavoratori. 

EZIO ROJ 
(Torino) 

Questo è il vino della botte 
del capitalismo 

Cara Unità, 

la criminale vicenda del vino al metanolo 
mi spinge a questa considerazione: se tutto 
ciò anziché essere avvenuto in regioni tra le 

f ùù progredite fosse avvenuto in Sicilia o Ca- 
abna, avremmo sicuramente assistito ad una 
delle poderose campagne di stampa che certi 
giornali sono soliti condurre per criminaliz¬ 
zare il Sud a scopo di divisione politica: per¬ 
ché cosi £ sempre stato e così sarebbe conve¬ 
nuto e conviene a lor signori. 

E invece questa volta tutti abbiamo visto e 
vediamo che certi criminali senza scrupoli si 
possono trovare e infatti si trovano ovunque: 
quindi anche nelle zone e nelle regioni più 


progredite, appunto perché la criminalità di 
ogni genere non £ mai stata un fenomeno 
tipico di certe popolazioni che sarebbero ta¬ 
rate e tendenzialmente vocale al male, come 
certa stampa ha sempre tentato di farci cre¬ 
dere. 

Ciò che invece va messo sotto accusa £ il 
sistema capitalistico: un sistema fondato sul¬ 
l'ingiustizia sociale, sulla insana ambizione di 
realizzare ad ogni costo il massimo profitto, 
sulla speculazione senza scrupoli, la quale 
porta all’abbrutimento delle coscienze fino al 
punto di rendere certi uomini completamente 
insensibili pur di riuscire a guadagnare. 

Certo, dicendo ciò non intendo affatto cri¬ 
minalizzare tutti i capitalisti: sarebbe sba¬ 
gliato, perché anche tra i capitalisti c’£ gente 
umana; e anche tra i non capitalisti c'£ gente 
malvagia che £ capace di crimini efferati. In¬ 
tendo però far notare che il capitalismo, come 
sistema che lascia libertà di iniziativa alle 
ambizioni più sfrenate, non può che generare 
mostri in continuazione, ora in un campo ora 
in un altro, appunto perché £ nella sua natura 
essere una incubatrice delle cattive coscienze, 
che crescono e si sviluppano nel terreno del 
sistema. 

B. PIETRO 

(Catanzaro) 


«Saranno contente, 
le mucche, di combattere?» 

Egregio direttore, 

ho letto che la Regione Val d’Aosta intende 
costruire un’arena per il combattimento delle 
mucche. E veramente incredibile che, ancora 
oggi, si pensi di usare gli animali come mezzi 
di divertimento. 

Immagino che qualcuno risponderà dicen¬ 
do che si tratta di una corrida incruenta, che 
incrementerà il turismo e che ha avuto l’ap¬ 
provazione dell’Ente protezione animali (En- 
pa). Incruenta o no, con o senza approvazione 
dell’Enpa, £ comunque, uno spettacolo dise¬ 
ducativo, è la solita sopraffazione dell’uomo 
su chi £ più debole e non si può difendere, £ il 
disporre di esseri viventi come di oggetti 
qualsiasi. 

Saranno proprio contente le mucche di 
combattere? 

CARLA LABACCO 
(Milano) 


Su quel referendum 
permesso di dividersi 

Cari compagni, 

l’Unità, sta seguendo con giusta attenzione 
la vicenda della richiesta di due referendum 
riguardanti la caccia. Dai primi articoli e dal¬ 
le discussioni che già si fanno emergono posi¬ 
zioni diverse tra i compagni. Personalmente 
sono per il «sì» nei due referendum. Ma lo 
scopo di questa lettera non £ quello di soste¬ 
nere le ragioni del «sì» bensì quello di dire 
che, a mio parere, nel caso si arrivi al voto, il 
Partito non dovrà schierarsi ufficialmente a 
favore del «sì» o del «no» e lasciare invece 
libertà di voto ai compagni. 

Il tema in discussione non investe fonda- 
mentali questioni di linea e strategia politica 
e perciò £ giusto lasciare ai compagni libertà 
di voto ed anche la possibilità di fare campa¬ 
gna elettorale per la tesi che ritengono giusta. 

Questa posizione mi sembra oltretutto in 
linea con i nuovi metodi di democrazia inter¬ 
na che stiamo felicemente attuando. 

MAURO SALICI 
(Marano sul Panaro - Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Felice MORELLO, Pinerolo; Monica 
G.T., Viadana; Fateme MAHABADI, Mo- 
hsan NIKU, Mehdi ESPANDI, Mahin RA- 
FATI, Saraya RAHJIMI, Mehdi AMIRI, 
BEHROUZ di Roma (come avrete visto, già 
sabato 5 aprile abbiamo pubblicato una lette¬ 
ra deU’ufficio stampa dell’Associazione degli 
studenti iraniani in Italia — «simpatizzanti 
dei Mujahedin del Popolo iraniano» — in cui 
si denunciavano le attività di quel diplomati¬ 
co iraniano che voi duramente criticate); Vit¬ 
torio Serafino CORMONS, Taipana (-lo fa¬ 
cevo il riparatore e secondo me l'alluminio 
non si dovrebbe utilizzare attorno a cibi e 
bevande»). 

Stephan CONTRADO, Hull-Massachu- 
sctls. Usa («Pi* sono sociologi opportunisti 
che aiutano a perpetuare la miseria sociale 
quando affermano che i comportamenti 
umani sono solo egoistici e che la felicità è 
possibile solo attraverso fa competizione e 
l'aggressività »); Enio N AVON NI, Terni 
(•Premesso, a scanso di equivoci, che sono 
un cacciatore, vorrei domandare al compa¬ 
gno Pietro Polena chi gliel'ha fatto fare alla 
Fgci ad andarsi ad intruppare con radicali, 
craxiani eccetera, nel referendum contro la 
caccia: pardon, contro certa caccia: auella 
praticala per lo più dalle classi sociali me¬ 
dio-basse»). 

Attilio RICCIUTI. Chicli («Uno che ha 
installato una veranda, nel 1972-73 per con¬ 
tribuire al risparmio energetico, oggi si vede 
condannalo per aver risposto ad un appello 
che lo stesso Stato aveva lanciato»). Giusep¬ 
pe ROSSI, Firenze (abbiamo pubblicato la 
tua lettera il 30 marzo scorso. Ti invitiamo 
però ad inviarci con sollecitudine il tuo indi¬ 
rizzo completo); Nello GARINO, Verona 
(•Dal 1945 ad oggi sono avvenuti tanti cla¬ 
morosi scandali ed episodi criminosi che non 
basterebbero dieci rubriche telefoniche mes¬ 
se insieme per poterli elencare»); Piero 
GANDOLFI. Milano (•Leggendo torticelo 
di fondo di domenica 6 aprile sulla storia di 
Giacomino e di Angela mi è venuta in mente 
la canzone "Addio Lugano bella” quando di¬ 
ce: "Repubblica borghese, un dì ne avrai ver¬ 
gogna”»). _ 

LEGA OBIETTORI di coscienza, Belluno 
(•Aerei "Tornado”, cacciamine. incrociatore 
Garibaldi, guerre stellari, contratti di forni¬ 
ture e coproduzione bellica con i Paesi più 
diversi costituiscono delle ottime credenzia¬ 
li Per il fedele rispetto della legge sull’obie¬ 
zione di coscienza e per il suo estenuante 
impegno per il disarmo, proponiamo il mini¬ 
stro Spadolini quale candidato per il premio 
Nobel per la Pace»); Vittorio BALOSSI, Mi¬ 
lano («// Presidente degli Usa ha dichiarato 
che la Libia fa quello che fa perché i Paesi 
comunisti fa forniscono di armi. Vorrei sape¬ 
re se la Francia, l'Italia, il Belgio, fa Svizze¬ 
ra, la Svezia, la Germania Ovest sono Paesi 
comunisti Infatti risulta che vendono armi, 
anche missili, alta Libia»). 
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Waldheim 

ammette: 

«Sapevo» 


NEW YORK — Por la prima 
volta Kurt Waldheim ha am* 
messo di «essere stato a cono* 
scenza delle atrocità commes¬ 
se dai nazisti contro i partigia¬ 
ni jugoslavi» durante il perio¬ 
do in cui prestò servizio come 
ufficiale del controspionaggio 
nell’esercito tedesco. L’ammis¬ 
sione è stata fatta dall'ex se¬ 
gretario generale dell'Onu e 
candidalo alla presidenza au¬ 
striaca in un’intervista puh- 1 
blicata ieri dal «New York Ti¬ 
mes». Waldheim ha però pre¬ 
cisato di non essere stato coin¬ 
volto direttamente negli atti 
di violenza contro i partigiani 
e di non avere saputo nulla, 
all'epoca, delle deportazioni di 
ebrei dalla Grecia e da Vienna. 
Il 67enne Waldheim, che i 
sondaggi continuano a dare 
leggermente favorito nelle 
elezioni presidenziali del 4 
maggio, si è detto «piuttosto si¬ 
curo» di vincere. 



Musselli in aula cerca di ritrattare 


TORINO — Bruno .Musselli, uomo chiave del 
processo sullo scandalo dei petroli che si sta 
svolgendo a Torino,e comparso ieri in aula. Ha 
tentato di ritrattare quanto aveva dichiarato 
nel corso degli interrogatori avvenuti in fase 
istruttoria. Il pubblico ministero ha vivace¬ 


mente protestato per il comportamento de! pe¬ 
troliere che si è giustificato sostenendo che al¬ 
l’epoca degli interrogatori era in condizioni psi* 
cofisiche assai precarie: «Mi tempestarono di 
domande, l’unica strada era di ammettere e 
venirne finalmente fuori». 


- CRONACHE 


I vip dal giudice 
contro Novella 2000: 
«Distrutta la privacy» 

ROMA — «La nostra vita privata non si tocca»: lo hanno ribadi¬ 
to ieri mattina con decisione personaggi popolari dello spettaco¬ 
lo come Nino Manfredi, Carlo Verdone, Luciano De Crescenzo, 
Carla Gravina, Giuliano Gemma, Catherine Spaak e Mino Da¬ 
mato, in pretura per la prima udienza della causa contro il 
settimanale «Novella 2000» che, in uno degli ultimi numeri, ha 
pubblicato la cosiddetta mappa «acchiappavip» con indirizzi e 
abitudini di una cinquantina di nomi famosi della capitale. La 
diffusione di quell'inserto ha creato imbarazzo, tensione e non 
pochi disagi tra gli attori, le attrici e t divi della televisione. Le 
testimonianze: «Dopo la pubblicazione delia mappa nella quale 
si diceva che esco presto di casa per comprare giornali e panini 
— ha detto De Crescenzo — mi si è presentato un signore, mio 
compatriota, dicendomi di essere un malvivente animato da 
cattive intenzioni e mi ha chiesto 50 mila lire. Gliele ho date e 
vorrei che il direttore di “Novella 2000" me le restituisse». Carlo 
Verdone: «Per sette giorni un fotografo mi ha tenuto d’occhio 
dal terrazzo di una casa vicina alla mia, finché mi sono deciso a 
chiamare i carabinieri. Decine di persone hanno usato ogni 
trucco pur di farmi aprire la porta. La mia posta è stata aperta 
e sottratta. Gli inquilini del mio palazzo mi hanno fatto capire 
che da quando sono arrivato io è finita la pace. Sono stato 
costretto ad andare in campagna con la mia famiglia perché 
non ne potevo più». Più irritato è apparso Nino Manfredi. «C'è 
gente che ci aspetta in strada per chiederci denaro. Ho anche il 
diritto di essere tirchio. Siamo personaggi pubblici e anche per 
questo dobbiamo essere difesi». Per Carla Gravina la mappa ha 
avuto l'effetto di aumentare la paura nel rientrare a casa. Il 
processo è stato rinviato al 22 maggio. 


«Coloriamo i cieli» alla terza 
edizione porta sul Trasimeno 
anche gli aquiloni cinesi 


ROMA — «Nel mese della terza luna le rive del 
Bailang sono affollate di gente, i ragazzi fanno 
volare gli aquiloni e le ragazze vanno in altale¬ 
na. In primavera l’erba è cosi alta che molte 
rondini ritornano». Gli antichi versi del poeta 
cinese Qing Guo Lin potrebbero iniziare qua¬ 
lunque cronaca di quello che tra pochi giorni 
avverrà su rive a noi più vicine, quelle del lago 
Trasimeno. In questo splendido pezzo d’Italia 
dai 20 aprile al 4 maggio si svolgerà, infatti, il 
terzo raduno internazionale di aquilonisti. «Co¬ 
loriamo i cieli» (cosi si chiama la manifestazio¬ 
ne voluta dalla regione Umbria, dall’Arci, dal¬ 
l’Azienda di promozione turistica del Trasime¬ 
no) riunirà migliaia di ragazzi dagli 8 ai 14 
anni provenienti da trenta città italiane. Tre¬ 
cento di questi parteciperanno a tre laboratori: 
uno sulla costruzione degli aquiloni, un altro 
sull’educazione alla pace, un terzo sul sole visto 
come scienza e come gioco. Nell’ambito della 
manifestazione, c prevista una mostra di aqui¬ 
loni cinesi nelle sale di Palazzo Corgna a Casti¬ 
glione del Lago ed un concerto per aquilone, 
flauto, voce e percussioni. Il gran finale, il 4 
maggio, sarà all’ex aeroporto di Castiglion del 
Lago dove per tutta la giornata si confronte¬ 
ranno con le loro «opere» aquilonisti di diversi 
paesi. Stanno per giungere sulle rive del lago 
delegazioni della Germania federale, del Bel¬ 
gio, aella Francia, dell'Inghilterra e, per la pri¬ 


ma volta ma attesissima, della Cina. I cinesi 
sono maestri nell'arte di costruire «sogni» di 
carta leggera da far volare portati dal vento. 
Alla conferenza stampa di ieri era già presente 
una delegazione di quel Paese giunta per l’oc¬ 
casione. A guidarla il primo segretario dell'uffi¬ 
cio culturale dell’ambasciata Li Guoqing c Sun 
Li-Roug, segretario generale del festival di 
Weifang, la città che in Cina è considerata la 
«patria degli aquiloni». Attualmente in questa 
città sono in mostra oltre 200.000 esemplari, 
costruzioni leggere e affascinanti, una via di 
mezzo tra l’alta Ingegneria e la fantasia che per 
una volta raggiunge il potere, che da più di 
2.500 anni colorano il cielo della Cina. Opere di 
ogni dimensione, draghi, rondini, pappagalli, 
falchi, aragoste, lunghi treeentocinquanta me¬ 
tri o come il palmo ìli una mano, invaderanno 
il cielo e le strade di tutti i paesi che si affaccia¬ 
no sul Trasimeno. «Sarà anche un’occasione 
per conoscere meglio la nostra terra e tutto 
quanto può offrire, ha detto ieri Giuliano Fe- 
stuccia, dell’azienda di promozione turistica. 
«E un modo originale, usando un po’ la fanta¬ 
sia, un po’ il gioco per ricostruire un legame 
con la realtà, mediandolo però attraverso un’e¬ 
sperienza decisamente diversa rispetto a quella 
cne i ragazzi che vi parteciperanno, fanno tutti 
i giorni» ha aggiunto Carlo Fagliarmi, presi¬ 
dente nazionale dell’Arci ragazzi. 

Marcella Ciarnelli 


La Corte d’Annello resninse l’istanza di ricusazione 

I I I O 


processo continua 

Sconfitti i legali di Cosa nostra 

La rapida decisione segno della volontà dei magistrati di non lasciare spazio a manovre «gravi, strumentali e 
pretestuose» - Ripreso l’interrogatorio di Contorno: ha riconosciuto i fratelli Prestifìlippo e Franco Spadaro 


Nostro servizio 

PALERMO — L’attacco di 
Cosa nostra al maxi proces¬ 
so è fallito. Sono bastate me¬ 
no di 24 ore alla Corte d'ap¬ 
pello per esaminare e respin¬ 
gere l’istanza di ricusazione 
del presidente Alfonso Gior¬ 
dano presentata l’altro ieri 
dai difensori dei fratelli An¬ 
gelo e Vincenzo Pipltone. La 
ricusazione era Infondata. 
Quanto è accaduto In aula 
non autorizzava in alcun 
modo 11 «timore» espresso nel 
documento difensivo che 11 
presidente Giordano fosse 
mosso da un «personale Inte¬ 
resse per un giudizio preco- 
stltuito*. 

La Corte non si è limitata 
a confermare la piena rego¬ 
larità, formale e sostanziale, 
del dibattimento, ma ha an¬ 
che Inflitto ai fratelli Piplto¬ 
ne la condanna ad un’am¬ 
menda di lOOmlla lire. 

La celerità con cui l vertici 
della magistratura palermi¬ 
tana hanno respinto l'Insi¬ 
nuante manovra della difesa 
è rivelatrice della volontà di 
non lasciare spazio a mano¬ 
vre «gravi, strumentali e pre¬ 
testuose». Così le ha qualifi¬ 
cate l’avvocato Armando 
Costa, difensore di Buscetta, 
che Insieme all'avvocato 
Franco Alberini, legale del 
pentito numero due Totuc¬ 
cio Contorno, si è pubblica¬ 
mente dissociato dall'inizia¬ 
tiva degli altri difensori. Una 
mossa, ha aggiunto Costa, 
che appare «odiosa nella for¬ 
mula», giuridicamente in¬ 
fondata e «sproporzionata, 
rispetto all’accaauto. Il di¬ 
fensore di Buscetta ha defi¬ 
nito un «errore Involontario, 
un Incidente di percorso» 
quello del presidente Gior¬ 
dano che l'altro Ieri aveva 
formulato a Contorno una 
domanda sul fratelli Piplto¬ 
ne In modo tale da dare l'im¬ 
pressione di «suggerire» al 
pentito la risposta. 

Il fatto poteva, secondo 
Costa, «legittimare una gar- 
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PALERMO - Una foto d'archivio di Salvatore Contorno con la moglie e i figli 


bata protesta ma non la ri¬ 
cusazione». Gli avvocati 
hanno voluto invece arrivare 
al braccio di ferro, piegando¬ 
si ad una strategia elaborate 
nelle gabbie che mira a crea¬ 
re artificiosi ostacoli e gravi 
difficoltà al processò. Tutto 
ciò nel tentativo di recupera¬ 
re terreno dopo gli effetti di¬ 
sastrosi, per la difesa, degli 
Interrogatori di Buscetta e 
Contorno e l confronti con 
Llggio e Calò. 

Il processo è ora ripreso e 
va avanti speditamente, ma 
l’incidente non resterà senza 
conseguenze. La ricusazione 
per 11 momento si è risolta In 
un boomerang per l difenso¬ 
ri. L’ordinanza della Corte 
d’appello ha restituito auto¬ 
rità a Giordano che, dopo lo 
smarrimento e le incertezze 
del primo momento, Ieri è 
tornato In aula rinfrancato e 
In gradodl dirigere 11 dibatti¬ 
mento con maggiore presti¬ 
gio. 

Il clima del processo è an- 


ch’esso più sereno. Almeno 
in apparenza. GII avvocati 
hanno incassato 11 colpo In 
silenzio ma il rischio di nuo¬ 
vi attacchi intimidatori è 
sempre ben presenti. A tratti 
si coglie In aula l'ombra di 
un'unica regia. Alla quale Ie¬ 
ri pomeriggio si è uniforma¬ 
to anche l'avvocato Giovan¬ 
ni Garbo che ha insistito 
molto per sapere da Contor¬ 
no, tornato a distribuire ac¬ 
cuse e rivelazioni sempre più 
precise e circostanziate, I no¬ 
mi di tutti gli Inquirenti con I 
quali ha avuto contatti 
quando ha deciso di parlare. 

Uno era 11 vice questore 
Ninni Cassare, 11 dirigente 
della sezione investigativa 
della Squadre Mobile ucciso 
l’estate scorsa a colpi di ka¬ 
lashnikov. Ma degli altri 
Contorno si è rifiutato di ri¬ 
velare l'identità. «Non voglio 
rispondere — ha detto — alla 
domanda trabocchetto del¬ 
l'avvocato Garbo perché non 
voglio che cl siano altri mor¬ 
ti. Se l’avvocato cl tiene tan¬ 


to a conoscere quel nomi 11 
troverà negli atti del proces¬ 
so». 

Sempre più sicuro di sé. 
Contorno ha ripreso II rac¬ 
conto svelando alla Corte 
una nuova inquietante rive¬ 
lazione. I kalashnikov che 
hanno firmato tutti l delitti 
più efferati di Palermo, tra 
cui quelli di Dalla Chiesa, 
Bontade e Inzerillo, furono 
portati insieme con gli M-16 
in dotazione alla Marina dal 
boss catanese Alfio Ferllto, 
che poi venne ucciso proprio 
con uno di quel mitra. Il ca¬ 
rico comprendeva una ot¬ 
tantina di «pezzi* che furono 
distribuiti a tqtte le famiglie 
palermitane. E un riscontro 
di grande rilevanza proces¬ 
suale a quella che finora ere 
solo una Intuizione Investi¬ 
gativa del giudice Falcone. 

Ma 11 momento più Impor¬ 
tante ed anche piu spettaco¬ 
lare dell’interrogatorio di 
Contorno è stato quello dei 
confronti all'americana che 
hanno finito per dare una 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.ML 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catana 

Alghero 

Cagliari 


9 12 

9 13 

10 17 

8 17 

8 13 

5 12 

4 10 

10 14 

9 19 

11 21 
8 16 

7 18 

8 13 

6 23 

4 15 

8 18 
11 17 

6 13 

4 18 

9 17 

7 14 

13 18 

11 23 

12 19 
12 22 

9 20 
12 17 

8 19 



Sconcertante epilogo dell’inchiesta sui costruttori 


Caltagirone prosciolti 

«Non ci fu bancarotta» 






t 
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LA SITUAZIONE — Il tempo miriteli* e essenzialmente controllato da 
«ma circolezione di ari* umida ed instabile che alimenta un sistema 
depressionario che agisce fra l’Europa nordoccidentale e il Mediterre- 
neo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali ciato molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni sparse a tratti anche a carattere tem¬ 
poralesco. Suna ragioni centrali alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
ta con attiviti nuvolosa più consistente sulla fascia tirrenica dove sono 
possibili precipitazioni. Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
nuvolo siti irregolare a schiarita anche empie temperature senza note¬ 
voli variazioni. 

SIRIO 


ROMA — Prosciolti i fratelli 
Caltagirone. Non ci fu banca¬ 
rotta, «non vi fu dolo*, perché il 
valore degli immobili superava 
l'ammontare dei debiti (centi¬ 
naia di miliardi). Con queste 
motivazioni la magistratura ro¬ 
mana ha chiuso, dopo 3 anni, 
una delle inchieste più scottan¬ 
ti degli ultimi tempi e che diede 
origine, a catena, a una serie di 
clamorosi colpi di scena e casi 
«politico-giudiziari». 

A sanzionare il prosciogli¬ 
mento con formula piena dei 
fratelli Caltagirone, Francesco 
Gaetano e Camillo, è stato il 
giudice istruttore Luigi Buca- 
relli. L’accusa, nei confronti dei 
costruttori romani, noti non so¬ 
lo per la via mondana ma so¬ 
prattutto per essere «grandi so¬ 
stenitori» della De, era di ban¬ 
carotta fraudolenta. In pratica, 
secondo l’accusa, i Caltagirone 
avevano ottenuto centinaia di 
miliardi di crediti per decine di 
società fantasma o fittizie, i cui 
bilanci erano però andati in 
dissesto. A capo di queste so¬ 
cietà comparivano degli ammi¬ 
nistratori, che erano però dei 


semplici «prestanome». Anche 
queste persone (undici in tut¬ 
to) sono state prosciolte dal 
giudice istruttore. 

Il magistrato ha accolto in 
pieno la tesi difensiva secondo 
cui i Caltagirone, con il loro 
comporramento, non intende¬ 
vano dolosamente pregiudicare 
gli interessi dei creditori. Inol¬ 
tre una nuova periria avrebbe 
accertato che il valore del pa¬ 
trimonio societario dei Caltagi¬ 
rone (ossia dei palazzi e dei 
cantieri) era superiore ai debiti 
contratti. 

La vicenda è ovviamente as¬ 
sai controversa. La Procura ge¬ 
nerale ha impugnato la decisio¬ 
ne del giudice sostenendo giu¬ 
stamente che il pronunciamen¬ 
to in sede penale doveva essere 
adottato solo dopo che anche il 
magistrato civile avesse giudi¬ 
cato «falliti» o meno i fratelli 
Caltagirone. La magistratura 
romana, però, ha voluto chiu¬ 
dere la faccenda in sede penale 
e ora i costruttori (Gaetano e 
Francesco) hanno via libera per 
tornare in Italia dagli Usa. Dif¬ 
ficile dire se questa è la loro in¬ 
tenzione (in America hanno av- 



nuova patente di credibilità 
al pentito che accusa. I per¬ 
sonaggi da riconoscere era¬ 
no tre: Franco Spadaro, fi¬ 
glio del boss dell’eroina 
Tommaso, e 1 fratelli Girola¬ 
mo e Santo Prestifìlippo, 
rampolli di uno dei fedelissi¬ 
mi di Michele Greco. 

In un gruppo di quattro 
giovani della stessa età e con 
analoghe caratteristiche so¬ 
matiche, Contorno non ha 
avuto alcuna esitazione: 
«Spadaro è lui*, ha detto 
pronto, indicando il giovane 
che stava a fianco di un pro¬ 
curatore legale prestatosi 
all’esperimento. 

Contorno ha riconosciuto 
anche 1 Prestifìlippo. «Sono 
ha detto — U primo e il 
quarto. Ma non ricordo 1 loro 
nomi di battesimo, non vor¬ 
rei fare confusione». 

La difesa che aveva prete¬ 
so 1 confronti nel tentativo di 
mettere in crisi la formidabi¬ 
le memoria del grande penti¬ 
to ha dovuto incassare un al¬ 
tro duro colpo. Contorno 
regge, e regge anche molto 
bene. 

Regge di conseguenza an¬ 
che l'accusa che punta molto 
sulle rivelazioni di «Coriola- 
no della Floresta» che si 
stanno dimostrando sempre 
più documentate, precise e 
categoriche di quelle dello 
stesso Buscetta. Del resto 
una ragione c’è: a differenza 
del suo capo, Contorno ha 
vissuto sempre in Italia e 
delle famiglie palermitane 
conosce, per via diretta uo¬ 
mini e cose. 

Oggi è ancore lui sulla sce¬ 
na. E l'ultima udienza prima 
di una lunga sospensione. Il 
processo si ferma per quindi¬ 
ci giorni perché a Firenze si 
celebra 11 giudizio d’appello 
contro il gruppo di Tomma¬ 
so Spadaro, colto sul fatto 
mentre spediva negli Usa ot¬ 
tanta chili di eroina nascosti 
dentro scatole di scarpe. 

Gino Brancato 


viato altri affari). Sta di fatto 
che dall'Italia fuggirono nel di¬ 
cembre '79, poco prima che i 
gidici della sezione fallimenta¬ 
re, mentre la Procura insabbia¬ 
va Io scandalo, decidessero di 
emettere decreti urgenti d’ar¬ 
resto. 

Chi patì le conseguenze peg¬ 
giori della intricata vicenda fu¬ 
rono proprio i giudici fallimen¬ 
tari, messi sotto accusa (anche 
se poi prosciolti) per abuso 
d'atti d'ufficio, per aver «osato» 
inquisire personaggi del calibro 
dei Caltagirone. A orchestrare 
la campagna contro i giudici 
fallimentari fu il senatore de 
Claudio Vitalone (ex magistra¬ 
to) il quale candidamente dis¬ 
se: «Io quei giudici li avrei fatti 
arrestare». 

Ma i Caltagirone trovarono 
orecchie sensibili non solo nella 
magistratura romana (il giudi¬ 
ce Alibrandi annullò subito i 
decreti d’arresto) ma anche nel 
mondo politico. £ rimasta fa¬ 
mosa l'intervista del de Franco 
Evangelisti che ammise candi¬ 
damente il sostegno economico 
al suo partito dei costruttori: 
«Ogni unto GaeUno veniva e 
diceva, a Fra’ che te serve?*. 


Dal 1° luglio aumenti ai soldati 


Sì della Camera: 
«soldo» militare 
da 2 a 4 mila lire 

II provvedimento ora va al Senato * Inter¬ 
rogazione Pei sul nuovo regolamento 


Già a Chigaco 
Svetlana Stalin 
Riserbo in Urss 


La decisione legata a motivi familiari 
La figlia è in Inghilterra da due giorni 

MOSCA — La figlia di Stalin, Svetlana Alllluyeva, è da Ieri 
nuovamente negli Stati Uniti. La donna ha lasciato Mosca 
l'altro giorno a bordo di un volo della «Swlssalr» diretto a 
Zurigo. Dalla città elvetica è ripartita poi alla volta di Chica¬ 
go. Il suo soggiorno nell’Unione Sovietica (che aveva abban¬ 
donato clamorosamente nel 1967) è durato quindi complessi¬ 
vamente un anno e mezzo. Svetlana Stalin decise infatti di 
lasciare Plnghllterre, dove si era da poco trasferita insieme 
alla figlia Olga Peters, nell’ottobre del 1984. 

La partenza dell’unica figlia di Joseph Stalin è stata avvol¬ 
ta dal massimo riserbo e la notizia è stata data con un ritardo 
di ventiquattro ore quando Svetlana, come ha confermato un 
portavoce dell’aviazione federale americana, era già a Chica¬ 
go. 

Il responsabile della «Swlssalr* a Mosca, Heinz Lanz era 
stato il primo a dare notizia dell’avvenuta partenza di Svetla¬ 
na Stafin confermata successivamente dal portavoce del¬ 
l’ambasciata americana Jaroslav Verner. 

Martedì, ventiquattr’ore prima, la figlia quattordicenne di 
Svetlana Stalin, Olga Peters, era ritornata in Inghilterra ed 
aveva riabbracciato gli insegnanti ed I compagni della scuola 
quacchera che era stata costretta ad abbandonare per segui¬ 
re la madre In Urss. 

Quando nell’ottobre del 1984 ritornò nell’Unione Sovietica, 
Svetlana Stalin, giustificò la decisione con il desiderio di 
riallacciare i legami con 1 due figli maggiori, Josef di venti- 
due anni e Vekaterina di diciassette che aveva abbandonato 
bambini, per riparare in Occidente. 

La decisione della nuova partenza sembra legata anche In 
questo caso a motivi familiari. I due figli maggiori di Svetla¬ 
na Stalin non sono probabilmente riusciti a ristabilire con la 
madre il rapporto desiderato ma Interrotto per diciassette 


anni. Anche i rapporti tra Olga Peters, la ragazza nata dal 
matrimonio tra Svetlana e l’architetto americano William 
Wesly Peters, ed i due fratellastri sarebbero rimasti freddi. Al 
giornalisti, che l'hanno intervistata ieri in Inghilterra, Olga 
na detto tra l'altro: «Non mi sono stati di alcun sostegno... 
non sapevamo cosa dirci*. Svetlana Stalin avrebbe piu volte 
espresso il suo pentimento per aver costretto la figlia a inter¬ 
rompere gli studi In Inghilterra per portarla a Tbllsi. 

NELLA FOTO: la figlia di Svetlana. Olga. A tornata nella sua vecchia 
scuola a Soffron Welden, in Inghilterra 


Interrogata a Milano 


Crack dell’Ambrosiano 
La Bonomi dal giudice 
‘Non intendo rispondere’ 

MILANO — Per quarant'annl è stata la «first lady» Indiscus¬ 
sa della finanza privata italiana; da cinque anni si è ritirata a 
vita privata, cedendo le redini del suo impero economico al 
figlio Cario. Ieri, Anna Bonomi (da pochi giorni rimasta ve¬ 
dova del secondo marito, Giuseppe Bolchlnl) è comparsa al 
settimo plano di palazzo d! giustizia, dove ha sede rufficlo 
istruzione, scortata da due avvocati, Federico Stella di Mila¬ 
no e Cesare Zaccone di Torino. I giudici istruttori del caso 
Ambrosiano, Pizzi e Bricchetti, volevano ascoltarla nella ve¬ 
ste di indiziata di concorso nella bancarotta fraudolenta del¬ 
l’istituto che fu di Roberto Calvi. Ma IMnterrogatorio», se 
così lo si può definire, si è esaurito in pochissimi minuti. «Mi 
avvalgo della facoltà di non rispondere*, ha dichiarato la 
signore Bonomi, sfruttando il diritto concesso ad ogni Impu¬ 
tato. E ai giudici non è rimasto che prendere atto della sua 
scelta e congedarla. Almeno per ora. 

La comunicazione giudiziaria le era stata spedita nei gior¬ 
ni scorsi, dopo una missione dei magistrati In Svizzera, sulle 
tracce del mille rivoli, o fiumi, di denaro, usciti dalle casse 
dell’Ambrosiano. Nella Confederazione hanno trovato 11 
punto di approdo, tra l'altro, di un flusso di quattordici milio¬ 
ni di dollari partiti 119 febbraio dell’82 (sei mesi prima della 
bancarotta ufficiale) dalla consociata bahamense del Banco, 
l’Ambrosiano di Nassau, e finiti sul conti privati di alcuni 
noti personaggi: Flavio Carboni, Maurizio Mazzotta (latitan¬ 
te braccio destro di Francesco Pazienza) e, appunto, Anna 
Bonomi. Più esattamente, una sua società, la Camus, per una 
•quota* di due milioni di dollari (all’epoca tre miliardi di lire). 

Su quell'accredito, dunque, Anna Bonomi ha scelto di non 
parlare. Forse nel timore che alle accuse connesse con 11 suo 
lungo e amichevole rapporto con Roberto Calvi possa ag¬ 
giungersi una nuova contestazione, per reati valutari. 


ROMA — Il soldo al militari 
di leva dai 1° luglio passa 
dalla attuali 2 mila lire al 
giorno a 4 mila lire. Lo ha 
deciso la commissione Dife¬ 
sa delia Camera. Il provvedi¬ 
mento ore deve andare al Se¬ 
nato. Il trattamento, d’ora in 
poi, sarà adeguato annual¬ 
mente in rapporto all’au¬ 
mento del costo della vita. 
La proposta largamente uni¬ 
taria, di cui era primo firma¬ 
tario il comunista Baracettl, 
prevedeva un aumento a 5 
mila lire. Alla fine, poiché il 
ministro Spadolini insisteva 
per una riduzione per «ragio¬ 
ni di bilancio*, è stata trova¬ 
ta una soluzione intermedia. 
La legge stabilisce anche che 
l'indennità di impiego ope¬ 
rativo degli ufficiali esottuf- 
ficiali di carriera sia elevata 
del 20%. 

E veniamo al regolamento 
di disciplina, che il governo, 
su proposta di Spadolini, ha 
approvato il 19 marzo scorso 
e che ora è alla firma del pre¬ 
sidente della Repubblica. I 
comunisti, con una interro¬ 
gazione di Baracettl, Cer- 
quetti. Palmieri e Zaninl, ne 
hanno subito contestato la 
•non rispondenza» alla legge 
dei principi della disciplina 
militare, a suo tempo appro¬ 
vata dal Parlamento ed ai 
pareri che, sulla bozza di re¬ 
golamento, avevano poi 
espresso le commissioni Di¬ 
fesa della Camera e del Se¬ 
nato. 

I punti contestati sono di¬ 
versi. Ci limiteremo a segna¬ 
lare I più rilevanti: 

1) Il regolamento appron¬ 
tato subordina — in contra¬ 
sto con la volontà del Parla¬ 
mento — l’esercizio del dirit¬ 
ti costituzionali del militare, 
oltre che ai limiti stabiliti 
della legge, anche a quelli 
«previsti dal presente regola¬ 
mento». Il che è Inammissi¬ 
bile. Diritti e doveri del sol¬ 
dato sono soggetti soltanti ai 
principi costituzionali e alla 
legge. 


2) Per quanto riguarda 11 
rifiuto di sottostare a ordini 
manifestamente rivolti con¬ 
tro le istituzini dello Stato o 


a ordini ia cui esecuzione co¬ 
stituisca comunque manife¬ 
stazione di reato, il regola¬ 
mento, predisposto da Spa¬ 
dolini, consente al militare 
di far presente al superiore 
la gravità dell’ordine, ma lo 
obbliga a «eseguirlo se l’ordi¬ 
ne è confermato». La legge 
dice Invece che 11 militare 
•ha 11 dovere di non eseguire 
l’ordine ed informare al più 
presto I superiori*. Come si 
vede, siamo in presenza di 
un vero e proprio stavolgi- 
mento. 

3) Nell’articolo 10, poi, che 
tratta dei .doveri attinenti al 
grado», con una dizione ge¬ 
nerica — osservano I deputa¬ 
ti comunisti — si .introduce 
di fatto una limitazione mol¬ 
to ampia che può essere 
strumentalmente usata per 
considerare come infrazioni 
discipimlnari l’esercizio dei 
diritti politici*. 

4) Istanze collettive. II re¬ 
golamento stabilisce che 
queste iniziative stano puni¬ 
te con la sanzione massima, 
se rappresentate «in seni di¬ 
verse dagli organi previsti 
dal regolamento sulle rap¬ 
presentanze del personale 
militare*. E una norma in 
contrasto con la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha cancellato dal codice 
penale militare proprio le 
norme sul divieto del recla¬ 
mo collettivo. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, il regolamento sulle rap¬ 
presentanze di base del mili¬ 
tari, i deputati comunisti de¬ 
nunciano con un’altra Inter¬ 
rogazione, che: ignora 11 pa¬ 
rere della commissione Dife¬ 
sa della Camera sui rapporti 
delle rappresentanze con gli 
enti locali; considera «grave 
mancanza disciplinare» il ri¬ 
lascio, da parte del delegati 
su mandato degli organismi 
di rappresentanza, di comu¬ 
nicati e dichiarazioni; esclu¬ 
de la tutela dei delegati delle 
rappresentanze, prevedendo 
il trasferimento di autorità 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne. L’8 maggio se ne discute¬ 
rà in commissione Difesa 
della Camera. 

a. d. m. 


E’ l’ex capo dei «lupi grigi» 


Un imputato protesta 
Bloccato il film 
sull’attentato al Papa 


ROMA — Il film «Attentato 
al Papa» messo in onda dalla 
Rai il 6 e il 7 aprile scorsi non 
può essere ulteriormente 
programmato né diffuso né 
ancora venduto almeno fino 
al 19 maggio prossimo. È 
quanto ha stabilito II pretore 
della prima sezione civile 
dott Bonaccorsi accogliendo 
il ricorso presentato dal di¬ 
fensori di Musa Serdar Cele- 
bi, l’ex presidente della fede¬ 
razione degli Idealisti turchi 
in Germania, assolto due 
settimane fa (come tutti gli 
altri imputati) per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa 
di concorso nell’attentato al 
Papa. Celebi, libero da qual¬ 
che giorno di poter rientrare 
a Francoforte (dopo la pro¬ 
nuncia della Cassazione), si 
era rivolto all’autorità giudi¬ 
ziaria sostenendo che nel 
film della Rai si ledeva il suo 
nome e chiedendo quindi un 
Immediato Intervento a tute¬ 
la della sua persona. 

Celebi afferma che il film 
televisivo «offre una verità 
difforme dalla verità giudi¬ 


ziaria™ e che la ricostruzione 
cinematografica della vicen¬ 
da lo presenta In modo dub¬ 
bioso e contraddittorio tale 
da raffigurarlo, anche fisica¬ 
mente, come l’oscuro mano¬ 
vratore del complotto (per 
l’attentato ai Papa) e ciò In 
difformità dal verdetto asso¬ 
lutorio della Corte d’Assise». 

Il magistrato, riconoscen¬ 
do per il momento valide 
queste argomentazioni, ha 
emesso un provvedimento di 
•inibizione provvisoria» ed 
ha convocato le parti in cau¬ 
sa per U 19 maggio prossimo 
al fine di definire ia vicenda 
davanti ad un altro collega 
della pretura. 

Come si ricorderà il film 
mandato in onda dalla Rai 
(seguito da un documentario 
su! processo vero e proprio) 
aveva sollevato critiche da 
molte parti. In sostanza la 
pellicola seguiva chiaramen¬ 
te la soia Ipotesi accusatoria 
(basata sulle parole di Agca) 
che 11 dibattimento aveva in¬ 
vece smontato. E questo sia 
per la «pista bulgara», che 
per la «pista turca». 


A. 
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Il comitato promotore fa il punto a dieci giorni dall’avvio della raccolta 


Dopo la nuova legge sul governo 


Già 117mila le firme anticaccia “ c ' è , la Yj a P® r 

_ _ _ . . . fare le riforme 

Acceso lo scontro referendario istituzionali» 


L’Alta Corte: «Nessun controllo 
a distanza per i lavoratori» 

ROMA — Il divieto di installare apparecchiature audiovisive per 
controllare a distanza l’attività dei dipendenti, già sancito dalla 
legge e più volte confermato dalla cassazione, ha subito un ulterio¬ 
re giro di vite con una nuova sentenza della Suprema Corte. La 
sezione di lavoro presieduta da Guido Pennacchia ha infatti affer¬ 
mato che è vietata la installazione delle attrezzature anche se non 
siano funzionanti, se siano stati avvertiti gli stessi lavoratori e se il 
controllo sia destinato ad essere discontinuo «perché esercitato in 
locali dove i dipendenti possono trovarsi solo saltuariamente». 


A Roma quasi un terzo dei sottoscrittori - Gli ambientalisti denunciano i tentativi in corso in sede parlamen¬ 
tare per varare una legge che vanifichi la consultazione - Le associazioni venatorie: «Obiettivi strumentali» 


ROMA — In meno di dieci 
giorni 117.685 firme. Nono¬ 
stante il maltempo, nono¬ 
stante le «distrazioni» provo¬ 
cate dalla crisi libica. I pro¬ 
motori dei referendum con¬ 
tro la caccia non nascondo¬ 
no il loro entusiasmo per 
questa partenza lanciata del¬ 
la loro iniziativa. Rosa Filip¬ 
pini, degli «Amici della ter¬ 
ra», é la portabandiera dei 
comitato. «Un risultato cla¬ 
moroso — dice aila confe¬ 
renza stampa convocata nel 
quartier generale di via Sala¬ 
rla — soprattutto se si consi¬ 
dera che ormai, tra promoto¬ 
ri e aderenti, si contano una 
ventina di associazioni, con 
tutte le complicazioni buro¬ 
cratiche che ne derivano». E 
a Roma che si registra slno- 
ra il «boom» dei consensi: 
quarantamila sottoscrittori, 
ottomila nella giornata di 
sabato, un record per qua¬ 
lunque tipo di referendum. 
Ma l'avvio è incoraggiante 
anche a Milano, Torino. Na¬ 
poli; si citano inoltre le pri¬ 
me 2500 firme arrivate da 
0re5cia, «capitale» delle fab¬ 
briche d’armi, dove si agita 
lo spauracchio delle conse¬ 


guenze sull'occupazione In 
caso di successo referenda¬ 
rio. 

•Stiamo adoperandoci — 
prosegue Rosa Filippini — 
per sventare la manovra del 
sottosegretario Santarelli, 
che ha presentato un prov¬ 
vedimento di modifica della 
legge quadro sulla caccia. Se 
fosse approvato in tempo, fa¬ 
rebbe decadere la nostra ini¬ 
ziativa. Presentarlo adesso, 
mentre si raccolgono le fir¬ 
me, è per noi un'operazione 
truffaldina». In realtà la 
commissione Agricoltura 
della Camera ha già appro¬ 
vato, in sede referente, una 
legge che recepisce la diretti¬ 
va Cee sugli uccelli selvatici. 
La direttiva risale al '79. ma 
sinora era rimasta lettera 
morta nel nostro e in altri 
paesi. Anche qui la battaglia 
e contro il tempo. Sono già 
state raccolte in seno alla 
commissione le 35 firme ne¬ 
cessarie a varare il provvedi¬ 
mento in sede legislativa, 
evitando così i tempi lunghi 
dell'esame in aula. Ma gli 
ambientalisti hanno rispo¬ 
sto proprio In queste ore con 
una contromossa. Hanno ra¬ 


strellato nell'assemblea di 
Montecitorio le 63 firme di 
deputati prescritte per Im¬ 
porre il passaggio in aula 
della proposta ai legge. 

Intanto, il fronte del cac¬ 
ciatori non è rimasto con le 
mani in mano. Anzi, gli «an- 
ticaccia» lamentano una cer¬ 
ta aggressività dei loro inter¬ 
locutori. che si tradurrebbe 
in lettere ai giornali, pressio¬ 
ni di varia natura, ma anche 
— in taluni casi — in insulti 
e minacce. Roberto Smeral¬ 
di, un «verde», ha lamentato 
di essere stato interrotto e 
impedito di proseguire il suo 
intervento a! convegno del- 
l'Unavi, l’organismo che 
raggruppa le associazioni 
venatorie: «Perché questo at¬ 
teggiamento? Che i cacciato¬ 
ri, abituati alle armi, abbia¬ 
no questa volta paura dello 
scontro?». 

Vediamo allora cosa si è 
detto alla manifestazione ro¬ 
mana dei seguaci di Diana. Il 
sen. Enzo Mingozzi, presi¬ 
dente dell’Unavi. definisce i 
referendum anticaccia «uno 
scontro inutile e lacerante». 
•Il vero obiettivo — ha soste¬ 
nuto — non è la caccia, ma il 


rafforzamento del partito 
dei verdi. Oggi si cercano fir¬ 
me che domani, nelle elezio¬ 
ni politiche, si dovrebbero 
trasformare in voti per la li¬ 
sta dei verdi». L'Unavi ritiene 
che i referendum contenga¬ 
no una logica aberrante: ri¬ 
servare la caccia al ricchi, af¬ 
fidando la gestione dell’atti¬ 
vità venatoria nelle mani del 
privati. A conferma di que¬ 
sta affermazione fanno no¬ 
tare che l quesiti referendari 
investono gran parte degli 
articoli della legge 968, che 
disciplina la materia, ma 
non l’art. 36 che prevede l’e¬ 
sercizio della caccia nelle ri¬ 
serve. Come rispondono i 
protezionisti? 

•L’accusa è infondata — 
risponde Gianni Squitierl 
della Lega Ambiente — per¬ 
ché noi abbiamo dovuto la¬ 
sciar fuori questa e altre nor¬ 
me per ragioni tecnico-giuri¬ 
diche. Per non incappare 
cioè negli strali della Corte 
costituzionale, che aveva già 
invalidato l'analoga iniziati¬ 
va dell'80. Se prevarranno le 
nostre tesi nella consultazio¬ 
ne popolare, si renderà inevi¬ 
tabile una ridefinizione di 


tutta la normativa sull'atti¬ 
vità venatoria. Non è quindi 
fondata neppure la preoccu¬ 
pazione che la materia fini¬ 
rebbe nella potestà delle Re¬ 
gioni. Le leggi regionali de¬ 
vono comunque far capo ad 
una legge quadro*. Squitierl 
stigmatizza inoltre, definen¬ 
dolo corporativo, l’atteggia¬ 
mento del Coni (cui è affilia¬ 
ta la Federcaccia), che ha 
espresso all'esercito delle 
doppiette la solidarietà del 
mondo sportivo. Resta da di¬ 
re della reazione degli ade¬ 
renti alla toscana «Associa¬ 
zione di lotta per la difesa del 
cacciatore e del pescatore», 
che hanno depositato in Cas¬ 
sazione la richiesta di due re¬ 
ferendum tesi ad eliminare 
una serie di vincoli legislati¬ 
vi alla loro attività. Chiedo¬ 
no di poter sparare ai frin- 
uelli e a varie altre specie 
ai nomi curiosi: la pispola c 
la peppola, la pittima e lo 
strillozzo. Come, si vede, di 
carne al fuoco. In questa 
schermaglia referendaria, ce 
n'è già molta. E non tutta è 
cacciagione. 

Fabio Inwinkl 


Il ministro Degan messo sotto accusa alla commissione Sanità della Camera 


Dei vini «a rischio» non si parla più 

Pei: subito un’indagine conoscitiva sulle frodi 

Ci sono volute troppe vittime per aumentare le dotazioni di personale e di strumentazione dei servizi di prevenzione 
Il «voltafaccia» sulla tassa del metanolo - I sei punti della ricerca che il Parlamento deve fare in due mesi 


ROMA — La riottosità con 
la quale il ministro della Sa¬ 
nità, Costante Degan ha 
emesso l'ordinanza con la 
quale si vietava la vendita 
dei vini al metanolo, la 
scomparsa dalle informazio¬ 
ni ministeriali delle ditte del 
«terzo elenco», di quelle, cioè, 
i cui vini sono considerati «a 
rischio», e quindi ancora sot¬ 
to esame, sono stati al centro 
delle critiche avanzate dai 
deputati comunisti (Taglia- 
bue, Pastore e Palopoli) al 
ministro Degan nel corso 
della riunione di ieri della 
commissione Sanità della 
Camera. Ma anche i parla¬ 
mentari della maggioranza, 
tra cui II repubblicano Pog¬ 
giolini e il de Lussignoli (an¬ 
che se quest'ultimo ha 
espresso la «solidarietà d’uf¬ 
ficio» del gruppo de al mini¬ 
stro) hanno condiviso le 
preoccupazioni del membri 
della commissione. 

È venuta a mancare — è 
stato ribadito — una conti¬ 
nua informazione dei consu¬ 
matori sui pericoli che anco¬ 
ra possono correre compe¬ 
rando una bottiglia di vino. 
Duramente criticata, inoltre, 
la lentezza e il ritardo con cui 
è stata emessa l'ordinanza di 
divieto di vendita dei vini al 
metanolo che il ministro si è 
deciso a fare solo in seguito a 
forti proteste e a pressioni. 
Tardivamente e solo dopo 
tanti morti — hanno osser¬ 
vato 1 deputati del Pei — il 
governo si è deciso ad au¬ 
mentare le dotazioni di per¬ 
sonale e di strumentazione 
tecnica dei servizi di preven¬ 
zione. E questo avviene dopo 
che per anni, nonostante gli 
allarmi lanciati dai comuni¬ 
sti, con tagli di mezzi finan¬ 
ziari. blocchi degli organici e 
delle assunzioni, si sono ri¬ 
dotti al lumicino 1 laboratori 
di analisi preposti all'igiene 
pubblica. Basta un dato: al¬ 
l'inizio del 1984 il numero dei 
laureati, medici e tecnici, ad¬ 
detto a questi servizi risulta¬ 
va pari a 503 unità in tutta 
Italia. Se si aggiungono i di¬ 
plomati si arriva ad un orga- 



Nuovi arresti, individuato 
un canale «commerciale» 


MILANO - Altri arresti, altri sequestri di vi¬ 
no al metanolo, altri nomi di sofisticatori, 
altre etichette: l’elenco si allunga, ormai 
quasi a cadenza giornaliera, e coinvolge pro¬ 
vince fino a ieri solo lambite dallo scandalo, 
come nel caso del Varesotto e dell’Alessan¬ 
drino. dove ieri i carabinieri del NAS hanno 
fatto scattare altre manette: la conferma che 
il pericolo non è cessato. Forse i nomi dei 
nuovi cantinieri inquisiti — si tratterebbe di 
personaggi già noti alle forze deU'ordine per 
sofisticazioni - verranno resi noti oggi: si par¬ 
la di altre decine di quintali di metanolo che 
hanno inquinato centinaia di ettolitri di vi¬ 
no. un ulteriore canale commerciale finora 
ignoto che ha travasato veleno nelle botti¬ 
glie. A Treviso. 11 sostituto procuratore Do¬ 
menico Labozzetta ha concluso gli interro¬ 
gatori dei cantinieri-sofisticatori del Veneto. 
Il magistrato ora sta conducendo una verifi¬ 
ca a vasto raggio per accertare come e perchè 
era maturato il famoso decreto del ministero 
dell'Agricoltura che, come hanno rilevato le 
interrogazioni deiparlamentari del PRI e 
della Sinistra Indipendente, il 28 novembre 


1986 aveva autorizzato i vinificatori del 
Trentino Alto Adige e dell'Emilia Romagna 
a detenere vini e mosti con dosi di alcool me¬ 
tilico superiori allo 0,30 per cento. Nessun 
provvedimento, per ora, da parte della pro¬ 
cura. Ieri il ministero dell’Agricoltura ha 
spiegato che quello cui si riferisce il decreto 
riguarda solo l'alcool metilico naturale che, 
•in determinate regioni, per effetto della sic¬ 
cità» può eccedere, «ma sempre a livelli estre¬ 
mamente bassi, in ogni caso lontanissimi 
dalle dosi che possono presentare pericolo 
per la salute». II decreto di novembre, a sua 
volta giustificato da una legge del 1970, si 
riferiva a tre vitigni per il Trentino-Alto Adi¬ 
ge (Lambnisco. Schiava e Teroldego) e a due 
per l'Emilia (Lambnisco e Ancellotta) e le sei 
aziende che hanno utilizzato i vitigni per ot¬ 
tenere vino sono state controllate affinchè 
nessuna produzione fosse immessa al consu¬ 
mo (il decreto — spiega il ministero — con¬ 
sente solo la detenzione, non la immissione 
al consumo): il vino di tre cantine è stato 
avviato alla distillazione, mentre il vino delle 
altre tre aziende è tuttora sotto sequestro. 

g. (ac. 


nico di 2.100 unità: in pratica 
appena tre addetti per unità 
sanitaria locale. Degan non 
ha fornito risposte soddisfa¬ 
centi alle critiche e alle os¬ 
servazioni poste e neppure 
ha chiarito il suo voltafaccia 
sulla questione della tassa 
sul metanolo (il 4 aprile ave¬ 
va sostenuto, in aula, la ne¬ 
cessità di reintrodurre l’Im¬ 
posta). 

Ieri, inoltre, il gruppo co¬ 
munista della Camera ha 
chiesto formalmente una 
«indagine conoscitiva» sulle 
capacità di intervento delle 
strutture pubbliche e dei ser¬ 
vizi preposti in materia di 
prevenzione, verifica e con¬ 
trollo sulla produzione e 
commercializzazione dei vi¬ 
ni e delle altre bevande al fi¬ 
ne di prevenire e reprimere 
le frodi e le sofisticazioni ali¬ 
mentari. La richiesta è con¬ 
tenuta in una lettera dell'on. 
Giancarlo Binelli, responsa¬ 
bile del gruppo comunista 
della commissione agricol¬ 
tura, al presidente della stes¬ 
sa commissione, Mario 
Campagnoli. 

L’inchiesta conoscitiva (da 
realizzare in due mesi) deve 
accertare: 1) le reali esigenze 
In materia di rafforzamento, 
coordinamento e funziona¬ 
mento dei servizi addetti alla 
vigilanza e alla repressione 
delle frodi e delie sofistica¬ 
zioni; 2) i dati relativi ai con¬ 
trolli effettuati nelle aziende 
e sul territorio riguardo alla 
commercializzazione, il tra¬ 
sporto e l’impiego di sostan¬ 
ze atte alle sofisticazioni; 3) i 
dati sull'attività giudiziaria 
relativa ai reati di frode e so¬ 
fisticazione. le linee di ten¬ 
denza e i risultati; 4) l’utilità 
della costituzione dei catasti 
vinicoli e lo stato d'applica¬ 
zione dei controlli sull’albo 
dei vigneti Doc; 5) i sistemi 
possibili di raccolta dei dati 
relativi alla produzione e 
commercializzazione dei vi¬ 
ni; 6) l’efficacia dei sistemi di 
analisi in rapporto all’evolu¬ 
zione delle tecniche nel cam¬ 
po delle frodi e delle sofisti¬ 
cazioni. 


La spaccatura nel pentapartito fa slittare la decisione. Il Pei: garantire il risanamento 


A fine aprile il voto sul condono? 


ROMA — Ancora niente accordo tra go¬ 
verno e maggioranza sul problema del 
condono edilizio. Un'intera giornata di 
discussione alla Camera (dopo le conti¬ 
nue e convulse riunioni nella commis¬ 
sione lavori pubblici) si è conclusa con 
il rinvio delle votazioni sugli emenda¬ 
menti e sugli articoli del decreto alla 
fine di aprile. Da una parte liberali, re- 
pubblicani e socialdemocratici ostili ad 
ogni ulteriore modifica e dall’altra, con 
molte divisioni interne. De e Psi. Addi¬ 
rittura il de Nicotra è intervenuto in 
dissidenza con il suo gruppo sulle lacu¬ 
ne del decreto, ma soprattutto «per l'ir¬ 
rigidimento del governo». Il relatore di 
maggioranza Piermartini (Psi) il cui te¬ 
sto di proposta era stato bocciato in 
commissione anche con il voto del socia¬ 
lista Ferrarini responsabile del settore 
casa, se l’è presa con Pri, Pii e Psdi deci¬ 


si a convertire il decreto così com'è sen¬ 
za alcun cambiamento. Imbarazzato per 
la mancata ricucitura dei gruppi gover¬ 
nativi, non si è presentato per la replica 
a Montecitorio il ministro dei Lavori 
pubblici Nicolazzi delegando il sottose¬ 
gretario Gorgoni. 

La spaccatura nel pentapartito e i 
conseguenti paventati rischi suU’esito 
delle votazioni in aula hanno portato al¬ 
lo slittamento di ogni decisione a fine 
mese. 

I comunisti hanno presentato una se¬ 
rie di proposte tendenti a due obiettivi 
fondamentali: garantire che si avvii un 
iano di risanamento urbanistico e ann¬ 
ientale nelle zone devastate dall’abusi¬ 
vismo e risolvere in modo veramente 
equo la distinzione tra abusivismo di 
necessità e abusivismo speculativo. 

Franco Sapio ha illustrato la posizio¬ 


ne degli emendamenti del Pei al decreto 
che i comunisti giudicano «insoddisfa- 
cerne e contradditorio» perché non cor¬ 
regge nella sostanza la legge e non ne 
facilita ('attuazione. Il Pei aveva chiesto 
una soluzione adeguata per l'estensione 
di alcune agevolazioni fiscali a coloro 
che si convenzionano con i comuni (sul 
prezzo di vendita e sul canone d'affitto) 
e. in particolare, alle costruzioni pluri- 
familiari invece della norma amoigua 
del governo che risolverebbe solo par¬ 
zialmente il problema. 

Per la disciplina delle opere realizza¬ 
te in zone sismiche il Pei chiede di rior¬ 
ganizzare l’intera materia, ma facendo 
subito maggiore chiarezza sulle modali¬ 
tà dì presentazione dei progetti di ade¬ 
guamento sismico. Naturalmente, il Pei 
ripropone il rispetto dei poteri regionali 
in materia di edilizia e di urbanistica. 


Infine, per facilitare il recupero e il risa¬ 
namento ambientale, urbanistico e pae¬ 
sistico, il Pei sostiene la necessità di as¬ 
segnare ai comuni l'intero ammontare 
dei contributi della sanatoria. Si do¬ 
vrebbe arrivare ad un piano nazionale 
predisposto dalle regioni sentiti i comu¬ 
ni direttamente interessati. 

Circa la questione delle opere abusive 
del cosiddetto «quarto periodo», quelle 
realizzate dopo il primo decreto, cioè 
dall’ottobre '83 al marzo *85, i comunisti 
hanno denunciato l’inerzia del governo 
che non ha ancora fornito al Parlamento 
un quadro reale della situazione. I dati 
del Censis parlano di 700 mila vani fuo¬ 
rilegge e quelli del Viminale, estrapola¬ 
ti, di un milione di contestazioni di abu¬ 
si. 

Claudio Notar! 


Conferenza stampa alla Camera con Na¬ 
politano e Rodotà - I possibili sviluppi 


ROMA — «La via delle rifor¬ 
me Istituzionali non è bloc¬ 
cata. Può davvero essere per¬ 
corsa, senza confusione di 
ruoli politici tra governo e 
opposizione, a patto che ef¬ 
fettivamente cl siano un 
confronto rigoroso e una vo¬ 
lontà di larghe intese. Non 
occorre sempre mettere ma¬ 
no a modifiche della Costitu¬ 
zione, anzi, in più casi si trat¬ 
ta ancora di attuarla, nel ri¬ 
spetto dell'equilibrio fonda- 
mentale tra poteri e organi 
dello Stato democratico». 

Ecco il bilancio e l'indica¬ 
zione che il presidente dei 
deputati comunisti Giorgio 
Napolitano trae dall’appro¬ 
vazione alla Camera — due 
giorni fa — delia legge che 
riordina l’attività dell’esecu¬ 
tivo e della presidenza del 
Consiglio. Aggiunge il presi¬ 
dente del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente Stefano 
Rodotà: «Questo tema era 
sul tappeto da ben trentotto 
anni. Ora il Parlamento ha 
dato prova di saper decidere 
con estrema rapidità e in 
modo fruttuoso, attraverso i 
normali canali delle Com¬ 
missioni. Si smentisce così 
che l’attuale sistema Istitu¬ 
zionale non sia In grado di 
autoriformarsi, o che siano 
necessarie Intese politiche 
preventive e sedi ecceziona¬ 
li». 

Ieri mattina, a Montecito¬ 
rio, conferenza stampa del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente. Con i due capigruppo, 
sono presenti i deputati co¬ 
munisti Augusto Barbera e 
Francesco Loda, e l’indipen¬ 
dente Gianni Ferrara. Punto 
di partenza: il giudizio com¬ 
plessivamente positivo, tra¬ 
dottosi nel voto favorevole, 
che Pei e Sinistra indipen¬ 
dente danno su questa prima 
riforma istituzionale ora 
passata all’esame del Sena¬ 
to. 

Napolitano le definisce un 
atto legislativo «Importante, 
di grande rilievo», nonostan¬ 
te restino alcune .riserve»: la 
più rilevante è sulla manca¬ 
ta riorganizzazione del mini¬ 
steri. Ma diverse sono le «si¬ 
gnificative» novità, breve¬ 
mente richiamate dal capo¬ 
gruppo comunista: viene ri¬ 
visto il numero e il mandato 
dei sottosegretari; si riordina 
l’istituto della delega legisla¬ 
tiva, con un .approccio con¬ 
creto e molto equilibrato al¬ 
l’esercizio del potere regola¬ 
mentare del governo», al fine 
di alleggerire il lavoro del 
Parlamento; e si precisano 
(in modo «efficace e traspa¬ 
rente») strumenti in grado di 
•garantire effettiva unitarie¬ 
tà di indirizzi» al governo, 
grazie a un segretariato ge¬ 
nerale della presidenza del 
Consiglio. 

I comunisti — insiste Na¬ 
politano — hanno contribui¬ 
to a questa riforma nella 
convinzione di dover «raffor¬ 
zare la capacità decisionale 
di tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche». Infatti, «va sfatato 


il falso mito di un Pel soste¬ 
nitore della filosofia del ‘‘go¬ 
verno debole”, a presunto 
beneficio del Parlamento c 
dell'opposizione». Ma. dopo 
questo primo importante 
passo, si tratta di imprimere 
slancio al processo riforma¬ 
tore in molti altri campi: qui 
cade soprattutto l’accento: 
•Se c’è la volontà politica, 
nell’attuale legislatura si 
possono adottare rilevanti 
provvedimenti, quali la ri¬ 
forma della Commissione 
Inquirente, la revisione delle 
norme sull’immunità parla¬ 
mentare, l’ordinamento dei 
poteri regionali e locali. C’è 
un sistema di garanzie da 
aggiornare, ai di là della mu¬ 
tevolezza — dice Napolitano 

— di collocazione politica e 
parlamentare di ciascun 
partito». 

Rodotà e Ferrara sottoli¬ 
neano, ancora, il valore del 
contributo dato dalla «cultu¬ 
ra istituzionale» della sini¬ 
stra. Affiora più volte un ri¬ 
ferimento al lavori della spe¬ 
ciale Commissione Bozzi, 
che Rodotà abbandonò e dal¬ 
le cui conclusioni si dissociò 
il Pei. Da allora, oltre un an¬ 
no fa, si sono arenati — ri¬ 
corda Barbera — diversi ten¬ 
tativi di avviare sul serio il 
disegno delle riforme. Ades¬ 
so, c’è una novità che può 
rappresentare un’inversione 
di tendenza: «Questo Parla¬ 
mento e questa Costituzione 
hanno dimostrato di saper 
esprimere significative po¬ 
tenzialità», rileva Ferrara. 

Ma quali sono i temi su cui 
occorre stringere? Napolita¬ 
no il riassume cosi: le rifor¬ 
me delle strutture «portanti» 
del sistema istituzionale; il 
riconoscimento di -nuovi va¬ 
lori e diritti»; le norme di mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica e di risanamento del 
rapporto partiti-istituzioni. 
«Abbiamo, sia pur parzial¬ 
mente, riordinato 11 campo 
dell’esecutivo, restano — af¬ 
ferma il capogruppo del Pel 

— il Parlamento e il sistema 
delle autonomie». Loda ag¬ 
giunge 11 tema del funziona¬ 
mento e del controllo della 
pubblica amministrazione. 

È Ferrara a Introdurre il 
nodo della legge elettorale e 
del monocameralismo, 
preannunciando un’iniziati¬ 
va parlamentare. Napolita¬ 
no ribadisce l’orientamento 
del Pei: «molto convinto» 
dell’indicazione del monoca¬ 
meralismo e aeH’inserimen- 
to del collegio uninominale 
nel sistema elettorale pro¬ 
porzionale, sul cui valore de¬ 
mocratico insiste Rodotà. 

Ma come sciogliere il peso 
del ritardi accumulati per le 
riforme istituzionali? «SI 
mettano — conclude Napoli¬ 
tano — tutte le carte in tavo¬ 
la, si rinunci finalmente alle 
proposte strumentali. De e 
Psi, In primo luogo, dicano 
cosa hanno in testa e accetti¬ 
no un confronto serio». 

Marco Sappino 


Durante un litigio su Gheddafi 
e Reagan accoltella il fratello 

CAGLIARI — Un’animata discussione tra due giovani fratelli uno 
prò Reagan l'altro prò Gheddafi, sugli ultimi sviluppi della crisi 
Usa-Libia si è conclusa a coltellate, con il maggiore dei due, An* 
drea Putzu di 17 anni, che ha colpito Pasquale, di dieci, al collo e 
ni torace. 11 ragazzo è stato trasportato all'ospedale «Marino» di 
Cagliari, dove è stato sottoposto ad un intervento chirurgico e 
trasferito poi nel reparto di rianimazione. Le sue condizioni sono 
state definite dai medici gravissime. Il fratello, che si era recato dai 
carabinieri raccontando l'accaduto, è stato arrestato e rinchiuso 
nel carcere minorile di Quartucciu con l’accusa di tentativo di 
omicìdio. 


Alghero, tre arresti 
per violenza carnale 

ALGHERO — Tre giovani di Alghero, Domenico Milia, di 19 anni, 
Concetto Nori, di 25, e Giuseppe Manca, di 26, sono stati arrestati 
dagli agenti di polizia della cittadina con l’accusa di ratto a fini di 
libidine, violenza carnale, lesioni e porto abusivo di coltello di 
genere proibito. I tre, contro i quali ha emesso mandato di cattura 
il giudice istruttore del tribunale di Sassari, Federico Palomba, 
avrebbero nell’agosto scorso — secondo quanto ha reso noto — la 
polizia — fatto salire nella ioro auto, con il pretesto di accompa¬ 
gnarla in una discoteca, In giovane S.A., di 26 anni, algheresé, 
l’avrebbero condotta in una pineta a due chilometri dalla città e 
quindi, dopo averla picchiata e minacciata con un coltello, uno di 
essi le avrebbe usato violenza. 

Il governo fa marcia indietro 
e la «Tasco» slitta ancora 

ROMA — Ancora tutto in alto mare per il decreto sulla finanza 
locale. Il governo fa marcia indietro, ritirando tutte le proposte 
avanzate nei giorni scorsi. Ritiene, infatti, non più utile il confron¬ 
to con l’opposizione, che era stata la motivazione per il rinvio in 
Commissione del provvedimento, e si riserva la facoltà di ripresen¬ 
tare gli emendamenti in aula. Il decreto ritornerà, pertanto, all’at¬ 
tenzione dell’assemblea di Palazzo Madama nel suo testo iniziale, 
compresa la Tasco, mercoledì 23 aprile. Si tratta di una decisione 
molto grave più di ottomila comuni e province, per questa insi¬ 
pienza governativa non sono in grado, ad aprile, di predisporre i 
bilanci di previsione per il 1986. 

Carcere di Reggio Calabria: avviso 
di reato all’ex direttore 

REGGIO CALABRIA — La Procura della Repubblica del tribu¬ 
nale di Reggio Calabria ha inviato comunicazioni giudiziarie all’ex 
direttore del carcere, Raffaele Barcella, ed a nove sottufficiali del 
corpo degli agenti di custodia in servizio nello stesso reclusorio 
reggino nelle quali s’ipotizzano i reati di interesse privato in atti 
d’ufficio e peculato aggravato. Il dott. Barcella e due dei sottuffi¬ 
ciali che hanno ricevuto avvisi di reato, il maresciallo Riziero 
Miciullo ed il brigadiere Gerardo Santovito, sono stati da tempo 
trasferiti. Secondo quanto si è appreso, la Procura della Repubbli¬ 
ca starebbe indagando, in particolare, su una serie di favoritismi di 
cui alcuni detenuti avrebbero potuto godere nel periodo in cui a 
dirigere il carcere è stato il dott. Barcella. 


partito 


Manifestazioni del partito 

OGGI 

A. Battolino, Palermo; G. Chiarente. Bergamo; A. Ciprtonl, P odor «ce¬ 
rniti (Me); E. Farraris. Brescia; R. Miaiti. Tortona (Al); L Turco. Siracu¬ 
sa. 

DOMANI 

G- Chiarante, Traviglio (Bg); A. Ciprianf. Colla del Tronto (Api. 
LUNEDI 21 APRILE 

L. Magri, Bologna; fi. Misiti a L. Libertini, Casale (Al). 

MARTEDÌ 22 APRILE 

A. Tiso. Roma (sei. Monteverde). 


Truffati gli studenti 
Scompaiono i 4000 
miliardi per la scuola 


Sanità: una vertenza 
per «allineare» il Sud 
al resto dTtalia 


ROMA — II 29 aprile deca¬ 
drà Ineluttabilmente il de¬ 
creto che rendeva possibile 
utilizzare i 4.000 miliardi per 
eliminare i doppi turni e co¬ 
struire nuove scuole. Cosi, la 
più grande promessa fatta 
dal governo al movimento 
degli studenti dì quest’au¬ 
tunno sarà lettera morta: per 
il 1986 non si costruirà una 
sola aula in più. 

Ma tutto non resterà come 
prima. Le prime proiezioni 
basate sulle preiscrizioni alle 
scuole medie superiori dico¬ 
no infatti che nel settembre 
prossimo molte prime classi 
si troveranno con problemi 
di affollamento. Il calo de¬ 
mografico dovrà attenderà 
ancora un po’ di anni prima 
di incidere sulle iscrizioni 
della scuola media superiore 
e sino ad allora crescerà la 
percentuale dei ragazzi che 
sceglieranno di proseguire 
gli studi dopo la media del- 
l’obbligo. 

Il governo aveva stanziato 
4.000 miliardi nella legge fi¬ 
nanziaria sull’onda della 
protesta studentesca che de¬ 
nunciava questo stato di co¬ 
se. Ma quel r. ''lardi sono de¬ 
stinati a rimanere lettera 
morta senza le norme che di¬ 
cano come vanno spesi. Que¬ 
ste norme sono contenute 
nel decreto legge sulla finan¬ 
za locale. Prevedono che le 
Regioni, sentiti i sovrinten¬ 
denti scolastici regionali, 
predispongano piani con 
tutte le priorità; I Comuni 


più «bisognosi» di aule, le 
scuole che si è iniziato a co¬ 
struire e che sono state la¬ 
sciate a metà (sono molte), 
eccetera. Nel decreto legge 
era previsto anche uno sca¬ 
glionamento nel tempo: 
nell’86 si sarebbero dovuti 
spendere 1.200 miliardi per 
eliminare i doppi turni e 800 
miliardi per dotare ogni di¬ 
stretto di tutti gli indirizzi di 
scuola media superiore, 
nell’87 le spese per queste vo¬ 
ci avrebbero dovuto essere 
rispettivamente 600 miliardi 
e 400 miliardi, cosi come nel 
1988. Solo che la maggioran¬ 
za pentapartito, indicesioni- 
sta fino in fondo, non riesce 
a trovare un accordo sul 
complesso del decreto legge 
(riferiamo, in queste pagine, 
del nodo cruciale delia tassa 
comunale, la Tasco, motivo 
della rissa interna al penta¬ 
partito) e così questo è desti¬ 
nato a decadere. Se infatti 
per miracolo il Senato riu¬ 
scisse ad approvarlo in tem¬ 
po utile, la Camera non po¬ 
trebbe fare altrettanto entro 
il 29 aprile, data della deca¬ 
denza. In questi giorni Infat¬ 
ti Montecitorio resterà chiu¬ 
so per il congresso di Demo¬ 
crazia proletaria. Quasi sicu¬ 
ramente il governo ripresen¬ 
terà il decreto legge, ma pas¬ 
serà altro tempo prezioso e 
sarà quindi impossibile pre¬ 
disporre 1 plani regionali. Ri¬ 
sultato: I doppi turni aumen¬ 
teranno, gli studenti sono 
stati truffati. 


ROMA — Vertenza Sud: do¬ 
po aver ottenuto un contrat¬ 
to autonomo (sempre all’in¬ 
terno di quello del comparto 
sanitario) il principale sin¬ 
dacato autonomo dei medici, 
l’Anaao, landa ora una piat¬ 
taforma per l’assistenza sa¬ 
nitaria nel Mezzogiorno. E 
parte con un convegno a Ba¬ 
ri, appuntamento per fissa¬ 
re, con sociologi e politici, le 
linee rivendicative della 
piattaforma. Il primo obiet¬ 
tivo (se n’è parlato ieri a Ro¬ 
ma in una conferenza stam¬ 
pa di presentazione del con¬ 
vegno) è rallineamento delle 
condizioni sanitarie delle re¬ 
gioni meridionali a quelle 
del resto d’Italia. Non è certo 
qui che cl si deve fermare — 
avverte il segretario nazio¬ 
nale delI’Anaao, Aristide Pa¬ 
ci —, ma questa rimane una 
chiave fondamentale per il 
miglioramento generale del¬ 
la sanità pubblica, «rincorsa» 
e minacciata ormai vistosa¬ 
mente da quella privata. 

Soprattutto nel Sud: In 
Puglia, negli ultimi dieci an¬ 
ni, i posti Ietto degii ospedali 
pubblici sono passati da 
35mila a 28mila; quelli priva¬ 
ti Invece erano 1000 ed ora 
sono quasi ottomila. E non si 
tratta di uno spostamento 
che riguarda le grandi spe¬ 
cializzazioni della medicina, 
bensì proprio l’assistenza di 
base, quella che dovrebbe, 
più di ogni altra, essere ga¬ 
rantita gratuitamente a) cit¬ 
tadino. Il governo non sem¬ 
bra molto sensibile a questa 


minaccia. Basta pensare — 
ha ricordato il segretario pu¬ 
gliese dell’Anaao. Jacobellis. 
che 1 finanziamenti per l’in¬ 
vestimento tecnologico nel 
Mezzogiorno sono appena 11 
5% della somma stanziata a 
livello nazionale. E che la fi¬ 
nanziaria ha penalizzato pe¬ 
santemente il Sud indicando 
alle Regioni la via dell'auto¬ 
finanziamento nonostante 
proprio in questo pezzo d’Ita¬ 
lia le percentuali di persone 
esenti da ticket sfiorino il 
60%. Altri dati: mancano da- 

§ 11 organici delle Usi meri¬ 
toria!! 28mila dipendenti; la 
spesa media prò capite regi¬ 
stra le punte più basse (con¬ 
tro le 755.000 lire della Ligu¬ 
ria, In Calabria se ne spendo¬ 
no 538mila, nonostante cl 
siano più malattie Infettive 
ed in generale, un numero 
maggiore di patologie); am¬ 
bulatori, consultori ed ospe¬ 
dali sono in numero decisa¬ 
mente inferiore (745 ambu¬ 
latori in Lombardia, 167 in 
Sicilia); e nel conto bisogna 
mettere miliardi e miliardi 
di residui passivi. 

A questo si aggiungono 
una arretratezza culturale 
storica, la scarsità di poli 
universitari, I bassi livelli di 
educazione sanitaria, l’inesi¬ 
stenza della ricerca scientifi¬ 
ca. «Se 11 governo punta allo 
smantellamento della rifor¬ 
ma sanitaria — ha detto Ja- 
cobellts — lo deve dire». Ma 
se non è così, se questo gap lo 
si vuole superare per rilan¬ 
ciare sul plano nazionale la 
riforma sanitaria, bisogna 
partire dal fatti. 
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Armi spaziali, scontro 
frontale al Bundestag 

Kohl appoggia la concezione strategica della Sdi - Horst Ehmke: anche partecipare 
alla sola ricerca crea ostacoli al disarmo - Dibattito tempestoso, toni aspri e duri 


BONN — Le -guerre stellari» 
sono arrivate al Bundestag 
dove ieri si è svolto un dibat¬ 
tito animato, e in certi mo¬ 
menti tempestoso. Il parla¬ 
mento tedesco-federale era 
stato convocato per ascolta¬ 
re una dichiarazione del mi¬ 
nistro dell'Economia, Mar¬ 
tin Bangemann sugli accor¬ 
di firmati il 27 marzo a Wa¬ 
shington e che regolano la 
partecipazione tedesca al 
progetto di scudo stellare. 
Bangemann ha definito 
-equi- gli accordi che tutta¬ 
via — ha confermato — ri¬ 
marranno riservati assicu¬ 
rando comunque che in essi 
si afferma in modo esplicito 
che non sarà messo in di¬ 
scussione il trattato Abm. 

La discussione, nella quale 
è intervenuto a sorpresa an¬ 
che il cancelliere Helmut 
Khol, ha fatto registrare una 
contrapposizione netta ed 
insanabile, espressa con toni 
duri e aspri, fra maggioran¬ 
za e opposizione. Democri¬ 
stiani e liberali da un Iato, 
socialdemocratici e verdi 
dall'altro. Kohl infatti nel 
suo intervento è andato ben 
oltre la semplice adesione ai 
programmi di ricerca come 
aveva fatto Bangemann. Ha 
sposato la concezione strate¬ 
gica della Sdì affermando 
che essa può trasformare i 




Horst Ehmke 


presupposti degli stessi rap¬ 
porti Est-Ovest e produrre 
un nuovo -sistema di sicu¬ 
rezza cooperativa-. Ha am¬ 
messo anche l’esistenza di ri¬ 
schi, ma si è limitato a dire, 
evocandoli, che dovranno es¬ 
ser tenuti sotto controllo. E 
ha difeso infine l’operato in 
questo campo delPammini- 
strazione americana affer¬ 
mando tra l'altro che -il go¬ 
verno di Bonn non permette¬ 
rà che si taccia sulle attività 


SUDAFRICA 


Helmuth Kohl 


sovietiche mentre gli Stati 
Uniti vengono messi in catti¬ 
va luce». Il cancelliere non 
ha esitato neppure, nel suo 
discorso, a muovere attacchi 
aspri all'opposizione e ad ac¬ 
cusarla poi, di fronte alle ri¬ 
mostranze verbali dei parla¬ 
mentari socialdemocratici e 
verdi, di usare toni che -ri¬ 
cordano i tempi peggiori del¬ 
la repubblica di Weimar-. 

Per la Spd è intervenuto 
Horst Ehmke il quale ha illu¬ 


strato i motivi dell’opposi¬ 
zione socialdemocratica alla 
Sdi ed ha ribadito la contra¬ 
rietà del suo partito alla par¬ 
tecipazione tedesca. In parti¬ 
colare ha messo in dubbio 
che gli accordi firmati il 27 
marzo abbiano solo un ca¬ 
rattere civile e, più in gene¬ 
rale, ha respinto la distinzio¬ 
ne fra adesione alla ricerca e 
avallo alla concezione stra- 
tegico-militare. Già la ricer¬ 
ca in sé, ha osservato, pone 
ostacoli al processo di disar¬ 
mo. E ha portato a questo 
proposito l'esempio del rifiu¬ 
to americano alla proposta 
di moratoria sugli esperi¬ 
menti nucleari: Washington, 
per poter sviluppare i suoi 
programmi di ricerca sulla 
Sdi rifiuta ogni intesa sulla 
messa al bando dei test nu¬ 
cleari. Ogni adesione euro¬ 
pea — ha concluso — finisce 
per appoggiare il suo rifiuto. 

Per i verdi ha preso la pa¬ 
rola Annemarie Borgmann, 
gli Stati Uniti si troveranno 
in possesso di una efficace 
arma di primo colpo. 

Alla fine del dibattito è 
stata votata, e respinta dai 
parlamentari della maggio¬ 
ranza di centrodestra, una 
mozione con la quale social- 
democratici e verdi chiede¬ 
vano il rigetto dei trattati ri¬ 
servati con gli Usa e la loro 
immediata denuncia. 




USA-NICARAGUA 


Chiesa e Anc d’accordo La Camera fa slittare 


L’apartheid va abolita 

I vescovi cattolici mantengono le distanze dalla lotta armata, ma 
incontrano i capi del movimento nero - Un comunicato congiunto 


gli aiuti ai «contras» 

«No» tattico anche dei repubblicani che intendono ripristinare 
subito il piano Reagan per 100 milioni di dollari contro Managua 


JOHANNESBURG — D'ora 
in avanti la Chiesa cattolica 
non si limiterà a condannare 
l'apartheid, ma si impegnerà 
attivamente perché essa 
venga abolita. Questa è la 
chiarissima presa tu posizio¬ 
ne della Conferenza episco¬ 
pale sudafricana, una cui de¬ 
legazione ha incontrato a 
Lusaka i rappresentanti del- 
l’African National Congress 
(Anc). cioè la forza d’opposi¬ 
zione che guida la lotta ar¬ 
mata contro il regime razzi¬ 
sta. In un comunicato con¬ 
giunto diffuso ieri dopo il 
rientro dei vescovi cattolici 
da Lusaka, si legge: -La poli¬ 
tica di apartheid non può es¬ 
sere riformata, ma deve ces¬ 
sare di esistere totalmente» e 
•il regime di Pretoria non 
può essere un agente per il 
cambiamento, ma piuttosto 
un ostacolo al sorgere di un 
governo democratico che 
rappresenti tutte le etnie del 
Sudafrica*. 

L’incontro tra le due dele¬ 
gazioni era durato otto ore. I 
religiosi erano guidati dal¬ 
l'arcivescovo di Durban De¬ 


nis Hurley, l’Anc dal suo lea¬ 
der Oliver Tambo. Nel co¬ 
municato si afferma ancora 
che la democrazia nel paese 
•non può essere ottenuta 
senza un’azione efficace», e 
che le due parti hanno di¬ 
scusso i vari modi attraverso 
cui possono contribuire alla 
fine del regime di segrega¬ 
zione razziale. La Conferen¬ 
za episcopale — si legge nel 
testo — riconosce il fatto che 
l’Anc stia giocando un ruolo 
molto importante nella lotta 
e un simile ruolo svolgerà 
quando il Sudafrica sarà li¬ 
bero. Per altro la delegazione 
cattolica, pur comprendendo 
i motivi per i quali l’Anc è 
ricorso alla violenza, dichia¬ 
ra di non poter identificarsi 
con quell’aspetto della sua 
strategia. 

Comunque «la semplice 
condanna del sistema di 
apartheid non è abbastanza» 
dice la Chiesa, ed è necessa¬ 
rio impegnarsi in azioni spe¬ 
cifiche per aumentare la 
pressione al fine di ottenere 
un cambiamento genuino in 
Sudafrica. 


Ieri, parlando con alcuni 
giornalisti l'arcivescovo 
Hurley ha dichiarato che la 
delegazione Anc ha presen¬ 
tato in modo chiaro due 
opzioni: sostenere l’apar¬ 
theid o lavorare per una so¬ 
cietà democratica. Il prelato 
ha aggiunto che la Chiesa in 
Sudafrica sinora si è preoc¬ 
cupata più di indicare e cer¬ 
care di eliminare le ingiusti¬ 
zie, e non abbastanza di pro¬ 
muovere la democrazia. 

Intanto il presidente Pie- 
ter Botha ha annunciato per 
agosto una seconda sessione 
del Parlamento tricamerale, 
che metterà in atto le «rifor¬ 
me- più volte annunciate. 
Già entro giugno sarà pub¬ 
blicato un progetto di legge 
sul Consiglio nazionale sta¬ 
tutario. organo puramente 
consultivo di cui dovrebbero 
fare parte tutte le etnie per 
consigliare il presidente su 
di una nuova forma costitu¬ 
zionale. Il progetto finora 
non ha suscitato molte spe¬ 
ranze e viene giudicato dal¬ 
l’opposizione pura cosmesi. 


WASHINGTON — Nuova 
battuta d’arresto nella defa¬ 
tigante maratona che vede 
Reagan impegnato a strap¬ 
pare dal Congresso cento mi¬ 
lioni di dollari da destinare 
ai «contras» e un Congresso 
che, soprattutto nella sede 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti dove i democratici sono 
maggioranza, è riluttante a 
concederglieli. Mercoledì 
notte ora italiana, con un vi¬ 
stoso ritardo sui tempi previ¬ 
sti, dovuto agli eventi in cor¬ 
so nel Mediterraneo, la Ca¬ 
mera ha infatti nuovamente 
respinto la proposta: 361 .no» 
contro 66 voti a favore. 

Un voto a sorpresa, alme¬ 
no apparentemente, perché 
a respingere le richieste di 
Reagan in favore di quelli 
che lui definisce «combat¬ 
tenti della libertà contro il 
regime di Managua» sono 
stati anche numerosi depu¬ 
tati repubblicani. Per com¬ 
prenderne la decisione oc¬ 
corre spiegare che martedì 
sera la Camera aveva appro¬ 
vato, con una maggioranza 
ristrettissima, una risoluzio¬ 
ne che inseriva la proposta 
del presidente per i «contras» 


in un pacchetto di stanzia¬ 
menti integrativi per l’anno 
in corso che prevede, fra l’al¬ 
tro, interventi a favore del- 
l'Irlanda del Nord, interventi 
su piani alimentari e nume¬ 
rosi altri programmi di tipo 
assistenziale. Una scelta solo 
apparentemente procedura¬ 
le, in realtà, molto significa¬ 
tiva dal punto di vista politi¬ 
co. Infatti se fosse stato ap¬ 
provato nel suo insieme il 
pacchetto avrebbe richiesto 
un iter molto lungo, anche di 
vari mesi, prima di essere 
esaminato punto per punto 
dai due rami del Congresso. 
Con il «no» di mercoledì inve¬ 
ce i repubblicani contano di 
aspettare la prossima occa¬ 
sione per ripresentare il pro¬ 
getto a favore dei «contras» 
da solo e farlo approvare im¬ 
mediatamente. 

La vicenda è comunque 
emblematica delle difficoltà 
e delle resistenze che ancora 
oggi, e nonostante la partico¬ 
lare situazione politica na¬ 
zionale e internazionale, il 
presidente Reagan incontra 
nel braccio di ferro che ha 
deciso di ingaggiare con il 
Congresso. 


Per i ribelli antisandinisti 
da anni impegnati in attac¬ 
chi e incursioni contro il Ni¬ 
caragua la Casa Bianca ave¬ 
va previsto uno sforzo 
straordinario: 100 milioni di 
dollari dei quali 70 in arma¬ 
menti da destinare entro il 
prossimo luglio. Questo 
mentre il ministro degli 
Esteri di Panama, membro 
del gruppo di Contadora, ha 
reso noto che Reagan sareb¬ 
be disposto a sospendere gli 
aiuti militari a patto che il 
Nicaragua firmi il trattato di 
pace proposto da Contadora 
nella sua ultima riunione. 
Ma le notizie provenienti da¬ 
gli altri paesi che hanno ten¬ 
tato la mediazione non sono 
altrettanto rassicuranti: il 
trattato, frutto di tre anni di 
lavoro, non prevede il ritiro 
preliminare degli aiuti ester¬ 
ni, dunque non garantisce 
Managua che Washington 
sospenderà gli aiuti ai «con¬ 
tras». E a Panama il ministro 
degli Esteri nicaraguense, 
Miguel D’Escoto, ha confer¬ 
mato che in queste condizio¬ 
ni-capestro il suo paese non 
avrebbe firmato nessun do¬ 
cumento. 



CISGI0RDANIA JUGOSLAVIA URSS-SVEZIA 


CILE 


Scontri, bloccate le università 


SANTIAGO DEL CILE — Per il secondo 
giorno consecutivo gli studenti delle univer¬ 
sità della capitale, di Valparaiso e di Conce- 
pcion hanno attuato diverse forme di prote¬ 
sta e hanno disertato le lezioni dell’anno ac¬ 
cademico da poco ripreso dopo l'estate au¬ 
strale. 

II progetto degli studenti, riuniti nella 
Confederazione delle federazioni universita¬ 
rie cilene, Confech, è di giungere ad una pa¬ 
ralisi totale e nazionale delle attività in se¬ 
gno di protesta contro il regime militare di 
Pinochet e di adesione allo sciopero generale 


che i lavoratori cileni stanno tentando di or¬ 
ganizzare entro la fine di maggio. Durissima 
anche ieri la reazione di »caraoineros« e forze 
dell’ordine. Ci sono state barricate, scontri, 
tre studenti sono stati feriti in modo grave, 
più di cento gli arresti. 

Le autorità universitarie filogovernative e 
l'organizzazione degli studenti di estrema 
destra hanno parlato di «clima di guerra» ma, 
a detta di stampa e fonti diplomatiche, l’ade¬ 
sione degli studenti alle proteste è ormai 
all’80 per cento. 

NELLA FOTO: barricate davanti alla facoltà di me¬ 
dicina. 


Manifestazioni 
palestinesi 
Incidenti 
con l’esercito 


TEL AVIV — Uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta è stato indet¬ 
to per la giornata di ieri nel Go- 
lan, territorio occupato da 
Israele con la guerra del 1967, 
in occasione della festa siriana 
dell'indipendenza. Nella regio¬ 
ne sono affluiti rinforzi di sol¬ 
dati e di agenti di polizia israe¬ 
liani, ma sembra non siano ac¬ 
caduti incidenti di particolare 
rilievo. Più gravi i disordini ve¬ 
rificatisi in alcuni centri della 
Cisgiordania occupata, come 
Ramaliah e E1 Bireh. Le mani¬ 
festazioni sono state organizza¬ 
te in occasione del «giorno della 
solidarietà» con duemila pale¬ 
stinesi detenuti nelle carceri 
israeliane. Nell’occasione sono 
stati anche lanciati slogan an¬ 
tiamericani in rapporto col 
bombardamento sulla Libia. 
Mercoledì un giovane arabo era 
stato ucciso da un soldato pres¬ 
so Ramaliah. Secondo la ver¬ 
sione israeliana aveva scagliato 
un oggetto, forse un sasso, ver¬ 
so un autobus e aveva poi igno¬ 
rato l’ordine di fermarsi impar¬ 
tito dai militari, che avrebbero 
anche sparato un colpo in aria. 
A seguito di proteste studente¬ 
sche, è stato chiuso il politecni¬ 
co di Hebron, sempre nella Ci¬ 
sgiordania occupata. 


Annunciata 
la formazione 
del governo 


l'ifiTTifr 


BELGRADO — Branko Miku- 
!ic,58annt, rappresentante del¬ 
la Bosnia nella presidenza col¬ 
legiale della Repubblica, ha re¬ 
so noto la composizione del go¬ 
verno federale che dal 15 mag¬ 
gio presiederà, lasciando l’at¬ 
tuale carica. Fra le novità, l'in¬ 
serimento nel gabinetto dell’at¬ 
tuale governatore della banca 
nazionale, il croato Radovan 
Makic, 62 anni. Conferma per il 
vicepresidente del consiglio per 
gli affari economici, lo sloveno 
Janez Zemljaric, 53 anni, circo¬ 
stanza che contribuisce a dimo¬ 
strare il mantenimento di una 
particolare attenzione verso il 
Fondo monetario intemaziona¬ 
le e quegli ambienti governativi 
occidentali impegnati nella ri¬ 
discussione sulle scadenze dei 
debiti esteri di Belgrado (com¬ 
plessivamente circa venti mi¬ 
liardi di dollari). Confermati 
anche i segretari federali agii 
Esteri, il sessantenne bosniaco 
Raif Dizdarevic, alla Difesa, il 
croato Branko Mamula (65 an¬ 
ni), e agli Interni, il montene¬ 
grino Dobroslav Ciulafìc (65 
anni). Al ministero del Com¬ 
mercio estero il croato Nenad 
Krekic è stato designato al po¬ 
sto del serbo Milenko Bojanic. 


Terminata 
la visita 
di Carlsson 
a Mosca 


MOSCA — Il primo ministro 
svedese Ingvar Carlsson ha 
lasciato ieri Mosca, a! termi¬ 
ne di una visita ufficiale di 
cinque giorni su invito del 
governo sovietico. Nel corso 
della visita Carlsson ha avu¬ 
to due lunghi colloqui con il 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbaciov e con il 
primo ministro sovietico Ni- 
ckolai Ryzhkov. I colloqui 
sono stati dedicati ai rappor¬ 
ti bilaterali e all’esame della 
situazione intemazionale. 

In una conferenza stam¬ 
pa, prima di ripartire, Car¬ 
lsson ha detto che sul piano 
bilaterale egli ha ribadito co¬ 
me la Svezia sia «decisa a di¬ 
fendere la propria neutralità 
e la propria integrità territo¬ 
riale* ed ha aggiunto di esse¬ 
re «soddisfatto» per la men¬ 
zione. senza sua richiesta, 
nel comunicato finale diffu¬ 
so dalla Tass, del fatto «che 
l’Unione Sovietica ha il mas¬ 
simo rispetto per la neutrali¬ 
tà della Svezia». 

Alla partenza, riferisce la 
Tass, Carlsson è stato salu¬ 
tato all’aeroporto dal primo 
ministro Ryzhkov e dai vice- 
presidente del Consiglio dei 
ministri Nikolai Talyzin. 


Congresso della Sed 
Honecker ottimista 
sui risultati raggiunti 

Preoccupazioni per la situazione internazionale - I pericoli del- ' 
l’attacco alla Libia - Attesa per l’intervento di Gorbaciov 


BERLINO — Gorbaciov, che dirige la delegazione del Pcus al 
congresso della Sed, a Passeggio con la moglie Raissa 


_ SIRIA _ 

Attentati a Tartus 
e in altre località? 


BEIRUT — Due bombe sarebbero esplose nel porto siriano di 
Tartus provocando «almeno 27 morti»: lo ha affermato ieri la 
radio falangista «Voce del Ubano». li duplice attentato sareb¬ 
be avvenuto mercoledì. Un’altra radio cristiana di Beirut, 
«Libano libero», sostiene che oltre a quelle di Tartus (dove tra 
le vittime vi sarebbero numerosi allievi di una scuola milita¬ 
re) ci sono stati altri due attentati in altre località deila Siria. 

Radio Damasco non ha fatto alcun cenno alla presunta 
serie di attentati. Il mese scorso, tuttavia, le fonti siriane 
confermarono solo con vari giorni di ritardo la notizia dell’e¬ 
splosione di un camion-bomba nel cuore della capitale siria¬ 
na; anche in quella occasione la notizia era stata anticipata 
dalle emittenti di Beirut-est. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Forte appren¬ 
sione per revolversl della si¬ 
tuazione internazionale e 
riaffermato compiacimento 
per lo stato delle condizioni 
interne della Rdt sono stati 
ieri le indicazioni principali 
venute dalla relazione con la 
quale il presidente Erich Ho¬ 
necker ha introdotto i lavori 
dell’ll 0 Congresso della Sed 
a Berlino. 

La situazione internazio¬ 
nale, e non soltanto per i re¬ 
centi avvenimenti, è stata 
descrìtta a tinte oscure. No¬ 
nostante le diverse iniziative 
dell’Urss, ha detto Honecker, 
con il vasto programma ten¬ 
dente a liberare il mondo da¬ 
gli armamenti atomici entro 
l’anno Duemila, non si in- 
travvede nulla da parte degli 
Stati Uniti d'America che 
annunci una loro predisposi¬ 
zione ad un impegno in dire¬ 
zione del disarmo nucleare, 
della rinuncia a esperimenti 
nucleari e agli armamenti 
stellari. Il governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca 
•apporta il suo sostegno a 
questa politica distruttiva, 
ipotecando in tal modo le sue 
relazioni con i paesi socialsi¬ 
ti, ivi compresa la Rdt, e pre¬ 
giudicando gli interessi della 
sicurezza e della cooperazio¬ 
ne in Europa». L’attacco sul¬ 
la Libia dei bombardieri 
americani, ha provocato col¬ 
lera e indignazione, determi¬ 
nando profonda preoccupa¬ 
zione tra l paesi del Patto di 
Varsavia espressa nella di¬ 
chiarazione comune alla 
quale Honecker si è richia¬ 
mato, riaffermando l’accor¬ 
do pieno della Rdt. L'attacco 
sulla Libia crea pericoli reali 
per la pace non soltanto nel 
Mediterraneo meridionale: 
da esso è possibile che derivi 
una incontrollabile crescita 
della tensione della situazio¬ 
ne internazionale, inevita¬ 
bilmente negativa per l’Eu¬ 
ropa e il mondo. 

Gli attacchi aerei ameri¬ 
cani non hanno resa più si¬ 
cura la pace, al contrario, 
questa politica avventurosa 
la rende più gracile: «Le 
sconsiderate iniziative del¬ 
l'amministrazione Usa sono 
passibili di provocare una 
conflagrazione dalla quale 
non si potrebbe tornare in¬ 
dietro». 

Al quadro preoccupante 
degli sviluppi internazionali 
si contrappone nella relazio¬ 
ne di Honecker quello inco¬ 
raggiante della situazione 
delle condizioni interne. Ha 
detto il segretario della Sed 
che le risoluzioni adottate al 
precedente Congresso sono 


state adempiute. Abbiamo 
dovuto realizzarle in un pe¬ 
riodo — ha detto — che trop¬ 
po sovente si è dimostrato 
per noi molto esigente, un 
periodo caratterizzato da un 
confronto internazionale tra 
i più acuti, ma nella Rdt «ab¬ 
biamo saputo dirigente bene 
la nostra barca tra gli scogli. 
Possiamo dire, pur con la 
modestia richiesta, che gra¬ 
zie al lavoro di tutto il nostro 
popolo, malgrado i moltepli¬ 
ci tentativi di disturbo impe¬ 
rialisti, il socialismo ha con¬ 
tinuato a svilupparsi nella 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Esso non è ancora 
perfetto, ma abbiamo avan¬ 
zato già molto». La Rdt da 
oltre 15 anni registra un 
avanzamento economico c 
sociale ininterrotto, e tutta¬ 
via i limiti delle sue possibili¬ 
tà non sono stati ancora toc¬ 
cati, per cui si richiede la ge¬ 
neralizzazione delle espe¬ 
rienze più fruttuose. Un sal¬ 
do legame tra politica econo¬ 
mica e politica sociale, il col¬ 
legamento stabile tra scien¬ 
za e produzione, l’estensione 
delle tecnologie più avanzate 
dovranno permettere nei 
prossimi anni il manteni¬ 
mento costante della cresci¬ 
ta. Le direttive del nuovo 
piano quinquennale saranno 
illustrate da! presidente del 
consiglio del ministri, Willi 


Stoph, nella giornata di sa¬ 
bato. 

Al congresso è presente il 
segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbaciov: era dal 
1971, quando venne a Berli¬ 
no Breznev, che per il partito 
comunista dell’Urss ai con¬ 
gressi della Sed non interve¬ 
niva i) segretario generale. Il 
partito comunista italiano è 
rappresentato dai compagni 
Adalberto Minueci della se¬ 
greteria, Renato Pollini, del 
comitato centrale e Raffael¬ 
lo De Brasi, della sezione 
Esteri. Per il Psi è presente 
Arduino Agnelli, dell’As¬ 
semblea nazionale del parti¬ 
to. Il presidente Honecker ha 
espresso rammarico che a 
causa della situazione persi¬ 
stente in Libia, non sia stato 
possibile l’intervento di una 
delegazione di quel paese. 

Gorbaciov, di cui si atten¬ 
de un intervento nel corso 
dei lavori congressuali, nella 
giornata dell’arrivo, merco¬ 
ledì, è stato accompagnato 
da Honecker in giro per la 
città, dove ha reso omaggio 
ai memoriali dedicati a 
Marx-Engels e Ernest 
Thalmann, in due nuovi par¬ 
chi inaugurati nei giorni 
scorsi. Il segretario del Pcus 
si è intrattenuto lungo il per¬ 
corso con i cittadini che lo 
salutavano. 

Lorenzo Maugeri 


Gromyko ha l'influenza ed ò in ospedale 

MOSCA — Il presidente dell'Urss Andrei Gromyko è in ospedale a Mosca per 
un'influenza, hanno affermato diplomatici occidentali citando fonti ufficiali 
sovietiche. Gromyko. 77 anni, aveva ricevuto martedì scorso una delegazione 
dei «verdi* della Rfg. o nei giorni precedenti aveva compiuto una visita a 
Svedlovsk. negli Urali. 

Incontro Koht-Chirac 

BONN — Il primo ministro francese Jacques Chirac si é incontrato ieri a Bonn 
con il cancelliere della Rfg Helmut Kohl. L'incontro è durato tre ore e i due 
esponenti politici hanno discusso la situazione in Libia e questioni economi¬ 
che. 

Kvitsinski nuovo ambasciatore a Bonn 

MOSCA — Yuli Kvitsinski è il nuovo ambasciatore sovietico a Bonn. Kvìisin- 
ski. 49 anni, subentra a Vladimir Setrryonov che ha lasciato l'incarico per limiti 
d'età. Kvitsinski era a capo della delegazione sovietica nel negoziato ginevrino 
sulla questione delle armi spaziali. 

Delegazione della Lega islamica a Mosca 

MOSCA — Lina delegazione della Lega islamica mondiale ò giunta a Mosca 
per una visita di due settimane su invito delle organizzazioni musulmane 
sovietiche. Lo riferisce la Tass. 

Turista tedesca ferita a Gerusalemme 

TEL AVIV — Una turista tedesca è stata lenta da colpi d'arma da fuoco 
mercoledì sera nella parte araba di Gerusalemme. La polizia ritiene si tratti di 
attentato terroristico. 

Francia: indagini su attentato a industriale 

PARIGI — Cinquantatré fermi sono stati compiuti tra presunti membri o 
simpatizzanti di Action Dtrecte nelle indagini sul tentato omicidio di Guy 
Brana, vicepresidente dell'Associazione degli industriali francesi. 
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Un quinto del bilancio 
inutilizzato dallo Stato 

Crescita boom dei residui passivi 

Ottantamila miliardi di lire stanziati e non spesi - Solo nel 1985 c’è stato un 
ulteriore incremento del 55 per cento - La relazione di Cassa del ministro Goria 


Borsa 




ROMA — Lo Stato tiene Inutilizzati nelle sue casse più di 80 
mila miliardi di lire. È un quinto dell'Intero bilancio, una 
cifra enorme che già da tempo doveva essere spesa. CI sono i 
relativi stanziamenti e In qualche caso, con molta probabili* 
tà, cl sarà stata anche urgenza, ma quel soldi non hanno 
trovato il canale giusto per una utilizzazione fruttuosa. Impl- 
gitati dalla lentezza delle procedure e dalle vischiosità del 
sistema di spesa del denaro pubblico, sono andati ad ingros¬ 
sare il capitolo poco esaltante del residui passivi (cioè delle 
somme destinate a spese non eseguite). In un solo anno I 
residui sono cresciuti di 29 mila miliardi (55 per cento). 

Questa triste realtà è venuta alla luce con l'ultima telarlo- 
ne trimestrale di cassa consegnata In Parlamento dal mini* 
stro del Tesoro Goria. Questo documento sarà discusso mer¬ 
coledì 30 aprile dalla Commissione Bilancio della Camera. Le 
acque si annunciano agitate. Perché non c'è solo la questione 
del residui passivi a tenere sveglia l'attenzione del deputati. 
Nella relazione di cassa cl sono altri spunti sul quali, proba¬ 
bilmente, decollerà la polemica. Già Ieri 11 presidente della 
Commissione, il democristiano Cirino Pomicino ha messo II 
dito sulla plaga: «Il dibattito dovrà chiarire — ha detto — i 
motivi per I quali, dinanzi ad analisi largamente condivisibi¬ 
li, seguono comportamenti profondamente Inadeguatl da 
parte del governo. 11 dibattito dovrà chiarire, inoltre, le note¬ 
voli diversità registrate sotto 11 profilo delle entrate rispetto 
al dati sostenuti dal governo nel dibattito sulla legge finan¬ 
ziarla, appena sessanta giorni fa». 

Nella stessa relazione di cassa è previsto per l’86 un au¬ 
mento delle entrate tributarle di 1G.700 miliardi rispetto 
all’85, cioè del 9,7 per cento che, depurato dall’inflazione, si 
riduce a circa il 5 per cento netto. 

Per quanto riguarda I residui passivi l'accumulo maggiore 
ha riguardato l'acquisto di beni e servizi (3.800 miliardi), I 
trasferimenti (11.496 miliardi), I finanziamenti alle Imprese 
(1.928), alle Regioni (1.934) e alle aziende autonome (2.171 
miliardi). Secondo Goria la crescita del residui è dovuta al 
ritardo nell'assestamento di bilancio '85 e alle agitazioni del 
personale del servizi di Tesoreria. 



Bruno Visentin! 


Giovanni Goria 


Per quanto riguarda le entrate tributarle il dato di febbraio 
ha fatto registrare un crollo del 4,5 per cento dell’Iva sulle 
merci Importate. Due sono l fattori che hanno determinato 
questo arretramento: il prezzo del petrolio ribassato e la ca¬ 
duta del valore del dollaro. Quasi la metà delle nostre Impor¬ 
tazioni è trattata con la moneta americana; è evidente che 
una diminuzione di questa si ripercuote negativamente sulla 
tassa. Stesso discorso per 1 prodotti petroliferi che rappresen¬ 
tano la voce più consistente del pacchetto di merci che varca¬ 
no le frontiere. In crescita, invece, 11 gettito dell'Iva sull'in¬ 
terno. 

Complessivamente nel primi due mesi di quest’anno 11 get¬ 
tito erariale è aumentato del 13,9 per cento (più di 28.000 
miliardi in cifra assoluta) soprattutto come risultato delle 
ritenute sul redditi da capitale e l'Irpef. 


un record 
L’indice 
sale 
del 2,6 


MILANO — Con un rialzo del 
2,66% l'indice generale della 
Borsa è stato fissato ieri pome¬ 
riggio a quota 1.659, e cioè a un 
nuovo massimo storico. In tre 
soli giorni il listino ha recupe¬ 
rato il 7,54%, cancellando cosi 
la flessione della settimana 
scorsa; un risultato tanto più 
clamoroso, in quanto ottenuto 
nel pieno di una gravissima 
crisi internazionale che ha fat¬ 
to sentire i propri negativi in¬ 
flussi sui mercati azionari di 
tutto il mondo. 

A tirare la corsa, in quest'ul¬ 
timo caso, sono stati soprattut¬ 
to i titoli assicurativi, oltre a 
Fiat e Montedison. Le Genera¬ 
li sono tornate a sfiorare le 
140.000 lire, le Fiat oltre la so¬ 
glia delle 12.000. Un po' meno 
brillanti le Olivetti che però 
hanno consolidato a loro volta 
i livelli record raggiunti l'al¬ 
tro giorno. 

Qualche novità, infine, an¬ 
che per il listino: da lunedi sa¬ 
ranno quotate le azioni rispar¬ 
mio non convertibili della Pi¬ 
relli Spa e quelle, con warrant 
per l'acquisto di azioni Inter- 
marine, della Paf, la finanzia¬ 
ria di Varasi. In vista, inoltre 
la quotazione dell'Ansaldo 
Trasporti del gruppo Iri, che 
ha chiuso il 1985 con un utile 
di 12 miliardi. 


Perfini, 

Lama, 
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per il 
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ROMA — Sandro Pertlnl, 
Tina Anselml, Norberto 
Bobbio, Pierre Camiti, Gi¬ 
no Giugni, Ermanno Cor¬ 
rieri, Luciano Lama, Giu¬ 
seppe Lazzatl, Siro Lom- 
bardlnl, Guido Rey, Gior¬ 
gio Ruffolo, Luigi Spaven¬ 
ta. Cl sono i nomi di tutti 
questi personaggi famosi 
In calce ad un appassiona¬ 
to appello per l’occupazio¬ 
ne. La mancanza di lavoro, 
scrivono, è «la più grave 
emergenza del paese*. Ne 
sono convinti tutti, sla 
quelli che il lavoro dovreb¬ 
bero crearlo, sia la gente 
comune. «Ma alle parole 
non seguono 1 fatti: e In 
primo luogo un’azione di 

f ;overno che abbia al cen- 
ro il lavoro che manca». 

L’obiettivo del firmatari 
dell’appello è «di animare 
un movimento d’oplnone 
capace di mobilitare e fina¬ 
lizzare energie e contribui¬ 
re a determinare un clima 
ed una domanda politica 
che esigano adeguate ed 
efficaci risposte. Ed è poi 
quello di formulare, in 
tempi brevi, una sorta di 
manifesto programmatico 
che integri la tensione mo¬ 
rate con l’individuazione 
di alcuni concreti punti 
d’attacco al problema*. 


ROMA — Mercoledì prossi¬ 
mo Il ministro per 11 Mezzo¬ 
giorno Salverlno De Vito do¬ 
vrà spiegare, davanti alla 
commissione Bilancio della 
Camera, per quale motivo 11 
governo Italiano si è fatto 
bloccare dalla Comunità eu¬ 
ropea l'esecuzione della leg¬ 
ge che prevede contributi per 
la costruzione di cooperative 
formate da giovani meridio¬ 
nali. La richiesta è stata fat¬ 
ta ieri dal deputati comuni¬ 
sti Luigi Castagnola, Giu¬ 
seppe Vignola e Benedetto 
Sannella. Richiesta analoga 
è stata avanzata al Senato 
dal capogruppo comunista 
nella commissione Bilancio, 
Nino Calice. 

La storia di questa legge 
che stanzia 2mlla 200 miliar¬ 
di in tre anni inizia un anno 
fa. Si comincia con un dise¬ 
gno di legge varato dal con¬ 
siglio dei ministri a marzo. 
Poiché riguarda l’imprendi¬ 
toria. la proposta legislativa 
va segnalata alla Comunità 


che deve esprimere un pare¬ 
re vincolante: Infatti, quan¬ 
do si tratta di aiuti alle im¬ 
prese la Cee deve vagliare se 
non si pongano le condizioni 
per una concorrenza sleale 
all’Interno del Mercato co¬ 
mune. Il disegno di legge re¬ 
sta per qualche mese «in sof¬ 
ferenza* nelle aule parla¬ 
mentari per essere poi tra¬ 
sformato In decreto. Il primo 
testo non fu convertito In 
legge per decorrenza del ter¬ 
mini costituzionali; 11 secon¬ 
do è divenuto legge 11 27 feb¬ 
braio 1986. In questi giorni il 
ministero per 11 Mezzogiorno 
sta provvedendo alla reda¬ 
zione del decreti attuativi 
per dare esecuzione alle nor¬ 
me. 

Mentre avvenivano tutti 
questi passaggi, però, la Co¬ 
munità non è stata ferma. 
Già nel maggio dello scorso 
anno viene avanzata una ri¬ 
chiesta di chiarimenti e di 
precisazioni che non trova 
udienza presso I governanti 
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Metallurgici, in Piemonte parte 
l’elezione dei nuovi delegati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I metalmeccani¬ 
ci del Piemonte hanno Impa¬ 
rato una lezione: ci vogliono 
più unità fra I sindacati e più 
democrazia nel rapporto con 
1 lavoratori, per affrontare le 
battaglie con probabilità di 
successo. Ecco perchè hanno 
scelto di andare al rinnovo 
del contratto con un'iniziati¬ 
va di grande respiro politico: 
280.000 lavoratori di tutte le 
aziende metallurgiche della 
regione saranno chiamati 
entro due mesi a rieleggere 1 
loro delegali sindacali. 

E una decisione unitaria, 
che fa giustizia di polemiche 
anche recenti, come hanno 
confermato Ieri In una con¬ 
ferenza stampa le tre segre¬ 
terie regionali di categoria. 
Ed è un'iniziativa che si in- 
treccerà strettamente con la 
consultazione avviata nelle 
fabbriche sulla piattaforma 
contrattuale del metalmec¬ 
canici. «fi significato di que¬ 
sta scelta — ha detto il segre¬ 
tario piemontese della Fim¬ 
osi. Carlo Daghlno — è che 
abbiamo bisogno di consigli 
di fabbrica rinnovati col pie¬ 
no mandato del lavoratori, 
per governare adeguata¬ 
mente la prossima fase con¬ 
trattuale». 

Anche a prescindere dal 
valore politico che assume In 
vista del contratto, una con¬ 
sultazione di questa ampiez¬ 
za è un grande fatto di demo¬ 
crazia. •// rinnovo del dele¬ 
gati — ha spiegato 11 segreta¬ 
rio piemontese della Fìom, 
Cesare Damiano — Interessa 
1 lavoratori delle 1.659 fab¬ 
briche del Piemonte collega¬ 
te al sindacato, dove sono da 
rieleggere 5.442 delegati 
(4.909 operai e 553 Impiegati 
e tecnici), più quelle che stia¬ 
mo collégando, per un totale 


di circa 6.000 delegati da 
eleggere. In primo luogo ver¬ 
rà interessata tutta la realtà 
delle aziende Fiat, nelle qual! 
Il rinnovo del consigli di fab¬ 
brica non avveniva dal 1980». 

Un primo esperimento 
unitario di rielezione del de¬ 
legati fu fatto alcuni mesi fa 
In alcune officine di mecca¬ 
nica della Fiat Mirafiori e 
diede un risultato strepitoso: 
votarono quasi 11 90 per cen¬ 
to degli operai. L'Importanza 
che I lavoratori attribuisco¬ 
no a queste forme di demo¬ 
crazia, alla scelta diretta del 
loro rappresentanti, è con¬ 
fermata dalle elezioni In cor¬ 
so In un'altra grande azien¬ 
da torinese, l’Aerltalla. L’af¬ 
fluenza alle urne supera ab¬ 
bondantemente 1170 per cen¬ 
to, anche fra Ingegneri e tec¬ 
nici del settore spaziale che 
progettano I satelliti artifi¬ 
ciali. 

Il rinnovo del consigli av¬ 
verrà dovunque secondo le 
norme concordate a livello 
nazionale e piemontese. Ap¬ 
posite commissioni suddivi¬ 
deranno le aziende In «aree». 
In ciascuna delle quali si 
eleggeranno almeno quattro 
delegati, definendole In mo¬ 
do da rappresentare tutte le 
figure (operai, impiegati, 
tecnici, quadri e capii Fiom, 
Firn ed Uilm presenteranno 
liste di organizzazione, ma i 
lavoratori avranno la facoltà 
di proporre altre candidatu¬ 
re in assemblea, come è av¬ 
venuto alla meccanica di Mi¬ 
rafiori. Meccanismi corretti¬ 
vi garantiranno una rappre¬ 
sentanza anche alle mino¬ 
ranze. Si continuerà a votare 
su scheda bianca, su cui cia¬ 
scun lavoratore indicherà 11 
nome di un solo candidato. 

m. c. 


Consulta finanziarla 

ROMA — «Diecimila miliardi di investimenti deile aziende municipaizzate 
devono essere supportati da una stratega finanziaria adeguata*, è la motiva¬ 
zione che ha portato la Cispe! (Confederazione de* servai pubbfici locai,) ana 
costituzione di una «consulta finanziaria confederale» cui partecipano ammini¬ 
stratori e tecnici deSe aziende municipali ed esperti del mondo bancario. La 
consulta é presieduta dal vicepresidente detta Capei. Gian Ezio Golfini. 

L'Ansaldo in Borsa 

GENOVA — L'Ansaido Trasporti sarà quotata in Borsa. Finmeccanica e 
raggruppamento Ansaldo hanno deoso dì chiedere alla Consob l'ammissione 
detta società nei listini di NapoS. Milano. Roma e Genova. Sarà collocato sul 
mercato il 25 per cento del capitale sociale. 

Manifestazione per la Cementir 

ROMA — Molti degS 800 lavoratori della Cernente n sciopero per protestare 
contro la decisione de*'tri et privatizzare l'azienda, ogp saranno a Roma per 
una manifestazione che v concl u derà davanti atta sede dev'istituto pubblico m 
via Veneto. 

Sospeso lo sciopero dei piloti 

ROMA — Voli regolari oggi deCAhtaSa e deCAu. L’Associazione autonoma 
dei piloti defl*aviazione ovde (Anpac) e r Associazione professionale da piloti 
& fanea (Appo hanno sospeso le agitazioni delta categoria. In particolare 
rAnpac ha sospeso lo sciopero nazionale dei piloti defl’Avtaha e deO Ati 
programmato dalle 16 aBe 22 di oggi. 

Montedison potenzia 

MILANO — Passa da 40 000 a 75.000 tonneUta annua la capacità produt¬ 
tiva totale degi «ripianti Montetàson d Mra (Venezia) a Crotone (Catanzvo) 
per la prcxVizione <4 Zcoste, una sostanza impiegata essenzialmente ne*a 
fabbricazione dì detersivi per bucato come sostituzione del trploMosfato. 

Nessun accordo Fiat-Fuji 

ROMA — Non esiste nessun accordo produttivo né di formtvra commerciale 
detta Fiat con la casa automobilistica «Subaru» del gruppo «Fuji henry «idu- 
sr «s»; lo ha precisato un portavoce detta Fiat n relazione a notizie pubblicate 
dalla stampa giapponese e riprese da qualche giornale italiano. 

Bankitalia, si al contratto 

ROMA — I lavoratori dette Banca d'Italia hanno detto s> aCipotesi di contrat¬ 
to. Ieri sara. a scrutavo non ancora concluso, risultava che 161 per cento da 
levoratori avevano approvato ripotesi <£ accordo. Contrario tt 36 per cento. 2 
per cento di voti bianchi o r*A. 


Italiani. SI arriva così al feb¬ 
braio di quest'anno, quando, 
è li giorno 19, la Gazzetta Uf¬ 
ficiale europea pubblica una 
sorta di intimazione all’Ita- 
Ila: la legge sul giovani im¬ 
prenditori meridionali non 
deve essere applicata. Gli 
aiuti non devono essere ero¬ 
gati altrimenti gli stessi sa¬ 
ranno oggetto di una do¬ 
manda di rimborso. 

Il ministro De Vito, con¬ 
sultato Ieri telefonicamente 
da alcuni parlamentari, dice 
di non aver mai ricevuto 1 te¬ 
lex della Commissione della 
Cee (la responsabilità, ln- 
somma, è scaricata sul mini¬ 
stero degli Esteri). Conta, co¬ 
munque, di fornire spiega¬ 
zioni alla riunione dei mini¬ 
stri prevista a Bruxelles il 13 
di maggio. Ieri sera De Vito 
ha precisato che le osserva¬ 
zioni Cee si riferiscono ad 
una vecchia legge e non a 
quella di febbraio, per la qua¬ 
le, assicura 1! ministro, non 
dovrebbero sussistere prò- 


Vertenza 

Stando: 

martedì 

comincia 

il vero 

confronto 


ROMA — Un mese dopo l li¬ 
cenziamenti, sembra che fi¬ 
nalmente si cominci a trat¬ 
tare sul serio. Standa (cioè 
Montedison), sindacati e 11 
sottosegretario Borruso, che 
segue la vertenza daII(inlzlo, 
hanno deciso di convocarsi 
martedì prossimo negli uffi¬ 
ci dei ministero In via Flavia. 
E’ un primo parziale risulta¬ 
to, sul quale -sostengono al 
sindacato- hanno pesato si¬ 
curamente la forte riuscita 
degli scioperi di questi giorni 
e la vastissima solidarietà • 
ormai non si contano più gli 
ordini del giorno approvati 
da Comuni, Regioni, enti lo¬ 
cali, partiti, forze sociali e 
così via- che t lavoratori del¬ 
la Standa hanno saputo co¬ 
struire attorno alla loro ver¬ 
tenza. Si discute dunque. 
L’appuntamento di martedì 
è 11 risultato della convulsa 
giornata di «confronto a di¬ 
stanza* vissuta Ieri a Roma. 
Dopo tantp tempo, dopo tan¬ 
ti Inviti «ufficiali*, Ieri final¬ 
mente la società s’è presen¬ 
tata al ministero. L’onorevo¬ 
le Borruso ha fatto da trami¬ 
te e ha spiegato la posizione 
sindacale che chiede l’avvio 
immediato delle trattative 
sul ritiro del licenziamenti. 
La Standa hano ha risposto, 
ma l'appuntamento di mar¬ 
tedì fa capire che l’orienta¬ 
mento non è contrario. 



L'indico Mediobonca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
312,11 con una variazione positiva del 3.31%. 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 74é,33 con una 
variazione in rialzo dell'2,61%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 11,372 per cento (11.467 per cento il precedente). 


Azioni 


Le Cee stoppa le Coop di giovani? 

È un provvedimento che stanzia oltre duemila miliardi per l’occupazione nel Mezzogiorno - Le inadempienze e le leggerezze del 
governo italiano - Richiesta di chiarimenti di deputati e senatori del Pei - Il ministro De Vito tranquillo: tutto a posto 


bleml. 

Resta il fatto che una leg¬ 
ge che stanzia oltre 2mila 
miliardi e diretta a favorire 
l’occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno, viene trattata 
dal nostro governo alla stre¬ 
gua di una qualsiasi leggina, 
non rispettando l trattati eu¬ 
ropei, ignorando le richieste 
della Comunità, costringen¬ 
dola ad Intimare l'alt all'apr 
pllcazlone delle norme. «E 
Incredibile — dice Nino Cali¬ 
ce — la superficialità e il di¬ 
lettantismo con cui 11 gover¬ 
no italiano segue questioni 
di tale rilevanza». 

Bisognerà ora vedere se 1 
chiarimenti che 11 ministro 
De Vito fornirà alla Cee sa¬ 
ranno giudicati sufficienti o 
se sorgeranno ulteriori osta¬ 
coli con conscguenti e più 
gravi ritardi nell’attuazione 
della legge. Dal canto suo, li 
Pel opererà anche nelle sedi 
europee — oltre che nel due 
rami de) Parlamento italia¬ 
no — per accelerare i tempi e 
sbloccare così rapidamente 
la legge. 


Alfasud 
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NAPOLI — Da lunedì, per la 
durata di due settimane, 
scatta nuovamente la cassa 
Integrazione «a dente dì se¬ 
ga* nello stabilimento Alfa 
Romeo Auto di Pomigliano 
d'Arco. Circa 4 mila i dipen¬ 
denti colpiti dal provvedi¬ 
mento. La sospensione nella 
produzione rientra nelle fer¬ 
mate periodiche program¬ 
mate dalla casa automobili¬ 
stica per smaltire lo stock di 
auto invendute. 

Intanto nello stabilimento 
la tensione tra l lavoratori è 
sempre alta. Ieri hanno scio¬ 
perato. dando vita a cortei 
interni, gli impiegati della 
contabilità i quali protesta¬ 
no per il trasferimento a Mi¬ 
lano delle funzioni decisio¬ 
nali del servizio. Proteste an¬ 
che tra il personale della ri¬ 
cambi, un altro servizio che 
l'azienda intende sopprime¬ 
re. Ieri sera nella sede della 
Firn 1 segretari regionali del¬ 
l'organizzazione — Federico, 
Cardino e Genio — hanno 
Incontrato 1 giornalisti per 
denunciare l’atteggiamento 
di chiusura adottato dall’Al¬ 
fa Romeo. La Firn, hanno 
detto I sindacalisti, è dispo¬ 
nibile tuttavia a riprendere 11 
negoziato purché acconsen¬ 
ta a modificare 1 suoi prov¬ 
vedimenti unilaterali. 
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Generati Alt 137 950 

Itài.à 1000 16 001 
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ELETTROTECNICHE 

Se«m 4 200 

S^rn ftijp P 4 ISO 

Tecnomaao 1 966 

FINANZIARIE 
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DIVERSE 
De Ferrari 
De Far»ari Fp 
QqabotH» 
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Jcty Hotel 
JoSy Hotel Ri 
Pacchetti 
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Yen papperete 
Franco frrwro 
ScttVo aulir iato 
Corona norvegese 
Corona » vedete 
Mvco Intendete 
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Fondi d’investimento 
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38 
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LIBRA C81 _ 

MWTlRAS 181 _ 

EOVOlCRl I EOI __ 

EONDATTiVO [fili _ 

SFORZESCO IO> _ 

VISCONTEO IBI _ 

EOVDIWEST 1 IO) _ 

FONDINVEST 2 (8) _ 

AUREO EBI 
NAGRACA81TAL 1A1 

nagrarendioi _ 

REPOiTOSETTE IQI _ 

CAPiTAlGEST (B) _ 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 
RISPARMIO ITALIA REDDITO IQI 
REDDITO IO) 

BENPyiT IQI _ 

FONDO CENTRALE (B) _ 

BN PENP*ONOO 18) 

BN VULTiEONDO (01 
CAP1TJLFIT IBI 

CASH M EUNDfB) _ 

CORONA FERREA (8) 

CAPITAI CREDIT tBI 
GESTIEtH M EOI 
GESTlEuE 8 <B> 
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vari decenni: promuove una 
riforma del sistema capitali * 
stlco In senso profondamen¬ 
te liberale, come l’unica via 
per fare dell'Italia un paese 
più produttivo, più civile, più 
onesto. La novità è che una 
volta questa prospettiva ve¬ 
niva fatta coincidere con 
un’autorlforma Interna del¬ 
la classe dirigente al potere; 
In seguito Invece si fece stra¬ 
da la consapevolezza della 
necessità di fare appello alle 
forze soclopolltlche escluse 
dalla direzione della cosa 
pubblica. A rimanere co¬ 
munque Identica, Ieri e oggi, 
è l’esaltazione dei ruolo spet¬ 
tante all’Intellettualità Illu¬ 
minata. Il suo compito viene 
Indicato In una doppia opera 
di persuasione: da un lato sul 
ceti economici, l’Imprendlto• 
ria più evoluta e consapevo¬ 
le, dall’altro sulle classi po¬ 
polari, egemonizzate dall'I¬ 
deologia marxista. 

L'ipotesi è diventata rea¬ 
lizzabile, secondo Scalfari, 
perché di capitalismo Italia¬ 
no di oggi comincia ad espri¬ 
mere forze più consapevoli 
del bene comune, della ne¬ 
cessità di regole che discipli¬ 
nino Il "selvaggìsmo” e la 
legge del più forte ». Tutto 
sembrerebbe dunque dipen¬ 
dere dal rinnovamento In¬ 
terno del Pel, che lo ponga In 
grado di assumere la par¬ 
tnership di una tgrande al¬ 
leanza delle forze produttive 
contro l’assistenzialismo, le 
clientele, le corporazioni ». In 
realtà, che le cose non siano 
tanto semplici lo stesso Scal¬ 
fari lo sa bene, dal momento 
che scrive: « D’Imprenditori 
ne ho conosciuti parecchi; di 
alcuni sono buon amico e ne 
riconosco le qualità umane e 
professionali; ma non ne ho 
mal trovato alcuno che unis¬ 
se In sé al tempo stesso II gu¬ 
sto del rischio, 11 sentimento 
del proprio ruolo sociale e 
del propri affari, e una visio¬ 
ne complessiva degli Interes¬ 
si generali anche quando es¬ 
si potessero confliggere con I 
propri ». 

L’affermazione è tanto più 
significativa In quanto si ac¬ 
compagna a una concessio¬ 
ne di fiducia larghissima al¬ 
l'imprenditorialità: « L’im¬ 
prenditore è Innovatore. A 
ben guardare è questa la sua 
caratteristica fondamentale, 
quella che consacra 11 suo 
ruolo positivo nella società. 
Le Innovazioni vengono ra¬ 
ramente dalle altri parti so¬ 
ciali e tanto meno dalla clas¬ 
se politica, che è una delle 
componenti più tradizionali 
della società, indipendente¬ 
mente dal programmi più o 
meno progressisti del vari 
partiti. L'imprenditore è In¬ 
novatore per Interesse. Può 
a vere le opinioni più conser¬ 
vatrici e le abitudini più tra¬ 
dizionali, ma la sua spinta 
verso l’innovazione è conna¬ 
turata alla sua posizione nel 
processo produttivo ». 

Dunque, una netta svalu¬ 
tazione della politica, a van¬ 
taggio dell’economia. Que¬ 
sta posizione è 11 vero fulcro 
energetico dello •scalfarl- 
smo»; e, s’intende. Il suo limi¬ 
te. A conferma, si può vedere 
Il giudizio alquanto sbrigati¬ 
vo sul più Intricato e com¬ 
plesso sommovimento Ideo - 
logico-politico del dopoguer¬ 
ra, II Sessantotto. È vero che 
protagonlste collettive del 
Sessantotto furono anzitutto 
quelle masse medio-piccolo- 
borghesi che 11 grandebor- 
ghese Scalfari ritiene vada¬ 
no educate al valori e al miti 
del libero Individualismo 
Imprenditoriale, sia pure nel 
quadro di una •democrazia 
Industriale» garantita dalle 
leggi dello Stato. E quanto a 
lui, Scalfari si ritiene appun¬ 
to, a buon diritto, un Im¬ 
prenditore, nel campo deli¬ 
cato e difficile dell’industria 
culturale. Ma Insomma, In 
questo nodo Irrisolto di pro¬ 
blemi e contraddizioni risie¬ 
dono, Insieme, i motivi di ef¬ 
ficacia indubbia del suo Im¬ 
pegno pubblicistico sul pla¬ 
no del costume, della cultura 
economica e sociale, degli 
stili di vita: e le ragioni di 
precarietà del suo discorso 
prepositivo, sul plano della 
realtà politica Istituzionale. 

Vittorio Spinazzola 


Una riunione di redazione 
aH'cEspresso»; da destra 
Benedetti, Bartoli. Scalfari. 
Gaiotti, Mattel, Pintor e 
Forcella (foto di Franco 
Pinna). In basso un'immagine 
di Scalfari nel'68 


ili tursi 


Un’occasione Importante 
per riflettere sul modo nuo¬ 
vo In cui si pone oggi la •que¬ 
stione degli Intellettuali», 
vecchia e sempre attuale, è 
rappresentata dal libro di 
Eugenio Scalfari La sera an¬ 
davamo In via Veneto (Mon¬ 
dadori, pp. 381, L. 22.000); 
sottotitolo, ’Storla di un 
gruppo dal "Mondo" alla 
", Repubblica ”». Slamo di 
fronte a una sorta di auto- 
biografia personale e collet¬ 
tiva, sospesa tra I toni della 
memoria intenerita c lo 
scrupolo cronlstlco della ci¬ 
tazione puntigliosa di nomi 
date circostanze, a volte de¬ 
clinando verso II bozzetti¬ 
smo aneddotico, altrove Ina¬ 
sprendosi nella polemica 
senza riguardi. I molti e for¬ 
se anche troppi fatti che si 
affollano a passo di corsa In 
queste pagine vogliono con¬ 
sentire di ripercorrere, lungo 
l’Intero arco del dopoguerra, 
le vicende e assieme le meta¬ 
morfosi di un settore alta¬ 
mente significativo dell'in¬ 
tellettualità italiana: quello 
del liberali di sinistra, o tibe- 
ral-democratlcl, come ades¬ 
so si preferisce dire, per con¬ 
trasto con i liberal-conserva- 


Da «II Mondo» 
alla «Repubblica», Scalfari 
racconta la storia di una parte importante 
dell’intellettualità italiana. Ma il progetto che la 
guidava (la riforma «liberale» del capitalismo) fu mai concreto? 


tori. 

L’asse del resoconto è for¬ 
nito dalle Imprese giornali¬ 
stiche culli gruppo man ma¬ 
no diede vita. All’origine, c'è 
lì Mondo, Il settimanale fon¬ 
dato da Mario Pannunzio nel 
1949: rigorosamente elitario, 
austeramente snob, Illumi¬ 
natamente signorile. Suo 
scopo, offrire una sede di de¬ 
cantazione riflessiva degli 
eventi quotidiani, proiettan¬ 
doli sull’asse di continuità 
del pensiero liberale otto-no¬ 
vecentesco. Al suo fianco si 
presenta però anche L'Euro¬ 
peo di Arrigo Benedetti, nato 
già nel 1945, e assi più larga¬ 
mente efficace come organo 
di stampa. Con Benedetti II 
rotocalco entra Infatti In 
concorrenza diretta con il 
q uotldlano, sulla base di una 
scrittura tutta cose, rapida e 
Icastica, ma Insieme tesa a 
Imprimere una forte carica 
di drammatizzazione e spet¬ 
tacolarizzazione alle notizie; 
obbiettivo, portare In piazza 
fatti e misfatti dell’Italia uf¬ 
ficiale, con uno scrupolo di 
oggettività destinato ad av¬ 
valorare Il punto di vista cri¬ 
tico. 

Nel 1955 appare poi L’E¬ 
spresso, diretto prima da Be¬ 
nedetti e col 1963 da Scalfari. 
Il nuovo settimanale sembra 
voler assumere l’eredità di 
entrambi l predecessori: au¬ 
ra prestigiosa, collaboratori 
Illustri, tenuta professionale 
impeccabile, al servizio d’u- 
n a volontà di mobilitazione 
di larghi strati di pubblico su 
temi, problemi e scandali di 
vasta portata; meritatamen¬ 
te famosa, ad esempio, la 
campagna sulla speculazio¬ 
ne edilizia della capitale. Il 
•sacco di Roma». Infine, 
giungiamo all'ultima tappa 


L altra 


borghesia 


dell’itinerario. Il 1976, anno 
di fondazione di la Repubbli¬ 
ca. Scalfari Intende ripetere 
nel campo del quotidiani l’e¬ 
sperimento già sviluppato In 
quello del settimanali:porta¬ 
re al successo un'iniziativa 
giornalistica atta a soddisfa¬ 
re le attese del lettori qualifi¬ 
cati e nello stesso tempo, an¬ 
zi proprio per questo, capace 
di allargare concentrica¬ 
mente la sua Influenza su 
un’area di acquirenti assai 
ampia. 

Com’è noto, la formula è 
In sostanza quella che ha fat¬ 
to la fortuna secolare e 11 
vanto dei Corriere della sera: 
modello Internazionalmente 
raro di giornale che abbia 
conseguito la massima dif¬ 
fusione sul territorio nazio¬ 
nale conservando, almeno 
sino a tempi recenti, un livel¬ 
lo qualitativo elevato. Ma II 
Corriere è sempre stato 
espressione della borghesia 
più moderata e cautelosa, fi- 
logovernatlva per principio, 
tradizionalista per vocazio¬ 
ne. La Repubblica ha voluto 
Invece presentarsi come l'or- 

f ano d’una specie di •contro- 
orghesla », spregiudicata e 
dinamica, estranea al criteri 
Invalsi digestione del potere, 
attenta soprattutto, dice 
Scalfari, a seguire l’evoluzio¬ 
ne di tre settori della società: 
le donne, I giovani e i comu¬ 
nisti. 

Scalfari non si sofferma 
però ad analizzare dall’inter¬ 
no la fisionomia del suo gior¬ 
nale. In effetti, La sera anda¬ 
vamo In via Veneto non In¬ 
tende limitarsi a costituire 
un capitolo di storia del gior¬ 
nalismo Italiano. Quanto e 
più che sul dati tecnlco-pro- 
fesslonall, l’accento batte su¬ 


gli atteggiamenti politici del 
gruppo da cui 11 direttore di 
Repubblica è uscito. Ma su 
questo plano, la sua memo¬ 
ria storica non è in grado di 
registrare risultati altrettan¬ 
to notevoli di quelli riscon¬ 
trati nell'ambito delle inizia¬ 
tive editoriali. 

Sì certo, I convegni pro¬ 
mossi dagli «Amici del 
"Mondo"» tra gli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, su argo¬ 
menti economici od etico- 
giuridici, furono assai meri¬ 
tori. Tuttavia né l'opera del¬ 
la •sinistra liberale» né tanto 
meno le parole d’ordine della 
•terza forza» lasciarono trac¬ 
cia davvero durevole. La co¬ 
stituzione del Partito radica¬ 
le si risolse in un Insuccesso, 
tanto da Indurre ad abban¬ 
donarlo come una spoglia 
vuota, quale rimase finché se 
ne appropriò Pennella. E 
nemmeno giunsero a buon 
fine I tentativi, o le tentazio¬ 
ni, di Inserimento nel Partito 
socialista, nelle cui Uste 
Scalfari fu eletto deputato, 
anno 1968. In definitiva. Il 
punto di riferimento politico 
più solido fu offerto dal Par¬ 
tito repubblicano. Imperso¬ 
nato da La Malfa. Ma la crisi 
precoce del centrosinistra la¬ 
sciò assai spiazzati coloro 
che vi avevano affidato le 
speranze più genuine di am¬ 
modernamento riformatore. 

D’altronde si può capire 
che. In seguito, la politica di 
solidarietà nazionale ren¬ 
desse poco facile ritagliarsi 
uno spazio autonomo, da 
parte di tendenze ricche di 
energie prepositive ma poco 
stabili organizzativamente. 
Meglio dunque puntare sugli 
orizzonti aperti dall’alterna¬ 
tiva, con la sua promessa Im¬ 


plicita di ricambio comples¬ 
sivo della classe dirigente: e 
farlo con tanto maggior fer¬ 
vore quanto più il Psl sem¬ 
brava allontanarsene. Ecco 
allora lo Scalfari di la Re¬ 
pubblica proporsi come In¬ 
terlocutore privilegiato, 
mentore e censore del Pel: 
ma da posizioni esterne al 
vero e proprio sistema parti¬ 
tico, come opinion leader au¬ 
torevole, In altre parole co¬ 
me esponente d’una sua spe¬ 
cifica «sinistra Ìndipenden¬ 
te». 

A uno sguardo d’insieme, 
non st può non essere colpiti 
dalla portata del graduale 
spostamento verso sinistra 
compiuto dalle forze di cui 
La sera andavamo in via Ve¬ 
neto racconta le vicende, e 
che erano partite, nel dopo¬ 
guerra, da posizioni di anti¬ 
comunismo rigido. Altret¬ 
tanto importante è però rile¬ 
vare che esse non hanno mal 
potuto o saputo o voluto tro¬ 
vare una collocazione defini¬ 
ta in senso partitico. E ciò 
proprio mentre attingevano 
un radicamento sempre più 
esteso nell’opinione pubbli¬ 
ca, Interpretandone e solleci¬ 
tandone alcune grandi diret¬ 
trici di sviluppo. Scalfari 
parla giustamente di una 
•struttura d’opinione»: po¬ 
tremmo anche adottare 11 
termine di •partito degli In¬ 
tellettuali senza partito», ri¬ 
ferendoci non già alle ri¬ 
strette élites Intellettuali di 
una volta, ma agli odierni 
ceti colti di massa. 

Ma quali idee guida hanno 
sorretto questa crescita di 
influenza, diretta e indiret¬ 
ta? Lo scrittore-giornalista 
rivendica l’attualità di un 
progetto elaborato ormai da 




MILANO — Georges Van- 
tongerloo, il pittore e sculto¬ 
re belga di cui ricorre que¬ 
st’anno il centenario della 
nascita, è generalmente noto 
per la sua adesione al movi¬ 
mento «De Stljl» e considera¬ 
to un seguace minore di 
Mondrian. L’ottima mostra 
che gli dedica In questi gior¬ 
ni il Padiglione d’arte con¬ 
temporanea di Milano (via 
Palestre 14), ricostruendo 
l'insieme della sua attività 
attraverso un’ottantina di 
sculture e dipinti, dice chia¬ 
ramente che l’esperienza di 
«De Stljl» è stata solo un mo¬ 
mento della carriera di Van- 
tongerloo: Importante, per¬ 
ché vi ha segnato una svolta, 
ma limitato nel tempo e nel 
significato. E non solo per¬ 
ché l’artista belga ha anche 
partecipato — nel 1931 — al¬ 
la fondazione del movimen¬ 
to «Abstractlon-Créatlon» a 
Parigi, Insieme con Auguste 
Kerbln. ma perché tutta la 
sua attività si sviluppa su 
una linea diversa da quella 
di Mondrian: le loro strade si 
sono Incontrate per un mo¬ 
mento, ma per riprendere 
subito direzioni diverse. 

Nota infatti opportuna¬ 
mente Giulio Carlo Argan, 
in uno del saggi in catalogo, 
che, mentre la formazione di 
Mondrian è dominata dal 
Simbolismo, quella di Van¬ 
tongerloo avviene nel segno 
dell’Impressionismo, e lo 
confermano le belle sculture 
figurative presenti in mo¬ 
stra, In cui si avverte la trac¬ 
cia dell’Interesse per la pla¬ 
stica di Degas. inoltre, la 


stessa conversione all’a¬ 
strattismo avviene inizial¬ 
mente sulla scia dell’opera di 
Robert Delaunay. come ap¬ 
pare evidente dal dipinto 
Studio, del 1917. 

È molto Interessante la se¬ 
zione della mostra dedicata 
agli esordi dell’artista, negli 
anni 1915-16: la sua pittura, 
partendo dall’esempio di Si- 
gnac, arriva a costruire l’im¬ 
magine attraverso larghi 
tasselli colorati che lasciano 
ampiamente trasparire il 
fondo bianco della tela 

Ciò che sta veramente a 
cuore a Vantongerloo è lo 
spazio, è lui stesso a dichia¬ 
rarlo In un suo scritto (an- 
ch’esso riportato nel catalo¬ 
go dell’Electa): «Lo spazio mi 
ha sempre ossessionato». E 
questa ricerca dello spazio, 
sulle armonie segrete che re¬ 
golano la vita del cosmo che 
lo spinge verso l’astrattismo 
geometrico, di cui gli inte¬ 
ressa la scansione ritmica 
delle forme e del colori, del 
pieni e del vuoti, ma non, per 
esempio, la teoria del colore 
di Mondrian, tant’è vero che 
si rifiuta sin daU'inizlo di li¬ 
mitare la sua tavolozza al co¬ 
lori primari. All’ossessione 
dello spazio si collega il co¬ 
stante Interesse dell’artista 
per la scultura e l’architettu¬ 
ra, illustrato in mostra da al¬ 
cune delle celebri Costruzio¬ 
ni nella sfera e dalle scultu¬ 
re-architetture che traduco¬ 
no In un equilibrio di volumi 
complicate formule algebri¬ 
che: citiamo, per fare un 
esemplo, un’opera del 1930 
dal titolo Costruzione 


Vantongerloo: solo allievo di Mondrian o artista di 
grande personalità? Risponde una mostra a Milano 


Spazio, che 
ossessione 



Lo scultore Vantongerloo fra la tua opera, nell'eaposiziona dell'Aia del 1910 


y=ax2+bx+18. 

Dopo la metà degli anni 
Trenta la pittura di Vanton¬ 
gerloo tende ad una maggio¬ 
re libertà: sempre più consa¬ 
pevole che la materia non è 
solo volume, ma è prima di 
tutto energia, l’artista impri¬ 
me gradualmente un mag¬ 
gior dinamismo alle sue 
composizioni. Accanto agli 
angoli retti appaiono le linee 
curve; le composizioni si fan¬ 
no più leggere, ae.ee, ed evo¬ 
cano la figurazione, ora sl¬ 
mili alle volute di una pipa, 
ora allusive dei lineamenti di 
un volto umano. Ma è so¬ 
prattutto nel dopoguerra che 
Vantongerloo ricerca nuovi 
linguaggi, nuovi mezzi 
espressivi, nuovi materiali 
per portare avanti la sua ri¬ 
cerca sul colore, la luce, lo 
spazio. Nascono così le sin¬ 
golari sculture in Plexiglas, 
in materiali plastici, in me¬ 
talli e legni dipinti, opere che 
ricordano per certi aspetti le 
contemporanee ricerche di 
Lucio Fontana, mentre per 
altri aspetti fanno pensare 
alle creazioni di Fausto Me- 
lotti, in cui rigore e fantasia, 
scultura e pittura s’incon¬ 
trano in forme affascinanti. 

La mostra — che è stata 
promossa da un comitato 
formato da Max BUI, Giulio 
Carlo Argan, Mercedes Gar- 
beri e l’ambasciatore E. Ma¬ 
rio Bolasco, e il cui catalogo 
è edito da Eiectra — sta per 
concludersi (chiude il 20 
aprile) al Pac, per poi trasfe¬ 
rirsi alla Kunstakademle di 
Berlino, dove s’inaugurerà II 
5 maggio.- 

Marina Da Stasio 




Barbara Sukowa nei panni di Rosa Luxemburg e. in alto, un'al¬ 
tra scena del film 

Alla sua figura è dedicato il 
nuovo film di Margarethe von 
Trotta. Ma critici e pubblico 
tedeschi dicono: «Non era così» 

Le virtù 
private 

di 

Rosa 

Luxemburg 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — «Prole¬ 
tari! Lavoratori e lavoratrici! 
Compagni! La rivoluzione 
ha fatto 11 proprio ingresso in 
Germania. Le masse dei sol¬ 
dati, da quattro anni spinte 
al macello per amore del 
profitti capitalistici, le mas¬ 
se del lavoratori, per quattro 
anni dissanguate, spremute, 
affamate, si sono sollevate. Il 
terribile strumento dell’op¬ 
pressione: il militarismo 
prussiano, questo flagello 
dell’umanità, giace a terra 
spezzato. (...) Ovunque si so¬ 
no costituiti consigli operai e 
dei soldati*. 

Con queste parole, il 25 no¬ 
vembre del 1918, Rosa Lu¬ 
xemburg si appellava «ai 
proletari di tutti 1 paesi» dal¬ 
le pagine di «Die Rote Fa¬ 
tine* (la bandiera rossa) per 
lanciare il suo messaggio ri¬ 
voluzionario e di pace a no¬ 
me di tutto il proletariato te¬ 
desco. Gli Ideali al quali Ro¬ 
sa Luxemburg aveva dedica¬ 
to tutta la sua vita e sacrifi¬ 
cato, in lunghi anni di carce¬ 
re, tutti i suol affetti e le sue 
speranze, dovevano però 
frantumarsi di lì a pochi 
giorni nell’ennesimo falli¬ 
mento di rivoluzione tede¬ 
sca. Gli eventi precipitarono 
rapidamente: l consigli degli 
operai e del soldati, control¬ 
lati dalla socialdemocrazia 
di maggioranza, riuniti per 
la Conferenza nazionale, ri¬ 
fiutarono il potere, si pro¬ 
nunciarono per reiezione 


dell’assemblea costituente e 
riconfermarono la fiducia al 
governo Ebert-Schelde- 
mann. La debole Repubblica 
di Weimar e la socialdemo¬ 
crazia al potere temevano 
però le sinistre, 11 caos e 1 
«bolscl» e si organizzarono 
per reprimere con le armi gli 
oppositori. Spartachisti e so¬ 
cialdemocratici Indipenden¬ 
ti uscirono dal governo e 
unitamente a) «radicali di si¬ 
nistra», il 31 dicembre del 
1918, fondarono il Partito co¬ 
munista tedesco. 

Quindici giorni dopo, nella 
notte tra il 15 e il 16 gennaio 
del 1919, Rosa Luxemburg e 
Karl LIebknecht vennero as¬ 
sassinati e gettati nel Lan- 
dwehrkanal di Berlino. 

A questa donna polacca 
(nacque a Zamòsc nel 1871), 
ebrea e comunista, Margare¬ 
the von Trotta, autrice di 
«Anni di piombo* (Leone d’o¬ 
ro 1981) ha dedicato il suo ul¬ 
timo film: «Rosa Luxem¬ 
burg», in programmazione in 
tutte le sale cinematografi¬ 
che tedesche da giovedì 10 
aprile. La pellicola, che è sta¬ 
ta salutata dalla rivista libe¬ 
rale «Die Zelt» come l’avveni¬ 
mento cinematografico più 
importante dell’anno, do¬ 
vrebbe con molta probabili¬ 
tà, rappresentare la Repub¬ 
blica federale tedesca al 
prossimo festival di Cannes. 

È noto (e comprensibile) 
che 1 tedeschi non hanno un 
buon rapporto con il loro 
passato. In particolare con le 


sue pagine più buie. DI fatto, 
quelle che ha sfogliato Mar¬ 
garethe von Trotta nel ten¬ 
tativo di ricreare 11 perso¬ 
naggio di Rosa Luxemburg 
sono tra le più cupe, anche 
perché 1 fatti che seguirono 
la capitolazione della Ger¬ 
mania gugllelmlna e della 
Repubblica di Weimar por¬ 
tarono direttamente all’av¬ 
vento del regime nazista. 

La «cattiva coscienza» che 
perseguita 1 tedeschi rende 
spesso difficile la vita a que¬ 
gli artisti, loro connazionali, 
che affrontano l’esame del 
passato nelle loro opere. 
Quindi, come era successo a 
Fassblnder con la sua trilo¬ 
gia sulla Germania prima, e 
recentemente a Reinhard 
Hauff con il suo film sul pro¬ 
cesso ai capi storici della 
Baader-Melnhof, oggi anche 
Margarethe von Trotta è al 
centro di polemiche per il 
suo ritratto deH’autrice di 
«Riforma sociale o rivoluzio¬ 
ne?» e «L’accumulazione del 
capitale». 

La stampa tedesca. In par¬ 
ticolare quella di sinistra, co¬ 
me Il quotidiano berlinese 
«Die Tageszeitung», le riviste 
«Konkret», «Pflasterstrand*, 
addirittura l’ultrafemmlnl- 
sta «Emma» e Io spigliato ro¬ 
tocalco per yupples «Tempo», 
hanno accusato la von Trot¬ 
ta di non aver contribuito al¬ 
la comprensione di un perso¬ 
naggio tanto rilevante dal 
punto di vista storico, perché 
troppo occupata a indagare 
gli aspetti della sua storia 
personale di donna. Questo 
si dice, a scapito di una de¬ 
scrizione più accurata delle 
dinamiche politiche / econo¬ 
miche, e sociali che portaro¬ 
no all’Inizio del secolo alla 
nascita in Germania di un 
partito socialdemocratico 
grande, ma strùtturalmente 
debole e pieno di paure. 

Se 11 film non vuole sosti¬ 
tuirsi all’ora di storia, è vero, 
però, che quando si affronta 
un personaggio come quello 
della Luxemburg, la vita così 
fittamente intrecciata con 
grossi eventi storici, è diffici¬ 
le tracciare un confine netto 
tra pubblico e privato. 

La «Ròza» della von Trot¬ 
ta, interpretata da una Bar¬ 
bara Sukowa (Gudrun En- 
sslin in «Anni di piombo») 
troppo magra, troppo alta e 
con una bellezza compieta- 
mente diversa da quella del¬ 
la Luxemburg, riesce co¬ 
munque — soprattutto nella 
prima parte del film — a tra¬ 
smettere una carica emotiva 
e vitale molto intensa. Certo, 
la recitazione della Sukowa 
appare sempre un po’ troppo 
sopra le righe, sia che Rosa 
stia professando 11 suo credo 
pacifista alle masse, sia che 
stia confidandosi con il suo 
gatto Mimi o i suol amati fio¬ 
ri. AI critici tedeschi, anima¬ 
li, piante e fiori sono sembra¬ 
ti presenti nel film in quanti¬ 
tà eccessive. La Luxemburg 
era forse più occupata ad ac¬ 
cudire le sue «creature» che 
nella sua attività e nei suol 
scritti politici? Margarethe 
von Trotta che ha alle spalle 
anche film come «Sorelle» e 
«Lucida follia», tra le possibi¬ 
li letture della biografia di 
Rosa Luxemburg ha scelto 
insomma quella più intimi¬ 
sta. La storia viene ricostrui¬ 
ta seguendo le pagine dell’e¬ 
pistolario, lettere scritte dal¬ 
la Luxemburg nel lunghi an¬ 
ni di carcere alle amiche Lui¬ 
se Kautsky, Clara Zetkin e 
agli uomini amati: Leo Jogl- 
ches (l’attore polacco Daniel 
Olbrychskl), Hans Dlefen- 
bach e il figlio minore della 
Zetkin (nel film le due figure 
sono state riunite in quella 
del giovane Kostya. Hannes 
Jaenicke). 

Le immagini sono perva¬ 
se, dove possibile, di una sot¬ 
tile ironia: Margarethe von 
Trotta sembra decisa a non 
alimentare illusioni, sembra 
decisa a non cedere alla ten¬ 
tazione della demagogia. 
Racconta sì la storia di una 
donna, ma anche, e forse an¬ 
cora più dolorosamente, la 
storia di una rivoluzione fal¬ 
lita, dell’esplosione di entu¬ 
siasmo e speranza che ac¬ 
compagnò la sua nascita, poi 
della progressiva solitudine, 
della sofferenza e dello stra- 
niamento che ne anticiparo¬ 
no la fine. La seconda parte 
del film è 11 racconto di que¬ 
sto isolamento, attraverso i 
movimenti di macchina che 
inquadrano la Luxemburg, 
durante un comizio, pro¬ 
gressivamente, con piani 
sempre piu ravvicinati: qua¬ 
si un raptus mistico, con Ro¬ 
sa lontana, lontanissima 
dalla gente che riempie la sa¬ 
la, mentre sullo sfondo la co¬ 
lonna sonora di Nicholas 
Economou si avvia su un fu¬ 
nereo «crescendo sostenuto». 

Herzbrach 




















E l’ente 
lirico 
si difende 


ROMA — Sono undici pili due: 
tredici in tutto, tra Enti lirici e 
sinfonici. Stanno arrivando a 
qualche buona soluzione, al* 
meno dal punto di vista econo* 
mico. Dorrebbe, cioè, funzio* 
nare il fondo per lo spettacolo, 
il che eviterebbe l'accumular¬ 
si degli interessi passivi, che, 
dopo quelle dipersonale, sono 
le spese piu vistose nei bilanci 
degli Enti. Ma la Corte dei 
Conti, prendendo in esame il 
biennio 1983/81, ha sollevato 
qualche (jUestionc. Intanto — 
dice — sì spende molto, e si 
produce poco, in rapporto alla 


spesa. E I sovrintendenti ri¬ 
spondono agli «attacchi». Si 
sono riuniti, ieri, nella sede 
dell'Agis, affidando a Renzo 
Giacchieri, sovrintendente 
dell’Arena di Verona e presi¬ 
dente dell’Anels (Associazione 
nazionale enti lirici e sinfoni¬ 
ci), il compito di respingere le 
accuse agli Enti spendaccioni 
e fannulloni. 

È stata una esposizione pe¬ 
rentoria e coni incerile, che 
svolgerà in parte la sigla del¬ 
l’incontro con i rappresentan¬ 
ti della stampa, che suonava 
così: «La verità sugli Enti liri¬ 
ci, ovvero costi e produttività 
dei teatri lirici italiani». 

La verità e tenuta dalle ci¬ 
fre. Il sessanta per cento si 
spende per il personale, il sedi¬ 
ci per gli interessi passiti, il 
tredici per le toci e il quattro- 
cinque per cento per le voci. 


Altro che produrre poco, si 
fanno miracoli. La produzione 
non può essere legata ad una 
catena di montaggio, tanto 
piu in quanto cinema e tv im¬ 
pongono l’esigenza di dare al 
repertorio melodrammatico 
una visuatità moderna. Gli 
Enti tramandano una tradi¬ 
zione che vive e si rinnova 
ogni giorno e non può essere 
chiusa in musei, una tolta per 
sempre. Inoltre, sono in au¬ 
mento gli incassi, la crescita 
del pubblico, l’apprezzamento 
anche all'estero (i bilanci di al¬ 
tri Paesi dedicano alla musica 
somme maggiori) e, non fosse 
per quei puntuali ritardi nella 
erogazione dei contributi, gli 
Enti potrebbero chiudere in 
pareggio i loro bilanci. Si pen¬ 
si che, nel biennio 1983/81, gii 
interessi passiti, ammontanti 
a 125 miliardi, costituiscono ii 


novanta per cento del disa¬ 
vanzo complessivo. 

Ci saremmo aspettati che la 
«verità sugli Enti lirici», aves¬ 
se un poco indugiato su questo 
gioco delle anticipazioni ban¬ 
carie, determinate dai ritardi 
nella corresponsione dei con¬ 
tributi, che tolgono agli Enti 
una sostanziosa parte dei fon¬ 
di loro assegnati. Non sarebbe 
stato male invitare all’incon¬ 
tro anche esponenti del mon¬ 
do finanziario e burocratico, 
interessati alla sorte degli En¬ 
ti. Giacchieri ha concluso, non 
senza amarezza, che in certi 
momenti sono soprattutto le 
attività culturali ad essere 
prese di mira. Certo. Ma pote¬ 
vano spiegare qualcosa pro¬ 
prio coloro che negli Enti lut¬ 
to vedono meno che la cultu¬ 
ra. 

Erasmo Valente 


Rolling Stones ai 
ferri corti: niente 
tournée negli Usa 


ROMA — I Rolling Stones ai ferri corti? Secon¬ 
do osservatori vicini al celebre complesso rock, 
i rapporti tra i due leader Mick Jagger e Keith 
Richards sono molto tesi e si potrebbe addirit¬ 
tura arrivare a uno scioglimento del gruppo. 
Gli Stones sarebbero dov uti partire quanto pri¬ 
ma per un tour americano a sostegno del nuovo 
Ip «Dirty Works», ma Jagger ha fatto pervenire 
a Richards (i due ormai comunicano solo per 
posta) un telegramma che in pratica annulla la 
tournée. Jagger, sostiene, si dedicherà d’ora in 
poi alla realizzazione del suo secondo album da 
solista. Amara la reazione di Richards, che ha 
dichiarato: «Mick ha sempre avuto il vizio di 

I giocare le sue carte da solo, un amico così meri¬ 
ta ben poca considerazione». 


Uattore americano 
Broderick Crawford 
in ospedale: è grave 


RANCHO M1RAGE — L’attore cinematografi¬ 
co statunitense Droderick Crawford è stato ri¬ 
coverato neU'ospedalc «Eiscnhovver Medicai 
Center» della città californiana di Rancho Mi- 
rage, in seguito a ripetuti ictus cerebrali. Il suo 
agente ha dichiarato che Crawford «sta molto 
male, e ha recentemente subito una serie di 
trombosi cerebrali, la più forte circa un anno 
fa». Le condizioni dell’attore, che ha 75 anni, 
sono considerate critiche. Crawford ha vinto 
un Oscar per la sua interpretazione dì «Tutti gli 
uomini del re», nel 1919, e diede un’ottima pro¬ 
va nel film «Nata ieri», con Judy llalliday. La¬ 
vorò anche in Italia, nel film di Federico Fellini 
•Il bidone». Recentemente è apparso nella serie 
tv «llighvvay Patrol». 



Videoguida 


Raiuno, ore 20.30 


Conan: 
violenze 
ogni 66 
secondi 


Canon il barbaro, film con un record di violenze (70 omicidi, sette 
teste scozzate in primo piano, un atto di violenza ogni minuto e sei 
secondi, contro la -media oraria- di 2 minuti e 15 secondi di 
Hambo ) stasera è in tv. agli onori della prima serata su Raiuno. Il 
direttore di rete Kmmanuele Milano non ha però avuto il coraggio 
di buttare nella programmazione televisiva questo grand-guignol 
che ha aperto al cinema il filone del culto della forza bruta e del 
fanatismo senza -altidarlo- a Piero Badaloni, perché costruisse 
intorno al film un dibattito sulla violenza nei mass-media. Badalo¬ 
ni ha chiamato ottanta ospiti a dargli man forte. Alle 22.45, al 
termine del film, si discuterà dunque dell'Effetto Conan: -Cònan 
il barbaro — spiega il conduttore — con le sue scene kitsch ha 
a|>erto un nuovo filone nel cinema, ed è perciò che abbiamo avver¬ 
tito l'esigenza (o l'utilità) di farne un'occasione di riflessione. Ita¬ 
lia sera si è già occupata nei suoi ''special” della violenza, soprat¬ 
tutto quella ai bambini: era giusto quindi che intervenissimo an¬ 
che in questo caso-. Oltre alle interviste registrate in America ad 
Arnold Schwarzenegger e a Sylvester Stallone (che ha già sfornato 
un nuovo film del filone. Over thè top) saranno ospiti in studio 
Paul .Johson. mercenario americano reduce dalla Birmania, Leo¬ 
nardo Ancona, neuropsichiatra. Lisa Lyn. culturista dalla -soave 
stupidità- (commenta Badaloni), Sergio Stivaletti, mago degli ef¬ 
fetti speciali che svelerà come è facile -tagliare una testa- nella 
finzione cinematografica, Gunnel Ordek, presidentessa del comi¬ 
tato nazionale per la cinematografia svedese che ha vietato ai 
minori di 14 anni, nel suo paese, un disegno animato di Walt 
Disney. Inoltre un gruppo di stuntmen organizzerà una rissa in 
studio allo scopo di smitizzare certe scene del film. Ma quali sono 
gli ospiti che Badaloni ha trovato più interessanti? «Thompson, il 
direttore generale della Cannon-Italia. che in tv si dichiara preoc¬ 
cupato" per le conseguenze negative dei suoi film. Ma. soprattut¬ 
to. il mercenario che ha aperto una "scuola” in America a cui si 
sono iscritti ben sessanta italiani. 

Raitre: i sogni di Shakespeare 

.Sogno di una notte di mezzo estate è questo l'appuntamento di 
-Tutto Shakespeare-, il ciclo di Raitre in onda alle 20.30. Diretto 
da Eliiah Mosninsky, con Helen Mirrer (doppiata da Valeria Mo¬ 
nconi) Peter McEnery (con la voce di Adalberto Maria Merli) e 
Brian Glover (Elio Pandolfi). lo commedia andrà, come sempre, in 
onda contemporaneamente su Radiotre nella versione originale 
inglese. L’interesse maggiore per questa serie, e per la scelta di 
offrire anche l'opportunità di seguirla nell’edizione originale, lo 
manifestano soprattutto i giovani: secondo un’indagine statistica 
rappresentano t'80 per cento del pubblico. 

Canale 5: privacy ed erotismo 

Si discuterà di bellezza, coppie, privacy e nomografia questa sera 
al Costanzo show (su Canale 5 alle 22.30). Ospiti dello puntata 
sono Sylva Koscina e Valeria Monconi, il direttore di Èva 
Express. Guido Carretto, l'editore di Excelsior, Saro Balsamo, e il 
giornalista Gaspare Barhiellini Amidei. Erotismo, pornografia, co¬ 
mune senso del pudore: che cesa sono secondo Balsamo che, insie¬ 
me alla moglie Adelina Tattile, anni fa ha -inventato. Playmenì E 
cosa preferisce leggere sul rotocalco scandalistico il pubblico di 
Guido Carretto: matrimoni o separazioni, nascite o nuove star, 
pettegolezzi regali o serate speciali? Sylva Koscina che inaugurò 
una serie di nudi su una rivista -erotica, parlerà di quella scelta. A 
Valeria Monconi, invece, il compito di parlare — dietro il sipario 
— della trasgressione e della sua vita, mentre Barhiellini Amidei 
parlerà di amore e amicizia. 

Raiuno: Pista, c’è Fiuto 

Arriva Plutoa Pista', il programma di Maurizio N’ichetti su Raiu¬ 
no dalle 14.15. Ospiti della trasmissione, tra il film e i cartoni 
animati. Avio Focolari che, con la chitarra e le corde vocali, simule¬ 


rò un'intera orchestra, e Claus Beckers sul suo monociclo. 

(a cura di Silvia Garambois) 


INTERMEZZO di Jean GÌ- 
raudoux traduzione di Raoul 
Radice, regìa di Carlo natti- 
stoni, scene e costumi di Lui¬ 
sa Spinateli!, musiche di Fio» 
ronzo Carpi. Interpreti: Giu¬ 
lia Laz/arini, Rachele Ghersi, 
Claudia Lawrence, Salvatore 
Landolina. Ferruccio De Ce¬ 
rosa, Camillo Milli, Franco 
Graziosi, Giancarlo Condé, 
Maurizio Trombini, Massimo 
Foschi. Anna Boncl, Daniela 
Ferri. Elena Zo. Marta Come- 
rio. .Maria Barcnghi, Alexan- 
dra Griotti, Viola Simoncioni. 
Milano, Piccolo Teatro. 

Dopo più di vent'anni — 
tanti ne sono passati dalla 
memorabile regia che Stre- 
hler fece della Folle di Chail- 
lot con Sarah Ferrati — Jean 
Giraudou.x torna al Piccolo 
Teatro, in occasione dell'an¬ 
data In scena di Intermezzo 
accolto con vìvo successo dal 
pubblico. 

Jean Giraudoux, diploma¬ 
tico di carriera, forse lo scrit¬ 
tore francese piu popolare 
fra le due guerre, non ha mai 
goduto di grandi simpatie 
sui nostri palcoscenici: in pe¬ 
riodo fascista, infatti, lo si 
vedeva come il rappresen¬ 
tante di quel «teatro della di¬ 
sfatta- che si voleva cancel¬ 
lare; più tardi i suoi favolosi 
scherzi verbali, I suol perso¬ 
naggi disincantati, sembra¬ 
rono decisamente superati. 
Cosicché evitando entrambe 
le posizioni, oggi può essere 
stimolante oltre che curioso 
fare i conti con Giraudoux 
alla luce di un'idea di teatro 
che. nel frattempo, ha subito 
delle evoluzioni. 

Che cosa può affascinarci 
oggi in lui? Certamente non 
la sua contemporaneità, ma 
proprio nell’attimo in cui ci 
sentiamo più lontani dal suo 
mondo ecco che veniamo 
catturati dai bagliori della 
sua intelligenza, dalla sua 
dedizione totale a una paro¬ 
la, poetica, rotonda, piena, 
fluviale. Giraudoux dunque, 
oggi, ci affascina per lo stile, 
per l'abilità linguistica da 
funambolo che tanto piac¬ 
que a Gide, per la macchina 
drammaturgica nella quale 
vivono personaggi a metà 
fra cielo e terra, luogo che 
Giraudoux immagina sem¬ 
pre come una perenne lotta 
fra bene e male, perseguendo 
in ogni istante l’ipotesi di un 
teatro -educativo- per il pub¬ 
blico. 

Anche Intermezzo, testo 
scritto nel 1933, fa parte di 
questo progetto. Guardiamo 
alla stona: siamo in una pic¬ 
cola città francese del Limo¬ 
sino dove giunge un Ispetto¬ 
re per indagare su fatti giu¬ 
dicati -strani- dalle autorità 
e seguiti all’apparizione di 
uno spettro: i cani si rivolta¬ 
no contro i padroni crudeli, i 
figli contro i genitori che li 
battono, i poveri vincono al¬ 
la lotteria, le dichiarazioni 
delle tasse sono perfette: in¬ 
somma. una rivoluzione. Re¬ 
sponsabile di questo scon¬ 
quasso viene indicata Isabel¬ 
la, la maestrina, che ha fre¬ 
quenti colloqui con lo spet- 



Successo alla 
Scala per «Il figliol prodigo» 

Balanchine, 
il Vangelo 
della danza 


tro, verso sera, ai bordi di 
uno stagno. Ma i sospetti su 
di lei nascono anche dal suo 
modo di insegnare fuori da¬ 
gli schemi consueti. 

Quello che attrae Isabella 
nei suoi colloqui con lo spet¬ 
tro è la possibilità di scoprire 
che cosa ci sia nella morte 
dopo la morte; ma la sua an¬ 
sia di sapere non è una vo¬ 
lontà suicida: ha piuttosto a 
che fare con quella totale, in¬ 
cantata malinconia che tal¬ 
volta cattura i giovani. Di 
Isabella si è anche innamo¬ 
rato il Controllore del pesi e 
delle misure e la lotta è fra 
lui e lo spettro, fra la vita e la 
morte. E se per un momento 
quest’ultima sembra trion¬ 
fare fra spari e cacce all’uo¬ 
mo tutto, alla fine, ritorna 
alla normalità fra l rumori 
quotidiani della vita con 
gran sollievo dell’ambiente 
bigotto piccolo borghese del¬ 
la città che Giraudoux ci de¬ 
scrive con feroce ironia. È 
stato un intermezzo, dice lo 
speziale; la vita contìnua. 

In uno spazio magico, 
quasi metafisico, fra luci 
opalescenti che segnano il 


passaggio dal giorno alla 
notte (le scene come i costu¬ 
mi sono di Luisa Spinatelli), 
sullo sfondo un piccolo albe¬ 
ro che poi, fronzuto e bellis¬ 
simo, sarà il luogo d’incontri 
fra Isabella e lo Spettro. Car¬ 
lo Battistoni ha messo in 
scena Intermezzo come un 
concertato poetico sottoli¬ 
neato, nei punti chiave, dalle 
musiche di Fiorenzo Carpi. E 
la messinscena, calibrata e 
stimolante, coinvolge gli 
spettatori in quel clima fra 
realtà e sogno, fra quotidia¬ 
nità e voglia di evasione che 
sta alla base di questo spet¬ 
tacolo nel quale il regista ri¬ 
vela la sua predilezione per 
le atmosfere poetiche, men¬ 
tali. 

II concertato magico di 
Giraudoux, quel suo lin¬ 
guaggio tutto -di testa-, ha 
avuto il suo massimo stru¬ 
mento nell’interpretazione 
di una compagnia di ottimo 
livello. Qui, Giulia Lazzarini 
come Isabella, con la sua re¬ 
citazione aerea e leggera, 
commovente, quasi impai- 
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Scegli 
il tuo film 



Raiuno 


SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA (Canale 5. ore 0.30) 
Mentre sta per uscire Diavolo in corpo, si può rivedere questo 
vecchio film di Marco Bellocchio, risalente al 1973. È una riflessio¬ 
ne. un poco postsessantotto nei toni, sulla spregiudicatezza dei 
mass-media, in clima elettorale, un giornale tenta di sfruttare 
politicamente l’assassinio di una ragazza. Gian Maria Volontà è il 
direttore cinico e arrogante. Una curiosità: il film fu girato in 
buona parte -dal vero-, nello stabilimento milanese deU’t/nifò. 
TEXAS OLTRE IL FIUME (Raiuno. ore 14.15) 

Una tormentata storia d'amore, con nobili spagnoli e figlie di 
ricconi, ambientata nella Louisiana dell'600. Un western un po’ 
anomalo, insomma, a cominciare dal cast che accoppia Dean Mar¬ 
tin e Alain Delon. diretti (nel 1966) da Michael Gordon. 

CANE E GATTO (Italia 1, ore 20.30) 

Ovvero. Bud Spencer e Tomas Milian, nei panni rispettivamente 
di un capitano della polizia di Los Angeles e un bellimbusto da 
strapazzo sospettato di una serie di furti. Una coppia singolare, in 
cui Milian si discosta un poco dal cliché del trucido Monnezza. 
Resta comunque una farsa senza pretese, diretta nel 1982 dal 
solito Bruno Corbucci. 

IL BACIO DI UNA MORTA (Retequattro, ore 15.50) 

Se le tv private cominciano a darsi in pasto a Carolina Invemizio, 
chi ci salverà? Il film in questione è del 1974. si ispira a un celebre 
feuilleton della famosa scrittrice ed è diretto da tale Cario Infa- 
scelli. Siamo nella Palermo del primo ’900, e una ragazza avvelena¬ 
ta dal marito è protagonista di una inopinata -resurrezione-. La 
protagonista è Silvia Dionisio. 

FORT SAGANNE (Raidue, ore 20.30) 

Presentato a Cannes, un paio d’anni fa, come il kolossal che dove¬ 
va risollevare l'industria cinematografica francese, Fort Saganne è 
quel che si dice un fiasco in piena regola. Diretto da Alain Cor- 
neau. più abile nei gialli di serie B. è un interminabile (tre ore!) 
polpettone sulla Legione straniera, imperniato su un tenente che 
nel 1911 si distingue sia in combattimento che nell'alcova. Cast 
d’eccezione (Gerard Depardieu, Philippe Noiret, Catherine De- 
neuve, Sophie Marceau) per una grossa occasione sprecata. 
DOPPIO GIOCO (Raidue, ore 0.35) 

Se non avete sonno, invece, questo dramma di Robert Siodtnak 
datato 1949 ha per lo meno il grosso pregio di durare 84 minuti 
puliti puliti. E la storia di un modesto impiegato coinvolto suo 
malgrado in una triste storia di licenziamenti e matrimoni infelici. 
I protagonisti, Burt Lancaster e Yvonne De Carlo, sono delle belle 
facce «d'epoca». 
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ARABELLA - Sceneggiato (1* puntata) 

TAXI - Telefilm «Un'orribile pettinatura» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica 8onaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

PISTA - Conduce Maurizio Nichetti • Nel corso del programma: 

«Teras oltre il fiume». Km con Dean Martin e Aiam Delon 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

PISTA - Con . cartoni animati di W. Disney 

ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SPECIALE ITALIA SERA • CONAN IL BARBARO - Frfm con 
Arnold Schwarzenegger e James E ari Jones. Regia di John Mdus 
TELEGIORNALE 

ITALIA SERA - Dibattito sul film «Conan 4 barbaro», con Piero 
Badaloni 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: VELENO NEL MONDO DEGLI ANIMALI - ti- parte) 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotocalco, m studio Enza Sampò 
TG2 - ORE TREOICI - TG2 C É DA SALVARE... 

CAPITOL - Con Rory Caihoun 
TG2 FLASH 

TANDEM - Super G. attuati*, giochi elettronici 
OSE: ANTON GAUDI - Architetto, pittore, scultore 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita OaOa Chiesa 
TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di tixrsmo e spettacolo 
TG2 • SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeieNm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

FORT SAGANNE - Film con Gerard Depardeu. Phitppe Noeei e 
Catherine Denevue. Re^a di Alain Corneau ( 1- tempo) 

TG2 STASERA 

FORT SAGANNE - 12’ tempo) 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 

TG2- STANOTTE 

DOPPIO GIOCO - Film con Bixt Lancaster e Yvonne De Carlo. Regia 
di Robert S-odmafc 

Raitre 

LETTERE AL DIRETTORE - Una macchina come le altre 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - I) russo 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • n francese 

POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

OSE: STORIE • Le faville splendono ancora 

UN MUSEO PER LA GENTE. UN MUSEO PER GLI OGGETTI 

DADAUMPA - A cwi di Sergio Valzarva 

L'ORECCHfOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta Zaufi 

TG3 - Nazionale e regionale 

LUIGI BONAZZA - Documentano 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - TeleNm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 NAPOLI SOLE MIO - firn con Titma De Filippo 

11.45 MAGAZINE - Attuati* 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 H. BACIO DI UNA MORTA • Film con Vrpva Betmonte 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con lucAe Ball 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con louse Shaffer 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Uppi 

22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Tetefifm 
8.55 SANDFORD & SON 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • TeleNm 
10.10 WONDER WOMAN • Telefilm con Lynde Carter 


Giulia Lazzarini e Massimo Foschi nello spettacolo milanese («Intermezzo» 


Di scena 


Al Piccolo di Milano grande successo 
per la Lazzarini in «Intermezzo» di Jean Giraudoux 

La rivoluzione 
degli spettri 



Jean-Charles Gii nel «Figliol prodigo» di Balanchine 


pabile, ma guidata da un ri¬ 
gore assoluto, riesce a comu¬ 
nicarci la dimensione poeti¬ 
ca della parola di Girau¬ 
doux, a prova di una maturi¬ 
tà artistica eccezionale. Fer¬ 
ruccio De Ceresa, nel ruolo 
dell'Ispettore, ci offre una 
notevolissima caratterizza¬ 
zione di un burocrate con i 
paraocchi; Salvatore Landò- 
lina sottolinea con ironia la 
disponibilità amorosa del 
Controllore mentre Franco 
Graziosi, come Speziale, è un 
po’ il conduttore disincanta¬ 
to di tutta la vicenda. Bravis¬ 
sime tutte le sette ragazze al¬ 
lieve di Isabella, ma anche il 
Milli, un sindaco corpulente- 
mente dal buon cuore. Mas¬ 
simo Foschi che, vestito di 
nero ha tutta l'ambiguità di 
un inort^'Vlvo, Claiidia I. 
wrence che disegna delizio¬ 
samente una delle zitelle so¬ 
relle Mangebois (l’altra è Ra¬ 
chele Ghersi), il Condé e 11 
Trombini, due boia memori 
del teatro espressionista. 
Gran successo e applausi per 
tutti. 

Maria Grazia Gregori 


MILANO — C’è un balletto 
prezioso nel trittico che la 
Scala ha preparato per ren¬ 
dere omaggio a George Ba¬ 
lanchine, il maggior coreo¬ 
grafo classico del nostro 
tempo, scomparso tre anni 
fa. Da solo basta a rischiara¬ 
re un programma breve 
(troppo, per il costo del bi¬ 
glietto) ma più che decorosa¬ 
mente illuminato. Il suo tito¬ 
lo è II figliol prodigo. 

George Balanchine lo ha 
composto nel 1929, aveva so¬ 
lo venticinque anni. Da cin¬ 
que aveva lasciato la Russia, 
sua terra natale, per l’Euro- 

f ia e si era aggregato ai Bal- 
ets Russes di Serghej Dia¬ 
ghilev che rappresentavano 
u polo d’attrazione costante 

g nche se ormai al tramonto: 

iaghilev sarebbe morto 
proprio nei 1325) per ì profu¬ 
ghi della danza e della musi¬ 
ca russa. Balanchine non go¬ 
deva delle simpatie di Dia¬ 
ghilev, ma solo del suo pro¬ 
fondo rispetto. Indisturbato, 
sfruttando le straordinarie 
doti di un ballerino. Serge 
Lifar, che invece Diaghilev 
amava moltissimo, George 
Balanchine aveva già com¬ 
posto nel 1928 un capolavoro 


simbolico, Apoìlon Musagè¬ 
te. Ma subito dopo accettò dì 
adattare i suol grafismi li¬ 
neari a un tormentato copio¬ 
ne biblico ridotto a libretto 
dal segretario di Diaghilev, 
Boris Kochno, e musicato da 
Serghej Prokofiev, anche lui 
di passaggio a Parigi in que¬ 
gli anni. Nacque, il 21 mag¬ 
gio, al Teatro Sarah Ber- 
nhardt, Il figliol prodigo, e fu 
subito un successo. 

Il balletto come lo vedia¬ 
mo oggi dimostra la sua epo¬ 
ca, ma non la sua età, come 
tutte le opere riuscite. I fon¬ 
dali e i costumi vivacissimi 
di Georges Rouault contri¬ 
buiscono ad immergerci — 
nelle tre scene di cui si com¬ 
pone razione — in un raffi¬ 
nato clima fauve, mentre la 
danza, asciutta, brulicante 
di Sr.vcr.z’.cr.l sembra antici- 

f iare quelle ruvidezze gestua- 
i che oggi gli ingenui chia¬ 
mano -ai nuovo- teatrodan- 
za. Il primo fondale suggeri¬ 
sce campi, capanne, tende; a 
destra della scena si erge la 
tenda (costruita) del Padre, a 
sinistra c’è un piccolo can¬ 
cello simbolico che indica 
più di una semplice via d’u¬ 
scita. Al centro lo spazio è 


20.05 DSE: MUSICA - Computer music 

20.30 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE - Di William Shake¬ 
speare. eoo Helen Mirron e P. Mac Enery. Regia di Luigi Fantodi 

22.30 TG3 - Nazionali e regionali 

□ Canale S 

8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovm 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qinz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Guaco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPWO SLALOM - Guaco a quiz 

18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmker 

18.30 C’EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Guaco a quiz con R. Vianeflo • S. Mondami 

20.30 DYNASTY - Sceneggato con Joan Cottms 

21.30 MOTEL - Telefilm con Coniate Seflecca 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA - Film con G. M»ia 
Votanti e Fab*o Gamba. Repa di Marco Bellocchio 


11.00 

11.50 

12.40 

13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.20 
23.20 

1.00 

1.50 


17.00 

17.50 
18.20 
18.25 
18.40 

18.45 
19.30 

19.45 

19.50 
21.00 

22.45 


11.40 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 

22.20 

23.25 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 

HELP - Guaco a quiz con i Cani di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco FYedotin 

LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

CANE E GATTO - Film con Bud Spencer e Ter enee HiD 

A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

CANNON - Telefilm con William Conrad 

STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Staci. 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Telemontecarlo 

PEGASO KID - Cartoni 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

TELEMENU - Consigli m cucna 

DANCIN* DAYS - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 - I momenti prù significativi # ■ «pandi avvenimenti 
CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 
t A BELLA PREDA - Film con Yvonne De Carta 
TMC SPORT 

Euro TV 

CAMILLA - Sceneggiato (1- puntata) 

CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

INNAMORARSI - Telenovela 

MISSIONE DI MORTE • Film con D«* Powe* 

CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin W4bams 
CARTONI ANIMATI - «Candy Candyi 

LA PRIMA NOTTE DEL DR. DANIELI INDUSTRIALE COI COM¬ 
PLESSO DEL GIOCATTOLO - Film con Iandò Buzzanca 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
RlTUALS - Film con Hai Botarook 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L’IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L’IDOLO - Sc e neggiato 

SUPER PROPOSTE 


vuoto. Ma è proprio qui, con 
un’immagine scultorea — il 
padre cerca di sottomettere 
con l'autorità della sua ma¬ 
no il figliolo scapestrato in 
mezzo a due sorelline dolcis¬ 
sime — che si anima la cele¬ 
bre vicenda biblica. 

George Balanchine ra¬ 
sciugherà sino all’estremo 
ma senza omettere nulla: né 
la fuga del figliolo, né lo 
sperpero dei suoi denari nel¬ 
la taverna, né le malìe della 
seduzione, ìmpersonificata 
da una sirena che avrà gesti 
da serpente, si attorciglierà 
addosso un grande mantello 
rosso, cadrà a terra invitan¬ 
te, percorrerà il corpo del fi¬ 
gliolo fino a conquistarlo. E 
a ingannarlo finché ferito, 
derubato di tutti i suoi averi 
non farà ritorno alla casa 
paterna. Tuttavia, piuttosto 
che seguire la storia ben no¬ 
ta di questo balletto, occor¬ 
rerà vedere, piuttosto, come 
Balanchine arriva al poten¬ 
tissimo finale con il figlio 
che striscia a terra per parec¬ 
chi metri e poi si aggrappa al 
monumentale genitore che 

10 copre, benevolo, con il suo 
mantello giallo (e cala il si¬ 
pario). Occorrerà decifrare 
la ricchezza della danza e co¬ 
me, sottilmente, il coreogra¬ 
fo ne distribuisce te parti. 

Crediamo che Luciana Sa- 
vignano (la sirena) non ab¬ 
bia mai toccato i tasti della 
sensualità morbida e ambi¬ 
gua come in questo balletto 
che la vede diversa — più 
bella — del solito. Ed è pro¬ 
babile che anche Jean-Cnar- 
les Gii non abbia avuto pri¬ 
ma d’ora la possibilità di ac¬ 
cordare così armoniosamen¬ 
te espressione e virtuosismo. 
Basti notare come, nelle ma¬ 
ni di Balanchine, la figura 
del figliolo, che Gii interpre¬ 
ta, viva una parabola nettis¬ 
sima — dal fulgore alla de¬ 
cadenza — senza mai perde¬ 
re per strada quel tratto 
sventato, recuperabile che è 

11 segno della sua giovinezza 
e il senso di questa leggenda. 
Ma vai la pena di seguire an¬ 
che i goffi commilitoni pelati 
della taverna, saltabeccanti 
in gregge e volgari, quasi co¬ 
me i tipi grotteschi di May B, 
un fortunato spettacolo di 
teatrodanza contempora¬ 
neo... 

Il figliol prodigo, comun¬ 
que, è anche un capolavoro 
musicale. E certo che Balan¬ 
chine si è ispirato ai fiati aci¬ 
duli di Prokofiev, all’intensa 
complessità delle sue atmo¬ 
sfere (ricavate piuttosto be¬ 
ne dall’orchestra diretta da 
Armando Gatto). Per questo 
il balletto non si deve perde¬ 
re, tanto più che la Scala lo 
ha rimontato coraggiosa¬ 
mente, pur avendo nel suo 
repertorio altre due avven¬ 
ture sullo stesso tema, a fir¬ 
ma Aurelio Milloss (1957) e 
Mario Pistoni (1962). 

II resto della serata regala 
beile vette. Come la danza di 
grande ampiezza e stile di 
Tsabel Scabra, protagonista 
assoluta della rigorosa ripre¬ 
sa di Balletto Imperlale (ma 
anche la coppia Calderi- 
ni/Sedeno è buona), come la 
freschezza di Anna Razzi che 
condivide l’esuberanza di 
Jean-Charles Gii in Claiko- 
vskij Pas de deux. 

Marinella Guatterini 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Radio anch’io '86: 
11.37 La casa sufl'Estuano; 12.03 
Via Asiago Tenda; 14.03 Master Ci¬ 
ty: 16 II Paginone; 20.30 Viaggio 
intorno a un calamaio: 21.03 Sta¬ 
tone sinfonica di primavera: 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Tra 
Sona e Cariddi: 10.30 Rata due 
3131; 18 II racconto dei Vangeli: 
18.32-19.57 Le ora deila musica: 
21 Radk> Due sera jazz: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pretadta: 

6.55-8.30-11 Concerto del marti¬ 
no; 7.30 Prona pagna; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale: 15 30 Un cer¬ 
to discorso: 17 Spazio Tre; 191 con¬ 
certi di Napc*: 20.30 Sogno di una 
mezza estate: 23 n jazz; 23.40 II 
racconto ck mezzanotte: 23.58 Not¬ 
turno italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 IdentAit, goco per posta; 
10 Fani nostri, a cura «* Mrefla spe¬ 
roni; 1110 piccoli mdizi. goco tele¬ 
fonico: 12 Oggi a tavola, a cui ck 
Roberto 8ias»ol; 13.15 Oa et» e per 
eh», la dedea (per posta): 14.30 
Grts of Hms (per posta): Sesso e 
musica: Il maschio dola settimana; 
Le stelle dato stefle: 15.30 Introdu- 
cmg, interviste; 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dMto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità artamanona 
k 17 Libro è bete, i ir»gftar labro par 
« migliar prezzo. 
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L’incredibile ondata di panico scatenata dal falso allarme all’American Express 


«Fuori la guerra dalla storia!» 



Roma per una giornata 
in preda alla psicosi 

Folla impazzita in piazza di Spagna, palazzi evacuati - Anche 
un morto per infarto - Una valigetta lasciata da un operaio 


•Via, via, correte, c'è una 
bomba*. Gli studenti del Ga¬ 
lileo Ferraris, un Istituto 
proprio sopra all’ufficio del- 
l'American Express la noti¬ 
zia l’hanno avuta cosi, da un 
loro compagno che gridava 
all’impazzata per 1 corridoi 
della scuola. Giù Ih piazza di 
Spagna era già 11 panico. E In 
pochi minuti la voce di un 
attentato, accompagnata 
dalle sirene delle auto di po¬ 
lizia e carabinieri e dagli eli¬ 
cotteri che volavano bassi 
sulla città, è arrivata dap¬ 
pertutto, nel negozi, nel bar, 
nel posti di lavoro. Per l ro¬ 
mani è stata una mattinata 
di ansia e psicosi collettiva. 
Soprattutto nel centro stori¬ 
co. 

L’allarme è arrivato poco 
dopo le 11,30 nella sede del- 
l’Eur dell’Amerlcan Express. 
La prima preoccupazione, 
però, è stata per l’ufficio di 
piazza di Spagna, una della 
piazza più amate e frequen¬ 
tate dal turisti. In pochi mi¬ 
nuti clienti e impiegati sono 
stati fatti sgombrare in ordi¬ 
ne seguendo un plano già 
predisposto. Insieme al turi¬ 
sti è scappato anche un ope¬ 
ralo della Sip. che stava ripa¬ 
rando del cavi telefonici, la¬ 
sciando per terra la valigetta 
dove aveva gli arnesi del la¬ 


voro. È stata quella a scate¬ 
nare 11 panico. Appena gli ar¬ 
tificieri sono entrati nell’uf¬ 
ficio s’è sparsa la voce che la 
bomba c’era davvero. La 
piazza s'è svuotata In un mi¬ 
nuto. mentre polizia e cara¬ 
binieri che giungevano da 
tutte le parti iniziavano a far 
sgombrare gli edifici nel rag¬ 
gio di parecchie centinaia di 
metri. Quando gli artificieri 
hanno accertato che non c’e¬ 
ra nessuna bomba all’Ame¬ 
rica Express era già troppo 
tardi per fermare 11 panico. 
Un tassista che per la paura 
s’era allontanato di corsa 
dalla piazza è stato Inseguito 
da una piccola folla. 

Il timore che la telefonata 
all’Amerlcan Express fosse 
solo un diversivo per un at¬ 
tentato nel pressi ha fatto 
scattare 11 piano d’emergen¬ 
za In tutti 1 luoghi affollati 
del dintorni. In vìa del Trito¬ 
ne la Banca d’America e d’I¬ 
talia è stata controllata me¬ 
tro per metro, dopo aver fat¬ 
to uscire tutti l clienti. Lo 
stesso è successo da McDo¬ 
nald’s. In via del Corso 
un'auto è stata letteralmen¬ 
te smontata perché qualcu¬ 
no aveva gridato che era pie¬ 
na di tritolo. La paura è arri¬ 
vata anche in via del Plebi¬ 
scito, ad oltre un chilometro 
di distanza. Lì un uomo è 


morto mentre attraversava 
la strada, per un Infarto. Ma 
l passanti suggestionati dal 
continuo via vai di volanti e 
auto del carabinieri hanno 
pensato che fosse la vittima 
di un attentato. C’è stato 
persino chi ha comprato un 
mazzo di fiori e lo ha deposto 
sul suo corpo. «Qui non è 
successo niente — diceva il 
vigile al passanti Incuriositi 
è a piazza di Spagna che 
stanno sparando*. E persino 
a piazza di Spagna, molto 
tempo dopo l’allarme, quan¬ 
do era chiaro che non c’era 
nessun pericolo, più di un 
negoziante giurava di aver 
sentito rumore di spari e raf¬ 
fiche di mitra. 

Per tutta la mattinata 
giornali e radio sono stati 
tempestati di telefonate di 
chi voleva sapere che cosa 
era veramente successo. La 
psicosi di un attentato In 
una città tante volte colpita 
dal terrorismo internaziona¬ 
le ieri ha coinvolto centinaia 
di romani. Per i carabinieri e 
la polizia che da quasi un 
mese sono impegnati in 
un’operazione «sicurezza» 
con oltre 2000 uomini in tur¬ 
ni faticosi ed estenuanti, è 
stata una giornata durissi¬ 
ma. 

Carla Cheto 



Domani (15,30) 
dall’Esedra 
corteo indetto 
dalle donne 

L’iniziativa è di una vasta rappresen¬ 
tanza di gruppi femminili e femministi 


«Fuori la guerra dalla sto¬ 
ria», dicono le donne, grida¬ 
no le donne. E Io ripeteranno 
domani pomeriggio quando 
alle 15.3Ó (in piazza Esedra) 
si daranno appuntamento 
per poi sfilare in corteo verso 
il centro della città. La mani¬ 
festazione è stata indetta da 
gruppi e associazioni, un 
elenco lunghissimo che pub¬ 
blichiamo qui di seguito per¬ 
ché rappresentativo delle 
mille anime diverse, ma 
sempre pacifiste, di questa 
meta del cielo. Dicono le pro¬ 
motrici della mobilitazione 
In un loro comunicato: «Le 
nostre vite sono minacciate, 
annullate, non più gestibili 
da noi. Crediamo che questo 
senso di freddo, di estranei¬ 
tà, di rapina sla comune ad 
ogni popolazione civile, og- 
etto delle guerre moderne 
1 esplicita, violenta rappre¬ 


saglia. Noi donne non vo¬ 
gliamo rassegnarci a questa 
rapina, non vogliamo che la 
paura diventi più forte della 
speranza; che l'indifferenza 
spenga l’indignazione, la 
rabbia, la ripulsa. Rifiutia¬ 
mo ogni complicità, anche 
quella del silenzio verso chi 
persegue una impossibile 
'•vittoria” opponendo morte 
a morte. In un disumano cre¬ 
scendo di vittime». Le donne 
di Roma dunque scendono 
in piazza, chiamando la città 
intera, anche gli uomini, per 
ribaltare la logica del terrore 
e della morte, «perché le no¬ 
stre vite ci appartengano, 
per scrivere una storia civile, 
una storia di uomini e di 
donne, che bandisca la bar¬ 
barle della guerra, del terro¬ 
rismo, della violenza cieca». 
L’appello, che può raccoglie¬ 
re anche altre adesioni e fir¬ 
mato da: 


Arci donna, associazione nazionale; Acli, commissione 
nazionale di coordinamento donne; Coordinamento nazio¬ 
nale donne Cgil, Cisl, Uil; Aidos, associazione donne per Io 
sviluppo; Mfd, movimento femminile romano; Pompeo Ma¬ 
gno; Coordinamento Ong donne e sviluppo; Redazione Noi 
donne; Redazione Minerva; Club delle donne; Circoli Udi 
Nemorense e La Goccia; Il paese delle donne; Centro docu¬ 
mentazione e studi per il femminismo; Gruppo Erba voglio; 
Collettivo delle casalinghe; Associazione donne divorziate; 
Federazione donne evangeliche; Unione generale donne 
eritree; Gruppo 10 marzo; Lega dei diritti dei popoli; Centri 
di liberazione federato alla Fgci; Collettivo donne com. Nuo¬ 
vi tempi; Tribunale 8 marzo. 



Pace, in piazza a Montalto 
2000 operai della centrale 


Per la pace: ancora manife¬ 
stazioni. iniziative, assemblee 
in tutto il Lazio. Altre se ne an¬ 
nunciano per domenica e per la 
prossima settimana. I segnali 
principali nella giornata di ieri 
sono venuti dai lavoratori della 
centrale di Montalto di Castro 
e ancora dagli studenti. Ma an¬ 
che le istituzioni sono in prima 
fila in questa vasta mobilitazio¬ 
ne. Nuove prese di posizione 
, anche nella capitale. 

MONTALTO DI CASTRO 
— Allo sciopero di due ore, dal¬ 


le 9 alle 11, indetto da Cgil, Cisl 
e Uil. ha aderito la quasi totali¬ 
tà dei 5.000 lavoratori del can¬ 
tiere per la costruzione della 
centrale nucleare. Ha aderito 
alla giornata di lotta l'80-85 r r 
di edili e metalmeccanici del 
cantiere. Un corteo di circa 
duemila operai ha sfilato in 
mattinata per le vie di Montal¬ 
to di Castro. Ha poi raggiunto 
la piazza del Comune, dove si è 
svolto un comizio, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
Piero Soldini, segretario pro¬ 


vinciale della Cgil di Viterbo, 
ed Enzo Canettieri, della segre¬ 
teria provinciale della Uil. Al¬ 
tre iniziative si sono svolte ieri 
nel Viterbese. Ieri sera a Cane- 
pina c’è stato un attivo della se¬ 
zione comunista. 

LATINA — Protagonisti del¬ 
la battaglia contro la guerra del 
Golfo della Sirte sono stati ieri 
eli studenti. Iniziative alle qua¬ 
li hanno partecipato migliaia dj 
giovani si sono svolte in molti 
centri della provincia pontina. 
Hanno aderito movimenti paci¬ 
fisti, Fgci e Pei. Ieri a Latina, 


«Una bomba sull’aereo» 
Emergenza a Ciampino 

•Sul volo della Unlfly Vlenna-Roma c’è una bomba che 
esploderà prima dell’atterraggio». La telefonata è arrivata al 
controllo aereo di Vienna pochi minuti prima del decollo ma 
un accurato esame ha rassicurato 11 comandante che ha deci¬ 
so di partire. Subito dopo anche all’aeroporto di Ciampino 
una voce maschile ha comunicato lo stesso messaggio preci¬ 
sando però che l'ordigno era nel carrello. Gli impianti di 
sicurezza sono scattati immediatamente e per un'ora e mezza 
s’è temuto il peggio. Ma poi per fortuna è tutto rientrato. Era 
solo un falso allarme. Da terra 1 dirigenti della piccola com¬ 
pagnia aerea italiana hanno immediatamente avvertito 11 
comandante De Angelis, del pericolo che correva ma 1 47 
turisti americani che erano a bordo sono stati tenuti all’oscu¬ 
ro di tutto fino agli ultimi minuti. 

L’aereo era stato affittato dalia Intercontinental Travel 


per conto dell’ambasciata americana per condurre a Roma 
un gruppo di impiegati della rappresentanza statunitense, 
che si trovavano a Vienna. Il gruppo aveva deciso di servirsi, 
forse proprio per motivi di sicurezza, del piccolo Fokker della 
Unlfly, una compagnia privata Italiana, Invece che dei nor¬ 
mali voli di linea. 

Quando è arrivata la telefonata minatoria l’allarme è scat¬ 
tato Immediato In tutto l’aeroporto. Sulle piste sono scesi 1 
pompieri, le autoambulanze e sono stati predispoti tutti i 
dispositivi necessari per far evacuare nel più breve tempo 
possibile tutti i passeggeri. 

Intanto a bordo il comandante ha ordinato agli assistenti 
di volo di verificare l’efficienza del comandi. L’aereo era par¬ 
tito da Roma In mattinata e s’era fermato all’aereoporto di 
Vienna solo un’ora, Il tempo necessario per l controlli e l 
rifornimenti. L’unico punto dove 1 terroristi avrebbero potu¬ 
to sistemare l’ordigno era appunto lo scalo austriaco. Poco 
prima di giungere sulle piste di Ciampino anche 1 passeggeri 
sono stati avvertiti della minaccia perché non fossero coìti di 
sorpresa In caso di esplosioni. Per qualche minuto a bordo è 
stato il panico. Appena l’aereo ha toccato terra, per accelera¬ 
re I tempi, 1 passeggeri sono stati fatti scendere con uno 
scivolo e poi condotti direttamente In città con un pullman. 
Gli artificieri sono Intervenuti subito dopo e per diverse ore 
hanno cercato la bomba, per fortuna Inutilmente. 



Tre immagini dello scompiglio che si è creato in piatta di 
Spagna per il falso allarme all'American Express 


Formia, Sezze, Fondi, Gaeta e 
in altri centri le aule degli isti¬ 
tuti medi superiori sono rima¬ 
ste vuote. Migliaia di studenti, 
di giovani, di cittadini hanno 
poi ieri partecipato alla marcia 
della pace da Formia a Gaeta 
indetta dai comitati studente¬ 
schi e dal comitato per la denu¬ 
clearizzazione del golfo di Gae¬ 
ta. Davanti alla base navale 
della Nato a Gaeta i giovani 
hanno dato luogo ad un sit-in. 

CASTELLI — Oggi consigli 
comunali straordinari a Fra¬ 
scati e Grottaferrata. Molti co¬ 
muni hanno già approvato al¬ 
l’unanimità ordini del giorno 
contro la guerra. In altri centri 
come Colleferro e Carpineto 
domenica si svolgeranno mani¬ 
festazioni indette unitariamen¬ 
te dai partiti politici. 

. CIVITAVECCHIA — Doma- 
ni mattina si svolgerà alle 9 una 
manifestazione indetta da Cgil, 


Cisl e Uil. Un corteo attraverse¬ 
rà le vie della città. Nel pome¬ 
riggio, alle 17, ci sarà un consi¬ 
glio comunale straordinario, al 
quale sono state invitate auto¬ 
rità civili, militari e religiose, 
oltre a tutta la cittadinanza. 

BRACCIANO — Domani 
mattina consiglio comunale 
straordinario. Intanto a Roma 
continuano le prese di posizio¬ 
ne contro la guerra Usa-Libia. 
Una condanna ,aU’attacco mi¬ 
litare su obiettivi civili in terri¬ 
torio libico da parte degli Stati 
Uniti» è stata espressa dal con¬ 
siglio unitario dimpianto spe¬ 
rimentale dell’ente Fs. Un ordi¬ 
ne del giorno di condanna è sta¬ 
to presentato ieri dal consiglie¬ 
re provinciale Caponi, della si¬ 
nistra per l'autogestione, e dal¬ 
la lista verde. 


p. sa. 



Ieri un convegno della Cgil 


Sogein, oggi 
scioperano 
i lavoratori 

Manifestzione in Campidoglio - Il sindacato: 
«Rafforzare l’Amnu per gestire i rifiuti» 


L’avvelenamento del fiume Sacco (Frosinone): sentenze per un gruppo di industriali che usavano un depuratore fasullo 


Storia di ordinario inquinamento: 4 condannati 


Dal nostro inviato 

CECCANO — Gli avvocati le hanno provate tutte, qualche 
principe del foro venuto da Roma pensando di Intimidire 11 
•pretore di paese» è arrivato anche a mettere In dubbio la sua 
preparazione giuridica. Ma li giudice Giuseppe Corasanti, 
giovane pretore di Ceccano. non si è scomposto più di tanto. 
Per lui i responsabili del consorzio industriale Asl della zona 
di Frosinone sono colpevoli di aver violato la legge Merli 
utilizzando un depuratore «fasullo». Il dottor Claudio Mori, 
commissario del consorzio nominato dalla regione Lazio, è 
stato condannato a due mesi di arresto e a cinque milioni di 
ammenda con la pena accessoria della incapacità per un 
anno di stipulare contratti con la pubblica amministrazione. 
L’ex presidente del consorzio. Pasquale Antlgnanl, è stato 
condannato al pagamento di un’ammenda di 5 milioni. Sem¬ 
pre al pagamento di un’ammenda (12 milioni a testa) sono 
stati condannati due dirigenti americani dell'Industria tessi¬ 
le Clopman, Jack O'Netl e John Connle Robinson. I dirigenti 
della multinazionale sono stati condannati non per 11 reato di 
Inquinamento, ma per quello di deturpamento di bellezze 
naturali. Questo perché in diverse occasioni le acque del fiu¬ 
me Sacco si sono colorate di azzurro e di rosso per colpa — 
così almeno ha ritenuto il magistrato — degli scarichi prove¬ 
nienti dalla Clopman. Il pretore ha Invece deciso di assolvere 
gli altri quattro imputati: Cario Pompeo, Cesare Manls diri¬ 
genti del consorzio e Luigi Marro, tecnico di una ditta specia¬ 
lizzata nel trattamento delle acque per non aver commesso 11 
fatto, e Francesco Battista, presidente del consorzio prima di 
Antlgnanl, per Intervenuta prescrizione. 

Il pretore non si è limitato a una fretta applicazione del 


Due mesi di 
arresto al 
commissario 
del consorzio 
provinciale 
e una pioggia 
di ammende 
Una vicenda 
che ha fatto 
rischiare il 
collasso 
all’economia 
delia zona 


codice penale. Nel confronti del principale imputato il com¬ 
missario regionale Mori ha Infatti previsto 11 beneficio della 
condizionale se entro 90 giorni come responsabile dell’lm- 
pianto di depurazione riuscirà, adottando ogni possibile Ini¬ 
ziativa tecnica o amministrativa, a migliorare la funzionali¬ 
tà dell'impianto. Si potrà a fare In tre mesi quello che non si 
è riusciti a fare per anni? Lo stesso commissario regionale, in 
questa vicenda, rischia di fare la parte del capro espiatorio. 
Su quella che si è rivelata una scomoda poltrona cl è arrivato 
poco più di un anno fa. Il consorzio Industriale Asl di Frosi- 
none-Ceccano, nato per agevolare con la creazione delle ne¬ 
cessarie Infrastrutture, l’Insediamento Industriale trainato 
dalla Cassa per 11 Mezzogiorno, da alcuni anni era paralizzato 
dalle solite lotte di potere. Assieme alla pesante situazione 11 
commissario ha ereditato anche l’impianto di depurazione. 
L’unico costruito finora in una zona ad altissima concentra¬ 
zione industriale. Ma costruito come? SI tratta di un depura¬ 
tore monco: possiede solo la sezione chimica, manca quella 
biologica. Si sapeva che le acque che scaricava nel fiume 
Sacco erano depurate solo In parte. 

Quando arrivarono le prime comunicazioni giudiziarie 11 
commissario decise di chiudere l’impianto. Questo significò 
bloccare l’attività di decine di Industrie Clopman In testa, 
con 1 suol 2400 lavoratori. Ci furono manifestazioni, pressio¬ 
ni per evitare il tracollo economico della zona. Intervenne 11 
pretore di Fresinone. Che, ravvisando l’Ipotesi di Interruzio¬ 
ne di pubblico servizio, ordinò la riapertura dellTmptanto. 
Un infernale matassa. Ma si può districare per coniugare la 
difesa dell'occupazione con la difesa dell’ambiente? «Per mo¬ 
dificare la valle del Sacco » dice Lorenzo Migliorini, segreta¬ 


rio della camera del lavoro di Frosinone — gli strumenti cl 
sono. Da anni la Regione ha nelle mani o meglio nel cassetti 
un piano preparato dalla società Termomeccanlca Italiana di 
La Spezia. Il progetto complessivo di risanamento non parte 
e nemmeno si riesce a stralciare la parte che prevede 11 riam¬ 
modernamento del depuratore del consorzio Asl. A questo 
bisogna aggiungere ITnutile proroga della legge Merli. La 
nuova scadenza è fissata in maggio — dice Migliorini — ma 
senza aver posto vincoli e obiettivi precisi significa solo aver 
perso del tempo e nella valle del Sacco si farà un ulteriore 
passo In avanti per la morte ambientale». 

•In particolare — sostiene Oriana Pizzuti, della Lega am¬ 
biente — la situazione si fa sempre più drammatica per Cec¬ 
cano. Noi su questa fogna a cielo aperto chiamata fiume 
Sacco cl viviamo. Nel Sacco finisce anche il Cosa, un velenoso 
affluente che raccoglie gli scarichi nella zona di Frosinone, 
senza contare poi gli scarichi abusivi di porcilaie, fabbriche 
ad alto tasso di inquinamento*. 

Manie di ambientalista? Lasciamo parlare alcuni dati rac¬ 
colti nello studio fatto dalia Termomeccanlca. Per una popo¬ 
lazione di 400mlia abitanti, tra residenti e fluttuanti — dico¬ 
no 1 relatori — ci sono di 61 impianti di depurazione. DI 
questi solo II 55% risulta funzionante, anche se In taluni 
impianti classificati come funzionanti 1 risultati di depura¬ 
zione non possono dirsi soddisfacenti. In definitiva, conclu¬ 
dono gli esperti, si può affermare che la capacità depurativa 
degli impianti risulta potenzialmente pari al 25% della popo¬ 
lazione complessiva. In realtà arriva a coprire il 15%. Come 
dire che su 400mlla persone 340mlta sono «costrette» ad in¬ 
quinare. 

Ronaldo PtrgoRnl 


Oggi I lavoratori della So¬ 
gein sciopereranno quattro 
ore e si ritroveranno alle ore 
17 In Campidoglio per prote¬ 
stare contro la giunta e con¬ 
tro 11 sindaco Signorello che 
si ostinano nel non voler af¬ 
frontare — in consiglio co¬ 
munale e In Incontri specifi¬ 
ci con gli addetti al settore — 
11 problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti. E il rischio 
che la città viva nuovi disagi 
pesanti è forte. Mentre l’am¬ 
ministrazione capitolina — 
alla vigilia della riunione del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne delia Sogein che il 28 apri¬ 
le dovrebbe decidere la liqui¬ 
dazione — continua a latita¬ 
re la Cgil ha organizzato un 
convegno-confronto per ri¬ 
proporre concretamente la 
questione. Nell’hotel Univer¬ 
so, per tutta la giornata di 
Ieri, si sono alternati al mi¬ 
crofono sindacalisti, esperti, 
dirigenti di aziende, rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, 
per ribadire la centralità del¬ 
la questione rifiuti che è — 
come le vicende di Casale 
Monferrato hanno dimo¬ 
strato — sempre piu stretta¬ 
mente legata alia salvaguar¬ 
dia dell'ambiente e anche 
della salute, ma anche alle 
più grandi scelte della pro¬ 
duzione e del consumo. 

Di conseguenza, quando la 
Cgil e 11 Pel ribadiscono la 
necessità che l’intero proces¬ 
so — dalla raccolta al rici¬ 
claggio allo smaltimento — 
sia unificato e gestito diret¬ 
tamente dalia mano pubbli¬ 
ca, l’Amnu, di fatto rispon¬ 
dono alle gravi carenze che 
la gestione mista (pubblico e 
privato) ha finora dimostra¬ 


to. Giancarlo D’Alessandro, 
della segreteria della Came¬ 
ra del Lavoro, peraltro nella 
sua introduzione ha sottoli¬ 
neato che l’operazione di 
unificazione comporterebbe 
non solo la salvaguardia dei 
450 posti di lavoro della So- 

§ eln, ma anche la creazione 
i altri 1000 in tutta la regio¬ 
ne. Chi si oppone alla tesi 
della pubblicizzazione — co¬ 
me la giunta pentapartito 
del Campidoglio che, anzi, 
propugna la privatizzazione 
del sistema di riciclaggio o 
come l’ingegnere Cario No¬ 
to, vicepresidente della So¬ 
gein — lo fa invocando l’im¬ 
preparazione tecnica del- 
l’Amnu. Ma, se è pur vero 
che la municipalizzata è una 
struttura «giovane», nata per 
altro dopo una lunga batta¬ 
glia del lavoratori, priva an¬ 
che di una autonoma capaci¬ 
tà amministrativa, rimasta 
In mano al Comune, purtut-- 
tavia è necessario che diven¬ 
ti pienamente funzionante 
all’altezza del ruolo che le si 
vuole far svolgere; altrimen¬ 
ti, con il tempo non sarà più 
in grado nemmeno di fare 
ciò per cui è stata creata, cioè 
raccogliere l’immondizia. Lo 
ha detto Sandro Del Fattore, 
consigliere comunale comu¬ 
nista. Il quale nel corso del 
suo Intervento ha anche ri¬ 
badito la posizione dei Pel 
sulle tecniche di smaltimen¬ 
to: no allTncenerimento tout 
court, ma flessibilità nella 
scelta delle tecniche, presele¬ 
zione a monte e razionalizza¬ 
zione del sistema di raccolta, 
utilizzando anche l’anello 
ferroviario urbano per il tra¬ 
sporto dei rifiuti. 


r. la. 
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L'Unità - 

ROMA-REGIONE 


Appuntamenti 


UN COMITATO NAZIONALE 
PER LA PACE NEL MEDI¬ 
TERRANEO — Di questa pro¬ 
posta e delle iniziative necessa¬ 
rie per fronteggiare la gravissi¬ 
ma situazione nel Golfo deila 
Sirie, si discuterà oggi alle 17 e 
30 in un assemblea-dibattito 
convocata dalla rivista «Lotta 
per la pace e il disarmo» al cine¬ 
ma Espcro (via Nomentana 
Nuova. 1 1). 

«XY». DIMENSIONI DISE¬ 
GNO — Prosegue nel Palazzo 
della Cancelleria il convegno di 
presentazione della nuova rivi¬ 
sta «XY» un'iniziativa promos¬ 
sa dall'Università La Sapienza - 
Dipartimento di Rappresenta- 
zioneerilievo. per sviluppare gli 
studi sul disegno e sull'immagi¬ 
ne grafica Al convegno, che si 
concluderà domani, partecipa¬ 
no studiosi italiani e europei, 
esperti di costruzione e comu¬ 
nicazione dell'immagine. 
L'INTERPRETAZIONE PSI¬ 
COLOGICA DELLA LETTU¬ 
RA DEI TAROCCHI — Presso 
la sede del Cipia (piazza Cairoli. 
2) nell'ambito del seminario sul 
rapporto tra carte magia e 
astrologia esoterica e onoman- 
tica otjgi alle 20 e 45 conferen¬ 
za della dottoressa Maria Gra¬ 
zia Giovannini 

GUIDA AL PRIMO LAVORO 

— Oggi nella Sala del Cenacolo 
(piazza del Cenacolo. 42) pre¬ 
sentazione del libro «Guida al 
pruno lavoro» di Fabrizio Ferra- 
ym e Raffaello Masci Interver- 


.^Mostre 


B PALAZZO BRASCHI — É 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch. che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 1 1 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13, lunedi chiuso 
B SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza 'ar¬ 
cheologica di Ostia' Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9 13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien¬ 
se ore 9 14 (chiuso domenica). 
H MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do- 


I K 


llf partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per venerdì 18 aprile alle 
18 in federazione la riunione 
della Commissione federale di 
controllo con all ordine del 
giorno: 1) Elezione del presi¬ 
dente; 2) Elezioni ufficio di pre¬ 
sidenza, Collegio dei sindaci 
ASSEMBLEE — SALARIO ore 
20 30 assembleo con il com¬ 
pagno Carlo Leoni; PONTE 
MILVIO alle ore 18 30 assem¬ 
blea sulla crisi nel Mediterraneo 
con il compagno Famiano Cru- 
cianelli. ZONA CENTRO alle ore 
18 30 ad Enti locali riunione 
del comitato di zona (Visenta. 
lanniceili), ZONA TUSCOLA- 
NA. la riunione del Comitato di 
zona prevista per oggi è rinvia¬ 
ta a data da destinarsi. 
COMMISSIONE SPORT — È 
convocata alle ore 18 in federa¬ 
zione la riunione della Commis¬ 
sione su 1) legge sullo sport; 
2) conferenza programmatica 
sullo sport Sono invitati a par¬ 
tecipare tutti i compagni impe¬ 
gnati nello sport (Siena. Cand¬ 
ii) 

RACCOLTA OELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative nel territorio che 
si svilupperanno per tutta la 
settimana in numerosi punti 
della città 

— In IX Zona, è stato organiz¬ 
zato un punto fisso di raccolta 
delle firme da tutte le sezioni 
della zona presso la sede del 
COLLOCAMENTO dell Albero- 
ne in via Raffaele de Cesare per 
oggi venerdì 18 aprile dalle ore 
9. 

— In III Zona, la sezione Italia, 
ha organizzato un'iniziativa di 
raccolta, domenica 20 dalle ore 
9 30 nel corso della diffusione 
dell'Unità a Villa Torlonia. 

— In XIX Zona, la sezione Pn- 
mavai’e ha organizzato due 
punti di raccolta per domani 
dalle ore 9. davanti la sede del¬ 
la Circoscrizione (via M. Batti- 
stmi 464). e davanti la sezione 
(via F. Borromeo 33 - Merca¬ 
to). 

— In V Zona, la sezione San 
Basilio, ha organizzato due ini¬ 
ziative di raccolta per domani 
dalle ore 9 30 presso il merca¬ 
to di piazza Arquata del Tronto, 
sempre domani dalle 17 nei 
pressi della sezione in via Cori- 
naldo. 

— In XX Zona, la sezione Cas¬ 
sia ha organizzato un punto di 
raccolta per domani dalle ore 9 
presso l'ufficio postale in via 
Vibo Manano. E previsto un I 
impegno straord.nario di tutte I 
le sezioni della Zona XX e Zona 
II. per l'organizzazione di due 
punti di raccolta delle firme in ! 
occasione della partita Roma- ! 
Lecce di domenica 20 aprile, 
allo Stadio Olimp.co. 

— In I Zona, sono previsti di¬ 
versi punti di raccolta oggi e 
domani dalle ore 16.30 a via 
del Corso (L.go S. Carlo al Cor¬ 
so). ed ancora oggi e domani 
dalle ore 16.30 sotto la Galleria 
Colonna. La sezione Campnelii. 
ha organizzato due iniziative di 
raccolta in via dei Giubbonan 
per oggi venerdì 18 dalle ore 
17 e domani dalle ore 9. 

— In XI Zona, fa sezione S. 
Paolo ha organizzato una rac¬ 
colta per oggi venerdì 18 dalle 
ore 18. presso la fermata me- 


ranno Gerardo Chiaromonte, 
Umberto Colombo. Gianni De 
Mtchelis, Nuccio Fava e Gio¬ 
vanni Gona. 

1* MAGGIO A MALTA — Il 

viaggio è organizzato dalla 
Toursmd Etli, via Gotto 39. Du¬ 
ra 8 giorni; la pattema è previ¬ 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pie con servizi) la pensione 
completa e i trasferimenti dal¬ 
l'aeroporto all hotel. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 421941. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cma orga¬ 
nizza un corso di Tagiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103. oppure 
telefonare al 7690408 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune¬ 
dì al venerdì 

VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile 
Sabato 19 (ore 1 1 ) e domenica 
20 (ore 10) «L'appartamento 
Cibo». Domenica 20 (ore 


menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n 69847 17. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

■ PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co¬ 
stantino Baldmox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20. si trova in 
via San Pancrazio. 252. Fino al 
20 aprile. 

■ GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940. scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità 

dei Monti. 1) — «Life 

1945-1955» fe immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13: 14-19. Lunedì chiuso. 


tro S. Paolo. 

— In VII Zona, le sezioni Ales¬ 
sandrina. Centocelle Abeti e la 
Fgci di zona, hanno organizzato 
due iniziative per oggi venerdì 
18 dalle ore 9 presso la sede 
Usi in via Bresadola, e domani 
dalle ore 10 presso il mercato 
di piazza dei Mirti. La sezione 
Tor Sapienza, ha organizzato 
due iniziative per oggi venerdì 
18 dalle ore 15.30 in piazza de 
Cupis. e domani dalle ore 8.30 
presso il mercato di via F. de 
Pisis. 

— In XV Zona, la sezione Nuo¬ 
va Magliana, ha organizzato un 
punto di raccolta per domani 
dalle ore 10 presso il mercato 
di piazza Certaldo. Le sezioni 
Trullo e Montecucco hanno or¬ 
ganizzato una raccolta per do¬ 
menica 20 dalle ore 9.30 pres¬ 
so la piazzetta del Trullo. 

— In XIII Zona, le sezioni Ca- 
salbernocchi. Casalpalocco. 
Dragona. S. Giorgio hanno or¬ 
ganizzato un punto di raccolta 
per domani dalle ore 16.30 da¬ 
vanti alla Standa di Acilia. 

— I compagni della sezione 
Universitaria, la Lega per il La¬ 
voro e la Lega degli studenti 
universitari, hanno organizzato 
un punto di raccolta dentro l’U¬ 
niversità (nei pressi delle segre¬ 
terie). per oggi, venerdì 18. dal¬ 
le ore 9 

— In X Zona la sezione Nuova 
Tuscolana. ha organizzato una 
raccolta di firme per domani 
dalle ore 16 nei pressi della Gal¬ 
leria Cosmopolis (lungo la via 
Tuscolana - fermata metro Nu- 


11,30): «Gli oggetti della litur¬ 
gia del museo di Palazzo Vene¬ 
zia». Sabato 26 (ore 11) e do¬ 
menica 27 (ore 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Oomemca 27 
(ore 11 e 30): «La collezione 
Sterbtni. le tavole a fondo oro 
dei secoli XIII e XIV del museo 
di Palazzo Venezia». 

LO SVILUPPO AGRICOLO E 
L'AUTO SUFFICIENZA AU¬ 
MENTARE — E il tema di un 
incontro promosso dal centro 
Febbraio 74 che si terrà oggi 
alle ore 18. nella sala conferèn¬ 
ze dell'Enciclopedia italiana, 
piazza Pagamca 4. L'incontro 
— a cui partecipano Giovanni 
Ferrerò. Mohammed Faisal. 
Maurizio Miranda, Francesco 
Strippoli. Franco Viciani e Ma¬ 
rio Medici — si inserisce nel 
bimestre di incontri dedicati dal 
centro Febbraio 74 alle relazio¬ 
ni tra l'Italia e l'India, nel qua¬ 
dro dei processi di sviluppo. 
CLASSI SOCIALI NEGLI AN¬ 
NI 80 — Oggi alle 17, presso 
la casa editrice Laterza, via di 
Villa Sacchetti 17, Giuseppe 
De Rita. Luciano Lama e Gior¬ 
gio Ruffolo discuteranno il vo¬ 
lume di Paolo Sylos Labini «Le 
classi sociali negli anni 80». 
CITTADINO E STATO — 
Presso il palazzo della Regione, 
via Rosa Raimondi Garibaldi 7 
(C. Colombo), alle 16. oggi. 
apertura del convegno «Il citta¬ 
dino e lo Stato - Giustizia, infor¬ 
mazione, salute» organizzato 
dalla lega per i diritti del cittadi¬ 
no col patrocinio del Comune di 
Roma. 


Fino al 20 aprile. 

■ PERSONALE DI FRANCE¬ 
SCO SCIALÒ. Continua il ciclo 
di mostre «Controdeduziom». 
curato da Paolo Balmas per la 
galleria «Al Ferro di Cavallo». 
Controdeduziom è una esplora¬ 
zione nel panorama di giovani 
artisti che privilegia una dimen¬ 
sione «linguistico-esistenziale»; 
l'artista come persona ancora 
capace di scegliere, ancora ca¬ 
pace di far parlare il linguaggio. 
La mostra termina il 19 aprile. 
Orano 10-13/16-20. 

■ MASCHERE E FOTOGRA¬ 
FIE D'AFRICA — Il fascino 
delle maschere africane e la na¬ 
tura dell'Etiopia, del Kenya e 
dello Zambia sono i soggetti 
ispiratori di ventisette chine e 
di una quarantina di fotografie 
che Lilli Romanelli propone in 
una mostra nella sede romana 
dell Istituto Italo-Afncano (via 
Ulisse Aldovrandi 16). L'espo¬ 
sizione rimarrà aperta fino al 18 
aprile con il seguente orario; 
9 13.30/ 16-18.30. Domeni¬ 
ca pomeriggio chiuso. 


midio Quadrato). 

— I compagni della sezione 
Statali hanno organizzato una 
raccolta di firme presso la sede 
del ministero del Tesoro per og¬ 
gi. venerdì 18. dalle ore 7.30 in 
via XX Settembre. 

CASTELLI — ROCCA DI PA¬ 
PA ore 18 manifestazione su 
«Condono edilizio e abusivi¬ 
smo» (Ciocci); FRATTOCCHIE 
ore 18.30 attivo frazioni di Ma¬ 
nno sulla pace (Aversa); VEL- 
LETRI 18.30 C. Direttivo (For¬ 
tini); POMEZIA 17.30 attivo 
cellule fabbrica (Bartolelli). 
CIVITAVECCHIA — CANA¬ 
LE ore 19 assemblea (Barbara- 
nelli). 

FROSINONE — In federazio¬ 
ne ore 17.30 C. federale e 
C F.C. (Mammone). 

LATINA — LT-SGARBI ore 
20.30 C.D. su Consigli di quar¬ 
tiere. 

VITERBO — CAPRANICA ore 
20.30 riunione Zona (Cimarra- 
Capaldr): CIVITELLA D'AGLIA- 
NO ore 20.30 riunione Zona 
(La Bella - Barbieri). 

TIVOLI — VILLANOVA DI 
GUIDONIA ore 19 assemblea 
pubblica sui piani particolareg¬ 
giati (Cavallo A R.); MAZZANO 
ore 20.30 C.D. (Zaccardmi); 
OLE VANO ore 19 incontro gio¬ 
vani (Cipnam). 

COMITATO REGIONALE - 
SEZIONE URBANISTICA — 

È convocata per oggi alle 10 
presso il Consiglio regionale la 
riunione su: «Prospettive, as¬ 
setto urbanistico area Roma¬ 
na» (Ciai - Buffa). 


SONO 

BELLISSIMI 

AllTOVOX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 


MAZZARELLA 

BARTOLO 

Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


In azione carabinieri, polizia e Criminalpol: quindici arresti, 33 inquisiti 

Diplomatici corrieri della droga 

Tre siriani in una superbanda di trafficanti internazionali 

Hanno introdotto in Italia circa 60 chili di eroina - I funzionari dell’ambasciata di Siria godevano deU’«immunità diplomatica» - La 
raffinazione nelle centrali di Roma e Fiumicino • Nei covi le formule per il «trattamento» delia droga e documenti sui legami internazionali 


Anche tre diplomatici del¬ 
l’Ambasciata di Siria a Ro¬ 
ma tra i trentatré inquisiti 
per •associazione a delinque¬ 
re finalizzata al traffico in¬ 
ternazionale di stupefacen¬ 
ti". L’operazione, conclusa 
ieri pomeriggio con 20 ordini 
di cattura, dei quali quindici 
già eseguiti, condotta e por¬ 
tata a termine della Crimi- 
nalpo! centrale, dalla sua se¬ 
zione regionale, dalla squa¬ 
dra mobile di Roma e dal nu¬ 
cleo operativo dei carabinie¬ 
ri, è un duro colpo alla rete e 
al traffico internazionale 
della droga che negli ultimi 
tempi con maggiore fre¬ 
quenza sono venuti a galla. 
Questa volta è stata sgomi¬ 


nata una grossa organizza¬ 
zione della quale facevano 
parte cittadini siriani, pale¬ 
stinesi, egiziani, turchi e pre¬ 
giudicati romani e milanesi. 
A capo del clan due fratelli 
siriani, Yousseph e Ahmed 
Hallak, di 42 e 47 anni. Con 
loro sono finiti in carcere tre 
egiziani, Ahmed Shams, Sa- 
bry Ali Montasser e E1 Sayed 
Issa; due siriani, E1 Abd 
Ahmed e Hasan Mouchaha; 
Claudio Castellani, Marco 
Cuoino, Paolo Bianconi, Ma¬ 
riella Romani, Tito Acqua¬ 
relli tutti residenti a Roma, 
Simone Della Ragione, di 
Procida, Claudio Liquori e 
Cosimo Curto, l’uno residen¬ 
te a Crotone l’altro a Brindi¬ 


si. Per i tre funzionari del¬ 
l’ambasciata siriana, che go¬ 
dono dell’immunità diplo¬ 
matica. e dei quali non sono 
stati fatti i nomi, è stata 
chiesta l’espulsione. 

Ieri pomeriggio, durante 
una conferenza stampa, il 
questore di Roma, dott. Mo¬ 
narca, ha informato i giorna¬ 
listi, esponendo gli elementi 
che hanno portato alla sco¬ 
perta delle attività della ban¬ 
da internazionale. Anzitutto 
tre basi operative, una a Fiu¬ 
micino in via Cena 18, le al¬ 
tre due a Roma nella zona di 
Boccea, in via Carata 255 e 
285. 

Nei tre covi è stata rinve¬ 
nuta una ricca documenta¬ 


zione sui collegamenti inter¬ 
nazionali, sui modi in cui si 
svolgeva il traffico, la conta¬ 
bilita e i proventi dell’orga¬ 
nizzazione e infine su alcune 
formule chimiche per il pro¬ 
cedimento di raffinazione 
dell’eroina. 

Le prime segnalazioni ri¬ 
salgono a quattro mesi fa. 
Da allora, da «piando i servizi 
antidroga americani aveva¬ 
no detto dell’esistenza di una 
centrale internazionale con 
base a Roma, sulle tracce 
dell’organizzazinc si sono 
messi gli agenti dei servizi 
antidroga internazionali e 
nazionali. Le indagini hanno 
accertato che in cjuattro me¬ 
si i trafficanti hanno intro- 


I funerali di Paolo Saroli, morto nell’incendio del treno romanista 


Addio al ragazzo della curva sud 
Tante lacrime e fiori giallorossi 

La chiesa di Santa Lucia al Clodio piena di giovani tifosi - Un drappo della Roma 
sulla bara - La madre non ce i’ha fatta a venire - Qualcuno promette vendetta 


Si sono commossi quando il sacer¬ 
dote ha ricordato la vita di Paolo. 
Hanno pianto quando la bara ha la¬ 
sciato la chiesa per prendere la via del 
Verano. Tanti ragazze e ragazzi, gli 
amici di scuola, quelli del quartiere, i 
compagni delle domeniche passate in 
curva sud a tifare giallorosso; c’erano 
tutti ieri mattina al funerale di Paolo 
Saroli, ucciso domenica notte dal fu¬ 
mo e dalle fiamme nell’ultimo vagone 
del treno dei tifosi romanisti. Morto 
probabilmente per un atto di teppi¬ 
smo, una delle stupide bravate (le ten¬ 
dine dello scompartimento date alle 
fiamme) di cui vive il mondo degli ul¬ 
tra. 

A ricordare la sua grande passione 
un drappo della Roma steso sulla bara 
e tanti, tantissimi fiori gialli e rossi. 
Mancavano però i calciatori era pre¬ 
sente solo qualche allievo delle squa¬ 
dre giovanili. «Non è certo un bell’e¬ 
sempio di gratitudine per chi segue 
con passione la squadra*, commenta 
amareggiato qualcuno. 

La chiesa di Santa Lucia al Clodio, 
semplice e ordinata nelle sue geome¬ 
trie moderne, era piena in ogni banco. 
In prima fila un solo vuoto, il posto di 


Lucia, madre di Paolo. Non ce l’ha fat¬ 
ta a venire per troppo dolore. «La mor¬ 
te è una realtà sconvolgente — dice il 
sacerdote rivolgendosi ai ragazzi — ci 
fa paura. Quella di un giovane poi è un 
non-senso». Il parroco ricorda la vita 
di Paolo, un giovane irrequieto, con 
un difficile rapporto con la scuola, 
cresciuto senza conoscere mai il pa¬ 
dre. 

Molti occhi, soprattutto quelli delle 
ragazze, sono rossi e gonfi per le lacri¬ 
me. Ma il dolore in qualche caso fa 
proprie le parole della vendetta. Dice 
uno degli amici del Trionfale: «Non bi¬ 
sogna aver pietà della gente che ha 
appiccato il fuoco. Scrivilo: avranno 
vita dura*. Ma così non si alimenta 
una spirale di violenza senza fine? Re¬ 
plica un altro: «Non dovevano farlo, se 
riusciamo a sapere chi sono non 
avranno scampo». Sono però voci iso¬ 
late. «Non so che pensare, sono strop¬ 
po sconvolto dal dolore — riesce a dire 
a stento uno dei compagni della squa¬ 
dra di calcio della parrocchia dove 
Paolo aveva giocato. Anche gli amici 
di scuola (l’istituto privato «Fevola») 
stanno in silenzio ad ascoltare il sa¬ 
cerdote. 


Manifestazione a Ss. Apostoli contro l’indifferenza del Comune 

Le coop per anziani al collasso 

Da gennaio bloccati i finanziamenti per l’assistenza agli anziani e agli handicappati 


Dal Comune non arriva¬ 
no più finanziamenti dal 
gennaio scorso, gii operato¬ 
ri sono da mesi senza sti¬ 
pendi, nessuna previsione 
di bilancio è stata ancora 
fatta per finanziare il servi¬ 
zio per il 1986. Le venti coo¬ 
perative di assistenza domi¬ 
ciliare agli anziani e le ven¬ 
tiquattro cooperative di as¬ 
sistenza domiciliare ai por¬ 
tatori di handicap rischiano 
il collasso economico. Per 
denunciare questa gravissi¬ 
ma situazione, di cui re¬ 
sponsabile è l’amministra¬ 
zione comunale, questo po¬ 


meriggio alle 17, a piazza 
SS. Apostoli, si svolgerà 
una manifestazione. Sarà 
questo — annunciano le 
cooperative — il primo mo¬ 
mento di una mobilitazione 
che oltre al Comune inten¬ 
de coinvolgere anche la Re¬ 
gione Lazio e tutta la città. 
«Si coglie in questi compor¬ 
tamenti della giunta comu¬ 
nale — denunciano le coo¬ 
perative in un comunicato 
— la volontà di lasciare de¬ 
perire servizi di nuova con¬ 
cezione e di comprovata uti¬ 
lità sociale. 

II tentativo è di ribaltare 


una concezione che dovreb¬ 
be vedere l’amministrazio¬ 
ne comunale nel ruolo di 
programmatrice e di pro¬ 
motrice di servizi moderni 
ed efficaci, a vantaggio di 
una concezione tutta assi¬ 
stenziale, privatistica e 
scoordinata rispetto alla re¬ 
te dei servizi pubblici. Le 
cooperative non si rasse¬ 
gnano a svolgere un ruolo 
subalterno in questa fase di 
attacco alla qualità dei ser¬ 
vizi domiciliari, nella con¬ 
sapevolezza di poter e di do¬ 
ver esprimere un patrimo¬ 
nio di esperienze e culturale 


non sostituibile». 

Le venti cooperative di 
assistenza domiciliare agli 
anziani nacquero circa sei 
anni fa attraverso una con¬ 
venzione con l’aHora giunta 
di sinistra. In seguito sorse¬ 
ro, sempre attraverso que¬ 
sto tipo di convenzione, al¬ 
tre 24 cooperative per l’assi¬ 
stenza domicialiare agli 
handicappati. Il servizio è 
uscito da tempo da una fase 
sperimentale, si è qualifi¬ 
cato sempre più. Ma questo 
evidentemente non interes¬ 
sa alla giunta Signorelio. 


SEVERINO SPACCATROS1 

Antifascista nei Castelli Romani 


Istituti Ipab 
«commissariati»: 
fino a quando? 
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In vendita 

presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 
e la sezione di Albano 


Il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale del Lazio, An¬ 
giolo Marroni, ha rivolto 
un’interrogazione urgente al 
presidente della giunta, Se¬ 
bastiano Montali, e all’asses¬ 
sore agli Enti Locali, Violen- 
zo Ziantoni, per conoscere 
come si intenda porre fine al 
•commissariamento» di al¬ 
cuni istituti Ipab (tra cui il 
•San Michele»), un patrimo¬ 
nio immobiliare da tempo 
amministrato senza alcun 
reale controllo da parte del 
consiglio regionale. Nel do¬ 
cumento Marroni ricorda 
che la decisione di ricorrere 
al provvedimento, in parti¬ 
colare per il «San Michele», 
ha fatto seguito a numerosi 
esposti presentati dopo l’as¬ 
sunzione di una parente del 
presidente dell’istituto, alla 
corresponsione di contributi 
a favore di operatori volon¬ 


tari e altri episodi scandalo¬ 
si, tanto da indurre la Regio¬ 
ne ad inviare le denunce alla 
Procura. 

Non solo. Nell’interroga¬ 
zione l’esponente comunista 
sottolinea anche che al mo¬ 
mento del commissariamen¬ 
to il consiglio d’amministra¬ 
zione era sciolto da ben quin¬ 
dici anni e non era stato mai 
rinnovato. Una situazione 
più o meno analoga a quella 
di altri Ipab come il «Mar¬ 
gherita di Savoia» il «San 
Alessio», la «Santa Caterina 
delle Rose», anche essi affi¬ 
dati a commissari di nomina 
regionale. «Uno stato di cose, 
dunque — sostiene Marroni 
— a cui bisogna porre fine 
immediatamente rinnovan¬ 
do i consigli d’amministra¬ 
zione scaduti per restituire i 
beni alla funzione pubblica e 
sottrarli ad abusi illeciti e 
destinazioni Improprie». 


dotto in Italia nel doppio 
fondo di alcune auto oltre 60 
chilogrammi di morfina ba¬ 
se ed eroina. Nei locali di Ro¬ 
ma e di Fiumicino venivano 
raffinate e le ramificazioni 
in tutto il territorio ne per¬ 
mettevano lo spaccio su va¬ 
sta rete. 

In qucst’ultima fase pare 
siano coinvolti ì pregiudicati 
italiani, mentre i diplomatici 
siriani, secondo la polizia, 
fungevano da corrieri. 

Sul fronte della droga altri 
due interventi dei carabinie¬ 
ri e della polizia, una olficinu 
per motocilctte, nella borga¬ 
ta del Quadrar», e stata usa¬ 
ta come piccolo centro per 


consegnare alcune dosi di 
droga ai giovani della zona. 
È stata scoperta ieri dai ca¬ 
rabinieri mentre il proprie¬ 
tario, Fabio Scucchia e tre 
presunti complici, consegna¬ 
vano hashihs ad alcuni ra¬ 
gazzi. All’interno «tei locale 
sono stati sequestrati mezzo 
chilo dello stupefacente e 
una pistola non denunciata. 

A Nettuno Giuseppe Pon- 
gelli, tra fiori e ortaggi, colti¬ 
vava anche la marijuana. A 
segnalarlo agli agenti di po¬ 
lizia è stata la padrona di ca¬ 
sa dopo una lite sul possesso 
del giardino. L’uomo, ora si 
trova in carcere in attesa di 
giudizio. 


La messa finisce, l’organo diffonde 
nella chiesa le note di Bach. Sulla pic¬ 
cola bara si piegano in tanti. Poi gli 
amici del «Roma club Trionfale» la sol¬ 
levano per portarla al carro funebre. Il 
drappo della Roma vola via. Fuori c’è 
una piccola folla: un applauso lungo e 
intenso accompagna la macchina ca¬ 
rica di fiori che si allontana. Riman¬ 
gono in tanti davanti alla chiesa. C’è 
anche Renato Caggiano, le mani an¬ 
cora fasciate per le scottature. Dome¬ 
nica sera ha visto cinque-sei ragazzi, 
vestiti in nero e con i capelli a spazzo¬ 
la, allontanarsi ridendo dallo scom¬ 
partimento che per primo è andato a 
fuoco. In macchina segue il carro Ro¬ 
berto Giannini, anche lui con il volto e 
le mani segnate dalle fiamme: dormi¬ 
va nello stesso scompartimento di 
Paolo, sono scappati insieme ma poi 
ha saputo che il suo amico non ce l’a¬ 
veva fatta. Domenica prossima saran¬ 
no di nuovo allo stadio, insieme ai 
tanti ragazzi presenti in chiesa. Per un 
minuto l’Olimpico resterà in silenzio 
per ricordare Paolo. Ma forse tra quel¬ 
le migliaia di tifosi ci saranno anche l 
teppisti che hanno causato il tragico 
rogo. 

Luciano Fontana 



Giovane si uccide 
gettandosi sotto il metrò 

Un giovane, Riccardo Ragonese di 24 anni, si è ucciso ieri 
mattina gettandosi sotto la metropolitana, a circa trecento 
metri dalla stazione Garbateli». Ragonese — secondo la rico¬ 
struzione fatta dalla polizia — si era nascosto dietro dei pali 
dell’energia elettrica che costeggiano i binari dell’uscita della 

G alleria tra la Piramide e la Garbateli». Il conducente ha 
etto di aver suonato più volte, ma il giovane, uscendo allo 
scoperto, si è messo in mezzo ai binari con la testa in basso e 
le mani aperte. Nonostante la brusca frenata non è stato 
evitato l’impatto. 

A via Sannio vino killer 
a 30mila lire la bottiglia 

Passata la paura del vino a! metanolo, sparite dagli scaffali 
dei supermarket e dei negozi alimentari, le bottiglie incrimi¬ 
nate sono riapparse al mercatino delle pulci di via Sannio 
dove sembra che stiano andando a ruba. Alcuni ambulanti 
infatti avrebbero fatto incetta di «metanolo d’annata» per 
rivenderlo come «pezzo da collezione» al prezzo — quotazione 
attuale — di trentamila lire a bottiglia. 

Roma Capitale: incontro 
in Comune con i sindacati 

Il prosindaco Luigi Severi si è incontrato ieri mattina con 
una delegazione dei sindacati Cgil, CisI e Uil guidata dai 
segretari Minelli, Di Pietrantonio e Bonifazi. Al centro del¬ 
l’incontro i temi dello sviluppo economico, dell’occupazione, 
dei servizi per Roma Capitale. Severi si è impegnato a fornire 
alle organizzazioni sindacali la documentazione delle scelte 


aJJe organizzazioni 
amministrative. 


In una mostra i dipinti 
delle famose tombe etrusche 

Notevole successo sta riscuotendo a Tarquinia, la mostra, 
aperta il 7 aprile nelle sale del Museo archeologico nazionale, 
che raccoglie preziosi documenti relativi ad alcune delle più 
famose tombe dipinte etrusche, in particolare di Tarquinia. 
II nucleo più consistente ed interessante del materiale espo¬ 
sto è costituito da una serie di disegni a grandezza naturale 
su carta trasparente (i cosiddetti «lucidi») di alcune delle più 
note tombe dipinte di Tarquinia. 

Da 5 anni interrati 
i fusti tossici di Anzio 

Il caso delle discariche di materiali tossici che ha portato in 
carcere un funzionario della Regione non riguarda soltanto 
il comune di Arpino, nel Frusinate. Sia la Lega ambiente di 
Anzio e Nettuno, sia il consigliere «verde» Primo Mastrantoni 
hanno ricordato alla Regione che da 5 anni 200 fusti nocivi 
sono interrati vicino aa Anzio, c che il rimborso imposto 
dalla magistratura alla ditta responsabile, la Recordali, non 
è sufficiente. 

Mostra europea del turismo, 
affluenza record di pubblico 

L’affluenza di pubblico dell’edizione ’86 della mostra europea 
del turismo che si è conclusa domenica a Castel S. Angelo ha 
superato ogni record di presenze. Più di 500mila i visitatori 
(quasi lOOmila più della precedente edizione) sono sfilati ai 
piedi della Nereide su Pistrice, la scultura romana prove¬ 
niente dal museo archeologico di Napoli che è stata l'ospite 
d’onore di quest’anno. 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 


Ma quanto è diffìcile 
vivere insieme 
con un contrabbasso 


• IL CONTRABBASSO di 
Patrick Suskmd. Regia di Mar¬ 
co Risi con Maurino Micheli e 
Alessandro Cavalieri. Traduzio¬ 
ne e adattamento di Annabella 
Cerliani e Maurizio Micheli. 
TEATRO IN TRASTEVERE da 

oggi- 

Chiuso nel suo appartamen¬ 
to con il fido contrabbasso, un 
musicista tenta di resistere alla 
vita «esterna», vivendo di arte 
e musica. Ma il «piano» non rie¬ 
sco, il musicista si sentirà un 
fallito e la convivenza con il 
contrabbasso risulterà piutto¬ 
sto difficile. Lo spettacolo de¬ 
butto a Spoleto nell'ambito del¬ 
la scorsa edizione del Festival 
dei due mondi. 

• ANNIE WOBBIER di Ar¬ 
nold Wesker. Regia di Enmo De 
Domimcis. Interprete Elisabet¬ 
ta Pozzi. TEATRO POLITECNI¬ 
CO da oggi. 

Tre donne, interpretate dalla 
stessa attrice, hanno vite mol¬ 
to diverse tra loro: la prima è 
una anziana donna delle pulizie, 
la seconda è una neolaureata, 
la terza una scrittrice di fama 
mondiale. Le lega il nome (An- 
me. Anna e Annabella) e un 
identico turbamento nei con¬ 
fronti della vita. 

• POLIZIANO di Edgar Allan 
Poe. Traduzione, versione ita¬ 
liana e regia di Riccardo Reim. 
Interpreti: Lorenzo Alessandri, 
Rosa Di Brigida, Patrizia Cami- 
scioni. Riccardo Barbera. Sal¬ 
vatore Chiosi. Mario Gigantim. 
Giuseppe Stillo. Dino Ruggiero. 
Giuseppe Marmi. TEATRO 
FLAlANO da oggi. 

Unico testo teatrale di Edgar 
Allan Poe. che lo iniziò nel 
1835. Politian si presenta co¬ 
me un burlesque sulla tragedia 
elisabettiana. In esso convivo¬ 
no le epoche più diverse, come 
l'Italia del Rinascimento. l'Ot¬ 
tocento americano. l'Inghilterra 
del XV secolo. Il risultato è un 
pastiche che prende le distanze 
da tutte le fonti, ma resta in 
una inquietante ambiguità. 

0 COMMENCE omaggio a 
Samuel Beckett di e con Vita 
Accardi. CONVENTO OCCU¬ 
PATO dal 19 aprile. 

Vita Accard: trae il suo testo 
da un romanzo che Beckett 
scrisse nel "61: «Comment 
C'est». L'idea su cui si articola il 
lavoro teatrale è quella di mo¬ 
strare il viaggio, l'incontro. 


l'abbandono del Personaggio e 
dell'Altro, sole presenze in 
un'unica stanza. 

• GLI OSPITI di Ronald Har- 
wood. Regia di Agostino Mar¬ 
fella. Con Betti Pedrazzi. TEA¬ 
TRO IN TRASTEVERE sala C 
dal 21 aprile. 

Concepito come un originale 
televisivo, questo testo del su¬ 
dafricano Harwood é uno 
squarcio di vita in cui di volta in 
volta vengono analizzati diversi 
stati d'animo: dalla solitudine 
alla ricerca dell'oblio, alla follia. 
Dello stesso autore: The Dres- 
s et (Servo di Scena), portato in 
scena anche in Italia, con gran¬ 
de successo, da Gianni Santuc- 
cio e Umberto Orsini. 

• SOGNO (MA FORSE NO) 
di Luigi Pirandello. Regia di Be¬ 
no Mozzone. Interpreti: Lia 
Chiappata. Roberto Mantova¬ 
ni. Pino Nicoletti. TEATRO 
TRIANON dal 21 aprile. 

Il teatro Libero di Palermo 
presenta questo testo poco 
rappresentato in Italia, andato 
in scena per la prima volta a 
Lisbona nel '31 per opera dello 
stesso Pirandello. Una giovane 
signora di buona borghesia cit¬ 
tadina sogna di tradire il suo 
amante, ma sogna o no 7 

• ROBINSON & CRUSOE 
del Teatro dell'Angolo di Tori¬ 
no. TEATRO AURORA Rasse¬ 
gna 4° Viaggio ad Oriente della 
Luna. Tutte le mattine ore IO 
dal 21 al 26 aprile. 

Sottotitolo di questo lavoro 
teatrale: «L'isola sul tetto del 
mondo». È Su questo tetto che 
due uomini si incontrano, 
ognuno strano miscuglio di lin¬ 
gue e usanze. Non sono due 
irritabili nemici, ma due possibi¬ 
li e sicuri amici. 

• IL GRANDE STATISTA di 
Thomas Stearne Eliot. Regia di 
Sandro Sequi. Interpreti princi¬ 
pali: Nando Gazzolo e Carla 
Bizzarri. Cooperativa Teatro 
oggi - Bruno Cirino. TEATRO 
VALLE dal 22 aprile. 

Lord Claverton. ritiratosi dal¬ 
la politica rimedita suo malgra¬ 
do sulla vita e sul non-senso del 
successo, attraverso lo scontro 
con due fantasmi del passato: 
l'antico compagno di sbronze e 
la sua prima amante. Scritto 
nel 1958. Il grande statista ha 
come probabile punto di riferi¬ 
mento l'Edipo a Colono di So¬ 
focle. 




ibri 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 


Roma 1999: la città 
è in preda al panico 
(ma è solo un romanzo) 


0 INCONTRI. L'appunta¬ 
mento più interessante nel¬ 
l'ambito delle presentazioni 
pubbliche di libri è quello previ¬ 
sto per oggi, alle 17.30 alla Sa¬ 
la del Cenacolo in Campo Mar¬ 
zio. Gerardo Chiaromonte. Um¬ 
berto Colombo. Gianni De Mi- 
chehs. Nuccio Fava e Giovanni 
Goria parleranno del volume 
«Guida al primo lavoro» di Fa¬ 
brizio Ferragni e Raffaello Ma¬ 
ser. pubblicato da Rizzoli. Alla 
stessa ora. al Convento Occu¬ 
pato. Carlo Sini su «La poesia 
del pensiero» e Sergio Givone 
su «Poesia e verità: oggi» ter¬ 
ranno le due ultime conversa¬ 
zioni del seminano organizzato 
dal Centro internazionale Euge¬ 
nio Montale. 

Sabato, alle 17.30. af Teatro 
deirOologto (via de; Filippini 
17) nuovo incontro della serie 
«Progetto scrittura materialisti¬ 
ca» tutto dedicato al teatro. 

Domenica, nella consueta 
«lettura della domenica» al Cir¬ 
colo 2 giugno, m via Reno 22. 
verrà presentato il libro di Gae¬ 
tano Tumiati «I prigionieri del 
Texas» edito da Mursia. Si pre¬ 
vede l’intervento di Alberto 
Burri e Dante Troisi. mentre la 
presentazione critica sarà di 
Walter Mauro, spalleggiato da 
un lettore di eccezione: Achille 
Millo. L'appuntamento è per le 
17. 

• IN LIBRERIA. Questa 
settimana citiamo tre titoli fra 
quelli disponibili nelle librerie. 
Cominciamo con un testo di 
ZanicheOt, «Viaggio al centro 
della musica», libro a quattro 
mani: Tito Gotti. Luciano Mari- 
saldi, Franca Mazzoli • Roman 
Vlad. indirizzato al pubblico 


scolastico delle medie, ma uti¬ 
lissimo per chi voglia adden¬ 
trarsi un po' più a fondo nel 
mondo della musica. Il libro for¬ 
nisce specifici esercizi di colle¬ 
gamento fra immagine visiva e 
realtà musicale ed è stato con¬ 
cepito e realizzato per facilitare 
la creatività del pensiero di chi 
studia e ascolta musica. È di 
448 pagine e costa 21.000 li¬ 
re. 

Molto inconsueto il romanzo 
di Luca Desiato. «Come il 
fuoco» (pp. 252. L. 20.000) 
che Mondadori manda nelle li¬ 
brerie da martedì prossimo. Ha 
per scenario Roma, uno scena¬ 
rio apocalittico poiché si imma¬ 
gina la città, nel 1999. m preda 
al panico per li risveglio dei vul¬ 
cani dei codi Albani, li Papa fug- 
ge a Milano; la gente d terroriz¬ 
zata. la città agonizzante. A 
questo incubo che investe tutu, 
fa da contrappunto una vicenda 
tutta personale fra un padre e la 
figlia, i cui rapporti non sono 
del tutto limpidi: a! cataclisma 
geologico si aggiunge quello 
morale, in un gioco di disperata 
ambiguità. 

Il tema dell'incesto ha inte¬ 
ressato anche l’esordiente An¬ 
gelo Maìnardi del quale la «Edi¬ 
zioni Carte Segrete» pubblica 
«La stanza chiusa» (131 pagi¬ 
ne. 14.000 l«e). Questa opera 
prima ha una scrittura allusiva e 
nevrotica: procede a scatti, av¬ 
vincente. Alla fine, la vicenda m 
se stessa (un «triangolo» insoli¬ 
to in cui una donna anziana, 
dalle mille esperienze, si acca¬ 
nisce nello spingere uno verso 
Calva fratello e sorella) rimane 
oò che del breve romanzo si 
ricorderà di meno, lasciando a 
posto «Do stile. 


dal 18 
al 24 aprile 
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Mignon, settimana 
sotto il segno 
del «film di qualità» 
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Una scena 








Nando Gazzolo. dal 22 al Teatro Valle con «Il grande statista» 


• GRAUCO. via Perugia 34 — Oggi, 
alle 20.30 per Opera FiIm-t'Opera Rus¬ 
sa. è in programma «La dama di pic¬ 
che», su soggetto di Pusktn, musiche di 
Ciaikovsktj. interpretato dal Teatro Boi- 
shoi di Mosca. Sabato alle 17 ed alle 
18.30 per il cineclub ragazzi: «Antolo¬ 
gia Disney N. 7», dieci cartoni animati 
degli anni 30-50. Alle 20.30 per Cine¬ 
ma Usa. un film di Sidney Lumet. «Da¬ 
niel». Domenica alle 17 terzo appunta¬ 
mento con la rassegna di teatro per ra¬ 
gazzi «La bancarella del rigattiere». In 
programma «Quelle cose del tempo di 
Maricastagna», di Roberto Galve. Alle 
18.30 replica di «Antologia Disney N. 
7» ed alle 20.30 replica di «Daniel» di 


Sidney Lumet. Mercoledì alle 20.30 per 
Ricerca Cinema del Giappone: il Jidai 
Ceki. un film da non perdere di Kei Ku* 
mai. «Oghin-Sama». con Toshiro Mifu- 
ne. Giovedì alle 20.30 per Ricerca Cine¬ 
ma Ungherese: la Satira, è in program¬ 
ma «Il diavolo batte la moglie e sposa la 
figlia» di Ferenc Andras, e «Il ratto del 
sole e la luna», un cortometraggio di 
Sandor Reisenbuchler. Ricordiamo inol¬ 
tre che è sempre aperta la mostra «Im¬ 
magini del cinema giapponese». 

• MIGNON d'essai, via Viterbo 11 — 
Parte oggi una rassegna intitolata «Per 
un cinema di qualità», che ripropone al¬ 
cuni dei migliori film della produzione 
più recente. Si comincia con «Ballando 


con uno sconosciuto» di M. Newell, og¬ 
gi. domani e domenica. Lunedì: «Reu- 
ben Reuben» di R. Elhs. Martedì: «Ano- 
ther Country» di Kaniewska. Mercoledì: 
■Mephisto» di I. Szabo con Klaus Maria 
Brandauer. Giovedì: «Coca Cola Kid» di 
D. Makavejev. 

• AZZURRO SCIPIONI. via degli Sci- 
pioni 84. Oggi, per «Omaggio all'autore, 
«Wenders, Bresson». dalle 16.30 sono 
in programma: «L'amico americano», 
«Alice nelle città». «L'argent», «Lo stato 
delle cose». Domani dalle 15: «Il giardi¬ 
no delle illusioni». «Jimmy Dean Jimmy 
Dean». «Stranger than paradise». «Ano- 
ther country». «L'argent». Domenica 
dalle 15: «Il pianeta azzurro», «Ti ricordi 


di Dolly bell», «L'argent», «Another timo 
another placo», «Colpire al cuore». 
Lunedì dalle 17 per la rassegna Opere 
Prime: «Un ragazzo come tanti» di G. 
Minello, «L'uomo dopo l'uomo» di D. 
Montemurri, «D’amore si vive» di Ago¬ 
sti, «Amore tossico» di Caligari. Martedì 
dalle 17.30 appuntamento con i film in 
versione originale: «Summertime», 
«Another time another placo». «Stran¬ 
ger than paradise», «Roulette cinese». 
Mercoledì dalle 16.30 per la rassegna 
Cinema e Teatro: «Tradimenti». «Mon¬ 
do Nuovo». «Ludwig». Giovedì dalle 
16.30 per la rassegna Melodramma o 
Cinema: «Another time another place», 
«L'argent». «Don giovanm». 
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NELLA FOTO: il gruppo tedesco «Dissidenten» lunedì in concerto al Piper; nel tondo James 
Taylor domani al Palasport 


ockPoi 




a cura di ALBA SOLARO 


Arriva James Taylor 
con il suo rock 
leggero e romantico 


• AL PALASPORT. EUR. nel¬ 
l’ambito delle manifestazioni 
per il quarantennale della Con- 
fcommercio. questa sera dop¬ 
pio recital di Gino Paoli ed Enzo 
Jannacci. La serata è offerta 
dalla Sweda. e gli inviti posso¬ 
no essere ritirati presso la se¬ 
greteria della manifestazione 
all’interno del Palasport. Do¬ 
mani invece un grande appun¬ 
tamento intemazionale con Ja¬ 
mes Taylor, uno dei protagoni¬ 
sti del pop anni settanta, incon¬ 
fondibile per il suo stile leggero 
e romantico, tornato di recente 
alla ribalta con un album che lo 
vede affiancato da altri suoi 


gloriosi coetanei come Don 
Henley. Graham Nash, Joni Mi- 
tchell e David Sanborn. Ricor¬ 
diamo inoltre che nell'area anti¬ 
stante il Palasport è stata im¬ 
piantata una tenda-discoteca 
aperta gratuitamente tutte le 
sere dalle 21.30. con video 
clips e musica del dj M. Taglia¬ 
ferri. 

O Questa sera al Uonna club, 
via Cassia, nell'ambito della 
rassegna Italia Rock, a cura del 
circolo culturale La Ginestra, 
concerto degli Endless of No¬ 
stalgia. 

© Domenica al Piper. via Ta¬ 
gliamene 9. «Anteprima» pre¬ 


senta Marc Almond in concer¬ 
to. 

Una delle personalità più ori¬ 
ginali emerse dalla scena pop 
inglese degli ultimi anni. Marc 
Almond è passato dall'elettro- 
soul dei Soft Celi, il duo che lo 
vedeva affiancato da Dave Ball 
e che lo portò al grande succes¬ 
so con «Tainted love», fino alle 
atmosfere spagnoleggiano, 
oscure e passionali dei Marc 
and thè Mambas. alter ego dei 
Soft Celi e scappatoia per te 
tensioni emotive di Almond. 
Deve essere proprio vero che 
genio artistico e sofferenza 
vanno insieme, perché, pur con 


tutta la sua ossessività, la pro¬ 
duzione dei Mambas rimane 
lutt'oggi l'episodio più valido 
ed affascinante della carriera di 
Almond, approdato oggi ad un 
genere più accessibile e di più 
ampio respiro, assieme al grup¬ 
po dei Willing Sinners. Pop co¬ 
munque di gran classe, aperto 
alle più varie influenze, dal 
blues alla canzone francese, in¬ 
terpretato da Almond con una 
voce fra le più forti ed intense 
che ci siano in circolazione, ed 
un grande gusto per la teatrali¬ 
tà. 

0 Lunedi, sempre al Piper in 


vìa Tagliamento 9, una serata 
tutta orientale con il concerto 
dei Dissidenten. la discoteca a 
cura di Sandro Cocchi e Prince 
Faster, il locale arredato in stile 
a cura del Venice ed una sfilata 
dì moda sempre in tema. I Dis¬ 
sidenten arrivano dalla Germa¬ 
nia, sono un gruppo formato in 
parte da musicisti provenienti 
dalla disciolta formazione jazz- 
rock Embryo e musicisti di ori¬ 
gine marocchina ed algerina. 
Insieme danno vita all'ethno- 
beat, ritmi occidentali e melo¬ 
dìe arabe, dance music dalla 
Casbah. gradevolissima ed in¬ 
telligente nella naturalezza con 
cui integra i suoni di culture 
tanto distanti. 

# Martedì al Teatro Tenda 
Mancini, in piazza Mancini, 
concerto di Nico. Una leggenda 
vìvente della storia del rock, la 
tedesca Nico fu fa musa dei 
Velvet Underground di Lou 
Reed e John Cale, ispiratrice di 
Andy Warhol. e. dice la leggen¬ 
da, di David Bowie che avrebbe 
scritto per lei «Heroes». Ierati¬ 
ca. sempre vestita di scuro, la 
voce cupa e profonda. Nico è la 
sacerdotessa del rock psiche¬ 
delico a cui si rifanno oggi molti 
nuovi gruppi in cerca di ispira¬ 
zione dal passato. 



Calabria: dolcezza 
ed erotismo dei 
«Giuochi d’estate» 


• ENNIO CALABRIA — 

Galleria Lombardi, via del Ba- 
bumo 70: da sabato 19 aprite 
ore 18 fino al 5 maggio; ore 
10/13 e 17/20. 

Combinando pastello, ac¬ 
quarello e acrilico Enmo Cala¬ 
bria ha realizzato su carta que¬ 
sta serie nuova di bellissime 
immagini portatrici nelle figure 
in movimento di un grande de¬ 
siderio di liberazione. Sono fi¬ 
gure femminili per lo più che 
stanno tn riva al mare o danza¬ 
no — mano ultrafelice rivela la 
tecnica mista di «Giuochi d’e¬ 
state» col favoloso movimento 
delle tre donne celate e scoper¬ 
te dal grande asciugamano — 
disegnate con dolcezza ed ero¬ 
tismo rari e che. si direbbe, ap¬ 
partengono a un'altra età felice 
della pittura nostra: a quella di 
Giambattista Tiepdo o del Cor¬ 
reggio. 

• JEAN PIERRE VELLY — 
Galleria «Don Chisciotte», via 
A. Brunetti 21/a: da oggi alle 
1B fino al 5 magg<o; ore 11/13 
e 17/20. 


Grande lirico, incisore deli¬ 
rante che nel molto piccolo fi¬ 
gura cosmo e apocalisse, il 
francese Velly, da anni legato 
all'Italia e alla campagna roma¬ 
na. pratica anche la pittura con 
fantasia molto analitica dise¬ 
gnando insetti e fiori e conser¬ 
vando nel frammento un non 
so che di enigmatico e di co¬ 
smico. 

O LUIGI BOILLE — Galleria 
Giulia, via Giulia 148: da oggi 
alle ore 18 al 14 maggio; ore 
10/13 e 17/20. 

Presentato da Cesare Vivai- 
di. Luigi Boille espone, in una 
ricca sene di dipinti recenti, le 
sue ultime ricerche sulla luce. 
Immagini frantumate in vortici 
che sembrano succhiare la luce 
solare per restituirla come luce 
del colore e come struttura ra¬ 
diante. 

• SONIA DELAUNAY — 
Galleria Incontro d'Arte. via del 
Vantaggio 17/a; da oggi 18 al¬ 
le ore 19 fino al 24 maggio; ore 
10/13 e 17/20. 

Una piccola ma sceltissima 


«Marco Curzio si getta nella voragine» di Luca Cambiaso, uno dei fogli esposti a Palazzo 
Barberini 


antologia di opere grafiche e 
originali di Sonia Defaunay. 
moglie di Robert, che alla luce 
in pittura ha dedicato una vita 
intera con una invenzione e una 
mole d: lavoro davvero eccezio¬ 
nali e, soprattutto, con un oc¬ 
chio di meravigliosa trasparen¬ 
za. 

• LUCA CAMBIASO E LA 
SUA CERCHIA — Palazzo 
Barberini; fino al 18 maggio; 
orario del museo. 

Frutto di un recente recupero 
i fogli di questa mostra rivelano 
aspetti nuovi del grande dise¬ 
gnatore volumetrico e lumini- 
stico genovese Luca Cambiaso 
(Moneglia 1527-EI Escoriai 


1585) particolarmente nella 
produzione grafica degli anni 
spagnoli. Integrano fa mostra 
17 disegni di Bernardo Castello 
e la sene completa delle incisio¬ 
ni del Franco e di Agostino Car- 
racci per l'edizione genovese 
del 1590 della «Gerusalemme 
Liberata». 

• EDGARDO MANNUCCI 

— Galleria «Anna D'Ascanio». 
via del Babumo 29; da oggi alle 
ore 19 fino al 10 maggio; ore 
17/20. 

Di tutti gli scultori informali 
Edgardo Mannucci conosceva 
il segreto poetico di far trovare 
nel cuore di un magma o di un 
vortice una pietra che appariva 
preziosa per la sua materia e il 
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a cura di ERASMO VALENTE 


Santa Cecilia presenta 
la «Passione» di Bach 
diretta da Sawallisch 


Apriamo la settimana con 
Santa Cecilia che presenta la 
«Passione secondo San Mat¬ 
teo», dì Bach. Costituisce, di 
per sé. un avvenimento che è 
tanto più prezioso, in quanto 
diretto da Wolfgang Sawal¬ 
lisch. La fortuna di Bach è piut¬ 
tosto recente. Dimenticata dai 
suoi contemporanei, la Passio¬ 
ne secondo San Matteo, re¬ 
cuperata dai romantici, fu ese¬ 
guita per la prima volta, dopo la 
morte di Bach (1750). diretta 
da Mendelssohn, a Lipsia, T11 
marzo 1829. 

Il movimento culturale, sorto 
intorno a Bach, portò soltanto 
nel 1850 (a un secolo dalla 
scomparsa) alla costituzione di 
una Fondazione che avviò la 
stampa delle sue musiche ulti¬ 
mata nel 1900. Per fortuna, i 
successori alle mansioni svolte 
da Bach a Lipsia, accantonaro¬ 
no. ma non distrussero, la mu¬ 
sica bachiana. Che Bach scri¬ 
vesse per suo conto alcuni ca¬ 


polavori. non turbò mai i suoi 
datori di lavoro, che pagavano 
un «impiegato» della musica, 
per determinate funzioni e non 
per altro. 

La «Matthàus-Passion» si 
avvarrà dell'orchestra e del co¬ 
ro di Santa Cecilia, integrati dal 
Pro Musica Coro di Londra e 
dal Coro di voci bianche del- 
l'Arcum. diretto da Paolo Lucci, 
recentemente alla ribalta per 
uno splendido omaggio a Rena¬ 
ta Cortiglioni. 

La «prima» è per domenica 
alle 18. nell'Auditorio della 
Conciliazione dove si avranno 
le repliche di lunedi (alle 20) e 
di martedì alle 19.30. 

Stasera, nello stesso Audito¬ 
rio. suona (oro 21) il Fresk 
Quartet, alle prese con 
Brahms. Beethoven e Dag Ivar 
Wirèn (1905). compositore 
svedese, autore di opere, bal¬ 
letti, sinfonie e ogni altro ben- 
didio nel campo della musica 
da camera. 



suo colore-luce. La suprema 
sensibilità per la materia è ri¬ 
masta fa qualità primaria che 
decide dell'invenzione e delle 
forme come anche questa serie 
di opere ben documentata. 

0 GIOVANNA DE SAN- 
CTJS — Studio E, via dei Co¬ 
ronari 54; fino al 10 maggio; 
ore 17/20. 

Quattro titoli per quattro 
opere: Tatlm, Poetog, Pevsner 
e Blu. La struttura delle tele è 
torta quasi volesse adeguarsi al 
moto convulso e barocco delle 
figure dipinte. Un risucchio di 
energia. Ida Panìcefli evoca 
Boccioni e il turbinio di moleco¬ 
le che ogni corpo trascina con 
sé nel moto. 


Il direttore d'orchestra Wolfgang Sawallisch 


• PRIMAVERA A VELLETRI — Succede sempre qualcosa 
anche intorno a R orna. Si inaugura, infatti, martedì l'ottava Prima¬ 
vera Musicale Veliterna. con un concerto della pianista Marcella 
Crudeli (Teatro Artemisio, 17.30), che suona pagine di Scarlatti, 
Beethoven. Prokofiev. Gambissa e Chopin. Giovedì alle 17 (in 
Santa Chiara al Trivio), suona il chitarrista Bruno Battisti D'Amario 
(programma moderno da De Falla a Leo Brower, dallo stesso 
D’Amario a Scogna e Lecuona). La Primavera di Velletri prevede 
un corso di perfezionamento in pianoforte che «parte» anch'esso 
(è svolto dalla stessa Marcella Crudeli) martedì, mentre il prossimo 
venerdì si avvia il Concorso pianistico nazionale «Città di Velletri». 
Vedremo, poi, di volta in volta, fe varie manifestazioni. 

0 RICCA DOMENICA AL GHIONE — C'è un concerto mattu¬ 
tino alle 10.30, della pianista argentina Muta Herrera (Beethoven, 
Prokefiev, Schumann e Debussy) e c'è un concerto serale (alle 21) 
del pianista Luca Monti (Schumann e Liszt). 

0 SAN LEONE MAGNO E UNIVERSITÀ — Suona sabato al 
San Leone Magno il complesso Musica Antiqua di Colonia, specia¬ 
lizzato nel recuperare pagine dimenticate di grandi autori (Marini, 
Gabrieli, Pur celi. Bach e Haeri del), mentre martedì, alle 20.30, c'è 
nell'Aula Magna un concerto dell'orchestra del Teatro dell'Opera, 
ebretta da Paolo Olmi, per celebrare i cinquant'anni della nostra 
Università. In programma, musiche di Liszt e Respighi, rispettiva¬ 
mente ricordati nei cento e nei cinquanta anni dalla scomparsa. 
0 FLAVIO MANGANARO A CASTEL SANT'ANGELO — 
Siamo al penultimo pomeriggio dei concerti giovani di Castel 
Sant’Angelo: martedì (18.30) suonerà Flavio Manganato, allievo 
di Giona Lanni, un giovane pianista deciso nel penetrare nel suono 
con una sua visione del mondo della musica. Lo ascolteremo nella 
Ciaccona di Bach-Busom. nella quarta Sonata di Skriabin e nella 
Sonata di Liszt. 

0 FLAUTO E CLARINETTO — Nello stesso Auditorio di Ca¬ 
ste! Sant'Angelo, martedì, poco prima del concerto di Flavio Man¬ 
ganare, l'Associazione «Bocchi» presenta «I vincitore del concorso 
deificato a giovani compositori. Verrà eseguito da Paolo Fratini e 
Umberto Scipione, il brano intitolato «come? E parimenti dove?» 
di Massimo Blasoni, per flauto e clarinetto. 

0 NOVITÀ ALLA RAI — Sabato, alle 21. il maestro Martin 
Sieghart drige pressoché delle novità: la sesta delle dieci «Sinfo¬ 
nie» tfi Louis Spohr (1784-1859) e la musica per H dramma 
eroico, «Thamos, re d'Egitto», efi Mozart. Cantano il coro e il basso 
Axel Wagner. 

0 SCHUBERT ALL’OLIMPICO — Le «Scubertiacfi» piacciono, 
ed eccone una al Teatro Olimpico, mercoledì, preparata dall'Acca¬ 
demia Filarmonica. Canta 3 soprano Elfy AmeJing, suonano il piani¬ 
sta Rudolf Jansen e 3 clarinettista Vincenzo Mariozzi. Schubert 
scrisse bellissime cose, nei penultimo mese della vita (ottobre 
1828), per la voce appoggiata al pianoforte e al clarinetto. 


V 
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Scelti 

per 

voi 


■ A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
levinson. poi diventato famoso 
con «fi migliore* e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta, Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
■Nove settimane e mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di «American Graf¬ 
fiti* tra rock and roll di Elvis Pre- 
sley e fremiti da «Scandalo al so¬ 
le». Ma l'indagine sugli anni Cin¬ 
quanta è genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come se Levinson, ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 

■ Papà c in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes '85 
è finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kustunca 
(già autore del delizioso «Ti ricor¬ 
di Dolly Bell 7 ») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell’immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollyv/oodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciale di Toostie e dal «si» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
’900: l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'eccezione (Liv Ullman. 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio. Stefania Sandrelli. Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akaa Kuro- 
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta- 
tsuya Nakadaì. Girata alle pendi¬ 
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del '500 (già teatro 
deU'ontefatto» di questo film, 
«Kagemusha»), all'epoca dei sa¬ 
murai. la tragedia di Shakespea¬ 
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote¬ 
re. e insieme dramma della seni¬ 
lità e della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

D OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


donne 
e politica 

fondati rzrt 
dirai* J* L. 


btmruraàe 

aMv>nirocr.io jr.r.uo L. M 000 
leverò L. 23 0001 



| Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Stamira , 17 

L. 7.000 
Tel, 425778 

9 settimane e 'h di Adrian Lyne con Mi¬ 
ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

A0MIRAL 

Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel 851195 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

AORIANO 

PiazzaCavour. 22 

L. 7 000 

Tel 322153 

Il giorno degli zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel 782719J 

le messe è finite di e con N. Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - 8R (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Montebello. 10) Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel 5408901 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi¬ 
ckey Rourke - OR (15.30-22.30) 

AMERICA 

Via N del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel 5816168 

il giorno degli zombi di George A. Romero 
- H (16 30-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A 16.30-22 301 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Soldi. Jerry Calè - BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 7 000 
Tel 7610656 

Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Soldi, Jerry Calè - BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda. con 
Sandrme Bonnaze • DR (16.30-22.30) 

AZ2URR0 SCIPI0NI 

V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel 3581094 

Ore 11 Another Country di M. Kaniewska. 
Ore 16.30 L'amico americano di W. Wen- 
ders Ore 18.30 Alice nella città di W. 
Wenders. Ore 20.30 L'Argent fl. Bresson. 
Ore 22.30 Lo stato delle cose di W. Wen¬ 
ders 

BALDUINA 

P za Ba'djma. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Taron e la pentoia magica - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 475170/ 

Eeho Park di Robert Domhelm; con Tom 
Hulce e Susan Dey - SE (16-22.301 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5 000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-221 

CAPIT0L 

Via G Sacconi 

l. 6 000 
Tel 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Police Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Depardieu e Sophie Marceau - A 
116.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Il tenente dei carabinieri regia M. Ponzi, 
con E. Montesano. N. Manfredi - 8R 
(16.15-22.151 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Wm- 
ner. con Charles Bronson * A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel 295606 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Te) 380188 

La Bonne - Prima (16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppane 7 

L. 7 000 
Tel 870245 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 

V le Regina Margherita. 

L. 7.000 
29 T 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16-221 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel 893906 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - M 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akva Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE 

Via L.szt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(1545-22) 

EUROPA 

Corso d itata. 107/a 

L. 7.000 
Tel 864868 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
(15.50-22) 

SALA 8: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Wertmulìer. con A. 
Molata e H. Kenel - DR 116-22 30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel. 36047005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 20 45. Tuttinfìla scritto, di¬ 
retto e interpretato da Paolo Scot¬ 
ti. con Camerini. Rosei. Di Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 21.15. Fatti ricattar*, 
par lavora. Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. Scharzosamanta 
Cochov di e con Sergio Ammira¬ 
ta Patrizia Parisi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. Sapora di Balta 
apoqua. spettacolo di danza con¬ 
temporanea. coreografie di Patrizia 
Salvatori 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 21.15. Provaci ancor* 

Sam di W. Alien; con G. Lionetti. 

A Rosicaretii. A. De Angeiis. Regia 
di Paolo Boldani. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel 393269) 

Alle 10 II piccolo principe a cura 
de' Il Teatro Gvico. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel 5894875) 

Alle 18 Agamannona di Eschik>. 
a cura della Compagnia teatrale ita¬ 
liana Regia d> Paolo Paoiom. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 - 
Tel 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel 7553495) 

Aite 2 1 La Divina Commadia 
letta e interpretata da Franco Ven¬ 
turini 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Te). 
6797270) 

Alle 17. Gli Zanni con G-uSo Oon- 
mru. Diego Ghiglia. Regia di S. 
SaniareKi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 - Tei. 6795858) 
Domani atte 21. PRIMA. Com¬ 
manca omaggo a Samuel Be- 
ckett. con Dems Guegmn, regia di 
Vita Accordi 

DARK CAMERA (Via Carnata. 44 - 
Te). 7887721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19-Tel 6565352 6561311» 

Are 21. Mosche volanti tragico- i 
mico viaggio di ina maschera. A 
cura del Teatro Regionale Toscano 
Marcelo Bartoh. 

DELLE ARTI (Via &c*a 59 - Te). 
4758598) 

A Re 21. Familiare (Tivno E). Musi¬ 
ca di Marguerite Diras. duetto e 
interpretato da Sergio Fan toni, con 
ttaria Occhir». 

DELLE MUSE (V.a Forti. 43 - Tei. 
8440749-862948) 

ARe 21.15. Vuoti ■ r en der à di 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Va)eri Regia di Paolo Gatti. 

DÉ SERVI (Via de) Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 21.15. L’Ada l g U q, Ines • 

C. da Carlo Emilio Gadda, con Da¬ 
niela Gara. Regia di Sammanano. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

A De 21. Miseria • nobiltà scritto 


da Eduardo Scarpetta, diretto e in¬ 
terpretato da Mano Scarpetta. 
Nunzio Gallo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Le ragazza di Uai- 
strata di Pier Benedetta Beroli e 
Antonio Calenda. con Maddalena 
Grippa e Gigi Bonos. Regia di A. 
Calenrla 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (V.a Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 2 1 Chi Mao a Mala quasi un 
musical Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 2 1 .30 Divartantiesimo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mano Ma¬ 
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21. Biancaneve da Grimm. 
con il Teatro Del Carretto. Regia dì 
Grazia Cipriam. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Atlanta dai misteri do¬ 
lorosi a cura del Teatro delia Val- 
doca. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (V.a del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21.15 Riderà nVrta 
a morta dal Calè «ciaotanta) di 
Gianfranco Mazzoni e M. Attana¬ 
sio. A cura de' la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 

SALA B: Alle 21.30. Paifiattas di 
Dino Marafroti. con la Comp. L’Ar¬ 
cadia. Rema di Lino Russo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21 (lingua inglese). De li t t o 
ofrisole d*Ha copra cb Ugo Betti, 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni 

MANZONI (Via Montezetw». 14/c - 
Te! 312677) 

Alle 2 1. Arlecchino servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni, con 
C. Alighiero. L. Petnflo. S. Vaniate. 
Regia di Carlo Ahghiero. 
META-TEA imo (Via Mameh. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G Genorchi. 
15) 

ARe 17. R Gr gi rO . Regia <* G Cec- 
carmi. A eira de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOU (Via G Sorsi 20 - Te). 
803523) 

ABe 2 1 Sei eh* ha visto il mag¬ 
giordomo? d> J. Orton; con G. 
Agus. 0. Orlando. Regia di J. Or¬ 
lon 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a - Tel 3619891) 

ARe 21.15. PRIMA. Armi* W«L 
bbier di A. Wesker. cor. E. Pozzi. 
R««> c rw rvvmmcis. 

QUtHINO-ETI (Via Marco Minghet- 
V. 1 - Te). 6794585) 

Alle 20 45. (Turno TS/2). R se¬ 
duttore d. Diego Fabbri, con Giu¬ 
seppe Pambien, L>a Tanzi. Regia 
0 avide Mortemum. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

ARe 21. di Checco Du¬ 

rante e Oscar Watt eri. con Amia 
Durante, Leda Ducei ed Enzo Libe¬ 
rati. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
18 APRILE 1986 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


TIBUR 
Tel. 495776 


Via degli Etruschi. 40 Non pervenuto 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Tel. 7551785 


Alle 20.30 La dama di Picche di P.l. Ca ,ko- 
vskij 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

Morbosamente vostra (VM 18) 
(17-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
116-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel 485498 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Takakura - FA (16.15-22.30) 

GIOIELLO 

Vra Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Ginger e Fred di Federico Fellmi con Mar¬ 
cello Mastroianm e Giulietta Masma - Dr 
(15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6 000 

Tel. 856030 

Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Boldi e Jerry Calè • BR (16.30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi¬ 
ckey Rourke • DR (16.30-22.30) 




1 Visioni 

successive 1 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Ullman - SA (17-22.30) 


ACIDA T 

el. 6050049 

Film per adulti 

HOUOAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi¬ 
ckey Rourke • DR 
(16-22 30) 

ADAM 

Via Cascina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke • DE (16-22.30) 

AMBRA J0VINELLI 

PiazzaG Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Jessica S.P.A. - E (VM 18) (11-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel 890817 

Film per adulti 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Bronson - A (16-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Bronson • A (17-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Tormenti - E (VM 18) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e 1/2 con Adrian Lyne e Mi- 
chey Rourke • DR (16-22.30) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel 863485 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King-H (16.16-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L'occhio del gatto di Lewis Teague - FA 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbmo. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22,30) 

M00ERN0 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La messa è finita di e con Nanni Moretti - 
DR 06.30-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

0 giorno degli 2ombi. di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film pet adulti 

NIR 

Via 8.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

La Bonne - Prima (16.30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Te). 5803622 

Cocoon di Rem Howard, con Don Ameche - 
FA (16-22.40) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 





Paris supergirl e rivista spogliarello (VM 
18) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

La signora della notte di Piero Schiap¬ 
pa. con Serena Grana - E (VM 18) 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

(16.30-22.30) 




QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7 000 
Tel. 462653 

Il mostro di Firenze di Cesare Ferrarlo - DR 
(16.30-22.30) 




I Cinema 

d’essai . 1 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
M. Roixke - BR 116.15-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede. 71 

L. 5 000 
Tel. 875567 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weif, con Harnson Ford - DR 
(16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

La Bonne - Prima (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchiné: con J. Bi- 
noche e L Wilson - DR (VM 18) 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis. con C. 
Llyd - FA 



116-22.30) 

MIGNON 

Via V.terbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 669493 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir. con Harnson Ford - DR 

RITZ 

L. 6.000 

La Bonne - Prima (16.30-22.30) 

Viale Somalia. 109 

Tel. 837481 


NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella Rossellmi • A 

RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli. con Lhr UHman - SA ( 16-22.30) 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 


Non pervenuto 

ROUGE ET N0IR 

Via Salarian 31 

L 7.000 

La Bonne • Prima (16-22.30) 

Tel. 864210 

Tel. 864305 


crocnitiur: ont iTcriuim a aaa 

Zelig di Woody alien 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

H mio nemico 6 Wolfgang Petersen. con 
Denms Quaid - FA (16.30-22.30) 

Tessera bimestrale 
ViaTìepoIo 13/a 

L 1000 
Tel. 3619891 


SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka- 
sdan; con V/. Hurt (18.30-20 30-22.30); 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo di S. 
Pollack con R. Redford 
SALA B. Return of secaucus seven di 
John Sayles: La sua giornata di gloria di E. 
Bruno con P. Clementi (ore 17); Monty Py¬ 
thon di e con T G lliam e T. Jones (ore 15) 


Sale diocesane 


CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 


Non pervenuto 


Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 


Miami Supercops di B. Corbucci, con Te- 
rence Hill e Bud Spencer. 


NOMENTANO 


ORIONE 


Via F. Redi. 4 N° n pervenuto 

Via Tortona. 3 Non pervenuto 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S Maria AusiLatrice_ 


Non pervenuto 


Fuori Roma 


OSTIA y - 


KRYSTALL (e* CUCCIOLO) 

L 6 000 

Via dei Paiiottmi Tel 5603186 


Taron e la pentola magica. - DA 

(16-221 


SISTO L. 6 000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 beh Redford e Meryl Streep - DR 


(16.30-22 30) 


SUPERGA L 6 000 Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 

V ie della Manna. 44 Tel 5604076 Bidi e Jerry Calè - BR (16-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Mondo cane oggi n. 2 di M. Steel (VM 18) 

Tel 9001888 


RAMARINI 


Film per adulti 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Piramide dì paura d. S. Spielberg - A 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


FRASCATI 


Tel. 9320126 La signora della notte di Piero Schivizap 
pa. con Serena Grandi - E (VM 18) 

Tel 9321339 Film per adulti 


POLITEAMA La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 

Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Voglia di guardare con Jenny Tamburi, re¬ 
gia di Joe D'Amato - E (VM 18) 
(16 22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R 


Tel. 9456041 


La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16-22) 


VENERI 


Tel 9457151 Antarctica di Koreioshi Kurahata. con Ten 
Kakakura - FA (16-22.30) 


MARINO 


C0UZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Non ti conosco più di A. 
Benedetti, con Arnaldo Ninchi. 
Barbara Nay. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974» 

Alle 21. L'incradibH# viaggio di 
Olop scritto e diretto da Roberto 
Marafame: con la Comp. Gruppo 
Teatro G- 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 20.30. La grand* magi* di 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bordoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Alle 17. La rocca di Krsoat, 
scruto e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Te). 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Du- 
tchmon di Amiti Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnine SALA CAFFÈ TEA¬ 
TRO: Afe 21. Ci*rm d> e con S. 
De Santis e G. Mari. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. Afte 22. Omag¬ 
gio «Ma signor* con Carmelo Se- 
rafm. Regia di Pitta De Cecco. 
SALA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

ACe 17. diri* dt N. Machiavelli. 
Regia efi F. Mero™. A eira de' La 
Comp. Teatro incontro drena da 
F. Mero™. 

TEATRO DELL’UCCCLUERA 

(Viale defl'Uccellerà) - TeL 
855118 

Alle 21. B Ciciop* di Euripide, con 
U. Nargio. R. Santi. Regia <* Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE’ SERVI (Via del Mor¬ 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceft. 
Ade 21. Un* aerata •rr*ai*tìbd* 
di Giuseppe Manfndr. con Emanue¬ 
la Giordano. Gravarmi Visentin. Re¬ 
gia di Michele MrabeOa. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Te) 
7570521) 

ABe 21. Un carie** *ccid*nt* di 

Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Dominarla. Rega di Massrmrkano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Te). 462114) 

Afle 20.45 (Abb L/3). La rigana- 
razion* d. Italo Svevo, con G-.ano- 
co Tedesche Miriam Grotte Rega 
di Lmg Squarrma. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Te). 6798569) 
Afe 21. FRlMA. PoKsianp di 
Edgar AHan Poe. rega di R. Rem. 
A eira delta Cooperativa Teatro 
Pazzo. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3 - Te). 5895782) 
SALA A: Bob Cirtisò lene™ di 
afrodanza (11-12.30/19-20.30) 
SALA 8: Afe 21. PRIMA. 8 con- 
trabaaso di P. Sùskmd. con A. 
Cavalieri a M. Michele Regìa <S M. 
Riti. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLÌMPI C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tal. 3962635) 
Riposo 


TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 1B3 - Tel. 462114) 
Alle 21. Vanfin «ridia di e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra¬ 
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tie- 
pofo-TeL 3611501) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Sa davi dir* una bugi* 

(filla grossa con Jonny Dorelle 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21.15. N barratto a sonagli 

di Luigi Prandeilo. con R. Fran- 
chetti e A. Alegani. regia di E. De 
Caro 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Te). 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.O. (V.a della Paglia, 
32 - Te). 5895205) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - TeL 
3567304) 

Alle 21.15. Ho fatto data mia 
anima un l uogo di piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzolmo. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETt (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Te). 6543794) 
Afe 21. L’ultimo scugnizzo di 
Raffaele Viviaru, con la Coop. Tea¬ 
trale Gii ipocriti e NeBo Mascia. Re¬ 
gia di Ugo Gregoretti. (Ultimi 
giorni). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
TeL 7553495) 

Rposo 

CRISOGOMO (Via S. Gafecano. 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale dei Gran¬ 
de. 21-27 - Te). 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosa. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CRJEGIA - Assooazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - teL 6275705) 

Riposo 



LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladisjioli - Tel. 8127063) 
Fino al pomo giugno '86. Per te 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertir* educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (V.a Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Alle 19 Héroriad* di J. Masse- 
net. Direttore Gianluigi Gelmetti. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apollo™. 14 • Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (Via Vittoria. 6 

- Tei. 6790389-6783996) 

Ripocn 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
te). 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Benero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ SO (Via della Penitenza. 33 

- TeL 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAI. 
GRUPPO ITAUA 80 Alle 21 c/o 

' Chiesa Valdese (P.zza Cavour) con¬ 
certo per violino e pianoforte: mu¬ 
siche di Beethoven. Mozart. 
ASSOCIAZIONE Amo di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Te) 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Satesia™. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROLANDO NiCOLOSI 

Domenica 20 afe 20.30 c/o aula 
Magna FatebenefrateCi isola Tibe¬ 
rina - Concerto de) pianista A.M. 
Vadalà. Musiche di Chopm, Bee¬ 
thoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Afe 21 c/o aula magna defl uiwer- 
sità La Sapienza; concerto anno 
Europeo e Internazionale delta mu¬ 
sica. Motetti di Bach e Schutz (In¬ 
gesso libero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Te). 6568441) 
Palazzo deOa Cancelleria (P.zza del¬ 
la Cancelleria) afte 21.00. Festiva) 
internazionale di clavicembalo. 
ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Domenica 20 afe 17.30 c/o Audi¬ 
torium Augustnvanum (Via S. Uffi¬ 
zio. 25). Concerto. Musiche (£ 
Beethoven. Schubert. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Domani affé 21 concerto sinfonico 


pubblico. Direttore M. Sieghart. 
Musiche di Spohr e Mozart. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - Tel. 3279823) 

Domenica 20. alle 21. Concerto 
sinfonico pubblico. Musiche di 
Spohr e Mozart. 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Momesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Domenica 20 alle 21 c/o Basilica 
S. Alessio all'Aventino concerto 
del coro Aureliano - Direttore B. 
Liguon Valenti. Musiche di Vivaldi. 
Bach. Bartok. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domenica 20 alle IO e alle 21. 
Concerto di Mvta Herrerà al piano- 
lorie. Musiche di Beethoven, De¬ 
bussy. Schumann. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO 01 RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17,30 c/o Auditorium 
San Leone Mango IVia Bolzano. 
38). Complesso Musica Antica 
Koln. Musiche di Polirceli. Bach- 
Haende). 

NUOVA CONSONANZA(Vra Li¬ 
dia. 5 • Tei. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Confatone 32/A - Te). 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
de) Caravita. 5 - Tei. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (V.a Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Te). 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCiO («Sala 8* - 
Via Calva™. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Ore 22. Concerto jazz-swmg-dne 

con la Roman New O r l eans 
Jazz Band. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Te). 582551). 

Afe 21. Concerto con i) quintetto 
<* Massimo Urbani. 

BIUTE HOUOAY (Via degii Orti efi 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto 


DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30. Concerto salsa dei Ya- 
moya. Alle 24. Musica afro-latino 
americana D.J. Ousty. 

FOLK STUDIO (V.a G. Sacchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Alle 21.30 II canto asiliato. (an¬ 
tiche canzoni ebraiche) con Miriam 
Meohnaoi. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
TeL 6530302) 

Alle 21.30. Brasila con Carlos de 
Lima 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroh. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 

- Tel. 589055-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la epo¬ 
che. 

LAPSUTINNA (V.a A. Dona. 16/f) 
• tei. 310149 

Alle 22. Piano bar con Pierluigi 
Scaoicchio. (Ingesso libero). 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
guppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con Carlo Loffre¬ 
do Jazz Babies. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Te) 6544934) 

Alle 22. Concerto del quartetto del 
sassofonista Mario Raja. 


ROMA-IN (V.a Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Radio città futura e Moody Woo- 
dy. 

TUSITALA (V.a dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Do Rosa. Ospite Alberto 
D'Alfonso. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446) 

Alle 21. Film Bertolucci a sor¬ 
presa con M. Brando e M. Schner- 
der. Endless nostalgia: concerto 
dal vivo. 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellacci e Pmgitore, con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alla 22.30. Maghs e magagne. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - V.a 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 
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Fiorino, Finfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la macchi¬ 
na che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 è 
infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2,5 m 3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più pic¬ 
colo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso 
tutti i Concessionari e le Succursali Fiat, un grande Fiorino, un piccolo prezzo, i 
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CONSORZIO 
PER L'ACQUA 
POTABILE 
Al COMUNI 
DELLA 
PROVINCIA 
DI MILANO 

Via Rimini. 34 
20142 Milano 


Avviso di 
appetto concorso 

S< «*r>d* noto etto 4 Coniorio itkVI 
un acolito concorso eh* h» P 9 og¬ 
getto I* (vogati Sion* esecutiva • la 
costruron* di un impianto A «tepiv*- 
non* m Cilmw Connina di Settata 
(Milano), da tggokai a norma del- 
I art 24 lati B) dalla legga 8 6 1977 
n 584 a success»* mockfch* ad in¬ 
tegrerò™ 

L'importo stimato dalle opaca da 
raaliusra 4 di l_ 8.301.448.137 
Coltra Iva) e I intere opera è (mannaia 
con fondi Fio a Bai ti termina massi¬ 
mo t* asacunona d*u* opera dovrà 
essara indicato natia documentar ione 
d ottarla a comunque non dovrà es¬ 
sai* super «re a 730 giorni naturali a 
consecutivi dada data dal vertala di 
consegna. 

La fervette di «svito, redatta m àngue 
italiana, su carta (agate, dovranno 
pervane* alla sede del Contorno sua 
Renasi. 34-20142 Milano, antro 21 
perni dada dai* di «Ivo dal presenta 
avviso ad* Ca*. 

le domanda dovrà essere sottoscrit¬ 
te. con fame autenticati, dal legale 
rappresentante ded impresa singole o 
di quatta capogruppo m caso di rag- 
zuppamente 

le Iettare di «svito e presenta# offer¬ 
te verranno spedt* non oltre quando 
gern dada scadenza dada domanda 
d piaccianone 

Ale domande d parteccanone dovrà 
***** alagato certificato d tsennon* 
(o dct>»*i«n* aostitutns) neTAbo 
narrante* costruttori (par la dtt* *tr*- 
nei eventuali «errar* su tetra o lista 
ufficiai) dal gusla risulti Tncnion* 
n a ta etageri* 12/A (catagona prava- 
lenta) par sai impano d 9 mAard- 
Poaaono praaantor* domanda arena 
la anfaesa ruma eli* abbiano confe¬ 
rito mandato s pe ci al* con rappresen¬ 
tarti* ad ima d esse. m sensi «tegfe 
arteoii 20 * seguenti d*4* legge 
8 8 1977. n. 584 a auccassna mo- 
dfcaior* d cw agl srtct* 9 a 12 
d*4a legga 8 10.1984 n 687. 

I* anpras*. sasgola o associata, do¬ 
sa arato «eludere naia domanda la se¬ 
gnanti dcturanor*. autenticata, auc- 
cauraamant* «rarificata*: 

a) aiatittsnia dea* causa d asdupo- 
n* d cu *r«rt 13 dai* legga 
684/77 coal coma aoatmato «Ite- 
rat 27 data legga n. 1/78; 

b) «se m ema dal* condnore cft* 
comportalo ranpossbdtà d aa- 
srmrs d appalti pressata dna 
legge n. 646/02. cesi coma me¬ 
dicati con legga n. 762/82 a 
legga n. 936/82: 

c) qua* atitub barrate!. operanti nagà 
stati mambn dei* Ca*. peasono 
attestare ridonane («sanitari* ed 
econome* deSVnpr*** * fin dsf- 
r appalto: 

<S «ideare rele nc o dai lavon eseguiti 
negl cions casqu* armi, corredan¬ 
dolo pcesbAnarste dai eterificati 
d buona asacunona dàr lavori pai 
«riparlanti. r«isparto «Me oc»*. 
I periodo *d * luogo dsr***cun> 
n* dw lavon Striai. 

Ai concorrann non spattteà alcun 
co mpen s o e nmborso par la progat- 
tarran* a par le partacraairan* ter«p- 
patto arsene a* non • eddvaracae a*a 
egzud c anone «Mopera par quatus- 

■ causa a tmponm 

Non potrà ***** qutefieato i reta*, 
dsnts di cut racitarso «completa la 
domànd* a/o la de tv* ano™ 

La ncfsast* d pvtscpmona non vei¬ 
colano r Ammara* arena. 

■ presente bando man* amato «AUT. 
fiora «M* 

pubbkcsnora uffici** dal* Ca* «s data 
14 apra* 1988. 


COMUNE DI SAN MINIATO 


Il Gruppo Marezzi: 
un leader nella ceramica 

Il Gruppo Marazzi è stalo fondato nel 1935 da Filippo Marezzi Sr. 
nonno del Filippo Marazzt che oggi lo guida in qualità di ammini¬ 
stratore delegato In questi cinquantanni ha gradualmente svi¬ 
luppato le proprie dimensioni allargando il proprio campo di attivi¬ 
tà. e oggi costituisce uno dei tre o quattro colossi mondiali nel 
campo della ceramica per edilizia.il II Gruppo 6 attualmente cosi 
Strutturato- 

Ai vertice vi ò una holding che coordina e controlla l'attività delle 
Società operative, stabilisce le strategie, gestisce le risorse fi¬ 
nanziarie e la ricerca II direttore generale di Gruppo ò Cario 
Cornea. Loris Lotici e Giuseppe Quaglia sono direttori centrali. 
La principale Società operativa è la Marazzt Ceramiche, con stabi¬ 
limento a Sassuolo e a Fiorano (Modena) e una vasta rete di 
vendita in Italia e all'Estero Quasi il 50% della produzione viene 
esportata in oltre 60 diversi Paesi. Il direttore generale 6 Antonio 
Casini Ancora in Italia opera la Richard-Gmori Pavimenti e Rive¬ 
stimenti (produzione dallo stabilimento di Anagm). e la Marazzt- 
due. che commercializza materiali per edilizia diversi dalle pia¬ 
strelle. Cario Zoboli 6 a capo di entrambe queste attività. 

Ma il gruppo Marazzt 6 l'unico in Italia, nel settore ceramico, ad 
essersi espanso vig<xosamente anche all'Estero. 

La Marazn Ibena SA ha uno stabilimento di produzione a Caste!- 
lon de la Plana (Valencia) ed opera a livello commerciate sia in 
Spagna che all Estero II direttore generale è Giovanni Grappi. 

La American Marazzt Tile opera con successo da cinque anni 
negli Stati Uniti eoo un modernissimo stabilimento a Dallas e 
filiali a Philadelphia e Orange (California). Distribuisce il proprio 
prodotto attraverso circa 200 distributori grossisti. Il direttore 
generale 6 William C. Blatchley. Il Gruppo Marazzt nel complesso 
conta dunque oggi cinque grandi stabilimenti e circa 2200 dipen¬ 
denti. produce quasi 20 milioni di mq di piastrelle all'anno e ha un 
fatturato consolidato di oltre 200 miliardi di lire. 

Le ricerche sulla pubblicità 
uccidono la creatività? 

Sembra proprio di no Almeno, a sfatare questo luogo comune si sono 
trovati d accordo, ciascuno nella propria ottica, i relatori di un franco 
dibattito organizzato dal Oipartimenio Ricerca dell'AlSM il 5 mario al 
Salone deli Economia Lombarda sul tema «Ricerche sulla pubblicità 
aziende, creativi e ricercatori dicono la toro* 

E ben noto il conflitto fra pubblicitari, che accusano le tecniche di 
ricerca di tarpare le ali alle campagne, perchè non misurano adegua¬ 
tamente le reazioni che la pubblicità intendeva evocare nei consuma¬ 
tore (per difendersi, i creativi sarebbero costretti a produrre campa¬ 
gne più banali, che però «escono bene» nelle ricerche di pre-test) e i 
ricercatori che ritengono che il loro contributo come «portavoce» del 
consumatore non venqa sufficientemente capito e utilizzato. 

Come al solito, te colpe non stanno da una parte soia 
Lo ha evidenziato nella sua relazione propro un creativo. Marco Vec¬ 
chia (Direttore Creativo dell'agenzia pubblicitaria CPV) Ha simulato 
un processo giudiziario argomentando che. anzitutto, perchè ci so 
una assassino«xeorre che ci so un cadavere ma somo sicuri che te 
campagne boccole da una ricerca contenessero veramente della 
creatività? In secondo luogo, se anche ci tosse un assassino da 
ricerca), essa ha in genere un mandante (l'utente) e spesso dei correi 
(gii stessi creativi) 

Maro Teresa Cosci (Dosa), moderatrice del dibattilo, aveva infatti 
posizionato su un quadrante bidimensenale il problema dei pre- e 
post-test Sulla pubblicità, mostrando la necessità «* intervenire con la 
ricerca nei singoli stadi di sviluppo delie campagne, il p »0 a monte 
possibile • comunque con obiettivi ben precisi Guido Araldi (Vice 
presidente delta McCann Ertelson) ha confermato tale tesi, illustran¬ 
do <t ruolo dene ricerche netta sua agenzia, collocale come sono a 
integratone dei vari step creativi, m funzione di guada e non coma 
strumento di valutazione a posteriori 

Margherita M<iesi (Star), portando ri punto di vista deirazienda. ha 
negato che le ricerche ammazzino le campagne Calta sua esperienza 
di un centinaio di campagne verificate con ricerche, ha ricordato un 
umeo caso totalmente e «rimediabilmente negativo, mentre m metà 
dei casi la ricerca è servita a migliorare la campagna e nen'altra metà 
la campagna è uscita indenne Per l'azienda — ha detto — la ricerca 
rappresenta la voce dal consumatore 

Un quadro generale di riferimento sufl'utihtà dette risposte date dalie 
ricerche era stato fatto m apertura deir incontro da Vanna Bonvtm 
(Direttore dell'istituto Emarbd con nch«-n> anche alla Situatone negh 
Sun Uniti Patrick Sunden (Burle Marketing) ha sostenuto con argo¬ 
mentazioni basite s uff ina li si di centinaia di annunci che minx*re * 
ricordo delie campagne — sebbene da solo su insufficiente e fornire 
una valutazone di efficacia — è tuttavia uno strumento che aiuta a 
discriminare le campagne più efficienti sul mercato 

L'incontro si è concluso con la descrizione da parte di Mimma 
Novelli (Delfo) di una nuova tecnica sperimentale, presentata al re¬ 
cente Seminano ESOMAR ad Amsterdam, per l'analisi <)ena comuni¬ 
ca zone Basata sulla constatatone che la comunica rene mene per¬ 
cepita dagli individui su tre cansh- visivo, auditivo e cenestesie» (il 
canale delie «sensazom»), ha mostrato quanto su importante una 
percezone coerente e sintonica delia comunicatone sui tre canali, 
li Dipartimento ricerca AlSM intende prosegw«e m future oc casoni il 
dibattito su quesie problematica, ora che 4 campo è stato sgombrato 
da stereotipi e resistenze. 


PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

H Comune d San Minato, quale concessionario dalla Ragion* Toscana, kxtrt 
una BcituKxM! privata per l'appalto dw lavori d costruzione dalie rete fogna¬ 
ne da eseguasi nel territorio del Comune di San Miniato. 

L'appalto deile opere sarà aggiudicato col metodo d cui àM'art- 24, primo 
comma, lettera a) punto 2 della legge 8/8/1977 n. S84 secondo Quanto 
previsto dall'articolo 1 tettata a) dalla legge 2/2/1873 il 14. con sicJuatorra 
d offerte in aumento. 

L'importo delle opera da appaltare * d L. 3.300.000.000. 
i lavori dovranno essere eseguiti entro il tarmine di giorni 730 naturai e 
consecutivi decorrenti dalla data «fi consegna. 

Stante il procedimento d'urgenza d cui afl'art. 10. 6* comma. «Ma legge il 
584/1977. le domande «S partecipazione dovranno essere fatte pervenire 
entro d termina del 29/4/1986 e nei modi d cui afl'art. 10 della legga n. 
684/1977 con Iettare raccomandala a mezzo del servino postai* d Stato al 
seguente indirizzo: Comune di San Miniato, vie Vittime del Duomo 0, 
teL(0671) 418377/418261/2. 

Possono presentare domanda d partecipazione impresa singole o riunite ai 
sensi deU’ert. 20 e seguenti della legge 584/1977 e sue succes s iv e modfr- 
caztoni. 

L'impresa non potrà comunque presentare domanda d partecipazione con¬ 
temporaneamente «just* imprese singola a quel* membro d a ssoci a z ione 
temporanee nè essere parte d più raggruppamenti pena la esclusione dai- 
l'impresa stessa e dei o de« raggruppamenti dei «iuaG l’impresa fa parte o 
«Le fu ore d voler far parte. 

La domanda d partecipazione, scritte in Rogna italiana su carta legale dowè 
essere sottoscritta, con firma autenticata, dal legala rappresentante dar im¬ 
presa singola o, in caso d raggruppamento, da quello deir impresa capogpvp- 
po- 

L* tettare d'invito s presentare offerta saranno spedte eneo 45 giomi 
decorrenti dal termne d> scadenza per la presentazione della domanda d 
partecipazione. 

Le singole impresa o la impresa mandatala «Tel ragruppamento dovranno 
allegare alta domend* d partecipazione certificato d itenzone (o «fietsarazio¬ 
ne sostitutiva) all'Alto Nazionale Costruttori dal quel* risiiti la iscrizione ala 
categoria 10/a per «riporto adeguato, 
l’appalto non preveda opere scorparabifi. 

Le imprese singola o associate dovranno includere nella domanda la seguenti 
dchisraznni, smanicate, successivamente verificatati: 

a) inesistenza d alcun* della condizioni elencate efl'wl. 13 «Ma legge 
n 584/1977. cosi coma sostituto deu'art. 27 della lagga n. 1/1978; 

b) inesistenze d alcuna delle condzioni che comportato TimposatoStA 
d assunzione d appalti prevista della legga n. 646/1982 cosi come rnodh- 
cata con legge n. 762/1982 e legge n. 936/1982; 

c) cifre d affari, globale e in lavori, risultanti dai Mano e taro «stretti 
deir impresa canti dite o complessivamente del raggruppamento negl eser¬ 
cizi 1982-1983-1984; 

d) rsttrezzstura. i mezzi d'opera a requipaggiamento tecnico d cui si 
d«porrà per l'esecuzione <SeW opera; 

*) rorganico medio annuo «M'imprasa ed 8 numero dai drigant i con 
riferimento egli orv* 1982-1983-1984: 

f) i t server e gfi organici tsenta d cui ai «Ssporrà par l'esecuzione 
deAopera: 

g) qua* istituti bencan (etmano tre), oper imi nega Stati membr i dsfla 
Ce*, possono stia*tara ridoneità finanziaria ed econo m ica «M'impresa et fini 
dar apparto: 

M per le imprese itdtane che Tenpresa A «i regola con 8 pagamento (W 
contributi Inps. 

Non potrà essara qualificato 8 «oggetto d cui risoffino in co mple te le doman¬ 
de e/o le dehiar aziona. 

l'Amnvrvstrezion* « riserva rappbcanon* dar ari 12 data legge 3/1/1978 
n. 1. 

le nchiest* d pertsopazione non veicolano l'Amminrstrazione. 

Per Warmara* le imprese potranno rivolgersi al Commi* d San Miniato. 
Ufficio Tutela Ambente, via Vilume del Duomo 6. tei (0571) 
418377/418251/2. 

I lavori sono finanziati con i fond Fio e Bai. 

8 presente bando à stato inviato arutfioo defle Pubbàcarati Ufficiai «Me 
Ce* 8 17 apri* 1986. 

SAN MINIATO, 10 aprBe 1986 * SNDACO; ^ ^ ToB-t 


Servizio sanitario nazionale regione Lombardia 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
ZONA 11 - U.S.S.L. 


Avviso di appalto di impianti 
mediante licitazione privata 

L'Associar une «Tei Corrv» - Zona 11 «Ma Lcmòvd* (Ltratà socio sarràn* 
tacete - U.S.S.L) deve appallar*, madama Scrunine privai*. gB impietrii 
m e cc e nk l r e lativ i *refl *cci am*mod*gi«npi*nnMnTvcidrip*dtftan*aO. 
6. Grassi* ale centrai* tarmica dri presalo ospedde «S. Anna, per en 
Impon e a bete di appetto di L. 127.630.000 ole* Iva. 

La Sottrai* privata si svolgerà con le moddkà d cui aTn 1 srl a) ddta 
Ugge 2 labbra» 1973 n. 14. 

Le dtt* «scrme sTAJbo nazionale dai cesvutiari pm i impeno non Malore 
ala suddetta cifra, eh* d a u dir n o esser* invitar* afl* Sottrai* privata, 
possono etftrve domanda, in cane boiata da L. 3000 eariuelsemente * 
meno servizio postale statele, in pago chiuso e raccomandato. Me 
Presidenza dal* U.S S.L via Pesa**. 6 - Como, entro 15 gemi «Me dea 
d pubbS c «zane dei presenta avviso sd Boesttno «/Tosta «Ma Resone. 
La ncNesta d «tinto non vincola la A ss o cia zione de Conno - Zona 11 data 
Lombarda. 

8. PRES. DEL COM. 01 GESTIONE IL OlRlG. COORO. AMM. WWW. 


REGIONE TOSCANA 


PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 


Il Comune d San Miniato, provincia d Pisa, qual* concessionario «Ma 
Ragion* Toscana, incteA una licitar co* privata per l'appalto dai lavori d 
potenziamento «M'impianto d depurazione Squami civili ed indù*nuli da 
aseguirsi nel territorio dal comune d San Miniato. 

L'importo dei lavori a base «f appetto risultante dal progetto Adi. 
10.091.787.000. 

Al progetto pr ed spoeto «M'Ammirùitr aziono potranno essara apportate 
variano tecniche (gare par progetto aperto) poichA aA'aggiutfkazion* dai 
lavori si proceder* ai sensi detrarr. 24, tettar* b) «Mia legge il 584 
defl‘8/8/1977. con cadutane «Ma determinazione dal prezzo con 8 metodo 
d Cui aH'art. 4 dada legga 2/2/1973 il 14. in favara «M'offerta ritenuta 
economicamente più vantaggio** in bea* ai seguenti criteri di: 

1. prezzo 

2. valore tecnico 

3. r end mento 

4. costo d utilizzazione 
6. termini d esecuzione 

I pumi 2.3. e 4. sono relativi adeventuaR soluzioni «iterative a/o sostitutive 
proposte dai con co rrenti. Teli criteri nell'or fi ne. saranno utilizzati come fon¬ 
damenta* eternanti d valutazione dalia evantua* soluzioni integrative e/o 
sostitutive presentate. 

in ogni caso l'impresa dovrà garantire 8 previo raggneigiinento dai risultati 
depurativi specificati nel Capitolato Spettato «f Appalto a si dovrà assumere 
Toner* d mesi 12 d pestone deattiva in nodo che siano riprodotta te 
condizioni specificate neS'offerta- 

I lavon dovranno esser* eseguiti entro 8 tarmine d giomi 540 naturali e 
consecutivi decorrenti dada data d consegna. Stante 8 procadimento «Tur- 
ganza d cui afl'art- 10. 5* comma. «Ma legge n. 584/1977, te domanda d 
partecipazione dovranno essere fatte pervenre entro 8 («ras dei 
29/4/1986 e nai modi d cui all'art. 10 «Ma legga n. 584/1977 con tenera 
raccomandata a mezzo dal avvizio postai* d Stato ai seguente intirizzo: 
Comune di San Miniato, vie Vittime del Duomo 0, taL (0671) 
«18377/418261/2. 

Possono presente* domande d partecipazione imprese singole o riunite ai 
sensi daTeL 20 * seguenti dalla legge 584/1977 * s uc ces sive modifi¬ 
cazioni. 

L'imprese non potrà cerrwiqw presentare domande d partecipazione con¬ 
temporaneamente quale impresa singola a quale membro d associazione 
temporanee, né esser* parta d p«ù raggruppamenti pana le esclusione del- 
T impresa «tassa a dal o dai ragg r uppamenti dai quefi fa parte o «Schiara d 
votar fa parte. 

La domanda d parteepezìone. aerina in fingua italiana su carte togate dowà 
essere sonoscritte. con firme amante*», del togate rappresentante dar im¬ 
presa eingole o. in caso d raggruppamento, de quatto darénpreaa capogrup¬ 
po- 

Le tonare d'invito a presenta* offerte saranno spedite eneo 45 gtami 
decorrenti dai tarmate d scadenza per la presentazione dada domande d 
partecipazione. 

Le imprese sugete o le impresa m a nd a t ane dri regy u p p emento dovr a nno 
Vtega reefle domande dparte ci p eti on e certificato d «scrizione (o d ch ia re zio- 
ne eoe unitiva) sr Albo N «zonate Costruttori dai quata risulti la «scrizione ale 
est. 12/e. indetta come categorie p r evrie n te, pv importo adagino. 
P ot ranno essere assodata, «rondone i raquarti, imprese iscritta aie catego¬ 
rie 1. 2 e 5/e. par importo adeguata 
L'appalto prevede te seguano opere s c orpor a ti*: 

— opere cM L. 3.444.084.000 per te categorie 1 o 2; 

— impianti elettr ici L. 783.800.000 par te categorie 5/c. 

Le imprese amgoteo ass o d ate dovranno induttore naia do mvtd s te s eg u e n ti 
«tassar azioni, autenticete, successivamente vanficabS: 

a) inesistenza d stana dsfla condrali sta ncet e sTart. 13 dei# legge 
n. 684/1977. cosi come sostituito dar mn, 27 «Ma legga a 1/1978: 

b) in eostenta d slama dsfla condzioni che comportino Tvnpo ss toa rt A 
d assunzioni d appalti prevista defle legge il 646/1982 cosi come modfi- 
ceta con legge n. 782/1982 e legge n. 938/1982: 

c) afre d affari, gtabsta ed n la vori risultanti dai bévici e taro estratti 
dar «nprasa candelaia o co mp tes srvemente dai ragpuppamento negfl esar¬ 
ci m 1982. 1963. 1984. 

d) d un e pertre dar t/J/1979. litanato ed avvisto M'eear ciz i c 
Anse comptate di tei enpomo di dsptrawneee e t tt mento tenuti diquemi 
a tte n ti c ea ttes k te Chimico-fisiche non intariari e B.0.D./ 5 10 00mg/l e 
eoo. 2000mg/l * per ime potenzMtA non Meraresmc 6000 dfltama 

m e nde ttrie e doari eaave eccompeyiew de un attestalo r i aee i MO dd legete 
repp r ee e ntente dd co mmittent e dii gutaeristftì le regolve esec u z i o n e «Me 
opere ed 8 buon hmzvmemento «teTimptema S« prwcmm eh* » possesso «tot 
requisito d cui afte tettvs d) coetrruiece condztane mnma d eitm adli ) 
«M'«ripresa o «tei raggr u pp a me n to atte gara. 

*) l'attrezzatisi, i mazzi «rapare e Tequip e g gv ne nt o te cn ico d ed m 
dsporré par Tasecunone «ter opera; 

f) Torgervco m*«So annuo daTìmprasa ed 8 numvo dei dngenti con 
nfpimentD agi erra 1982. 1983, 1984; 

g) i te cn ici * argani tecno ded A «Seporr* per T es e cuita ne 


Amministrazione Provinciale 
di Ferrara 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirò quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di depuratori • di 
collettori di allacciamento nel territorio nella provincia di Ferrara 
(lavori in concessione dalla Regione Emilia-Romagna. Delibera 
C.I.P.E. 6/2/1986. Gazzetta ufficiale n. 71 del 26/3/1986). 
L'importo a basa d’appalto è di L. 6.286.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il sistema previ¬ 
sto daM’art. 24, lett. b) della Legge 8/8/1977 n. 684 a succes¬ 
sive modificazioni. 

Le domande di partecipazione, redatte in fingua italiana su carta 
legale, dovranno pervenire alla Amministrazione Provinciale di 
Ferrara. Castello Estense. 44100 Ferrara entro le ora 13 dal 
28/4/1988. 

È ammessa la partecipazione di Imprese riunite a sensi deU'srt. 
20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
modificazioni. 

Le domande suddetta devono essere corredata dalla seguente 
documentazione secondo i contenuti e le modalità tutta specifi¬ 
cate nel bando di gara trasmesso alla Gazzetta Ufficiale: 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la 
categoria 10/a oppure 12/a e per l'importo competente; 

— certificato della Cancelleria del Tribunafa; 

— certificato del Casellario Giudiziale; 

— certificato dolflnps; 

— documentazione comprovante la capacità economica • fi¬ 
nanziaria dell'Impresa; 

— documentazione comprovante la capacità tecnica dall'Im¬ 
presa; 

nonché la seguenti dichiarazioni: 

— che l'Impresa à a conoscenza dette norme specifiche rego¬ 
lanti gli appalti ex art. 12 Legge 22/12/1984 n. 887 
(FIO/85) e relative delibare CIPE; 

— che attesta di non trovarsi in alcuno dei motivi di esclusione 
previsti dali’art. 13 Legge 8/8/1977 n. 584; 

— attestante di non trovarsi nelle condizioni ostativa (fi cui aite 
Legge 13/9/1982 n. 646 e successive modificazioni; 

—> indicante l'organico medio annuo e l'impegno ad assumer* 
il 60% del personale occorrente in provincia di Ferrara. 

Le domando di invito non vincolano in nessun modo l'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Ferrara. 

Il bando (fi gara à stato trasmesso per esteso alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica il 15/4/1986 e in conformità ala 
vigenti norme all'Ufficio Pubblicazioni della CEE in data 
16/4/1986. 

IL PRESIDENTE dott. Carlo Perdoni! 


h) qu*fi tabi»* bancvt {«monto va). opte*m> n*^ Sari membri «tefls 
Coo.po M ono8(t*«ttr*rtaBna4a»nntaria od ec o nomi ca dM Tmp rssà si fini 


Q par te impose lutane che nmmea A in rogete con 8 pagammo fM 
con* tonti inps. 

Non po*A *s**r* quofificoro 1 soggetto di cui riciAfino «neempter* I* doman¬ 
da */o l* «Schiar suoni. 

L'Ammoswzion* si n — n * Tippà cea cn* ddat 12 dtete legga 3/1/1978 


La ri ch iatta «S pat*cip*rion* non «in colte lo TAmmtai svuo n * . 

Pte irftemsrioni te impre a * pov s m o rivdQteii «I Comune di S«n Mirilo — 
vi* Vittvna «tal Duomo 8. rat (0571)418377/418251/2. 

I lavon tono fi n ir teli con i fondi Fc e Bai • con foncS d privati 
8 gru* bando A stato tari*» *rUffic« (tette Pu b bA cst' w m U ffici «tette 
Ca* 8 7 apra* 1968. 

SAN MINIATO. 10 mone I960 

«. SmOACO: Piar 1*0 Tene* 


Ricorra oggi l'undicesimo anniver- • 
sarra della seomparw del compagno 

GIORDANO VIVARELLI 

Nel ricordarlo con immutato affetto, 
la figlia compagna Giulia con il ma¬ 
rito Armando r il figlio Igor sotto¬ 
scrivono L. 50 000 per il nostro gior¬ 
nale. 

Udine. 18 aprile 1986 


Nel terrò anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ENI SPAGNOL 

la moglie ed i figli lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono per l'Un itd. 
Buia di Valdobbiadene (UD) 

18 aprile 1986 


La serrane del Pei -Ceotto De Pie» 
partecipa con profonda commortone 
al grande dolore dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

VITTORIO CRUCIANI 

Nel ricordare l'animo generoso e la 
grande umanità del caro compagno 
ed amico in sua memoria sottoscrive 
L. 50 000 per I Unità, 

Genova. 18 aprile 1986 


I compagni e le compagne della se¬ 
rrane «Sergio Bassi» nell'annunciare 
la scomparsa della compagna 

ISABELLA MERLIN 

esprimono le più sentite condoglian- 
re ad Armando, Franca e a tutti i 
familiari. Sottoscrivono per l'Unità, 
Milana 18 aprile 1968 


Si sono svolti icn i funerali del com¬ 
pagno partigiano 

AUGUSTO BRAGAZZI 

Aveva 81 anni, iscritto al Partito dal 
1913. la moglie e i figli nel dolore più 
profondo lo ricordano ai compagni 
della serrane «Ho Chi Min» di Pede- 
goh. agli amici e a tutti «psanU lo co¬ 
nobbero. lo stimarono e gli vollero 
bene, per onorarne la memoria sot¬ 
toscrivono L. 50 000 per lUnità, 
Genova. 18 aprile 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO OLANDESE 

•Dadi» 

la moglie, le fighe, t generi, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l’Unità. 

Genova. 18 aprile 1986 


Colpito da un male incurabile A de¬ 
ceduto alfctà di 19 anni il compagno 

RENZO VACCARI 

della serrane di Casaleone. Funzio¬ 
nario e membro del comitato diretti¬ 
vo provinciale e del Cna. militante e 
dirigente di panno fin dalla sua gio¬ 
vane età. stimato e apprettato A stato 
segretario di serrane e membro del 
comitato federale. La sua prematura 
scomparsa lascia un vuoto incolma¬ 
bile. Ai familiari le più sentite e 
commosse condoglianze della fede¬ 
razione provinciale del Pei I funera¬ 
li avranno luogo ubato 19 aprile alle 
ore 10 30 partendo dalla sede della 
serrane di Casaleone. 

Casaleone di Verona. IB aprile 1916 































































































































































































































SCUOLA E SOCIETÀ 


L'UNITÀ / VENERDÌ 
18 APRILE 1986 


Un comitato ristretto 
di nomina ministeriale 
ha preparato un 
progetto di riforma 


Orari, materie, aree, Indi¬ 
rizzi... la commissione mini¬ 
steriale per lo studio dei pro¬ 
blemi dell’area comune nella 
secondarla superiore ha già 
prodotto il suo primo docu¬ 
mento. Si tratta di un'indi¬ 
cazione che un comitato ri¬ 
stretto della commissione 
(formata da esperti delle di¬ 
verse aree culturali) ha for¬ 
mulato rispetto al profilo 
della futura area comune 
delle superiori c alla possibi¬ 
lità di realizzare riforme dei 
programmi già all’interno 
delle strutture esistenti in 
questa scuola. Gli estensori 
di questa proposta sono Ora¬ 
zio Niceforo, Angelo Peseari- 
ni, Francesco Sabatini. Lau¬ 
ra Scrplco. Si tratta di una 
•griglia» complessa di cui 
cercheremo di dare i punti 
essenziali. 

L’ELEVAMENTO DFLL’OB» 
11L1GO — Due anni in più di 
scuola obbligatoria vengono 
dati per scontati dai quattro 
membri della commissione. 
Dovranno avere, si dice, una 
«funzione formativa» che 
non si esaurisce nel consoli¬ 
damento dei livelli già rag¬ 
giunti dai ragazzi nelle me¬ 
die ma in un loro sviluppo. 
Questo biennio — che dovrà 
prevedere 34 ore settimanali 
di lezione — dovrà poi avere 
una «funzione di orienta¬ 
mento più decisa rispetto a 
quella affidata dalla scuola 
media». Sul -ciclo breve» 
(cioè la formazione profes¬ 
sionale realizzata già nel- 
l’obbligo) il comitato non si 
sbilancia ma segnala tra pa¬ 
rentesi la possibilità che una 
formazione più specifica sia 
aggiuntiva e non sostitutiva 
dì quella comune. 

I quattro affermano co¬ 
munque che in questo bien¬ 
nio «tutti gli insegnamenti» 
debbono assumere »una for¬ 
te valenza sotto il profilo epi¬ 
stemologico e metodologico, 
per favorire in primo luogo 
una fondata interazione tra 
le discipline». La commissio¬ 
ne aggiunge poi che l’opera¬ 
tività «è dimensione presente 
in ogni ambito disciplinare»: 
essa deve perciò manifestar¬ 
si come procedimento cono¬ 
scitivo attraverso «realizza¬ 
zioni pratiche». -Fuori luogo» 
viene definito un eventuale 
«astratto insegnamento di 
tecnologie» e si indicano «ta¬ 
lune discipline scientifiche» 
come portatrici di una prima 
nozione del «processo tecno¬ 
logico*. Tutti questi presup¬ 
posti permetterebbero all'a¬ 
rea comune del biennio di ot¬ 
tenere «una salda e sostan¬ 
ziale unità» non riducendola 
•a mosaico di discipline par¬ 
cellizzate». Dovrebbe co¬ 
munque essere resa possibile 
una prima scelta di indirizzo 
per il triennio successivo 
seppur «non rigida e condi¬ 
zionante». Anche perché nel 
blennio le discipline di indi¬ 
rizzo non dovrebbero ottene- 


II calo demografico 
mette in crisi 
il sistema scolastico 
della provincia 


Nella provincia di Trieste 
il calo della popolazione resi¬ 
dente è un dato costante. Le 
statistiche ci dicono che in 
media la popolazione «perde» 
circa sette unità al giorno. 
Ciò sia in città che in quel 
fazzoletto rappresentato dai 
sei Comuni minori della pro¬ 
vincia. Di conseguenza — 
dal momento che ormai da 
15 anni il numero del morti 
supera regolarmente quello 
del nati — cala anche il nu¬ 
mero degli allievi delle scuo¬ 
le. sla elementari che medie. 
Gli studenti sono sempre 
meno, sempre più esuberan¬ 
te appare il numero degli in- 

In Germania 
un disoccupato 
su dieci è 
un insegnante 



Le nuove superiori? 
Gli esperti dicono... 



E gli insegnamenti 
cambierebbero così 


-r—_--—; 

Questa la proposta della commissione per le ore di ogni materia , 

; dell'area comune nel biennio delle scuole medie superiori: , 

1 MATERIE 1* ANNO 2* ANNO . 

Italiano 

5 ore 

5 ore 

Lingua straniera 

3 ore 

3 ore 

' Storia 

3 ore 

3 ore 

Elementi di economia, geografia econo¬ 
mico-antropica e diritto 

3 ore 

3 ore 

Matematica con elementi di logica e di 
informatica 

4-5 ore 

4-5 ore 

Scienze naturali (fisica, chimica e altre 
scienze naturali) 

4 ore 

4 ore 

Arti 

3-2 ore. 

3-2 ore 

Educazione fisica 

2 ore 

2 ore 

Religione 

1 ora 

1 ora 


I quattro estensori del documento 
hanno proposto alcuni esempi di conte¬ 
nuti di aree disciplinari del biennio ri¬ 
formato delle superiori. Si tratta in pra¬ 
tica di idee per nuovi programmi. Ve¬ 
diamo questi esempi. 

• Italiano — I quattro propongono 
un «insegnamento di carattere poliva¬ 
lente con accentuata funzione di svi¬ 
luppo delle abilità linguistiche e delle 
conoscenze metalinguistlche», affian¬ 
cato «da una consistente educazione 
letteraria» e dalla consapevolezza gene¬ 
rale dei processi culturali della società 
attraverso il tempo, con particolare at¬ 
tenzione all’800 e al '900. 

• Lingua straniera — «La prima lin¬ 
gua straniera dovrebbe essere la stessa 
studiata nella scuola media... lo studio 
linguistico dovrebbe essere affiancato 
da una considerevole attenzione alla 
«cultura» (contemporanea) del relativo 


paese. 

• Storia — Un programma da defini¬ 
re «con attenzione». «Sembra escluso — 
comunque — che il blennio sla da dedi¬ 
care, come nell’attuale ginnasio, alla 
storia antica». Si suggerisce «un taglio 
decisamente "tematico”, centrato lar¬ 
gamente sulla formazione degli Stati 
moderni dal Settecento ad oggi». 

• Elementi di economia, di geografia 
economico-antropica e di diritto — Col¬ 
locata nell’ambito delle «scienze sociali» 
è strettamente connessa con 1 contenuti 
di carattere economico. Geografia fisi¬ 
ca e astronomica rientrerebbero nel¬ 
l’insegnamento di scienze. 

• Matematica con elementi di logica e 
informatica — Continuità con 1 conte¬ 
nuti della-scuola media per «rinnovare 
profondamente l’insegnamento dell’at¬ 
tuale biennio per l contenuti, per 11 rigo¬ 
re logico-metodologico, per II metodo 


ispirato all’euristica dei processi di 
•matematizzazione» della realtà. Lo 
studio di «modelli» deduttivi e induttivi 
(probabilità e statistica) e l’avvio ai pro¬ 
cessi di «formalizzazione» consentiran¬ 
no l’introduzione di elementi di logica, 
la costituzione strutturata di algoritmi 
e relativo linguaggio di programmazio¬ 
ne, la pratica di laboratorio informati¬ 
co». 

• Scienze naturali — Si dovrà cercare 
di realizzare «accostamenti tra discipli¬ 
ne che rispettino il più possibile compe¬ 
tenze e metodologie: fisica, chimica, 
biologia-geologia. Fondamentale è co¬ 
munque l’attività di laboratorio e la ri¬ 
cerca sul campo, la pratica del «proble¬ 
ma» e la costruzione di modelli esplica¬ 
tivi per la descrizione e la interpretazio¬ 
ne dei fenomeni, la comprensione di un 
processo tecnologico (ipotesi, obiettivi, 
tecniche e mezzi, controlli). 


Trieste invecchia e chiede 
solo 20 alunni per ogni classe 


segnanti di ruolo; è in au¬ 
mento il numero delle classi 
e delle scuole che vengono 
chiuse. 

Per quanto riguarda le 
scuole medie il prossimo an¬ 
no scolastico nella provincia 
sono previste 16 sezioni in 
meno di quest’anno. Nel 
prossimi cinque anni, in base 
a quello che è stato l’anda¬ 
mento demografico negati¬ 
vo, nelle scuole elementari 
saranno soppresse 230 classi. 
Dal momento che per legge 
sono previste classi con al¬ 
meno 25 alunni ci sarà un 
esubero di 158 insegnanti 
elementari di ruolo su un to¬ 


tale di 829 attualmente in at¬ 
tività. Di questi 158 una par¬ 
te potranno essere impiegati 
nella scuola a tempo pieno o 
in attività integrative, altri 
effettueranno supplenze, ma 
è evidente che pur essendo di 
ruolo non a tutti sarà possi¬ 
bile assicurare una attività 
continuativa. 

Ci si trova di fronte quindi 
ad una situazione grave, con 
una linea di tendenza nega¬ 
tiva che non si sa per quanto 
tempo durerà ancora, con un 
sempre maggior numero di 
banchi vuoti, sperpero di 
mezzi e di esperienze profes¬ 


sionali e una scarsa utilizza¬ 
zione degli insegnanti. Una 
misura per tamponare que¬ 
sta situazione che si fa ogni 
anno più insostenibile sareb¬ 
be quella di ottenere, per la 
provincia di Trieste, una de¬ 
roga al numero minimo de¬ 
gli allievi per classe, con una 
riduzione a 20 dagli attuali 
25. 

Richieste in tal senso sono 
state avanzate al ministero 
della Pubblica istruzione e si 
attende una risposta in tem¬ 
pi utili per una razionale im¬ 
postazione del prossimo an¬ 
no scolastico. «A Roma — si 


dice — ci si deve render con¬ 
to che negli ultimi anni la 
mappa dei centri di insegna¬ 
mento elementare a Trieste 
ha subito un brutale ridi¬ 
mensionamento con la per¬ 
dita di numerose scuole. 
Hanno chiuso i battenti 
quelle di Grignano, la "Feli¬ 
ce Venezian”, la “De Ami- 
cis”; sono state accorpate la 
“Slataper” e la “Timeus”, 
mentre la “Gaspardis”, in 
pieno centro cittadino, in via 
Donadoni, si è vista ridurre 
le classi da 49 a 18». 

Silvano Goruppi 


Il calo demografico sta provocando nel¬ 
la scuola della Repubblica federale tede¬ 
sca una situazione drammatica: il 5% del 
totale dei disoccupati tedeschi sono inse¬ 
gnanti e alla fine del 1986 si prevede che 
la loro quota dovrebbe raggiungere il die¬ 
ci per cento. Ai 100.000 docenti senza lavo¬ 
ro se ne dovrebbero aggiungere infatti al¬ 
tri 72.000. 

La causa, come si è detto, è da ricercare 


nel calo della natalità che manda a picco 
le iscrizioni della scuola a tutti i livelli. 
Ma il problema non £ solo lì. Nella metà 
degli anni settanta vennero introdotti in 
Germania moltissimi insegnamenti spe¬ 
cialistici e migliaia di insegnanti vennero 
abilitati solo per singoli insegnamenti. In 
un periodo di alta natalità ognuno riusci¬ 
va ad avere un gruppo di studenti a cui 
insegnare. Ma ora, ridottosi il numero dei 


ragazzi, molti corsi sono stati abbandona¬ 
ti e i costi per il mantenimento di una 
categorìa insegnante tanto differenziata 
sono saliti oltre il sopportabile. Si £ pensa¬ 
to anche di ridurre di un’ora l’orario setti¬ 
manale di tutti i 590.000 docenti, ma si £ 
calcolato che questo permetterebbe di re¬ 
cuperare solo 22.000 posti di lavoro. Per 
gli altri 150.000 disoccupati non vi sarete 
be prospettiva. 


Il suono, la nota 
e i due cervelli 


Insegnamento religioso 
Istruzioni per Fuso 


I calcoli stanno nel cervel¬ 
lo sinistro, le metafore inve¬ 
ce nel cervello destro. O me¬ 
glio: l’emisfero destro produ¬ 
ce per Intuizione, produce e 
usa Immagini, crea metafo¬ 
re; l’emisfero sinistro proce¬ 
de per analisi, scandisce il 
tempo. Istituisce connessioni 
logiche. 

Dov’è la sede della musica 
come ascolto e come esecu¬ 
zione? A destra, perché la 
musica è fatta soprattutto di 
nessi intuitivi, di percezioni 
impaginati ve. 

E questo, in estrema sinte¬ 
si, il tema dell’incontro «Cer¬ 
vello destro e cervello sini¬ 
stro nell’educazione alla mu¬ 
sica» che, organizzato dalla 


casa editrice Zanichelli in 
occasione della pubblicazio¬ 
ne del manuale per la scuola 
media «Viaggio al centro del¬ 
la musica» (autori: Tito Got¬ 
ti, Luciano Marisaldi. Fran¬ 
ca Mazzoli, Roman Vladj, si 
svolge domani, alle ore 17, a 
Cremona, presso Palazzo 
Fodri (Corso Matteotti 17). 

I relatori (R. Leydl, M. 
Mancia, L. Pinzauti, E. Ric- 
comini, T. Gotti e R. Vlad) 
discuteranno delle possibili¬ 
tà che ha un libro (ma anche 
la scuola, in generale) di aiu¬ 
tare In maniera organica lo 
sviluppo del modi di cono¬ 
scenza del cervello destro, 
senza perdere di vista la ne¬ 
cessità di una sistemazione 
razionale, logica, concreta 
del sapere. 


Per favorire una scelta libe¬ 
ra, cosciente e responsabile in 
merito al diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell’insegnamen¬ 
to confessionale cattolico nelle 
scuole pubbliche, le Comunità 
cristiane di base, la Federazio¬ 
ne delle Chiese Evangeliche in 
Italia e il quindicinale «Com 
Nuovi Tempi» organizzano un 
servizio di: 1) informazione su 
problemi relativi all’esercizio 
di tale diritto da parte di geni¬ 
tori, studenti, insegnanti; 2) 
documentazione tulle norme 
vigenti o in fase di cambiamen¬ 
to, sui progetti e le proposte re¬ 
lative, sui termini del dibattito 
in corso; 3)sostegno ad iniziati¬ 


ve, tendenti a favorire la re¬ 
sponsabilizzazione di insegnan¬ 
ti, genitori e studenti, con la se¬ 
gnalazione di nominativi di re¬ 
latori disponibili nelle diverse 
regioni per interventi in assem¬ 
blee, dibattiti o tavole rotonde, 
sulla linea delle proposte avan¬ 
zate dalle Comunità di Base, 
dalla Fcei e da Com Nuovi 
Tempi. 

Gli interessati possono tele¬ 
fonare al numero 06/4743619 
nei giorni martedì o giovedì 
dalie 16,30 alle 18,30; oppure 
scrivere al: Servizio «Ora di re¬ 
ligione», presso Com Nuovi 
Tempi: via Firenze 38, 00184 
Roma. 


re, «di norma», oltre un quar¬ 
to dello spazio dell’area co¬ 
mune. Quanto ai passaggi 
tra scuola media e biennio il 
comitato dei quattro indica 
•un sistema di prove e verifi¬ 
che che dia responsabilità al¬ 
le due strutture scolastiche». 
•Resta da definire — si ag¬ 
giunge -- il significato del ti¬ 
tolo di studio rilasciato al 
termine del blennio... e la sua 
diversa spendibilità per l’e¬ 
ventuale accesso al trien¬ 
nio». 

L’AREA COMUNE — Su un 
totale di 34 ore settimanali di 
lezione, del biennio di studi 
obbligatorio, 28 dovrebbero 
essere riservate alle discipli¬ 
ne dell’area comune e 6 alle 
discipline di indirizzo. «Sono 
da prevedere ampliamenti 
dell’orario (altre 2-4 ore) per 
indirizzi come quello delle 
“arti" o altri per l quali la 
pratica di laboratorio e/o di 
lavoro richiede altro spazio». 
Quattro i settori basilari del¬ 
l’area comune: 1) linguisti- 
co-letterario (o dei linguaggi 
verbali); 2) delle arti (o delle 
arti figurative, musicali e 
dello spettacolo); 3) delle 
scienze umane e sociali (o 
storico e delle scienze socia¬ 
li); 4) matematico-scientifico 
(o matematico-scientifico- 
tecnologico). Un approccio 
più diretto alle pratiche in¬ 
formatiche «può essere co¬ 
munque realizzato solo nel 
settore matematico-scienti¬ 
fico». 

La commissione afferma 
poi che «va riconsiderato il 
profilo delle discipline ri¬ 
spetto all'immagine tradi¬ 
zionale» e soprattutto alla 
definizione delle cattedre. 
Vengono presentati due 
esempi di nuove cattedre: 
collocazione della geografia 
«economico-antropica» nel¬ 
l’ambito dell’insegnamento 
delle scienze sociali, abbina¬ 
mento della storia (priva del 
rapporto con la filosofia) con 
l’italiano. Per la proposta re¬ 
lativa al monte ore delle sin¬ 
gole materie, rimandiamo 
alla tabella pubblicata qui 
accanto. 

GLI INDIRIZZI — Le disci¬ 
pline di indirizzo dovrebbero 
essere due, per sei ore setti¬ 
manali. I singoli indirizzi 
non vengono indicati ma, si 
afferma, «nell’indirizzo ver¬ 
ranno collocate discipline 
anche di diversi settori... gli 
abbinamenti debbono essere 
prestabiliti e non lasciati alla 
scelta degli alunni». Esempi 
di abbinamento: nel settore 
llngulstico-letterario, un in¬ 
dirizzo moderno che abbini 
lingua straniera e latino e un 
indirizzo classico che abbini 
latino e greco. 

NUOVI ORIENTAMENTI 
PER I DOCENTI — Vi è, si 
dice, l’esigenza di rivedere 11 
profilo delle aree disciplinari 
tradizionali per «Integrare In 
esse nuovi filoni generati 
dallo sviluppo di tutte le 
scienze o riaggregare filoni 
sparsi, secondo gli orienta¬ 
menti più attuali dei sapere 
scientifico*. Inoltre occorre 
«ricercare le indispensabili 
interazioni tra le discipline 
sia sul plano epistemologico 
sia su quello applicativo. 


Iniziamo oggi (finalmente!) a 
pubblicare le tavole che ci hanno 
mandato dopo il nostro appello 
gli illustratori inediti (o quasi). 
Abbiamo molto materiale, alcu¬ 
ne tavole ci piaccioni, altre no. Il 
giudizio, ovviamente, £ pura¬ 
mente soggettivo, il «concorso» 
(ma non c'è nulla in palio, solo il 
libro «Il mondo di Escher» della 
Garzanti in omaggio) continua. 
Mandate dunque tavole a «Pagi¬ 
na scuola, rUnitè, via dei Taurini 
19. 000185 Roma. Una preghie¬ 
ra: abbiamo ricevuto valanghe di 
tavole con ragazzi e bambini sul 
banco, sotto il banco, con la pen¬ 
na. con la cartella... vanno bene, 
certo, ma la scuola ha anche una 
cultura, miti, materie, emozioni, 
ricerche. Più fantasia, prego. 
Oggi, iniziamo col pubblicare la 
tavola di Andrea Guerra, di Ro¬ 
ma. Non dichiara la sua età, ma 
dice di essere un «fumettista». 
Auguri. 





Che fare 
nelle zone 
«ad alto 
rìschio 
educativo» 


IN ALCUNE realtà dell’Ita- 
A lia meridionale si colgo¬ 
no i segni di una ripresa d’in¬ 
teresse e d’impegno dei sin¬ 
dacati confederali della 
scuola per i problemi del di¬ 
ritto allo studio. Questo si 
verìfica in particolare in 
quelle aree che il Censis ha 
definito «a rischio scolasti¬ 
co». Questo tipo di impegno 
non è una novità. C’è stato 
anche in passato ed anche 
quando si e affievolito non è 
mai cessato del tutto. 

L’elemento di novità è rap¬ 
presentato dallo sforzo serio 
e coerente di superare nei 
fatti la politica del due tempi 
anche nel settore della scuo¬ 
la. Qui quella politica veniva 
declinata più o meno così: 
prima le strutture e poi la 
qualità e la produttività del 
settore. Oggi questa metodo¬ 
logia può essere ribaltata: c’è 
consenso di massa e disponi¬ 
bilità alla mobilitazione c so¬ 
no stati conquistati impor¬ 
tanti strumenti normativi 
nuovi. È il caso dell’accordo 
intercompartimentale per il 
Pubblico impiego nella parte 
relativa all’incentivazione 
della produttività e ai pro¬ 
getti speciali (accordo che 
dovrà trovare momenti di 
attuazione negli imminenti 
rinnovi contrattuali delle ca¬ 
tegorie pubbliche). Per que¬ 
sti progetti è prevista la co¬ 
stituzione di un fondo di una 
consistenza pari allo 0,8 del¬ 
la spesa nazionale per 11 per¬ 
sonale nel settore (nella 
scuola ciò significa una di¬ 
sponibilità di oltre 200 mi¬ 
liardi nel triennio contrat¬ 
tuale). Questa cifra va com¬ 
putata sopra i tetti program¬ 
mati d'inflazione e di cresci¬ 
ta dei salari. 

Se limitiamo il nostro ra¬ 
gionamento alle sole «aree a 
rischio» vediamo che queste 
presentano gradi e livelli di 
ritardo e di deficit scolastico 
aggredibili solo con l’attiva¬ 
zione di politiche globali, 
speciali e straordinarie. 

Lo svantaggio scolastico è 


un aspetto dello svantaggio 
socioculturale più comples¬ 
sivo. Di conseguenza occorre 
lavorare alla individuazione 
di aree delimitate (ad esem¬ 
plo un distretto in una pro¬ 
vincia) a cui destinare pro¬ 
getti in grado di «mobilitare» 
tutto il sistema formativo 
piuttosto che quello scolasti¬ 
co solamente. Pensiamo che 
vadano privilegiate la fascia 
dell’obbligocon progetti ver¬ 
ticali integrati con gli inter¬ 
venti sociali sul territorio, 
dalla materna alla scuola 
media e l’educazione degli 
adulti. 

In particolare nelle aree di 
cui stiamo parlando pensia¬ 
mo che la prima fase debba 
tradursi nella predisposizio¬ 
ne di progetti di «ricerca-in¬ 
tervento» in grado di coin¬ 
volgere tutti i soggetti Inte¬ 
ressati: le scuole, le organiz¬ 
zazioni sindacali, l'ammini¬ 
strazione scolastica, gli Ir- 
rsae, l’università (in partico¬ 
lare Pedagogia e Scienze 
dell’educazione). 

In queste realtà il ritardo è 
complessivo: dispersione 

scolastica, evasione dell’ob- 
bligo, anomia e devianza 
giovanile, disoccupazione 
giovanile e adulta, crimina¬ 
lità giovanile ed adulta sono 
compresenti e, spesso, di vol¬ 
ta in volta, interessano gli 
stessi soggetti. E così in alcu¬ 
ni quartieri di Napoli, nei 
quartieri ghetto di Catania, 
di Palermo e di Cagliari. I 
soggetti dell’evasione dal- 
l’oDbllgo spesso sono gli stes¬ 
si che — nella migliore delle 
ipotesi — compongono le file 
del lavoro minorile, o — nel¬ 
la peggiore — quelle della de¬ 
linquenza minorile (furti, 
scippi, traffico di droga, 
ecc.). 

Inoltre, in queste realtà 
occorre superare un «gap» 
conoscitivo ed analitico. Pre¬ 
valentemente l'approccio è 
stato macrocategoriale e lo¬ 
gico-deduttivo. Sovente si è 
preteso di spiegare tutto con 
le categorie della devianza e 





Debutta Piliustratore 
Ne aspettiamo altri 





Il sindacato 
torna a lavorare 
sul disagio 
scolastico 


dcll’anomla. Non diciamo 
che questo sia un approccio 
fallace o Infecondo, ma oc¬ 
corre scavare più in profon¬ 
dità. Per esempio In quasi 
tutte le cosiddette «aree a ri¬ 
schio» manca l’anagrafe sco¬ 
lastica. Dì conseguenza si 
Ignorano i tassi reali di eva¬ 
sione in ingresso e la loro 
composizione. Nella miglio¬ 
re delle Ipotesi — è questo il 
caso dell’area napoletana, 
grazie ad una ricerca dell’Ir- 
rsae — si conoscono 1 dati 
delle ripetenze, degli abban¬ 
doni e dell’irregolarità delle 
frequenze. 

Scuola e famiglie conti¬ 
nuano a muoversi all’inter¬ 
no di un sistema di aspettati¬ 
ve reciproche governato dal¬ 
la logica delle «profezie che si 
autoademplono» — per usa¬ 
re una espressione di Lovven- 
tal che ha studiato 1 risultati 
scolastici del bambini negri 
nei ghetti di New York —: le 
famiglie culturalmente e so¬ 
cialmente deprivate danno 
per scontata In partenza la 
selezione negativa nei con¬ 
fronti dei loro figli e la scuo¬ 
la trova «naturale» operare 
questo tipo di selezione, co¬ 
me emerge anche da una re¬ 
cente indagine condotta 
sempre nell’area di Napoli. 

Per ribaltare queste logi¬ 
che occorrono interventi cd 
approcci globallstici e multi- 
fattoriali del tipo: strutture 
(aule, attrezzature, servizi 
sociali a contorno); aggior¬ 
namento del personale (nel 
senso di formazione finaliz¬ 
zata alla realizzazione del 
progetti nel caso nostro); 
una nuova e diversa organiz¬ 
zazione del lavoro scolastico; 
una diversa politica degli or¬ 
ganici e degli orari (maggio¬ 
re articolazione di funzioni e 
di figure e maggiore flessibi¬ 
lità). 

Per l’educazione degli 
adulti, considerato che in 
queste aree i tassi di analfa¬ 
betismo strumentale e fun¬ 
zionale sono più elevati, si 
potrebbe pensare a progetti 
integrati che realizzino mo¬ 
menti di formazione di base 
e di formazione professiona¬ 
le; di formazione di base e di 
alfabetizzazione sociale e ci¬ 
vile. 

Le risorse in parte esisto¬ 
no; le normative pure; la di¬ 
sponibilità della gente non 
manca. Dunque tutto è a po¬ 
sto? Abbiamo qualche dub¬ 
bio. Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione pare che non 
la pensi In questo modo. Lo 
stesso si può dire della stra¬ 
grande maggioranza degli 
amministratori locali delle 
realtà In cui sono comprese 
le aree a «rischio scolastico». 
È davvero un bell’intreccio 
di negligenze, di passività, di 
resistenze e forse anche di 
aperte ostilità. 

Paolo Serreri 

(Seg. Naz.le Sns-Cgil) 
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m FORMAZIONE 
SCIENTIFICA 

Si apre lunedì a Torino il 
convegno promosso dal Cidi su 
«Formazione scientifica e tec¬ 
nologica nella scuola seconda¬ 
ria superiore». Il convegno — 
che si terrà al Centro incontri 
della Cassa di Risparmio, in 
corso Stati Uniti 23 — verrà 
aperto alle 15,30 dall’interven¬ 
to del presidente del Cidi, Lu¬ 
ciana Pecchioli. Tra gli inter¬ 
venti previsti, quelli del profes¬ 
sor Tullio Regge (martedì alle 
9,30), e di esponenti dell’Oli- 
vetti, del Censis. del Politecni¬ 
co di Torino, della Fondazione 
Agnelli. Per informazioni: Cidi 
Torino, tei. 011/830397. 

■ SCUOLA 
ELEMENTARE 

«Il bambino, la conoscenza, 
gli insegnanti» è il tema del 
convegno organizzato dal Cidi 
di Milano il 5 maggio. Il conve- 
o si svolgerà presso il Palazzo 






gema 61, Milano. Partecipano 
con relazioni e contributi vari: 
Marina Carta, Egle Becchi, 
Riccardo Luccio, Franco Ferra¬ 
resi, Clotilde Pontecorvo, Lu¬ 
ciana Pecchioli, Piero Pasotti, 
Dario Missaglia, Giovanni Pol- 
Iiani, Ethel Serravalle. Per in¬ 
formazioni ed iscrizioni: Cidi, 
via S. Raffaele 4, Milano (tei. 
02/867236). 

■ RELIGIONE 
E MORALE 

Mercoledì 30 aprile, alle ore 
16, la sezione Scienze dell’edu¬ 
cazione dell’istituto Gramsci di 
Roma (via del Conservatorio 
55) organizza un dibattito su! 
tema «Ma la scuola deve fare 
morale? In margine alTora di 
religione». Partecipano Carlo 
Bernardini, TXilIio De Mauro, 
Emilio Garroni, Mario A. Ma¬ 
nacorda. Roberto Maragliano, 
Alberto Oliverio, Franco Pitoc¬ 
co. Per informazioni: teL 
06/6541628 - 6541527. 

■ TEATRO INFANZIA 

Il 23 aprile, alle ore 9.30, ta¬ 
vola rotonda sul tema «Scrittu¬ 
re da vendere. Rapporto tra 
nuove scritture e il mercato del¬ 
la comunicazione per l’infan¬ 
zia» presso il Centro ricerca 
Teatro ragazzi di Monteroton¬ 
do (Palazzo comunale). AU’in- 
contro, organizzato dalla Coop. 
Ruota libera di Roma, parteci¬ 
pano: Gabriella Armando, 
Emanuela Collini, Paola De 
Benedetti, Margherita Fore- 
stan; Gazia Gotti, Francesca 
Lazzarato, Piero Panza, Lucia¬ 
no Staffa, Donatella Ziliotto. 
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«I tempi dell’uomo», un manuale A. Mondadori per la scuola media 


Gli «arnesi» della nuova storia 


C’è chi, come il francese Le 
Goff, si è occupato del Purgato¬ 
rio perla sua ultima ricerca sto¬ 
rica. Il suo connazionale Flan- 
drin ha scelto come fonti di stu¬ 
dio gli amori contadini per rico¬ 
struire una 6toria della sessua- 
lità e dei sentimenti nell'Euro¬ 
pa dei secoli passati. Le Roy 
La duri e ha frugato nei minu- 
ziosi interrogatori condotti da 
un vescovo delITnquisizione in 
un villaggio sospettato di con¬ 
dotta immorale e pratiche de¬ 
moniache. L’inglese Finley ci 
ha fornito una visione dell'era 
classica antica dalla parte deeli 
schiavi. Uno dei maestri della 
nuova storia, Fernand Braudel, 
di recente scomparso, studiava 
i venti e le correnti marine del 
Mediterraneo per individuare i 
percorsi commerciali e con essi 
i contatti culturali. La storia af¬ 
fronta campi finora inesplorati 
o rivisita quelli tradizionali con 
diversa attenzione. A questi 
nuovi interessi e curiosità si va 
aggiungendo una massa cre¬ 
scente di dati provenienti dai 
settori più disparati, dall’astro¬ 
nautica alla paleontologia, e 
che riguardano tutti la moder¬ 
na ricerca storica sull'uomo e il 
suo mondo. C'è il rischio di ri¬ 
manerne sommersi, c'è forse il 
bisogno di mettere un po' d’or¬ 
dine sul tavolo dello storico. 

L’occasione per discutere 
problemi e prospettive di una 
disciplina che va mostrando se¬ 
gni di grande vitalità, ci è offer¬ 
ta dall uscita di un corso di sto¬ 
ria per la scuola media, / tempi 
dell'uomo. Lo pubblica l’edito¬ 
re Arnoldo Mondadori, ne sono 
autori Vittoria Calvani e An¬ 
drea Giardino. A essi abbiamo 
rivolto alcune domande. 

— Che cosa caratterizza 

l’indagine storica attuale? 

Le rispondo con una paio di 
esempi — afferma Andrea 
Giardina —. Prendiamo la pul¬ 
ce e l'elefante. Nel Medioevo, la 
pulce è stato il veicolo di diffu¬ 
sione della peste, uno dei gran¬ 
di eventi dell'umanità. Per po¬ 
ter trattare di questo fenome¬ 
no, è stato necessario acquisire 
conoscenze di zoologia, di igie¬ 
ne umana, di abitudini di vita 
quotidiana. Quanto all’elefan¬ 
te, non si può farlo entrare in 
scena soltanto quando entra in 
Italia con l’esercito di Anniba¬ 
ie. Esso è stato un veicolo di 
trasporto che ha reso possibile 
una serie di attività economi¬ 
che importanti in molte società 
asiatiche e africane. Nel testo, 
ho voluto mostrare come si 
•guida» un elefante. E qui, an¬ 
cora, è stato necessario aprirci 
ad altri contributi di ricerca: 
all’antropologia, in particolare, 
per la conoscenza dei modi di 
vita dei popoli extra europei. 
Ma è chiaro che, queste, sono 
soprattutto delle curiosità. La 
questione è molto complessa, 
cosi come è complessa la realtà 
che affronta lo storico. Essersi 
resi conto di ciò e della necessi¬ 
tà quindi di accostarsi ai feno¬ 
meni da diverse angolature e di 
mettere a punto metodi di in¬ 
dagine appropriati, ecco, que¬ 
sto è forse ciò che caratterizza 
la moderna storiografia. 

— Che cosa vi ha spinto ad 

affrontare un testo scolasti¬ 
co? 

Il nostro progetto didattico 
— sostiene Calvani — nasce da 
una valutazione attenta della 
riforma dei programmi per la 
scuola media, che assegnano al¬ 
la storia un ruolo importante e 
in particolare sottolineano il 
compito centrale che la «memo¬ 
ria storica collettiva», insieme 
con l'unificazione linguistica, 
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L’elefante, il ritratto 
e la memoria riscoperta 


svolge nella formazione dei gio¬ 
vani. Riportare la storia passa¬ 
ta all'esperienza del presente 
non vuol dire però seguire la via 
dell’appiattimento linguistico e 
culturale. Su questo punto vor¬ 
rei ricordare l’attenzione parti¬ 
colare posta da noi a un corret¬ 
to uso dei termini, a seconda 
del periodo storico a cui si rife¬ 
riscono, evitando quelle attua- 
lìzzazioni oggi di moda, con le 
quali si finisce per attribuire a 
popoli antichi modi di vivere e 
di pensare che sono nostri. 

— Qual è il vostro approc- 

ciò a un lettore cosi giova» 

ne? 

Presentare a un pubblico po¬ 
tenzialmente così vasto conte¬ 
nuti tanto importanti — dice 
Giardina — è certamente una 
sfida intellettuale per chi, come 
me, lavora nell'università. In 
particolare, trovo pericolosa¬ 


mente diseducativa certa di¬ 
vulgazione storica, basata sul 
sensazionalismo della scoperta, 
sul monumento importante per 
la sua bellezza, sulla ricostru¬ 
zione fantasiosa delle origini. 
Sono invece particolarmente 
sensibile all’aspetto educativo, 
formativo dell’insegnamento 
della storia. 

— Avete adottato strumen¬ 
ti particolari della moderna 

metodologia storica? 

Vi è una serie di apparati nel 
testo — risponde Calvani — da 
cui emergono sia gli stimoli 
multidisciplinari, sia gli «arne¬ 
si» della nuova storia, così da 
offrire al giovane lettore spunti 
per osservare il lavoro dello sto¬ 
rico «dal vivo». Oltre che con le 
parole, abbiamo lavorato anche 
con le immagini, consapevoli 
che la comunicazione visiva è 
particolarmente efficace nei 


giovani e spesso è insostituibi¬ 
le. L’immagine è stata utilizza¬ 
ta come un documento. La ri- 
produzione del dipinto di Ver- 
meer sugli Arnolfini ci è servi¬ 
ta, ad esempio, per sottolineare 
come la presenza di un'arancia 
e di un tappeto ci informino su 
un certo tipo di scambi com¬ 
merciali e culturali nell’Europa 
dell’epoca. 

— Perché nel titolo parlate 

di «tempi» al plurale? 

I più recenti contributi della 
pedagogia — dice Calvani — ri¬ 
conoscono ai ragazzi di età tra 
gli undici e i tredici anni — 
quelli a cui noi ci rivolgiamo — 
la capacità di comprendere a 
fondo un concetto astratto co¬ 
me quello di tempo, sia pure 
con il sostegno di accorgimenti 
didattici opportuni, come eser¬ 
cizi e ricorrenti verifiche. 

In primo luogo, quindi, ab¬ 


biamo assegnato alla cronolo¬ 
gia una attenzione forte. Siste¬ 
mato questo asse «diacronico», 
il testo ha poi potuto sviluppar¬ 
si in senso fortemente operati¬ 
vo e aperto ai contributi di altre 
scienze e agli aspetti di altre ci¬ 
viltà. E qui si spiega quel plura¬ 
le, «tempi», che fa riferimento 
ai diversi ritmi di sviluppo del¬ 
le società, e anche ai aislivelli 
interni presenti nella nostra 
stessa società, frutto della stra¬ 
tificazione sociale e della diver¬ 
sa diffusione delie conoscenze. 
— Non vi è il rischio di 
smarrire il filo conduttore 
che lega tra loro gli eventi 
storici? 

Tutto il testo è percorso da 
una forza centripeta — rispon¬ 
de Giardina —. Possiamo defi¬ 
nirlo un «sano» etnocentrismo, 
nel senso che abbiamo restitui¬ 
to una posizione centrale a ciò 


che ci è più vicino, in ogni mo¬ 
mento storico. L’antichità ro¬ 
mana e il Rinascimento ritro¬ 
vano tutta la loro importanza, 
ma anche nei momenti più 
•bui», l'Italia è sempre presente 
e, sul piano mondiale, l'Europa 
ha una posizione centrale. Non 
si tratta di privilegiare questo 
piuttosto che quello, ma di un 
intento anche pedagogico. Per 
costruire una identità indivi¬ 
duale e culturale, è naturale 
guardare progressivamente 
prima a ciò che ci è più vicino e 
più ci riguarda, poi a ciò che è 
più lontano. 

— Come avete affrontato i 
•nodi» Ideologici della sto¬ 
ria, nelle diverse epoche? 
Abbiamo insistito sullo 
stretto legame che unisce la 
storia del pensiero, in partico¬ 
lare quello scientifico, a quella 
degli eventi sociali economici e 
politici — dice Calvani —. Pos¬ 
so farle l’esempio della prima 
industrializzazione in Inghil¬ 
terra. La nostra analisi parte da 
qualcosa che sta a monte degli 
eventi politici, cioè dal rappor¬ 
to tra scienza ed economia in 
due contesti culturali diversi. 
In Inghilterra, l’affermazione 
del metodo sperimentale, che 
mira a una semplificazione dei 

P recessi cognitivi e delle possi- 
ili applicazioni pratiche, ha 
provocato una rivoluzione 
mentale che a sua volta ha av- 
viato quella industriale: il mo¬ 
dello mercantile borghese, che 
privilegiava l’economia di mez¬ 
zi per ottenere un determinato 
risultato, ha fatto sì che quel 
paese fosse più pronto ad ac¬ 
cettare le proposte di una tra¬ 
sformazione tecnologica e ad 
adattare a essa la società. Sfor¬ 
zandoci di aiutare a compren¬ 
dere le cause profonde di feno¬ 
meni storici, senza limitarci a 
elencarli, siamo convinti di aiu¬ 
tare anche una loro memorizza¬ 
zione, non meccanica ma più 
approfondita e quindi più du¬ 
ratura. 

— Le questioni di solito si 
complicano quando si viene 
a trattare del mondo con¬ 
temporaneo. Quali sono i 
problemi che avete incon¬ 
trato, e come li avete risolti? 
Le difficoltà emergono non 
sul piano dei giudizi, come po¬ 
trebbe sembrare — risponde 
Giardina —: il (distacco» emo¬ 
tivo e ideologico dai fatti ri¬ 
guarda tutta la storia e non solo 
quella contemporanea. Sembra 
assurdo, ma la difficoltà mag¬ 
giore deriva dalla disponibilità 
delle fonti: la documentazione 
è più completa per ciò che è 
lontano nel tempo, piuttosto 
che per ciò che è vicino a noi. 
Molti archivi sono coperti da 
segreto diplomatico o militare, 
molti documenti in mano a pri¬ 
vati non sono accessibili. D’al¬ 
tra parte la massa di dati oggi a 
disposizione è talmente ampia 
che pone problemi di selezione. 
In generale, ciò che caratterizza 
il mondo contemporaneo è l’e¬ 
splosione della politica a livello 
mondiale e al tempo stesso il 
declino o, se si vuole, la delusio¬ 
ne delle grandi ideologie, sia 
nel mondo occidentale che in 
quello socialista. 

— A lavoro compiuto come 
giudica l’esperienza fatta? 
La ricerca è stata lunga e non 
facile — dice Calvani —. Ma il 
risultato finale cui abbiamo mi¬ 
rato ha tenuto conto di un’esi¬ 
genza comune a tutte le opere, 
quella di attirare l’attenzione 
del docente e dello studente, di 
essere, in senso stretto, at¬ 
traente. Raccontare la storia 
dell’uomo è anzitutto un com¬ 
pito affascinante. 


Testi per le elementari: sì cambia (forse) 


Qualche giorno fa, a Bolo¬ 
gna. In una sala un po’ ap¬ 
partata rispetto al coloratis¬ 
simi e frequentatissimi 
stand della Fiera del libri per 
ragazzi, esperti di prestigio, 
editori, sindacalisti e peda¬ 
gogisti hanno discusso di 
nuovi libri per la scuola ele¬ 
mentare. Quel libri da confe¬ 
zionare e rinnovare con l’en¬ 
trata In vigore del nuovi pro¬ 
grammi. Non tutti insieme, 
testi di letture e sussidiari, 
ovviamente. Ma un po’ alla 
volta, uno ogni anno a parti¬ 
re dal prossimo; per cui II 
primo volume del sussidia¬ 
rlo sarà tra le mani del ra¬ 
gazzini con l'anno scolastico 
’89-'90. cioè fra tre anni. 

Ma gii editori, a Bologna, 
hanno detto qualcosa di pre¬ 
ciso, hanno preso Impegni? 
•Difficile dire qualcosa di 

§ reciso — osserva Federico 
posato, presidente del set¬ 
tore editoria della Confapl 
—. Quando le cose nella 
scuola cambiano, gli editori 
devono darsi da fare per ca¬ 
pire come dovranno compor¬ 
tarsi per confezionare libri di 
testo adeguati alle nuove esi¬ 
genze. Per esemplo, quella di 
sapere quanti saranno gli In¬ 
segnanti per classe, quale sa¬ 
rà il monte-ore settimanale, 
eccetera». 

Certo però è che gli editori 
non sono d'accordo tra di lo¬ 
ro sull'accorpamento del 
contenuti disciplinari nel di¬ 
versi volumi. Sono almeno 
tre, per esemplo, le proposte 
che fanno per 1 sussidiari: a) 
un testo unico triennale per 
ogni disciplina fondamenta¬ 
le; b) un testo per ogni anno 
come 1 libri attuali; c) più te¬ 
sti per aree disciplinari. 

CI sarà, tuttavia, abba¬ 
stanza tempo per mettersi 
d'accordo e scegliere la for¬ 



mula giusta (se si sceglierà). 
«Il tempo —- dice Sposato — 
permetterà di fugare molte 
incertezze. Chi riesce oggi a 
dire con precisione quale sa¬ 
rà fra tre-quattro anni il rap¬ 
porto del libro stampato con 
le nuove tecnologie? Può 
darsi che nelle aule il com¬ 
puter avrà più spazio di 
quanto si riesca oggi a im¬ 
maginare, e il libro dovrà 
adeguarsi. Senza che, ovvia¬ 
mente, perda di importanza 
e diventi un’appendice dei 
computer». 

È di viva attualità Invece 
la questione del libri di lettu¬ 
ra per la prima elementare. 
Gli editori il stanno già pre¬ 
parando, sulla base delle in¬ 


dicazioni tecniche fomite di 
recente dal ministero. 
Avranno un’identità diversa 
da quella che ha fatto pro¬ 
durre negli ultimi venti anni 
diversi «stupldarl»? Federico 
Sposato dà garanzie: «Per 
usare un termine ricordato 
di recente da Tullio De Mau¬ 
ro, saranno senza dubbio 
meno "bamboleggiami" e 
più adeguati ai mutamenti 
avvenuti nel rapporti tra 
bambini e adulti. Mi pare di 
poter dire anche che gli edi¬ 
tori hanno accettato ormai 
l’istanza che mira a smantel¬ 
lare vecchi pregiudizi circa I 
rapporti tra uomo e donna. 
Per seguitare ad usare ter¬ 
mini di altri, nel testi saran- 


Le scadenze per le adozioni 
Religione per tutti nei libri? 


Per le adozioni di libri di testo nelle scuole elementari una 
recente circolare ministeriale — la n. 93 del 3 aprile — conferma 
le disposizioni della circolare dell'anno scolastico passato (la n. 
99 del 21 marzo ’84). Nulla di nuovo quindi. 

Però annuncia nuove «Istruzioni» per gli anni prossimi. Di» 
sposizion! nuove che si renderanno necessarie con l’entrata in 
vigore del nuovi programmi di insegnamento — compresi quelli 
relativi alia religione cattolica. 

Insomma, l’anno scolastico 1986-87 sarà un anno di transizio¬ 
ne e senza alcuna novità? Sembra di capire che cosi si vorrebbe 
che sia. Senonché, almeno una questione non di poco conto si 
pone. Nei sussidiari per la terza elementare sarà ancora presen¬ 
te la religione come materia autonoma? E i bambini i cui genito¬ 
ri dichiareranno di non volersi avvalere dell’insegnamento del¬ 
la religione dovranno usare gli stessi libri di coloro che si avval¬ 
gono? 

Per quanto riguarda il calendario delle operazioni per le ado» 
rioni nella scuola elementare, queste sono te prossime scadenze: 

— entro il 12 maggio le case editrici dovranno far pervenire le 
copie del libri di testo alle scuole; 

— entro il 14 giugno U collegio del docenti adotterà le proprie 
decisioni; 

• — entro II 20 giugno sarà pubblicato all’albo delie scuole l’e¬ 
lenco del testi adottati. 


no meno presenti "stereotipi 
sessisti” (il riferimento è alla 
recente ricerca della Com¬ 
missione per la realizzazione 
delia parità tra uomo e don¬ 
na su "Immagini maschili e 
femminili nei testi per le ele¬ 
mentari”, ndr)». 

Le promesse sono grosse e 
Impegnative. Come la met¬ 
tiamo con la tradizionale pi¬ 
grizia culturale di alcuni edi¬ 
tori scolastici che riciclano 
sempre gli stessi contenuti di 
mamme-angeli-del-focoiare 
e di babbi-con-i-calll-da-fa- 
tica? Sono tutti gli editori a 
trovarsi sulla stessa linea di 
innovazione e svecchiamen¬ 
to? «Forse non saranno tutti. 
Ma è certo che nelle redazio¬ 
ni di molti editori è comin¬ 
ciata a spirare da tempo aria 
nuova, soprattutto a partire 
dal primi documenti della 
commissione Fassino. Anzi 
già dagli anni Settanta mol¬ 
te cose sono cambiate nel li¬ 
bri di lettura. Dirò di più. 
Credo che anche per effetto 
dei nuovi programmi, 1 libri 
di lettura saranno destinati 
ad assumere sempre più ca¬ 
ratteristiche di manuali di 
educazione linguistica. E di 
questi giorni, per esemplo, 
l’uscita di un corso di letture 
“La fantasia e le cose” diret¬ 
to da Giuseppe Llsclanl che 
rappresenta, a mio avviso, 
una svolta. Ciascun testo è 
accompagnato da un appa¬ 
rato didattico snello ma effi¬ 
cace, che guida il bambino 
ad entrare nel testo stesso, a 
comprenderlo e valutarlo, a 
reinventarlo, a riassumerlo. 
E — garantisco — di “ma¬ 
donnine dei perdono” o di fa¬ 
cili buoni sentimenti, neppu¬ 
re l’ombra». 


C. Ó. I. 


EMIGRAZIONE 


Interessati Regione e Comuni 

Istituita in Calabria 
la «banca dati» 
sulle migrazioni 


Nasce in Calabria, su inizia¬ 
tiva dell’assessorato regionale 
all'Emigrazione, una «banca 
dati» per l'emigrazione. Il pro¬ 
getto, la cui esecuzione sarà 
affidata al dott. Angelo Aqui¬ 
no, un sociologo calabrese da 
tempo impegnato nel settore 
della ricerca sulle problemati¬ 
che migratorie, viene a colma¬ 
re una lacuna avvertita da più 
parti. Per la prima volta il fe¬ 
nomeno dell’emigrazione ca¬ 
labrese verrà analizzato nei 
suoi aspetti più significativi 
con particolare attenzione al 
problema del rientro, molto 
rilevante negli ultimi anni. 

Nel corso del lavoro saran¬ 
no coinvolti tutti i 400 e passa 
Comuni della Calabria con i 
quali verrà stabilito un filo di¬ 
retto allo scopo di conoscere, 
studiare e programmare in 
modo nuovo gli interventi del 
settore emigrazione. «Il com¬ 
pito — dice il dott. Aquino — è 
molto arduo. Per la prima vol¬ 
ta viene tentata infatti un’e¬ 
sperienza di questa portata. È 
un'occasione da non sottova¬ 
lutare per il fatto che l’emi¬ 
grazione, pur essendo un feno¬ 
meno antico in Calabria, non 
ha mai provocato studi che in¬ 
vestano la sua problematica in 
modo globale». La riuscita 
dell’iniziativa è legata alla col¬ 
laborazione di ogni singolo 
Comune proprio perchè l’uni¬ 
ca fonte certa da cui attingere 
tutti gli elementi per la costi¬ 
tuzione della banca dati è l’a- 
nagrafe dei Comuni. 

E stato preso in considera¬ 
zione solamente il periodo che 
va dal 1970 al 1985, cioè 15 an¬ 
ni legati alla situazione inter¬ 
nazionale che ha visto accen¬ 
tuarsi il fenomeno dei rientri 
nelle zone dell’esodo. Gli anni 
80 sono stati invece caratteriz¬ 
zati da un tipo di emigrazione 
nuova verso i Paesi in via di 
sviluppo. 


Il progetto si basa su due 
elementi fondamentali. Il pri¬ 
mo analizza il fenomeno sotto 
l'aspetto quantitativo. A tale 
proposito è stata elaborata una 
scheda per rilevare tutti i dati 
riguardanti il movimento mi¬ 
gratorio calabrese. La scheda 
comprende anche una sezione 
per il rilevamento quantitati¬ 
vo degli immigrati stranieri in 
Calabria. 11 secondo elemento 
è incentrato invece sul feno¬ 
meno rientro. Attraverso la 
distribuzione di un questiona¬ 
rio su un campione rappresen¬ 
tativo dell’intera realtà regio¬ 
nale il fenomeno del rientro 
verrà esaminato nelle sue ca¬ 
ratteristiche strutturali e in 
base a delle motivazioni fon¬ 
damentali così riassumibili: 
esigenze familiari (ad esem¬ 
pio. la scelta delle scuole ita¬ 
liane per i figli); raggiungi¬ 
mento dell’età pensionabile; 
difficoltà occupazionali all’e- 
stero; accumulazione di una 
massa di risparmi ritenuta suf¬ 
ficiente. 

Oltre a queste aree proble¬ 
matiche viene alla luce un’al¬ 
tra serie di problemi che sa¬ 
ranno messi in evidenza dalle 
sotto aree che riguardano le 
motivazioni all’espatrio, l’e¬ 
sperienza all’estero, le modali¬ 
tà di lavoro, il problema dei 
figli, l’esperienza professiona¬ 
le, il rientro, il problema del 
reinserìmento, l’attività odier¬ 


na, i bisogni emergenti. «L’esi¬ 
genza di istituire una banca 
dati per l’emigrazione cala¬ 
brese — conclude il dott. 
Aquino — scaturisce da una 
presa di coscienza per un’effi¬ 
cace politica di programma¬ 
zione e di interventi allo scopo 
di favorire il reinserimento 
produttivo nel tessuto econo¬ 
mico e sociale degli emigrati 
nella regione». 

Si può ben dire che questa è, 
per la Calabria, una «pietra 
miliare» dopo quasi un secolo e 
mezzo dall’inizio dell'emigra- 
zione calabrese: il potere pub¬ 
blico se ne accorge e istituisce 
la «banca dati*. Sarebbe stato 
utile e necessario che, sia il go¬ 
verno della Calabria, sia il go¬ 
verno nazionale, si fossero ac¬ 
corti molto prima dell’emigra¬ 
zione e delle sue inderogabili 
esigenze, le quali, ovviamente, 
non si fermano alla «banca da¬ 
ti». 

Meglio tardi che mai? Dicia¬ 
mo pure così, a condizione che 
ci si renda conto che ì proble¬ 
mi non si chiudono nella «ban¬ 
ca-dati», ma partono dalle ela¬ 
borazioni che sarà possibile ri¬ 
cavare dalle «schede», dai 
«questionari» e dai «campioni». 

La «banca-dati» potrà essere 
un utilissimo strumento se la 
volontà politica sarà quella di 
una inversione di rotta rispet¬ 
to al disinteresse fin qui mo¬ 
strato dai governi della Regio¬ 
ne e da quello nazionale.ff.v.) 


Alla data del 31 dicembre 1985 

Ancora 116.041 le domande 
dì pensione senza risposta 


Al 31 dicembre 1985, le pra¬ 
tiche di pensione degli emi¬ 
grati in attesa di soluzione era¬ 
no 116.041. Se si considera che, 
grazie al maggiore impegno 
profuso dall'Inps e alla radica¬ 
le ristrutturazione del settore, 
è stato possibile recuperare 
una parte delle giacenze arre¬ 
trate degli anni 1984/85, il nu¬ 
mero delle domande presen¬ 
tate al maggiore ente previ¬ 
denziale italiano è aumentato 
del 22%. Quindi, dati alla ma¬ 
no, nonostante 1’indiscutibile 
recupero da parte dellTnps, le 
giacenze che erano 112.933, un 
anno prima, sono, ora, aumen¬ 
tate. 

Su questa questione si è te¬ 
nuta al ministero degli Affari 
Esteri una riunione del grup¬ 
po di lavoro apposito. A parte 
il fatto che la riunione è stata 
convocata a distanza di un an¬ 
no dalla precedente, non ha 
offerto le assicurazioni che 
avremmo desiderato comuni¬ 
care ai nostri emigrati. 

La riunione non è stata faci¬ 
le, né lo poteva essere, data la 
complessità degli argomenti 
posti aU’ordine del giorno. Ciò 
che ha turbato i partecipanti 
all'incontro è che i ritardi nel¬ 
le fasi di trattazione, definizio¬ 
ne ed erogazione delle presta¬ 
zioni assicurative, le iniziative 
da tempo intraprese e la ve¬ 
rifica delle normative e delle 
convenzioni in vigore restano 
o rappresentano ancora, a par¬ 


te un cauto ottimismo, proble¬ 
mi gravi e tutt’altro che risolti. 
Anche gli organismi assicura¬ 
tori stranieri, d’altra parte, 
tardano spesso ad inviare al- 
l’Inps i dati necessari per la 
definizione delle domande. È 
stato cosi precisato che circa il 
50% delle domande in conven¬ 
zione internazionale è in atte¬ 
sa della risposta da parte delle 
Istituzioni estere. 

Se un recupero c’è stato non 
può, quindi, ritenersi ragione¬ 
volmente sufficiente a fare 
fronte ad una situazione che 
sembra, invece, diventare via, 
via più complessa e difficile. Si 
rende, quindi, necessario in¬ 
tervenire con maggiore incisi¬ 
vità sulla situazione, se non al¬ 
tro, in previsione del fatto che, 
nei prossimi anni, matureran¬ 
no il diritto alla pensione tutti 
quei nostri emigrati che, nel¬ 
l’ordine di centinaia di mi¬ 
gliaia, lasciarono lTtalia negli 
anni 50. Cosa occorrerà fare 
per cominciare; oltre a risoluti 
interventi di «sollecito» ne» 
confronti dei Paesi che ormai, 
per consuetudine, tardano nel 
rispondere all'Inps e alla sol¬ 


lecita messa in opera di tutti i 
terminali necessari per i colle¬ 
gamenti informatici con i 
Consolati sarà indispensabile 
rivedere e rafforzare, ovun¬ 
que occorra, gli organici del¬ 
l'Istituto. 

I Patronati e le Associazioni 
degli emigrati hanno garanti¬ 
to la volontà di collaborare 
con l’Inps ed il ministero degli 
Affari Esteri con tutti i mezzi a 
loro disposizione. Se si dovrà 
lavorare insieme, neH’ii.ieres- 
se dei nostri connazionali emi¬ 
grati, lo si dovrà fare avendo 
dati certi e ponendosi obiettivi 
precisi ed irrinunciabili, sarà 
opportuno, per esempio, rilan¬ 
ciare, da subito, il censimento 
delle posizioni assicurative dei 
lavoratori migranti che non 
hanno ancora dato i risultati 
auspicati, nonostante i vantag¬ 
gi che potrebbe portare. 

La prossima riunione del 
Gruppo è prevista per giugno, 
augurandoci che in quella oc¬ 
casione sia possibile valutare 
l’esatta situazione e le prospet¬ 
tive di lavoro per dare soluzio¬ 
ne a un così grave ed annoso 
problema. 

PAOLO ONESTI 


La gravissima situazione fi¬ 
nanziaria in cui versano gli 
enti di formazione in Svizzera 
ha provocato negli ultimi mesi 
ripetute prese di posizione e 
iniziative che hanno interessa¬ 
to anche le nostre rappresen¬ 
tanze consolari e diplomati¬ 
che. Il Comitato nazionale 
d’Intesa (Cni) delle associazio¬ 
ni e organizzazioni democrati¬ 
che degli italiani in Svizzera si 
è fatto interprete di questa si¬ 
tuazione ne» recenti incontri 
avuti a Roma presso la Presi¬ 
denza del Consiglio, il mini¬ 
stero degli Esteri e quello del 
Lavoro. 

1 risultati di tali colloqui ro¬ 
mani sono stati accolti con mo¬ 
derata soddisfazione, per cui si 
può affermare che permane 
una sorta di stato di agitazione 
degli enti di formazione pro¬ 
fessionale, i quali attendono la 
conferma ufficiale delle pro¬ 
messe e delle assicurazioni da¬ 
te alla loro delegazione venuta 
dalla Svizzera a Roma. Gii en¬ 
ti in parola (Cisap, Eeap, 
Enaip, Capis-San Gallo, Cifl- 
Lucerna, Coasit di Basilea, 
Spe di Zurigo) chiedevano la 
copertura del debito pregresso 
ed hanno preso atto delle af¬ 
fermazioni governative dalie 
quali partono per chiedere che 
le parole di Roma vengano 
«confermate per iscritto», con 
direttive precise impartite alle 
sedi diplomatiche e consolari, 
oltre che con lo stanziamento 
dei fondi, in quanto» con le 
chiacchiere non si fanno frit¬ 
telle. 

La presidenza del Consiglio 
ha infatti assicurato: 1) che sa¬ 
rebbero state accelerate le 
pratiche di accreditamento 
del 55 per cento dei fondi do- 


Stato dì agitazione per la 
formazione professionale 
degli italiani in Svizzera 


vuti per la gestione del 1985; 2) 
che si starebbero reperendo i 
fondi per completare il finan¬ 
ziamento annuale del 1985 co- 
sì come era scritto nella lettera 
d'impegno del ministero del 
Lavoro del dicembre scorso; 3) 
che il ministero del Lavoro si 
sarebbe impegnato per garan¬ 
tire i finanziamenti delle atti¬ 
vità del 1986, peraltro già av¬ 
viate. 

In un loro comunicato 
stampa, emesso dopo il rientro 
a Zurigo, gli enti di cui sopra 
ribadiscono l’esigenza di chie¬ 
dere al ministero del Lavoro 
una integrazione di bilancio 
che destini ed impegni i fondi 
necessari alla formazione pro¬ 
fessionale pregressa (per la 
quale gli enti di formazione 
hanno fatto fronte anche con 
anticipazioni bancarie) e a 
quella in atto a favore dei la¬ 
voratori emigrati. Inoltre 
chiedono che per gli anni fu¬ 
turi «si dia un assetto stabile e 
definitivo al settore della for¬ 
mazione professionale anche 
valendosi dell'art. 26 della 
legge quadro sulla formazione 
stessa». Per questa ragione gli 
enti chiedono che il Cni inve¬ 
sta del problema anche i setto¬ 
ri emigrazione di Cgil, Cisl, 
Uil per chiedere il pieno coin¬ 
volgimento e l'intervento del¬ 
le tre Confederazioni sindaca¬ 
li 

Alla stessa segreteria del 


Comitato nazionale d'Intesa 
chiedono la convocazione di 
un’assemblea generale di tut¬ 
te le organizzazioni, partiti, as¬ 
sociazioni e federazioni dell’e- 
migrazione per discutere e af¬ 
frontare la questione, che è 
giunta ben oltre ogni limite di 
tollerabilità. 

Al governo domandano: la 
rapida emanazione della nuo¬ 
va circolare; il decreto inter¬ 
ministeriale che definisca i 
termini e i criteri di gestione 
della formazione professiona¬ 
le all’estero e il riconoscimen¬ 
to delle qualifiche; una rapida 
e ampia consultazione sulla 
nuova legge 153, la quale deve 
regolare anche l'alfabetizza¬ 
zione e la formazione di base 
degli emigrati, che è ancora 
uno de» bisogni essenziali e più 
diffusi. 

Quali saranno gl» sviluppi è 
difficile prevederlo anche 
perché la situazione è divenu¬ 
ta così grave e difficile per re¬ 
sponsabilità della indifferenza 
dimostrata dal governo di 
fronte alla meritoria e neces¬ 
saria attività degli enti di for¬ 
mazione. Tuttavia si deve con¬ 
statare con una qualche soddi¬ 
sfazione che l’avere promosso 
una cosi vasta iniziativa ha 
provocato qualche scossone 
nei dormienti ministeri roma¬ 
ni. Per questa ragione sarà be¬ 
ne che dalla Svizzera continui 
a levarsi la giusta protesta uni¬ 
taria. 
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Reai Madrid, Atletico e Barcellona nelle tre finali continent ali di Co ppa I Domani mondiale massimi leggeri 

Le mani della Spagna sull’Europa 

• ^ 

««.l c/7nini/v? nin 

En plein iberico 
ma le due sorprese 
vengono dall’Est 

Lo Steaua Bucarest è la prima squadra rumena a raggiungere l’ambi¬ 
to traguardo in Coppa Campioni - In orbita la Dinamo di Kiev 



Le mani della Spagna sul* 
l’Europa. Tre le finali di cop¬ 
pa e In tutte e tre una rappre¬ 
sentante del calcio Iberico: 
Barcellona, Atletico di Ma¬ 
drid e Reai Madrid, cioè la 
crema della -pedata» spagno¬ 
la. Un segnale in vista del 
campionati del mondo? Po¬ 
trebbe anche essere, anche 
se il discorso della nazionale 
è ben diverso da quello dei 
club. Comunque è senz’altro 
un segnale di buona salute e 
soprattutto di grande carat¬ 
tere. Infatti in due delle tre 
partite, cioè Barcellona-Go- 
teborg (Coppa dei Campioni) 
e Reai Madrid-Inter (Coppa 
Uefa), le due squadre spa¬ 
gnole sono state autrici di 
grandi imprese, rimontando 
degli svantaggi, che soltanto 
in pochi gli accreditavano. 
Sullo stesso plano loro, lo 
Steaua Bucarest. E la prima 
volta infatti che una squadra 
romena raggiunge una fina¬ 
le europea. Ed e la più im¬ 
portante, quella della Coppa 
dei Campioni. A farne le spe¬ 
se l'Anderlecht. L’impresa 

f )iù esaltante l’ha compiuta 
a formazione catalana, che 
con l’ausilio dei calci di rigo¬ 
re è riuscita a mettere fuori¬ 
gioco la forte squadra svede¬ 


se, che forse ha peccato nella 
gara di ritorno di un eccesso 
di presunzione. Forse si è il¬ 
lusa che I tre gol di vantag¬ 
gio acquisiti nella prima ga¬ 
ra, senza subirne alcuno, po¬ 
tessero essere sufficienti a 
stroncare le velleità di ri¬ 
scossa degli avversari, che 
tra le altre cose, già prima, 
nel quarti di finale, non ave¬ 
vano granché impressionato 
contro la Juventus. 

Ma le grandi squadre, non 
bisogna dimenticarlo, sono 
capaci di qualsiasi impresa e 
11 Barcellona, che ha nelle 
sue file tanti campioni non 
ha voluto essere da meno. E 
così prima ha rimesso in pari 
Il conto con il Goteborg, poi, 
dopo I supplementari, ai cal¬ 
ci di rigore l’ha messo kap¬ 
paò. Se fa effetto l’impresa 
del Barcellona, non è da sot¬ 
tovalutare quella del Reai 
Madrid, che ha estromesso 
dalla Coppa Uefa l’Inter. 
Due i gol da rimontare, ma 
rispetto al Barcellona c’era il 
gol realizzato a Milano, che 
ha avuto un peso determi¬ 
nante. Comunque le rimonte 
del Reai non fanno più sto¬ 
ria. Già negli ottavi i «bian¬ 
chi» riuscirono a compiere 
un’impresa ancora superiore 
a quella di mercoledì sera. 
Battuti nell’andata dal Bo- 
russia Moenchengladbach 
per 5-1, al Bernabeu furono 


capaci di far fuori l tedeschi 
rifilandogli un Inaspettato 
(soltanto per le proporzioni) 
4-0. Anche in quella circo¬ 
stanza di fondamentale im¬ 
portanza fu il gol realizzato 
In trasferta, risultato deter¬ 
minante alla resa dei conti. 
Se le imprese del Barcellona 
e del Reai fanno un certo ef¬ 
fetto soltanto per essere riu¬ 
scite a sovvertire delle situa¬ 
zioni di partenza a loro sfa¬ 
vorevoli e non per la loro 
qualificazione in finale, de¬ 
sta una certa sorpresa ed an¬ 
che piacere la qualificazione 
dello Steaua Bucarest, nella 
finale della Coppa del Cam¬ 
pioni, al danni del più quQta- 
to e famoso Anderlechi. E la 
prima volta di una squadra 
romena in finale. Una data 
memorabile. Insieme alla 
Dinamo di Kiev, qualifi¬ 
catasi nella finale della Cop¬ 
pa delle Coppe, dono aver eli¬ 
minato il Dukla Praga, han¬ 
no riportato di nuovo in au¬ 
ge il calcio dell’Est, lontano 
da una finale da ventanni 
(Reai Madrid-Partizan Bel¬ 
grado, finale Coppa del 
Campioni 1966). Nel rispetto 
delle previsioni le qualifi¬ 
cazioni di Atletico Madrid 
nella Coppa delle Coppe e del 
Colonia nell'Uefa. A farne le 
spese 11 Bayer Uerdlngen e l 
belgi del Waragem. 



sempre piu 
la Riviera 
dei pugni 

Tra gli americani Murphy-Gaymon - Con¬ 
fermato il match Oliva-Marsh per luglio 


Pugilato 
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Nostro servizio 


Maceda e Michel del Reai Madrid felici dopo la vittoria sull’lnter, con le maglie dei nerazzurri 


«Dona sangue » 
All’appello 
risponde 
tutta la Roma 


pa. ca. 


ROMA — I dirigenti della Roma (su tutti Sven Goran 
Eriksson) e la squadra giallorossa al completo, si sono 
sensibilizzati su un problema di particolare attualità. In¬ 
tendiamo riferirle! alla donazione di sangue che può sal¬ 
vare vite umane. È stato il prof. Giancarlo Isacchi t re¬ 
sponsabile del Centro trasfusionale dell’Università di 
Roma, a Invitare dirigenti e giocatori giallorossi a non 
far mancare il loro appoggio. Cosicché domani, dirigenti 
e squadra si recheranno al Centro di via Chleti: la loro 
presenza servirà a sensibilizzare la cittadinanza. 


H Bernabeu, stadio stritola Inter 

A Madrid ultima tappa di una stagione piena di rimpianti 


Nell’Europa del calcio si brinda alla 
Spagna che ha la concreta possibilità di 
uno storico en plein mentre l'ultima 
della nostre rappresentati rientra lem¬ 
me lemme con le ossa rotte e il morale 
azzerrato. Col passare delle ore gli ar¬ 
gomenti per recriminare su quel 120 
minuti al Bernabeu cercando qualche 
consolatoria scusa sono svaniti, è rima¬ 
sta una dura lezione e soprattutto la 
sgradevole consapevolezza che ora del 
nostro calcio si parlerà all’estero solo 
per seguire gli sviluppi dell’ultimo 
scandalo. 

Aveva retto dignitosamente nel pri¬ 
mo tempo l’Inter anche se sul campo si 
vedeva che la sicurezza dimostrata a 
parole nella vigilia non trovava imme¬ 
diati riscontri. Non è servita nemmeno 
l’occasione del rigore di Brady, l’azione 
del Reai era superiore nel confronti In¬ 
dividuali. nel gioco di squadra e nel¬ 
l’autorevolezza con la quale ha Impo¬ 
stato la gara. Per l’Inter un duro colpo 
non tanto e non solo per 11 pesante ri¬ 
sultato e per l’impotenza con la quale si 
è mossa nel finale. Non serve forse 
nemmeno analizzare uno schieramento 
che, fin dal momento In cui Corso Io 
annunciava, denunciava soprattutto la 
volontà di aspettare gli eventi e possi¬ 
bilmente approfittare delle eventuali 
occasioni favorevoli; già nella scelta di 
far giocare Fanna su Gallego e Tardelli 
su Michel era però evidente che veniva 
lasciata al Reai la padronanza del cen¬ 
trocampo. 

L’accusa più vera sta nel fatto che 
questa Inter partita con l’obiettivo di¬ 
chiarato di competere su due fronti è 
arrivata alla stretta finale affidata a 
giocatori che si chiamano Bernazzanl o 
Minaudo, con Pellegrini di rincalzo. Il 
Reai che ha perso un numero uno, Val- 
dano, ha sfoderato Santillana, aveva 
pronti giocatori come Juanlto, ha sosti¬ 
tuito Sanchls con Salguero. L'Inter era 
Invece snaturata, tradita da una pan- 



Contrasto tra Maceda e Altobelli 

china che denuncia un evidente difetto 
di programmazione. In questo si ritro¬ 
va una sconcertante analogia con quel¬ 
lo che è capitato alla Juve che si è affi¬ 
data nel momento più delicato della 
sua stagione a Pacione. 

Così il rientro dell’Inter da Madrid 
finisce per aprire il delicato capitolo 
delle sue reali forze. Chi affronta questo 
tema con parole chiare (Corso vi aveva 
accennato con mezze frasi un po' per 
difendere la sua esperienza) è Altobelll, 
certamente uno al di sopra di ogni so¬ 
spetto. forse il migliore dei nerazzurri 
per tutto l’anno. «Se questa squadra 
vuole essere veramente competitiva ha 
bisogno di 2-3 uomini di grande valore. 
Sì. Passarella forse può migliorare la 
difesa, ma a centrocampo Matteoll non 
basta. E poi con uno come lui ci vorrà 
anche un altro come Baresi». 

Sono parole chiare nelle quali non c’è 
certamente molto entuslamo per quello 
che la società sta facendo. Poco più in 


là, quasi a dare una risposta a queste 
considerazioni, Pellegrini faceva capire 
che le scelte di fondo della campagna di 
rafforzamento sono state fatte e che al¬ 
tri grossi interventi non ne prevede. E 
se si pensa che Brady se ne va, che Col¬ 
iovati ha annunciato di avere in pro¬ 
gramma di cambiare ambiente e che lo 
stesso Altobelli ha voluto aprire una al¬ 
ternativa anche al suo futuro li quadro 
si fa piuttosto complesso. Vista la sta¬ 
gione, il campionato mollato alle prime 
difficoltà (non va dimenticato che la 
Roma ha avuto la perseveranza e il me¬ 
rito di Insistere quando era In condizio¬ 
ni di classifica certamente peggiori di 
quelle dei nerazzurri) e poi questa scon¬ 
fitta In Coppa Uefa il quadro non è cer¬ 
to consolante. A questo si deve aggiun¬ 
gere che appare molto difficile la possi¬ 
bilità di riuscire a conquistare un posto 
nelle coppe europee per la prossima sta¬ 
gione. Domenica l’Inter deve affrontare 
il Como che lotta per la salvezza, poi 
andrà a Genova dove la stessa Samp 
non può regalare punti e che affronterà 
questi obiettivi con le riserve di cui si è 
parlato. Domenica mancheranno 
Rummenlgge, Altobelli, Tardelli (squa¬ 
lificato) e che non sarà facile recupera¬ 
re Mandorlini e Ferri. 

«Forse — commentava con pochissi¬ 
mo entusiasmo Rummenlgge — essere 
fuori dalle coppe potrebbe farci bene, 
guardate la Roma. Io comunque ho fi¬ 
nito. Ora penso solo al mondiale con la 
mia Germania». L'idea di cambiare aria 
non gli dava certamente fastidio. 

Per finire da Madrid un'ultima occa¬ 
sione per riflettere. Il pubblico madrile¬ 
no ha dato una vera lezione di sportivi¬ 
tà applaudendo ogni qualvolta giunge¬ 
vano le notizie dei gol segnati dalle al¬ 
tre squadre spagnole in coppa. Anche 
per quelli dell'Atletico Madrid che è la 
squadra rivale per eccellenza, e lo ha 
fatto quando ancora il Reai era lontano 
dal successo. 

Gianni Piva 



SANREMO — Due americani daranno vita domani sera al 
Teatro Ariston di Sanremo ad un incontro valevole per 11 
titolo mondiale del massimi leggeri versione Ibf, sulla di¬ 
stanza delle quindici riprese. Di fronte 11 detentore Lee Roy 
Murphy, sceriffo vigilantes di Chicago, cinque volte vincitore 
del uuanto d’oro e quindi dalla lunga carriera dilettantistica 
e che nel cinque anni da professionista conta ventitré incon¬ 
tri tutti vinti (venti per ko) ventisette anni, appartenente ad 
una famiglia numerosa con otto fratelli ed otto sorelle e che 

f ier rincontro sanremese incasserà una borsa di sessantaml- 
a dollari. 

Il suo avversario è un coetaneo che alla conferenza stampa 
di ieri mattina al Casinò di Sanremo si è presentato indos¬ 
sando un elegante spezzato marrone-nocciola, un tipo iden¬ 
tificabile più come un addetto a pubbliche relazioni che ad 
un pugile. Molto più alto del campione, misura un metro e 
novantacinque, un volto delicato, avrà una borsa di trenta¬ 
mila dollari; nel suo cartellino da professionista si registrano 
quindici vittorie (dieci prima del limite), tre sconfitte e un 
pareggio. «Non è mai andato al tappeto — dichiara l’organiz¬ 
zatore Roberto Sabatini — anche se si vede contestato un ko, 
ma si trattò di un arresto per ferita». 

Nella deserta saletta del bar del Casinò sanremese il clima 
non è certo quello arroventato della vigìlia di un mondiale, 
con i contendenti che si scambiano accuse, che si dichiarano 
sicuri di una vittoria. Tutt’altro, 

Murphy e Gaymon si conoscono da tempo, hanno fatto l 
guanti insieme in allenamento anni fa in Florida, e si temono 
a vicenda. Più che azzardare pronostlcl affermano di dare 
vita ad un match interessante e che la tv presenterà In diretta 
alle 23,25 sulla Rete 2 in Notte Sport. 

Il nostro Angelo Rottoli sarà in cartellone e incontrerà il 
portoricano Narciso Maldonado e gli è stata promessa una 
chanche per il mondiale con 11 vincitore di domani sera, quin¬ 
di Murphy o Gaymon. 

Si è parlato anche del prossimo appuntamento di Patrizio 
Oliva. Sfumato il match con Alexis Arguello in quanto il 
nicaraguense ha dato l’addio al mondo del pugilato, 11 napo¬ 
letano metterà in palio il titolo a luglio a Montecarlo contro 
l’inglese Terry Marsh, dopo alcuni incontri sulle dieci ripre¬ 
se, li primo il 24 maggio a Cagliari con l’americano Grant 
Walthers che nel 1985 su cinque incontri disputati ne ha vinti 
quattro (due per ko) e persi uno. 

Murphy e Gaymon non si presentano come grandi cam¬ 
pioni, ma l’incontro potrebbe essere interessante. Il detento¬ 
re del titolo diede vita 11 19 ottobre scorso a Montecarlo ad un 
drammatico scontro con lo zalmblese di nazionalità inglese 
Chisanda Mutti e la contesa si concluse con un ko alla dodi¬ 
cesima ripresa a favore del campione, ma dopo che l due 
pugili erano finiti entrambi sul tappeto e Murphy ebbe la 
forza di rialzarsi per primo. 

Giancarlo Lora 


U rompicapo Brabham 
A Imola prova il team 
più deluso della F. 1 


naio andava bene». 

C’è chi dice che a questo 
punto la Brabham stia appron¬ 
tando una nuova vettura cne ri¬ 
torna al passato cioè che can¬ 
cella completamente la «soglio¬ 
la»... 

«No, non è vero — risponde 
Patrese — diciamo che i tecnici 
stanno cercando di correre ai 
ripari. Il guaio è che ci vorranno 
diversi mesi per prepararla». 

Intanto sta per nascere una 
sorta di palleggio di responsa- 
bi’ità fra la Braw che costruisce 
il motore e la Brabham che pre¬ 
para la vettura. In Inghilterra 
si dice che i guai della macchi¬ 
na e soprattuto il fatto che il 
motore «fornisca» pochi cavalli, 
derivano dalla abnorme posi- 
zionatura del 4 cilindri, i tecni¬ 
ci della Bmw ribattono invece 
sostenendo che sono l’aerodi¬ 
namica sbagliata e l'alettone 
posteriore troppo grande a non 



Auto 


Dal nostro inviato 

IMOLA — «Il mio stato d’ani¬ 
mo? Sono preoccupato, estre¬ 
mamente preoccupato. La 
macchina registra una marea di 
inconvenienti di cui ancora non 
riusciamo a scoprire le cause e 
che quindi non risolviamo». 

Riccardo Patrese osserva 
con aria sconsolata la sua Bra¬ 
bham Bt 55 la famosa «soglio¬ 
la», vale a dire la rivoluzionaria 
monoposto ultrapiatta che tre 
mesi fa aveva riempito pagine 
di giornali che ne registravano 
le scelte avveniristiche. Sem¬ 
brava che con queste idee avan¬ 
zatissime la monoposto proget¬ 
tata dall'ingegner Gordon 
Murray potesse sbancare alla 
roulette del grande circo della 
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ROMA — Costa cara alia Scavolini Pesaro la gazzarra scatena¬ 
ta dai suoi tifosi al termine della finale di Coppa Italia giocata 
a Bologna e persa con la Simac. Durante gli incidenti è stato 
colpito da un oggetto lanciato dalle tribune l'allenatore Peter- 
son (nelle foto a terra dolorante), hanno indotto il giudice 
sportivo a squalificare per un turno il campo di Pesaro. Le 
Scavolini giocherà cosi il prossimo match dei play off con la 
Silverstone in campo neutro. 


lusioni si ritrova a Imola al ca¬ 
pezzale di un «malato» grave, al 
quale non è ancora stata fatta 
una precisa diagnosi. I guai so¬ 
no iniziati in feboriao nelle pro¬ 
ve di Rio col motore che si sur¬ 
riscaldava. 

«Adesso siamo a Imola a la¬ 
vorare — prosegue Patrese — 
in tre giorni di prove speriamo 
di riuscire a capirci qualcosa. Il 
motore non rende. La macchi¬ 
na è difficile da guidare perché 
non tiene bene la strada per 
problemi di carichi aerodina- 
mici. Eppure, all’Estoril in gen- 


somma la Brabham Bt-55 si 
presenta come un gran rompi¬ 
capo. Ieri Riccardo Patrese ed 
Elio De Angelis hanno girato e 
rigirato solitari al Dino Terrari 
di Imola sia con la Bt-55, sia col 
modello dello scorso anno ed è 
stata proprio la vecchia mono¬ 
posto a far registrare i tempi 
migliori. 

Oggi scenderanno in pista 
anche Ferrari, Ligier, Minardi. 
Lotus ed anche la Benetton col 
solo Berger. 
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Fbi in Messico 
per il mondiale 
di calcio 

CITTÀ DEL MES¬ 
SICO — Agenti 
dell’Fbi collabore- 
ranno con i loro 
colleghi messicani 
per garantire la sicurezza du¬ 
rante il prossimo campionato 
del mondo di calcio. Un accor¬ 
do in tal senso è stato raggiun¬ 
to tra i procuratori della giu¬ 
stizia del Messico, Garcia Mar- 
tinez, e degli Stati Uniti, 
Edwin Meese. 

Carcere e sport 
Accordo tra Coni 
e ministero 

ROMA — È stato 
concordato un 
protocollo d’intesa 
tra il ministero 
della Giustizia ed 
il Coni che garantirà un pro¬ 
gramma di attività sportiva a 
tutti i detenuti delle carceri 
italiane. L’iniziativa si pone 
come obiettivo di garantire 
entro i prossimi tre anni a tut¬ 
ti i detenuti di poter svolgere 
attività sportiva sotto la guida 
degli istruttori del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano. 
La prossima settimana nel 
carcere di Bergamo si svolgerà 
un programma intensivo di 
incontri sportivi: partite di 
calcio, pallavolo, bocce, tennis 
e tennistavolo tra squadre di 
detenuti e con la partecipazio¬ 
ne di campioni nazionali delle 
varie specialità. Il 21 aprile, 
all’inizio della «settimana 
sportiva» del carcere di Berga¬ 
mo, saranno presenti anche il 
direttore generale degli istitu¬ 
ti di pena Nicolò Amato ed 1 
responsabili del Coni. 

Toro del ’76 
e quello di oggi 
giocano per Stava 

ROMA — Il Tori- 
no campione d’I¬ 
talia 1976, il Tori¬ 
no di Graziarti, 
Pulici, Castellini, 
Pecci, incontrerà il Torino 
1985-86, il Torino di adesso, la 
domenica dopo la fine del 
campionato. Il prossimo 4 
maggio in una partita che ol¬ 
tre a festeggiare gii 80 anni 
della società e a ricordare il 

§ rande Torino scomparso a 
uperga 37 anni fa, sarà un 
grande atto di solidarietà per 
le famiglie delle vittime di 
Slava. Il 18 settembre, in occa¬ 
sione del mega concerto di 
Trento per le vittime della Val 
di Flemme, il presidente del 
Torino, Sergia Rossi, mandò a 
Gino Paoli, promotore dell’e¬ 
vento, un giovane della squa¬ 
dra primavera con un contri¬ 
buto e l’offerta di mettere il 
Torino a disposizione per una 
partita che aiutasse, con un 
grande incasso, a realizzare il 
progetto di un'opera pubblica 
e sociale nella Stava ricostrui¬ 
ta. 

Altri due «13» 
miliardari 
incassa 

ROMA — Sono 
stati trasmessi og¬ 
gi alla Banca Na¬ 
zionale del Lavo¬ 
ro, tesoreria del 
Coni, i mandati di pagamento 
relativi a due schedine miliar¬ 
darie vincenti nel concorso n. 
39 del 29 marzo scorso, i cui 
tagliandi figlia sono pervenu¬ 
ti all’incasso da istituti di cre¬ 
dito. Gli estremi di queste due 
schedine sono: zona di Messi¬ 
na: n. 5005 LB 0207 che ha to¬ 
talizzato un tredici da lire un 
miliardo 727.400.645; zona di 
Verona: n. 1475 EA 0091 che ha 
totalizzato un tredici dello 
stesso Importo. Come si ricor¬ 
derà, quella domenica furono 
realizzati soltanto tre tredici 
con una schedina imperniata 
soprattutto su partite del cam¬ 
pionato di sene *B». La setti¬ 
mana scorsa fu messa in paga¬ 
mento la schedina vincente 
giocata a Vigevano. 

Per Elkjaer 
un mare 
di vino Doc 

PESCARA —A El¬ 
kjaer saranno 
consegnate oggi, 
nello stadio di »e- 

-rona, settecento 

bottiglie dì vino Doc abruzze¬ 
se. E il premio, che da qualche 
anno viene posto in palio da 
un enologo pescarese, per il 
calciatore che segna il primo 
eoi nel campionato di serie A. 


Walter Guagneli | gol nel campionato di serie A. 
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Il risparmio sull acquisto della copia, l’omaggio 
tradizionale al lettore così affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de lUnità-vacanze 
scontati, U grande concorso a pre mi: tutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Partito. 
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L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edìcola se si abbona con la formula dei 
sene giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l’abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire «en*a il giornale della 
domenica. 

m ©MPigiMmm 

Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale del la 
cooperativa del valore di Ut. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare alTUnttd il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 


TARIFFE IW4 CON DOMÉNICA 


7 numeri 194 000 99000 500» 550» 190» 

6 numeri 170000 86000 6*000 30000 16 500 

5 numeri 144 0» 7J 0» 37 0» — — 

4 numeri 1260» 640» — — — 

3 numeri 100 000 Si 0» — — — 

2 num eri ' 730» 370» — — — 

1 numero 45 0» 23 0» — — — 

tariffe i9«é senza domenica 


4 numeri 1550» 790» 400» 29Q» 

5 numeri 1300» 660» 340» — 

4 numeri 110000 560» — — 

3 numeri 940» 410» — — 

2 numeri 590» 300» — — 

I numero 290» ISO» — — 

_ TARIFFE SOSTENITORE 

Ure I OttO». Ire SODO»: Ire 3»0» 




A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo Tultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 



Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 


Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 


Per rinno vare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte¬ 
stato alT«Unità*. viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l’importo presso le Federazioni del 
pò. o nelle sedi o alle s ezion i di appartenenza. 
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Sordillo, 
sarà Fultimo 
Consiglio 
da presidente? 

Già oggi potrebbe essere 
messo in minoranza - In agguato 
Boniperti ed i suoi alleati 


ROMA — Questa volta il 
presidente della Federcal- 
cio, avv. Federico Sordillo, 
non ha commesso di nuovo 
l’errore che aveva spinto al¬ 
cune settimane fa il presi¬ 
dente del Coni, Franco Car- 
raro, a dare le dimissioni 
dal Col (Comitato organiz¬ 
zatore dei mondiali di cal¬ 
cio del 1990 in Italia). Come 
si ricorderà, Federcalcio e 
Leghe minacciarono con¬ 
giuntamente il blocco dei 
campionati se il governo 
non fosse intervenuto a 
«promettere* esplicitamen¬ 
te il suo «aiuto* al calcio. 
Carraro aveva ricevuto 
l’investitura di presidente 
del Col senza trovare oppo¬ 
sitori, ma di fronte al fatto 
compiuto dello «sciopero» 
non se la senti di correre il 
rischio di mescolare «capre 
e cavoli*: rassegnò le sue di¬ 
missioni, motivandole con 
il non «voler creare equivo¬ 
ci» o «confusione di ruoli». 
Insomma: restava vicino al 
mondo del calcio, ne avreb¬ 
be perorato la causa quanto 
a pressione verso il governo 
per otternerne l'»aiuto», ma 
non voleva venire coinvolto 
con scelte che l’avrebbero 
messo in serio imbarazzo. 
La conferenza-stampa, in¬ 
detta a sorpresa lunedì 
scorso, per spiegare i «veri» 
motivi delle sue dimissioni, 
accreditò comunque la tesi 
che lui «una mano a Sordil¬ 
lo» non l’aveva data. 

Ebbene, di fronte allo 
scandalo bis del calcio- 
scommesse. Carraro — nel¬ 
la suddetta conferenza- 
stampa, — ribadì la neces¬ 
sità che il calcio fosse anco¬ 
ra più «unito» e che non nu¬ 
triva alcun dubbio sulla vo¬ 
lontà da parte dell’Ufficio 
inchiesta della Federcalcio 
di far pagare ai responsabi¬ 
li una pena dura, «senza 
guardare in faccia nessu¬ 
no». Come dire che implici¬ 
tamente dava di nuovo 
•una mano» al presidente 
della Figc, contro il quale si 
ventilava un «golpe». Orbe¬ 
ne Sordido non fu sordo a 
questo «richiamo» (ma co¬ 
me avrebbe potuto?); anzi, 
ci anticipò che l’Ufficio in¬ 
chieste (con a capo l’avv. 
Corrado De Biase) era al 
corrente del «marcio» fin 


Mezzo miliardo su una partita 

Torino, confessioni a raffica degli imputati 
Il giudice: «Ne esce una immagine sconfortante » 

Ieri Reali, ex calciatore dell’Avellino e dell’Atalanta, interrogato per tre ore - Il suo avvocato: «Collaborerà con la giustizia» - Le registrazioni tele¬ 
foniche: «Mi hanno detto dagli spogliatoi che va tutto bene» - Sarebbe stato Morigi a puntare 500 milioni su una partita di cui conosceva il risultato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gianfilippo 
Reali, ex calciatore dell’A¬ 
vellino e deU’Atalanta, in ar¬ 
resto per lo scandalo delle 
partite truccate con l’accusa 
di associazione a delinquei e, 
sembra non si renda esatta¬ 
mente conto della differenza 
tra illecito sportivo e illecito 
penale. «Ma non appena ca¬ 
pirà, darà la sua collabora¬ 
zione alla giustizia*, sostiene 
l'avvocato Russo uscendo 
dall’ufficio dove il suo clien¬ 
te è stato interrogato per tre 
ore dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Marabot- 
to. 

Nel corridoio al primo pia¬ 
no della Questura attende, 
inquieta, la moglie dell’indi- 
ziato. Lo abbraccia mentre lo 
portano via, dice ai cronisti: 
• Mio marito è un onesto la¬ 
voratore, non ha nulla da 
rimproverarsi. Ora si occupa 
di assicurazioni al mattino, e 
il pomeriggio gestisce a Vi- 


modrone una scuola di cal¬ 
cio per ragazzi. Una volta 
che un calciatore non era 
stato pagato dalla società, 
Gianfilippo ha tirato fuori i 
soldi di tasca propria per 
aiutarlo*. 

Dopo Reali, tocca a Rober¬ 
to Grasso, 48enne pensiona¬ 
to delle poste torinesi che pa¬ 
re sia stato arrestato mentre 
divideva le quote delle vinci¬ 
te. Una sorta di cassiere del 
• toto-nero*. «Un personaggio 
marginalissima* è invece il 
parere del suo difensore, 
l’avv. Zancan. Ma può darsi 
che anche Grasso abbia rac¬ 
contato delle cose «interes¬ 
santi. su questo mondo del 
calcio-scommesse e delle 
partite truccate dove succe¬ 
deva un po’ di tutto. 

«Dobbiamo fare molta at¬ 
tenzione — ha dichiarato in 
una sosta degli interrogatori 
il dottor Marabotto — nel va¬ 
lutare registrazioni telefoni¬ 
che e dichiarazioni. Potrem- 


dal gennaio scorso, il che 
non escludeva che De Biase 
di fosse mosso anche molto 
tempo prima. 

Ieri pomeriggio il «tòte a 
téte» Carraro-Sordillo è ini¬ 
ziato al Foro Italico alle 17 
e si è chiuso due ore dopo. 
Alle 18,30 ha fatto il suo in¬ 
gresso nel «confessionale» 
anche il presidente della 
■ Lega dilettanti, Antonio 
Bicchieri, grande alleato di 
Sordillo. Al termine 
dell'«audizione» i due diri¬ 
genti del calcio apparivano 
piuttosto tesi. Sordillo non 
ha voluto dire alcunché, 
mentre Ricchierì si è fatto 
sfuggire soltanto un: «Stia¬ 
mo cercando una soluzione 
a tempi brevi», e non si è 
capito se si riferisse alle di¬ 
missioni di Sordillo o ad un 
rinnovato appello 

all’.unità», da tempo mina¬ 
ta dalle lotte di potere al¬ 
l’interno della Federcalcio. 
La «soluzione» alla quale 
accennava Ricchieri po¬ 
trebbe scaturire oggi stes¬ 
so, considerato che alle ore 
10 sì svolgerà in via Allegri 
(era, però, già stato convo¬ 
cato dopo l’ultimio CO. un 
«preconsiglio». Potrebbe, 
cioè, essere veramente la 
giornata dei «lunghi coltel¬ 
li», perché ormai appare 
chiaro che il «governo» del 
calcio è sull’orlo del bara¬ 
tro. spintovi da più fatti. 
Dal deficit vicino ai 250 mi¬ 
liardi (è ottimistico parlare 
di 150); dalle polemiche na¬ 
te con i premi degli azzurri 
del Mundial spagnolo; dal 
contratto di Bearzot e — ul¬ 
tima goccia che potrebbe 
far traboccare il vaso —, 
dallo scandalo bis delle 
scommesse. Una «soluzio¬ 
ne» (dimissioni e convoca¬ 
zione a tempi brevi di una 
assemblea che potrebbe 
eleggere quale nuovo presi¬ 
dente Boniperti: è il candi¬ 
dato che raccoglie le mag¬ 
giori simpatie), piuttosto 
che un’altra («unità» e un 
«serrare le file»), è legata a 
un complesso «gioco» di al¬ 
leanze. Ma Sordillo sa già 
in partenza che Ugo Cesta- 
ni (Lega Cl, C2), e Antonio 
Matarrese (Lega A e B), sa¬ 
ranno i suoi più acerrimi 
contestatori. 

Giuliano Antognoli 


Perugia, allenamento sotto scorta 
Rissa tra Pazzagli e un tifoso 


PERUGIA — Intervento dei carabinieri ieri nel corso dell’allena- 
inento del Perugia. A causare l'intervento della forza pubblica, un 
episodio che ha visto coinvolto il portiere Pazzagli die, «beccato, 
da un tifoso in merito alle attuali vicende del calcio scommesse, ha 
reagito saltando la rete di recinzione ed arrivando quasi alle mani 
con l'incauto spettatore. «Non accetto certe insinuazioni da nessu¬ 
no — ha detto poi il portiere — anche se mi dispiace aver reagito». 
Ma l’episodio è significativo. Perugia continua a vivere ore dram¬ 
matiche sotto l'aspetto sportivo. In attesa di ulteriori informazioni 

e chiarezza nella triste storia delle scommesse. 

* • • 

ROMA — Il presidente del Coni Franco Carraro sottoporrà alla 
prossima giunta esecutiva, prevista per il 29 aprile, la proposta che 
il Coni si costituisca parte civile nella vicenda del calcio scommes¬ 
se analogamente a quanto avvenne nel 1980. 

« • « 

ASCOLI PICENO — Giocatori e dirigenti dell’Ascoli calcio re¬ 
spingono, in maniera categorica, i sospetti di partecipazione alle 
presunte partite truccate nell’ambito del «totonero». Secondo le 
prime indiscrezioni, nell'elenco delle partite inquisite dal magi¬ 
strato, ce ne sarebbero tre che riguardano la società marchigiana: 
quelle che l'AscoIi ha disputato contro il Perugia, il Vicenza e la 
Triestina, tutte nel girone d’andata del campionatp in corso. «Ab¬ 
biamo appreso dai giornali queste notizie, perché ufficialmente 
non sappiamo nulla — ha detto il segretario generale della società 
bianconera Leo Armillei — e l'AscoIi ha la coscienza a posto, 
perché ha sempre rispettato le norme federali». 

FIRENZE — «Se la giustizia sportiva della Federcalcio chiederà di 
svolgere, come sembra, fra breve, il processo sportivo per lo scan¬ 
dalo del ‘‘totonero” nel centro tecnico della Figc di Coverciano, il 
centro stesso sarà, come di consueto, a disposizione». Questo quan¬ 
to si è appreso negli ambienti vicini al centro tecnico di Coverciano 
dove, come si ricorderà, lo stesso capo dell’ufficio inchieste della 
Figc De Biase ed i suoi collaboratori ascoltarono nel 1980 i giocato¬ 
ri implicati nel primo scandalo del «calcio scommesse». 










Giuseppe Marabotto, il magistrato titolare dell'Inchiesta 

E nell’agenda 
del faccendiere 
cinquecento nomi 

Sequestrata a Napoli nella casa di Carbo¬ 
ne - Un bonifico di 10 milioni per Janich 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C’è una «lista dei. 
500* anche nello scandalo 
delle partite di calcio «pilota¬ 
te». Tanti sarebbero infatti i 
nomi trovati nelle agende di 
Armando Carboni, il «com¬ 
merciante-faccendiere* defi¬ 
nito il «cervello» del vorticoso 
giro di partite comprate e 
vendute, colpito da ordine di 
cattura da parte dei giudici 
torinesi e tuttora latitante. 
Questo elenco è contenuto in 
agende degli anni '83, ’84 e 
*85, mentre i notes di que¬ 
st'anno non sono stati trova¬ 
ti nella sua abitazione. La 


polizia pensa che Carbone 
prima di scappare abbia 
pensato a «salvare» una parte 
della documentazione com¬ 
promettente, ma che nella 
fretta (ha lasciato a casa per¬ 
sino il portafoglio) abbia po¬ 
tuto portar via solo una par¬ 
te del materiale compromet¬ 
tente. • 

Tra le carte rinvenute c’è 
di che lasciare di stucco gli 
inquirenti: ricevute di versa¬ 
menti, corrispondenza, ap¬ 
puntamenti, fatture, ricevu¬ 
te di alberghi e di altri paga¬ 
menti. Ci sono ad esempio 
•tracce» di somme versate a 


mo infatti anche trovarci di 
fronte a gente che millanta¬ 
va credito. È un rischio che 
abbiamo tenuto presente sin 
dall’inizio e che ci ha fatto 
scegliere per alcuni sospetta¬ 
ti la strada della comunica¬ 
zione giudiziaria al posto dei 
mandato di cattura». 

Prudenza più che giusta, 
anche se nelle cose che dico¬ 
no al giudice gli Interrogati 
sembra esserci molta «so¬ 
stanza». Come aveva fatto 
l’allenatore In seconda della 
Pro Vercelli, Antonio Pigino, 
anche Santo Morigi, com¬ 
merciante di tessuti in quel 
di Cinisello Balsamo, nonché 
•tenutario» e capo zona delle 
scommesse clandestine, la 
scorsa notte ha vuotato il 
sacco. Il magistrato Inqui¬ 
rente lo ha ascoltato per 
quattro ore, e ha poi com¬ 
mentato così: «L’immagine 
che ne esce del mondo calci¬ 
stico è sconfortante». 

Poco più che trentenne. 


Franco Janich, ora direttore 
sportivo del Bari, nell’83 per 
18 milioni e di 10 milioni 
nell’84. Ci sono fatture inte¬ 
state al «Calcio Napoli» in cui 
si parla di acquisti dì indu¬ 
menti (per 18 milioni), scar¬ 
pe e profumi. Insieme a que¬ 
ste «ricevute» e fattura c’è 
anche la copia di un bonifico 
di 10 milioni versati dal Cal¬ 
cio Napoli sul conto corrente 
di Janich sempre alla fine 
dell’83. Una somma versata 
forse in modo del tutto legit¬ 
timo: ma quello che appare 
strano agli occhi degli inqui¬ 
renti è che la ricevuta sia in 
mano ad un «faccendiere» 
come Carbone. 

Janich ha seccamente 
smentito: «Carbone non mi 
ha mai dato soldi, non riesco 
a capire cosa stia succeden¬ 
do; non vorrei che stessero 
giocandomi qualche brutto 
tiro!». E per chiudere il di¬ 
scorso: «I miei conti in banca 
a Napoli in quel periodo pos¬ 
sono essere consultati e 
chiarire qualsiasi dubbio». 

Un vero e proprio «colpo» è 
stato anche il reperimento di 
un elenco di arbitri abbinati 
ad una serie di incontri ed 
accanto tutta una serie di 
annotazioni che vanno da un 
laconico «sì» ad altrettanti 


questo Morigi pare sìa stato 
morsicato in tenera età dalla 
tarantola del gioco. Fatto sta 
che ad un certo punto entra 
nel .giro» del «toto-nero», e 
subito si distingue. È un 
«raccoglitore» attivissimo, 
prende le giocate, paga le 
vincite; e gli cresce attorno 
un folto gruppo di collabora¬ 
tori. In breve tempo la sua 
attività si allarga, comincia 
a metterlo in contatto con 
parecchi giocatori che diven¬ 
tano prima suoi clienti e 
quindi, presumibilmente, 
anche complici. Alcuni di lo¬ 
ro conoscono ì risultati delle 
partite prima che l’arbitro fi¬ 
schi il calcio d’inizio, e Mori¬ 
gi, oltreché tenere il banco 
delle scommesse clandesti¬ 
ne, punta somme robuste. 

I soldi dovevano correre a 
fiumi. Si parla addirittura di 
una puntata da mezzo mi¬ 
liardo che il commerciante 
di Cinisello avrebbe fatto in¬ 
sieme a qualcuno degli ami- 


segni misteriosi (come fosse 
un codice): vale a dire crocet¬ 
te, «ok», punti interrogativi 
ed esclamativi. Una risposta 
a sé e come sono finiti gli ar¬ 
bitri in questo giro dovrebbe 
venire dalla Federcalcio e 
dal suo ufficio inchieste che 
sembra voglia attivare tutti i 
suoi uomini ad indagare su 
questo caso. 

Un vero >colpo di scena» è 
stato il ritrovamento sempre 
nell’abitazione di Carbone di 
una schedina della settima¬ 
na scorsa, quella che ha pro¬ 
vocato l’aggancio in vetta al¬ 
la classifica fra Roma e Ju¬ 
ventus. Accanto a quel con¬ 
corso pronostici ci sono an¬ 
notazioni segni strani: gli in¬ 
quirenti non dicono nulla di 
queste annotazioni se non 
che la «schedina era zeppa di 
questi segni». Risultati a sor¬ 
presa domenica scorsa non 
ve ne furono (il 13 fu pagato 
poco più di 27 milioni) e 
quindi si tratterà dì capire il 
•codice» delle annotazioni e 
perché questa schedina inte¬ 
ressava tanto Carbone. 

Tra le fatture ritrovate ce 
n’è una che ha attirato l’at¬ 
tenzione degli inquirenti: è 
quella relativa al pagamento 
di un conto d’albergo: il 


cl-informatori. Il suo «corri¬ 
spondente» in Piemonte pare 
fosse Nicola Triglia, anche 
lui arrestato, prima portiere 
e poi ispettore della casa da 
gioco a Saint Vincent, che è 
invischiato anche in una sto¬ 
ria di spaccio di droga. 

Tra le centinaia di inter¬ 
cettazioni telefoniche (com¬ 
plessivamente per più di 150 
ore), ce ne sono molte che ri¬ 
velano in modo clamoroso 
l’intreccio di complicità che 
coinvolgeva anche non pochi 
«eroi della domenica». In 
una, ad esemplo, uno degli 
organizzatori delle «combi- 
nes» cerca di tranquillizzare 
un suo compare inquieto al- 
l’incirca con queste parole: 
«Va tutto bene, il tale mi ha 
appena telefonato dallo spo¬ 
gliatoio che lui e gli altri non 
faranno scherzi. Hanno 
scommesso anche loro sulla 
sconfitta della loro squadra». 

p. g. b. 


•Brufanl palace» di Perugia, 
che è datata 23 febbraio ‘86, 
vale a dire il giorno in cui si 
giocava Perugia-Palermo 
(finita sullo 0 a 0). Carbone 
ha pagato il conto anche per 
un altro misterioso perso¬ 
naggio, comunque collegato 

— si dice — anche se in mo¬ 
do indiretto a quello del cal¬ 
cio. 

Giovanni Vavassori, infi¬ 
ne, ha ritirato ieri la comuni¬ 
cazione giudiziaria emessa a 
suo carico e così la tranche 
napoletana, per quanto ri¬ 
guarda le notifiche, non ha 
più pendenze. 

La squadra mobile, però, 
continua a tenere d’occhio la 
situazione. A Napoli, non 
molti giorni fa furono uccise 
due persone (a .15 giorni Lu¬ 
na dall’altra) legate al mon¬ 
do delle scommesse e a quel¬ 
lo della droga. Si sospetta, 
ora, che i due delitti abbiano 
a che fare proprio con il 
mondo del «totonero» e quin¬ 
di gli inquirenti napoletani 

— che hanno già raccolto 
molti elementi su questi due 
casi — sperano che dall’in¬ 
chiesta torinese possano sca¬ 
turire altri elementi utili. 


Vito Faenza 


Maradona: «IN Napoli-Udinese non parlo. 
Di Allodi dico: non può entrarci niente» 


Italo Allodi in questura per la comunicazione giudiziaria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gremita di cronisti la sala 
stampa del San Paolo, il clima è da co¬ 
siddetta «grande occasione». Faretti e 
telecamere delle tv di Stato e private, 
microfoni aperti, penne e taccuini spia¬ 
nati pronti a registrare le impressioni di 
Maradona, una delle »vittime« della 

B resunta combine tra Napoli e Udinese. 

>iego, in seguito ad un fallo di Crisci- 
manni, reagì e rimediò una espulsione 
che gli costò poi due giornate di squalifi¬ 
ca. 

— A bruciapelo la prima domanda. 
Maradona, al termine di Napoli- 
l’dinese, lei tra l'altro disse: «Era de¬ 
ciso che dovevo uscire in un modo o 
nell’altro—-. Una dichiarazione che, 
alla luce dei fatti, oggi appare in¬ 
quietante... 

•Ma tu non sei un giudice... — rispon¬ 
de con un mezzo sorriso nervoso all'ìn- 
cauto interlocutore. Sì, l’ho detto, ma a 


Maradona nessuno può dire niente. Ho 
detto anche altre cose quando ho subito 
delle ingiustizie o quando ho sbaglia¬ 
to...Qui si parla troppo di una faccenda 
della quale preferirei non parlare per¬ 
ché non mi piace». 

A rileggere le cronache, fu agitato il 
dopo-partita di Napoli-Udinese e i gior¬ 
ni che seguirono. Sentite le parole in¬ 
fuocate che, a caldo, il fuoriclasse argen¬ 
tino pronunciò di fronte ai cronisti. 

«Qui c'è stata malafede — dichiarò 
Maradona — Criscimanni aveva subito 
un fallo da Carannante ed aveva minac¬ 
ciato di vendicarsi su di me. Non si può 
dire la verità...». 

Tempestosi i giorni successivi: Mara¬ 
dona, in aperta polemica con Allodi, che 
aveva censurato la sua reazione sul cam¬ 
po, restituisce la fascia di capitano; Al¬ 
lodi, a sua volta, minaccia le dimissioni 
dopo aver tenuto a rapporto la squadra. 
I compagni esortano l’argentino a ri¬ 


prendere i gradi dopo aver scontato la 
squalifica (due giornate) che gli era sta¬ 
ta inflitta. Entra in scena addirittura il 
sindaco che rivolge al campione la me¬ 
desima esortazione. La lite si risolve alla 
vigilia della partita col Bari, dopo una 
mediazione tra società e calciatore. Ma¬ 
radona, però, preferisce non ricordare 
quei giorni. Ritorniamo alla conferenza 
stampa. 

— Sul calcio si è abbattuto questo 
nuovo scandalo. Lei che non ha vis¬ 
suto la precedente esperienza, come 
considera quanto sta accadendo? 
«Mi sembra tutto assurdo. Preferirei 
non parlare di questa vicenda anche 
perché ne so molto poco». 

— NeU’affaire è stato tirato in ballo 
da terze persone anche Allodi— 

«Io credo in Allodi, tutta la storia mi 
sembra un frutto della fantasia. Non 
credo che Allodi possa essere coinvolto 
in una storia del genere». 


— Il Napoli potrebbe rischiare la pe¬ 
nalizzazione se fossero provate certe 
accuse... 

■Non sarebbe giusto perché tutti noi 
quest’anno abbiamo giocato per il tra¬ 
guardo Uefa. Sarebbe una grande ingiu¬ 
stizia perché il Napoli, in questa storia, 
non c’entra». 

— Allodi vuole lasciare il Napoli e il 
calcio. Cambierà qualcosa nel suo 
rapporto con la società? 

«Fui preso da Juliano e Feriaino, poi 
andò via Juliano e venne Allodi e non 
cambiò nulla. 11 mio rapporto col Napoli 
non cambierà nemmeno questa volta». 

Va via, e vedendo la folla di cronisti si 
lascia scappare un’amara considerazio¬ 
ne allontanandosi nel corridoio. 

•Facciamo cinque goal — dice a mez- 
zavoce — e non viene nessuno. Ora, per 
le scommesse, ci sono tutti...». 

Marino Marquardt 


Lega-Aie, rottura 
sul costo 
dei calciatori 


MILANO — Per il calcio è un momento proprio negativo. 
Oltre al «totonero* che sta seriamente mettendo in dubbio 
la credibilità dì uno sport e del sistema che lo circonda, 
ecco che all'orizzonte sta profilandosi un’altra «grana», 
non meno grave, non meno importante. Ieri a Milano, tra 
la Lega e l’Associazione calciatori c’è stata praticamente 
una rottura. Per il momento non dovrebbero esserci con¬ 
seguenze. Campana non ha minacciato azioni clamorose, 
ma è chiaro che la minaccia dello scioero è dietro l’angolo, 
se le divergenze non dovessero essere prontamente appia¬ 
nate. E al momento la cosa appare improbabile, sempre se 
una delle due parti non abbassi il tiro delle sue pretese. 
Motivo della rottura: la mancata riduzione dei parametri. 
E stato un fulmine a ciel sereno, perché sembrava dopo la 
riunione del 14 marzo, che le parti fossero vicine all’accor¬ 
do. Le parole di Campana, al termine deila riunione, sono 
state durissime nei confronti della controparte. 

•Oggi (ieri, ndr) ci è stato presentato un documento to- 
taìmente diverso, che stravolge quello di allora, quindi 
totalmente inaccettabile, anzi provocatorio ». 

La Lega aveva presentato come proposta una tabella di 
riduzione progressiva dei parametri negli anni, che inte¬ 
ressasse tutti icalciatorl e non soltanto gli ultratrentenni, 
cosa che permetterebbe alle società minori di percepire 


indennità che potrebbero ripianare i passivi di gestione, 
evitando così il disastro economico. In pratica Nizzola ha 
voluto precisare che il progetto di Lega porta a quel che 
vuole i’Aic, ma per gradi. Campana però ha subito tenuto 
a dire di non essere d’accordo. 

•Siamo in una posizione abbastanza critica — ha detto il 
presidente dell’Aic — nei confronti di questo sistema che 
tende all’aumento degli emolumenti per un aumento degli 
indennizzi. Una spirale perversa che ha portato le società 
ad una situazione molto preoccupante dal punto di vista 
economico. La riduzione dei parametri è uno dei sistemi 
per il risanamento. Nella riunione scorsa avevamo indivi¬ 
duato tre criteri ed era slato chiarissimo in quell’occasio¬ 
ne che la riduzione progressiva porta a all’azzeramento 
degli indennizzi dopo 5 anni. Insomma, dovevamo guar¬ 
dare ai modello francese. Oggi ci è stato presentato un 
documento totalmente diverso che stravolge l’impostazio¬ 
ne di allora ». 

Campana ha definito questo documento •totalmente 
inaccettabil e, se si pensa che ci sono percentuali tali da 
arrivare ad una riduzione del 25-30 per cento alla fine 
della stagione 1991-92. Un progetto di questo tipo lo consi¬ 
deriamo assolutamente provocatorio. Quindi non è vero 
che ci siamo risentati di esaminarlo, lo abbiamo respinto 
totalmente. E anche l’ipotesi di un nuovo incontro ci trova 
molto scettici ». 

Cosa avverrà ora? •Cercheremo di essere sentiti in sede 
politica perché potremo dire la nostra sul tipo di imposta¬ 
zione sul risanamento delle società e su come lo intendia¬ 
mo noi e come lo intende la Lega». 

Matarrese dopo la riunione e scappato a Roma, dove 
oggi si svolgerà il consiglio federale. Qualcuno gli ha chie¬ 
sto se rispondono a verità le notizie di un golpe ai vertici 
della Federcalcio. 

•Da parte di chi?», ha risposto Matarrese, che comunque 
ha aggiunto; «Sentiremo cosa avrà da dirci Sordillo». Ma 
voi come vi presenterete? «Così con la valigia in mano». 


Uno scommettitore torinese racconta luoghi e personaggi delle puntate clandestine 


«Io, incallito giocatore al “Toto-nero”» 


Nostro servizio 

TORINO — •Vuoi giocare al 
totonero? Nessun problema, 
vai a nome mio oppure ti ac¬ 
compagno io. Il bar è a un 
passo, ma possiamo anche 
scegliere: c’è un altro bar e 
un negozio, la zona è ben ser¬ 
vita ». Il signor X (•niente no¬ 
mi, naturalmente•) a parte 
questa cautela non ha diffi¬ 
coltà ad introdurci nel mon¬ 
do che potremmo chiamare 
del gioco privato. Del resto è 
persona nota e benvoluta, da 
anni ha un bei negozio in 
questo vecchio quartiere del 
Regio Parco. Andiamo dun¬ 
que al bar. due chiacchiere, 
un caffè ed ecco apparire la 
schedina, una matrice a tre 
copie di quelle che si possono 
trovare in ogni cartoleria 
ben fornita. 

Chiediamo spiegazioni e 11 
giovanotto, seduto al tavolo, 
biro alla mano, fa un esem¬ 
plo. •Mettiamo che lei vuol 
giocare solo cinque partite di 


questa settimana. Lo può fa¬ 
re benissimo. Deve azzeccar¬ 
le tutte e la vincita sarà pro¬ 
porzionale. Se aumentasse le 
partite e indovinasse tutti i 
risultati, anche la vincita au¬ 
menterebbe. La sua vincita 
aumenta col numero di par¬ 
tite che /e: mef fe in schedina 
e con l’aumentare della pun¬ 
tata che lei fa ». Fin qui tutto 
è abbastanza chiaro e non 
molto nuovo. Afa la nostra 
guida ci spiega che ci sono 
dei •tetti » che possono varia¬ 
re da zona a zona e ingenera¬ 
le questo banco non paga 
mai — e lo dice — più di cen¬ 
to volte la posta. Se gioco 
diecimila lire — é una sche¬ 
dina media — il mio detto » é 
il milione. 

Il totonero è sganciato dal 
montepremi, quindi l’orga¬ 
nizzazione può anche perde¬ 
re, ma ha trovato natural¬ 
mente il modo per cautelar¬ 
si. Viene fuori una caratteri¬ 
stica che fa somigliare 11 to¬ 
tonero più alle scommesse 


che si fanno alle corse dei ca¬ 
valli che al toto da tutti co¬ 
nosciuto. «Ogni settimana — 
ci spiega il signor X — le 
squadre vengono valutate e 
ad ognuna è applicato un 
eoefridente, una sorta di 
moltiplicatore: se la squadra 
è in gran forma sarà data 
magari a 0,25, se è giù a5o6 
e questo servirà per calcolare 
la vincita. Quando io gioco 
so già quanto posso vincere 
se la mia schedina è buona ». 
Afa chi stabilisce i! coeffi¬ 
ciente, la quotazione setti¬ 
manale, di ogni squadra? •Il 
computer, naturalmente ». 
Dove sta 11 cervellone? »E chi 
Io sa, credo ce ne siano diver¬ 
si, forse ogni organizzazione 
ha il suo». 

L'organizzazione. Il signor 
X conosce quella del suo 
quartiere, conosce i suoi ga¬ 
loppini, •poveri tapini che 
hanno una percentuale su 
quanto vince il boss della zo¬ 
na ». Loro si trovano al punti 
che i clienti conoscono fino 


ad un’ora prima dell’inizio 
partita. Questo vuol dire che 
si gioca anche la domenica. 
Alla sera del giorno di parti¬ 
ta e di quello successivo i ga¬ 
loppini sono di nuovo lì, 
pronti a pagare. Appena 
chiuso il gioco i galoppini 
portano tutte le matrici al 
boss che controlla quante so¬ 
no state le vincite edài soldi 
per pagare le quote. -Al mas¬ 
simo al lunedi, se ho vinto, 
incasso, se volessi mi porte¬ 
rebbero i soldi a casa. Ma 
preferisco di no ». Nessun ga¬ 
loppino è mai scappato con 
le vincite? •Credo sia capita¬ 
to, ma in quei caso è il boss 
che provvede a pagare diret¬ 
tamente mentre l’organizza¬ 
zione si incaricherà di ritro¬ 
vare il disonesto. Mai sentito 
di morti ammazzati? In que¬ 
sto gioco la fiducia è essen¬ 
ziale e l'organizzazione lo 
sa». 

11 giro, secondo 11 signor 
X, è di diverse decine di mi¬ 
liardi la settimana. L’esplo¬ 


sione si è avuta col Mondiale 
di pochi anni fa. •Giocano 
tutti, in tutti gli ambienti, 
negli uffìci si mettono in so¬ 
cietà per giocare magari die¬ 
ci milioni su una squadra. 
Ma giocano anche le mas¬ 
saie. Tanto è vero che ormai 
prospera pure il Lotto nero. 
Accetta Fino al temo, “tetto" 
cinquanta milioni». 

Due i motivi del successo 
del totonero. «Si incassano 
subito i soldi, senza tanta 
burocrazia, e si sa quanto si 
vince». E le partite truccate? 
•Quelle, secondo me, servono 
soprattutto alla guerra che ì 
boss si fanno per allargare le 
zone. Se ", aggiustano" qual¬ 
che partita, mandano un 
proprio uomo a puntare for¬ 
te dalla concorrenza*. Ma 
non è strano un galoppino 
che punta milioni? »Niente 
affatto, giocare piace a tutti. 
I croupiers di Saint Vincent 
non li trovi a Sanremo?». 

Francesco Valla 
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Le tende 
di Makallè 


Il positivo bilancio dell’intervento italiano nel 
settore sanitario - La razione della sopravvivenza: 
1500-1600 calorie al giorno - Mogadiscio capitale 
di un paese che vive di aiuti alimentari 


Nelle tende di Makallè sono distesi su letti¬ 
ni e brande bambini, donne e uomini assisti¬ 
titi dal medici Italiani. Qui verifichiamo ciò 
che sapevamo già e cioè che la parte sanita¬ 
ria della cooperazlone Italiana con 1 paesi in 
via di sviluppo è certamente la più efficace. J 
soldi Impiegati sono stati pochi (38 miliardi), 
ma spesi bene. Makallè nell’84-85 era dive¬ 
nuto un centro di profughi venuti da ogni 
dove (70.000). Ora la maggior parte delle fa¬ 
miglie è tornata al loro villaggi dopo essere 
stata nutrita, aiutata, curata. Ma non si trat¬ 
ta solo di un esemplo di aiuti di emergenza 
efficiente. I medici hanno creato strutture 
sanitarie suddivise con criteri razionali. E 
poi si sono attivati pozzi trovati da improvvi¬ 
sati geologi, trivellatori, meccanici ed Inge¬ 
gneri. L'acqua trovata è servita subito per 
dar vita ad una prima agricoltura. Vediamo 
centinaia di bambini, di donne, di uomini 
attorno ad una fontana raccolti come davan¬ 
ti a un altare o come In una festa. È domeni¬ 
ca, e c’è solo acqua. Già, ma prima non c’era, 
e adesso 1 pozzi attivati sono più di venti. I 
medici raccontano la loro esperienza con pa¬ 
role sobrie senza enfasi. Si sono presi quasi 
tutti l’»ameba» senza farne un dramma. 

Ci portano nelle tende dove vengono con¬ 
segnate le razioni alimentari al bambini e al 
vecchi. Avevo visto tanti anni fa 1 campi del 
profughi palestinesi alla periferia di Beirut 
Realtà diverse, ma per me una stessa emo¬ 
zione Intensa, forte. I bambini seduti su delle 
panche da una parte, l vecchi dall’altra e In 
un’altra parte del capannone alcune donne 
cuociono le focacce condite con una salsa ro¬ 
sa che accompagna •la razione della soprav¬ 
vivenza»: 1500-1600 calorie al giorno. Le fo¬ 
cacce sono cotte In un forno aperto che span¬ 
de una luce Irreale. Le razioni scorrono come 
su una catena di montaggio. Si mangia In 
silenzio. C’è l’acqua e II cibo. Ma domani cl 
sarà sviluppo? Il *che fare» si Intravede, ma 
non sarà facile. 

La scelta principale non può che essere 
quella dell’agricoltura per l’autosuffìclenza 
alimentare, come abbiamo scrìtto nella legge 
e nei documenti. Bisognerà verificare cosa si 
prevede in concreto negli accordi di coopera¬ 
zione fra Italia ed Etiopia per consolidare il 
già fatto e andare avanti. Tenendo presente 
che tutto Intorno a Makallè c’è la guerrìglia. 
E questo problema non lo risolve la coopera¬ 
zione Italiana. 

Nel settore sanitario vedremo ancora a 
Massaua l’ospedale per I lebbrosi, e In Sudan 
a Juba (dove cl sono tutte le malattie dell'A¬ 
frica) l’ospedale per gli handicappati gestito 
dalla *Nuova famiglia». SI possono qui fare 
osservazioni sulle priorità da seguire anche 
In campo sanitario, ma gli esiti cl sono. Piut¬ 
tosto viene subito alla mente la necessità di 
Integrare l’esperienza sanitaria del Diparti¬ 
mento con le iniziative del Fai. 1 doppioni in 
questo campo sarebbero sciagurati. 

I problemi aperti sono altri. SI fa presto a 
dire vacciniamo a tappeto un’intera popola¬ 
zione. Ci dice un operatore dell’Unlcef che 11 
24 marzo è cominciata anche in Sudan. Ma le 
difficoltà saranno tante. Bisogna convincere 
le madri a far vaccinare I bambini. E non una 
sola volta. Ci sono pregiudìzi, superstizioni, 
religioni anlmlste, difficoltà più grandi da 
vincere che risolvere il problema del frigorì¬ 
feri dove conservare 1 vaccini. E dovunque 
c’è malaria che resiste alla clorochina, tuber¬ 
colosi, Infezioni di tutti I tipi. E le malattie 
che derivano dalla denutrizione e dal bere 
l'acqua Infetta. Anche 11 Nilo bianco e azzur¬ 
ro, fondamentale per l’agricoltura, è micidia¬ 
le se preso a bicchieri. 

Dopo l'Etiopia, la Somalia. È II paese dove 
l'Italia Impiega più fondi di tutti gli altri fra 
Interventi di emergenza e cooperazlone allo 
sviluppo. Ricordo un’altra Mogadiscio, quel¬ 
la di quindici anni fa, del corsi di alfabetizza¬ 
zione alla sera, all’aperto per giovani e vec¬ 
chi, alla cubana, quella delle migliala di vo¬ 
lontari che partivano al mattino con sec¬ 
chielli e piante grasse per fermare le dune, 
quella di cen tri per orfani raccolti ed educa tl 
dal governo socialista-marxista di Slad Bar¬ 
re. 


La Somalia adesso ha cambiato campo, è 
amica degli Usa, ha perso una guerra sciagu¬ 
rata, quella deWOgaden. Ed è definita paese 
aggressore da tutti gli stati africani, promet¬ 
te un processo che non arriva mai al suoi 
prigionieri politici. Adesso sono sparite le In¬ 
segne rivoluzionarle, la città è In parte cam¬ 
biala, si è privatizzato molto non solo il pic¬ 
colo commercio. C’è uno sviluppo edilizio ma 
l’energia è scarsa e la la dipendenza energeti¬ 
ca è totale. E c’è anche un retaggio molto 
critico della cooperazione fatta dall’Italia In 
passato. 

La Somalia vive di aiuti alimentari 
(250.000 tonnellate stimate nell’85 per copri¬ 
re Il proprio deficit). Anche qui, c’è stata la 
tremenda siccità negli ultimi tre anni e la 
peste bovina nell’83 e centinaia di migliala di 
profughi nell’Ogaden. In Somalia solo il 13% 
della terra è potenzialmente arabile, 1 noma¬ 
di continuano ad essere la parte principale 
della popolazione e non si fanno censire. Nes¬ 
suno sa in effetti a quanto ammonta la popo¬ 
lazione somala. Ma In genere in quasi tutta 
l’Africa la statistica è una scienza un po’em¬ 
pirica. Tenuto conto di tutto questo ho ben 
presente che le scelte politiche sono problemi 
interni della Somalia. Credo che dobbiamo 
aiutarla per ragioni del passato e del presen¬ 
te. Soprattutto ora che si è aperto uno spira¬ 
glio di pace nel Corno d’Africa. Aiuti Intelli¬ 
genti possono valerepiù di cento discorsi sul¬ 
la distensione. Ma proprio per questo la coo¬ 
perazione fra Italia e Somalia deve cambiare 
registro. Perché 1 risultati finora sono scarsi, 
le somme Impegnate sono Ingenti e non tutto 
nel passato e stato trasparente. 

E allora 11 problema riguarda anche noi, lo 
Stato Italiano, non solo la Somalia. Visitia¬ 
mo una fabbrica di medicinali che ha una 
lunga storia. Gli strumenti cl sono tutti, in¬ 
cartati ed imballati (da un anno;. L’edifìcio è 
moderno ma la fabbrica è ancora ferma. Per 
metterla in funzione è in corso un Intervento 
della Farmltalia (tre miliardi) che si prolun¬ 
gherà sino all'88. Visitiamo uno del quaranta 
bacini Idrici destinati al bestiame nelle sta¬ 
gioni secche. Incontriamo 1 nomadi e I loro 
cammelli. Ma I bacini, fatti nel perìodo 10- 
*7 6, per mancanza di manutenzione si sono 
deteriorati. Adesso per rimetterli in funzione 
ci vogliono altri 5 milioni di dollari. 

Visitiamo a Mogadiscio il campus dove 
sorgerà la nuova università somala. Una co¬ 
struzione enorme, adatta a un grande paese, 
con strutture che saranno modernissime. 
Noi spendiamo da anni decine e decine di 
miliardi (venti all'anno), 482 docenti italiani 
si sono alternati nell’insegnamento, abbia¬ 
mo dato 72 tecnici e 137esperti si sono recati 
in brevi miss foni. Si, certo, bisogna conti¬ 
nuare ma adeguare costi a ricavi. I borsisti 
somali In Italia sono molto pochi. Forse po¬ 
trebbero essere di piu In certe discipline e 
costerebbe di meno nel breve periodo. Non 
risulta chiaro 11 destino del laureati somali 
prodotti dalle facoltà scientifiche. I medici 
che si laureano In gran numero ed hanno 
ottenuto la liberalizzazione aprono studi red¬ 
ditizi a Mogadiscio, ma hanno scarsa voglia 
di andare a curare I malati dei villaggi della 
boscaglia. C’è uno sforzo di creane operatori 
sanitari adatti alla medicina di villaggio, ma 
ci appare una sproporzione di impegno ri¬ 
spetto alle priorità determinate dalla morta¬ 
lità Infantile che anche In Somalia è del 
130-140 per mille. 

Poniamo domande: quando è prevista la 
somalizzazlone completa dell’università? 
Perché l’italiano non è la seconda lingua 
straniera Insegnata almeno nelle scuole su¬ 
periori? Non e squilibrata la formazione dì 
docenti laureati rispetto a quella del quadri 
Intermedi? E noi facciamo bene ad Inviare 
tanti docenti a rotazione con stipendi eleva¬ 
ti? Non si potrebbe fare ricorso a un Intelli¬ 
gente volontariato naturalmente anche In¬ 
centivato? Le domande deila delegazione 
parlamentare sono tante nell’incontro a Mo¬ 
gadiscio con lo stato maggiore dell’universi¬ 
tà, ma le risposte non sempre sono state 
esaurienti e convincenti 

Dino Sanlorenzo 


hanno cercato e che l’autoindulgenza degli alleati ha rifiutato di 
autorizzare». 

TERRORISMO: LA NUOVA PRIORITÀ — Sarà Reagan in 
persona a sollevare come «priorità assoluta*, nel prossimo vertice 
di Tokio tra i capi dei sette Paesi capitalistici più industrializzati, 
la Questione del terrorismo. Il presidente degli Stati Uniti solleci¬ 
terà gli altri sei leader ad adottare «soluzioni collettive», ovvero a 
far propria quella via americana alla lotta contro il terrorismo che 
finora ha suscitato obiezioni, diffidenze e prese di distanza. Si può 
presumere che gli alleati dovrebbero accettare per buone le con¬ 
clusioni cui arriva lo spionaggio americano, ma senza poter dispor¬ 
re delle «prove» tenute segrete per non compromettere le fonti di 
informazione. E si può presumere che agli alleati verrà chiesto di 
condividere la tattica e la strategia che gli americani decideranno 
di volta in volta, a seconda delle loro convenienze e a prescindere 
dai dubbi che essa solleva agli occhi di non pochi osservatori 
statunitensi. Perché, ad esempio, gli americani pretendono che 
tutti i loro alleati e clienti si scatenino contro la Libia quando 
Washington si è mostrata assai prudente contro l’Iran e la Siria cui 
pure sono state attribuite pesanti responsabilità in attacchi terro¬ 
ristici assai più sanguinosi di quelli imputati al governo di Tripoli? 
Forse perché ne andrebbero di mezzo interessi americani più cor¬ 


posi di quelli coinvolti in Libia? E perché gli alleati dovrebbero 
comportarsi secondo una scala di priorità che privilegia gli interes¬ 
si americani e trascura quelli europei? Non bisogna essere molto 
infidi per temere che l’impostazione americana della lotta al terro¬ 
rismo sembra studiata apposta per legittimare un aggiornamento 
delle pretese imperialistiche e militaristiche americane all’interno 
dell’Alleanza atlantica, per limitare l’autonomia degli alleati, per 
affermare una supremazia yankee nella condotta di tutti gli affari 
internazionali. 

GLI UMORI DELL'AMERICA — Forse una spiegazione del 
colpo di forza contro Tripoli sta nei risultati dei sondaggi. L’ulti¬ 
mo, eseguito dal «New York Times» e dalla «Cbs», segnala che è 
cresciuto ulteriormente il consenso dell’opinione pubblica per il 
bombardamento del territorio libico. I favorevoli 6ono saliti al 77 
per cento, i contrari sono scesi al 14 per cento. E mai, dai giorni in 
cui Nixon si dimise, sono arrivate alla Casa Bianca tante telefona¬ 
te di adesione ad un gesto compiuto dal presidente. Anche i gior¬ 
nali assecondano l’opzione militare di Reagan. L’area del dubbio e 
delle obiezioni si restringe a pochi «columnist» che contestano 
l’efficacia della rappresaglia militare nella lotta contro il terrori¬ 
smo o constatano, riecheggiando perfino il «diabolico» Gheddafi, 
che la bambina di 18 mesi uccisa dalle bombe nella baracca del 
leader libico aveva Io stesso diritto alla vita della bambina ameri¬ 


cana uccisa nell'atrio dell’aeroporto di Fiumicino dai terroristi. 

LA SPIRALE TERRORISTICA — Il ritrovamento dei cadaveri 
di tre cittadini inglesi uccisi a Beirut e l’evacuazione del «personale 
non strettamente necessario» dall'ambasciata americana a Khar- 
tum sono interpretati da molti come la riprova che la rappresaglia 
soddisfa un bisogno irrazionale di vendetta, ma non è una soluzio¬ 
ne per il problema del terrorismo. 

IL BERSAGLIO GHEDDAFI — Fonti ufficiali confermano che 
il bombardamento mirava ad uccidere Gheddafi e a favorire l’asce¬ 
sa al potere di militari accreditati come suoi oppositori. Anche ieri 
Larry Speakes, portavoce di Reagan, ha detto che a Tripoli sareb¬ 
bero in corso combattimenti tra fazioni contrapposte, di cui però 
«non si conoscono le proporzioni e le conseguenze». 

CRAXI FU INGANNATO DELIBERATAMENTE? — Lo si 
desume dalle dichiarazioni rese alla stampa dal generale Vernon 



mente capire a Craxi che cosa stavamo preparando. Se, nonostan¬ 
te tutto, Craxi non ha capito o dice di non aver capito, la colpa è 
del mio cattivo italiano». La dichiarazione è stata fatta in un 
perfetto italiano. 

Aniello Coppola 


ugualmente d’accordo «per 
accelerare la realizzazione 
delle decisioni prese lunedì 
nella capitale olandese per la 
lotta contro il terrorismo», di 
cui gli europei valutano tut¬ 
ta la gravita destabilizzante. 
Queste decisioni mirano a ri¬ 
durre Il numero del diploma¬ 
tici libici nell’Europa occi¬ 
dentale, ad un più severo 
controllo nella concessione 
dei visti di entrata nel paesi 
comunitari, a ridurre la li¬ 
bertà di movimento del per¬ 
sonale diplomatico e così via. 
Parallelamente a queste mi¬ 
sure 1 Dodici «hanno deciso 
di intensificare la loro azione 
diplomatica in direzione del 
paesi arabi, degli Stati Uniti, 
dell’Unione Sovietica, dei 
paesi dell’Europa dell'Est e 


Disaccordo 


s 


della presidenza del paesi 
non allineati, cioè l'India». 

SI è voluto insomma, al di 
là di misure puntuali e di ap¬ 
pelli al buon senso, ha com¬ 
mentato ancora Andreottl a 
uesto riguardo, combattere 
errata concezione secondo 
cui l’Europa starebbe a 
guardare lasciando gli ame¬ 
ricani soli a far fronte al pe¬ 
ricolo». L’Europa è In prima 
linea — ha incalzato dal can¬ 
to suo 11 ministro degli Esteri 
francese Raimond — e vuole 
spiegare almeno due cose: 
«La solidarietà europea af¬ 
finché 11 popolo americano 
ne capisca il valore e la por¬ 


tata; la posizione propria¬ 
mente europea nella lotta 
contro 11 terrorismo affinché 
sìa capita dai paesi arabi, 
dell'Est europeo e del Terzo 
Mondo». 

Ultimo e delicato capitolo 
trattato da Van den Broek: 
«Al momento della loro riu¬ 
nione deH’AJa nessuno del 
ministri presenti sapeva In 
modo precìso che un’opera¬ 
zione militare stava per esse¬ 
re effettuata contro la Libia». 
Una giustificazione per il 
ministro degli Esteri britan¬ 
nico Geoffrey Howe, accusa¬ 
to di aver fatto «11 doppio gio¬ 
co», di avere predicato all’Aja 


la moderazione mentre gli 
aerei americani basati in 
Gran Bretagna stavano già 
caricando le bombe destina¬ 
te alla Libia? Comunque sia, 
Howe non ha potuto coglier¬ 
lo: se ne era andato un quar¬ 
to d’ora prima, «col pretesto» 
— è stato detto — di una riu¬ 
nione straordinaria di gabi¬ 
netto a Londra, rifiutando 
anche la tradizionale «foto di 
famiglia». 

Il fatto è che nel corso del¬ 
la riunione c’era stato, se 
non proprio un regolamento 
di conti, almeno qualche cri¬ 
tica verso slr Howe che, co¬ 
me ha raccontato Andreottl, 
s’è difeso giurando che «non 
ne sapeva nulla» e ha pro¬ 
messo di far conoscere le 


pr ;r; 


prove raccolte dal servizi se¬ 
greti britannici sulle respon¬ 
sabilità libiche «negli atten¬ 
tati terroristici recenti o In 
larazione*. 

Il ministro italiano ha ag¬ 
giunto poi, a titolo persona¬ 
le, che «dopo rincontro con 11 
generale Walters non si po¬ 
teva Immaginare che l’ope¬ 
razione americana sarebbe 
scattata qualche ora dopo». 

I Dodici infine hanno di¬ 
chiarato la loro Intera soli¬ 
darietà all’Italia, vittima di 
un «tentativo fallito di rap¬ 
presaglia da parte della Li¬ 
bia», prima di darsi appunta¬ 
mento per lunedì prossimo a 
Lussemburgo per un Incon¬ 
tro previsto da lunga data. 

Augusto Pancaldi 


ni, che viveva a Beirut dal 
1974 e lavorava all'Universi¬ 
tà americana; e Leigh Dou¬ 
glas, di 34 anni, che risiedeva 
in Libano da otto anni ed era 
anch'egli dipendente dell’U¬ 
niversità americana. Gli ul¬ 
timi due erano «scomparsi» 
nella notte fra il 28 e il 29 
marzo scorsi e nessuno ne 
aveva rivendicato il rapi¬ 
mento. 

Ieri Invece la triplice ucci¬ 
sione è stata rivendicata dal¬ 
le «cellule di feddayin arabi» 
con una telefonata alla radio 
drusa «Voce della montagna» 
e con un volantino fatto tro¬ 
vare accanto al cadaveri. Il 
documento reca la data di 
mercoledì 16 aprile e affer¬ 
ma testualmente: «Le cellule 
rivoluzionarie arabe hanno 
eseguito la sentenza di morte 
contro un agente della Cia e 
due funzionari del servizi se¬ 
greti britannici. L’esecuzio¬ 
ne deve considerarsi una 
rappresglia per la politica 
neo-nazista del terrorista in¬ 
ternazionale Reagan e per la 
decisione da lui presa di ag¬ 
gredire l’amico popolo arabo 
della Libia». Il volantino 
condanna poi l’appoggio da¬ 
to da Londra all’azione mili¬ 
tare americana contro Tri¬ 
poli. Si preannunciano an¬ 
che nuove azioni contro gli 
americani e gli inglesi: «Non 
ci fermeremo — dicono l ter¬ 
roristi — fino a quando non 


Assassinati 


avremo purificato la nostra 
nazione da quella gente». 

Per l’uccisione del solo 
Alee Collett, Il giornalista 
britannico di origine ameri¬ 
cana in serata arrivava 
un’altra rivendicazione, 
quella dell'«Organlzzazione 
del rivoluzionari socialisti 
musulmani» (Orms) che in 
passato ha rivendicato nu¬ 
merosi attentati contro cit¬ 


tadini Inglesi. L’«Orms» ha 
invitato «tutte le organizza¬ 
zioni che abbiano nelle loro 
mani ostaggi americani o 
britannici a ucciderli». 

I cadaveri del tre «giusti¬ 
ziati» sono stati trovati pres¬ 
so 11 villaggio di Roweisat al 
Sofar, a 19 chilometri da Bei¬ 
rut. I corpi apparivano cri¬ 
vellati di pallottole. Secondo 
la «Voce de) Libano», 1 tre 


Iniziativa dei giovani 
comunisti e socialisti europei 


ROMA — Una proposta per tenere il 9 maggio, anniversario 
della sconfitta del nazismo, manifestazioni a Roma, Atene e 
Madrid per dichiarare il Mediterraneo mare dì pace è stata 
avanzata Ieri dai giovani comunisti e socialisti d’Italia, Gre¬ 
cia e Spagna. I rappresentanti delle forze giovanili di sinistra 
dei tre paesi rivieraschi che ospitano sul loro territorio basi 
della Nato hanno sottoscritto un documento comune rivolto 
al governi, agli organi comunitari e ai popoli per un’imme¬ 
diata mobilitazione a favore delia pace. Gli incontri di questi 
giorni, succedutisi ne) vivo dei drammatici sviluppi della 
crisi libica, costituiscono — ha dichiarato Roberto Cuillo, 
responsabile Esteri della Fgci — «una tappa importante del 
ragionamento sull'Eurosinistra giovanile, aperto da noi a 
Mosca con il Festival della gioventù». I firmatari dell'appello 
intendono inoltre proporre al Parlamento europeo di patro¬ 
cinare un convegno di studiosi sui temi della sicurezza nel 
nostro continente e nel Mediterraneo. 


sventurati sono stati uccisi 
nella Valle della Bekaa e poi 
portati sulla montagna dru¬ 
sa. 

Mentre Beirut era sotto lo 
shock della notizia del ritro¬ 
vamento del tre corpi, un al¬ 
tro cittadino britannico ve¬ 
niva rapito, come si è detto, 
sulla strada dell’aeroporto: 
si tratta del giornalista John 
Patrick McCarthy, di 30 an¬ 
ni, che lavora per la «Wor- 
Idwide Televlslon News». 
L’auto su cui viaggiava con 
un cittadino libanese è stata 
fermata da uomini armati; 
più tardi il libanese è stato 
rilasciato. McCarthy era a 
Beirut dal 16 marzo e si ap¬ 
prestava a tornare in patria. 
Il suo rapimento è stato ri¬ 
vendicato per telefono da 
una sconosciuta organizza- 
zine «Hilal bln Gheddafi». 

Alle 9 del mattino, infine, 
diverse bombe-razzo sono 
state sparate contro la resi¬ 
denza dell’ambasciatore bri¬ 
tannico nel settore occiden¬ 
tale della capitale. All’inter¬ 
no peraltro c’era soltanto 
personale libanese, giacché 
l’ambasciatore si è dall’anno 
scorso trasferito a Beirut- 
est. L’edificio ha riportato 
danni ma non vi sono feriti. 
L’attentato è stato rivendi¬ 
cato da un sedicente gruppo 
«Omar el Mukhtar» (dal no¬ 
me del leader della resisten¬ 
za libica degli anni 20 contro 
l’occupazione fascista); con 


10 stesso nome era stato ri¬ 
vendicato giorni fa un atten¬ 
tato a una base aerea Usa in 
Giappone. 

Questa catena di atti di 
violenza ha ricreato a Beirut 

11 clima del giorni più cupi; 
vistose misure di sicurezza 
sono state prese nella matti¬ 
nata a protezione delle Isti¬ 
tuzioni occidentali nel setto¬ 
re musulmano, inclusi l’am¬ 
basciata d’Italia, l’Istituto 
italiano di cultura, l’Alitalia 
e la sede dell’agenzia «Ansa». 

Unico spiraglio in una 
giornata così tragica è stato 
l'annuncio che i quattro 
iornalistl francesi della rete 
elevlsiva «Antenne 2», rapiti 
da ignoti l’8 marzo scorso a 
Beirut-ovest, hanno potuto 
far pervenire alle loro fami¬ 
glie, tramite il governo fran¬ 
cese, del messaggi In cui In¬ 
formano di essere «in buona 
salute». 

A Londra, l’assassinio di 
tre cittadini inglesi e il rapi¬ 
mento di un altro ha creato 
un clima di comprensibile 
emozione. Il governo Tha- 
tcher ha tenuto in mattinata 
una riunione di emergenza. 
Nel pomeriggio è stato con¬ 
vocato un dibattito ai Comu¬ 
ni. 

A Washington la Casa 
Bianca si è detta convinta 
che la triplice uccisione pos¬ 
sa essere opera del gruppo 
terroristico di Abu Nidal. 


mangono anche sulla estensio¬ 
ne dell'Ecu e sulla necessità di 
passare ad una seconda fase 
dello Sme arrivando ad una ve¬ 
ra e propria integrazione mone¬ 
taria europea che secondo 
PoehI -non è un obiettivo per il 
prossimo futuro-. 

Legate senza dubbio alle dif¬ 
ferenti situazioni di fatto sono 
le posizioni sulla liberalizzazio¬ 
ne del mercato dei capitali. Per 
il presidente della Bundesbank 
ciò è una - condizione essenzia¬ 
le per il consolidamento dello 
Sme». Ciampi lo ha assicurato 
che da parte sua -non esiste al¬ 
cuna riserva mentale in propo¬ 
sito. C'è, invece, un obiettivo 
ostacolo costituito dallo condi¬ 
zione anomala della finanza 
pubblica italiana: una forzatu¬ 
ra dei tempi potrebbe tramu¬ 
tarsi in un vero e proprio arre¬ 
sto del processo e in un ritorno 
indietro-. Insomma, la Banca 
d’Italia teme la concorrenza dei 
titoli esteri nei confronti dei ti¬ 
toli di Stato, nonché il ripro¬ 
porsi di pressioni speculative. 
Lo stesso presidente del Consi¬ 
glio Craxi, commentando in se¬ 
rata le dichiarazioni dei Gover¬ 
natore ha detto che »la guari¬ 
gione dalla malattia dell infla¬ 
zione procede in modo assai 


Inflazione 


confortante. Ciò deve spingere 
tutti a non allentare la presa 
sui controlli». 

L’invito alla cautela è esten¬ 
dibile anche alla più ampia fa¬ 
scia di oscillazione delia lira 
nello Sme: il presidente della 
Bundesbank non aveva nasco¬ 
sto «una certa delusione per il 
fatto che ad oltre sette anni 
dall'istituzione del sistema il 
trattamento speciale riservato 
alla valuta italiana è rimasto 
immutato e che controlli valu¬ 
tari sono tuttora ritenuti ne¬ 
cessari per difenderne il cam¬ 
bio». 

Tutto il discorso di Poehl, 
d’altra parte, è stato impronta¬ 
to a grande franchezza. Ha det¬ 
to senza mezzi termini che « il 
governo federale non è dispo¬ 
sto, e a mio avviso a ragione, a 
dare ascolto a coloro che racco¬ 
mandano una politica fiscale 
più espansiva» (cioè agli Stati 
Uniti) chiarendo definitiva¬ 
mente che al prossimo vertice 
di Tokio la questione delle «lo¬ 
comotive» non verrà più posta. 
D’altra parte, già nelle riunioni 


del Fondo monetario la scorsa 
settimana »non ho avvertito al¬ 
cuna critica a tale proposito », 
ha ricordato Poehl. Il contribu¬ 
to allo sviluppo della Rft (cre¬ 
scerà del 3,7 % quest’anno) ver¬ 
rà dagli effetti benefici della ri¬ 
duzione dei prezzi petroliferi 
sugli investimenti privati e, in 
via subordinata, sui consumi. 

La discesa del dollaro va be¬ 
ne, ma finché resta dentro un 
•atterraggio morbido »; la ridu¬ 
zione dei tassi di interesse be¬ 
neficherà i paesi in via di svi¬ 
luppo (con un risparmio nel 
fardello del debito superiore a 
dieci miliardi di dollari all’an¬ 
no), ma non può essere forzata 
oltre un certo limite; insomma 
si debbono muovere soprattut¬ 
to i paesi dove i tassi reali sono 

f )iù alti (Francia e Italia). Il do!- 
aro dovrà svalutarsi ancora nei 
confronti dello yen, per •ridur¬ 
re gli accentuati squilibri nelle 
bilance degli Usa e del Giappo¬ 
ne che rappresentano un peri¬ 
colo permanente per la stabili¬ 
tà del sistema monetario inter¬ 
nazionale». 


Poehl ritiene »irrealistico in 
tali circostanze attendersi un 
qualche accordo formale sul 
mantenimento di particolari 
obiettivi di cambio nel prevedi¬ 
bile futuro. La settimana scor¬ 
sa a Washington è apparso 
chiaro che nessuno dei paesi 
che dovrebbero sopportare l’o¬ 
nere maggiore nella fissazione 
di tali obiettivi è disposto a far¬ 
lo». Più chiaro di così... La 
Bundesbank, dal canto suo, ha 
fatto il suo dovere nel ridimen¬ 
sionare il dollaro: la svalutazio¬ 
ne della valuta americana — ha 
spiegato Poehl — non è comin¬ 
ciata con l’accordo dell’hotel 
Plaza nel settembre scorso, ma 
in realtà a marzo del 1985, per¬ 
ché era già matura nei mercati; 
e proprio in quel marzo la ban¬ 
ca federale tedesca * sopportò 
l’onere principale degli inter¬ 
venti, vendendo all’incìrca 3 
miliardi di dollari in soli pochi 
giorni». 

Sulle questioni dello Sme, 
dopo aver -auspicato» l’ingres¬ 
so della Gran Bretagna, Poehl 
ha ribadito che l'Ecu non può 
essere ancora definito una va¬ 
luta nel vero senso della parola: 
ci vorrebbe prima una banca 
che Io emettesse, ma »le autori¬ 
tà politiche sono contrarie ad 


affrontare le conseguenze di 
un trasferimento ad una isti¬ 
tuzione sovranazionale delle 
funzioni di banca centrale». 
Per il buon funzionamento del¬ 
lo Sme — ha concluso Poehl — 
•è assai più importante perve¬ 
nire a un grado di convergenza 
sull'andamento delle economie 
e delle politiche economiche». 
Verso Bonn, si intende. 

Ad aumentare, intanto, l’ot¬ 
timismo sulla situazione econo¬ 
mica italiana ci 6Ì è messo an¬ 
che Romiti: l’amministratore 
delegato della Fiat ha annun¬ 
ciato che quando alla fine del 
mese verrà reso pubblico il bi¬ 
lancio ufficiale si vedrà che l’u¬ 
tile Fiat avrà superato i mille 
miliardi, unica azienda italiana 
a varcare questa «mitica so¬ 
glia». Romiti ne ha approfittato 
per rilanciare la sua polemica 
con la cultura cattolica e quella 
marxista «negatrici di fatto del¬ 
la funzione sociale del profitto» 
e per lanciare una frecciata a 
Craxi: «Cade nell’errore quan¬ 
do sostiene che gli imprenditori 
debbono limitare i loro profitti; 
meglio sarebbe se il governo 
creasse le necessarie condizioni 
di controllo sui prezzi allargan¬ 
do ad esempio la concorrenza». 

Stefano Cingolani 


priorità e compatibilità, con 
la ricerca di un consenso da 
graduarsi sulla base dell’in¬ 
cisività delle riforme stesse, 
ma anche la definizione de¬ 
gli alleati. Che il Pel defini¬ 
sca gli alleati e che un posto 
di rilievo spetti al socialisti 
non significa né che 11 Pel va¬ 
da ad un accordo che privile¬ 
gi gli schieramenti né che gli 
alleati debbano giungere al¬ 
l’appuntamento di un gover¬ 
no con il Pel senza cambiare 
essi stessi. Anzi, anche sotto 
questo punto di vista — delle 
reciproche sfide di cambia¬ 
mento fra potenziali alleati 
— il 17° Congresso è stato un 
congresso di rinnovamento. 
Il rinnovamento, netto nelle 
proposte, deve ora passare al 
vaglio della applicazione 
pratica. 

Qualsiasi alleanza di go¬ 
verno, qualsiasi rapporto 
con i movimenti (compreso 
quello sindacale), qualsiasi 
riforma delle Istituzioni non 
possono essere definite con 
riferimento al passato. Per 
quanto II Psl resti un alleato 


Il congresso 


naturale dell'alternativa, bi¬ 
sogna che sia il rinnovato 
Pei che I socialisti giungano 
all’incontro con orientamen¬ 
ti di collaborazione nei quali 
la disponibilità reciproca a 
riconoscere l propri apporti e 
ad accettare le crìtiche supe¬ 
ri l’inclinazione al conflitto 
(che non ha pagato per nes¬ 
suno del due partiti). Proprio 
perché è (stata) storicamente 
più diffìcile che In altri paesi, 
l’allemativa In Italia richie¬ 
de uno sforzo aggiuntivo di 
contemporaneo rinnova¬ 
mento. E richiede altresì che 
Il Pel non sia soltanto un col¬ 
lettore delle esigenze del mo¬ 
vimenti, ma un loro Interlo¬ 
cutore, anche crìtico e duro, 
ma garante della capacità di 
trasformare le loro domande 
In decisioni, di riconoscere I 
loro diritti, di impone l’etica 
della responsabilità. 

Questo richiede anche un 
superamento della disputa 


fra governo di programma e 
governo costituente attra¬ 
verso le necessarie riforme 
Istituzionali che sole potran¬ 
no garantire all’alternativa 
di governare efficacemente. 
Le premesse di questa fecon¬ 
da integrazione si trovano 
nel documento conclusivo 
del Congresso. Ma anche in 
questo caso spetterà al mili¬ 
tanti e al dirìgenti operare 
affinché quelle conclusioni 
vengano applicate In manie¬ 
ra flessibile non solo a livello 
delle istituzioni di rappre¬ 
sentanza e governo naziona¬ 
le, ma nel vasto e Importan¬ 
tissimo ambito delle autono¬ 
mie locali. D’altronde i nel¬ 
l’interesse della democrazia 
Italiana che si manifesti una 
trasparente competizione 
fra governi nazionali e go¬ 
verni locali, e fra questi ulti¬ 
mi, nell’Individuazione di so¬ 
luzioni, nell’utilizzazione 
delle risorse, nella ristruttu¬ 


razione dello Stato sociale, 
nella dialettica con 1 cittadi¬ 
ni. 

Per fare tutto questo, na¬ 
turalmente, sarà necessario 
un partito rinnovato nelle 
strutture, nelle modalità di 
funzionamento, nelle perso¬ 
ne. Anche in questo settore il 
Congresso ha fatto un buon 
lavoro. Ha preso atto del pro¬ 
blemi. ha suggerito soluzio¬ 
ni, ha incoraggiato le speri¬ 
mentazioni. Il rinnovamento 
della politica del Pei può pre¬ 
cedere quello delle strutture 
partitiche, ma solo di poco. 
Infatti, utilizzare al meglio le 
energie degli Iscritti, dell’ap¬ 
parato, deldlrìgenti e del va¬ 
sto mondo del simpatizzan¬ 
ti-elettori è Indispensabile 
per fare camminare la politi¬ 
ca dell’alternativa nelle scel¬ 
te concrete e nelle menti de¬ 
gli italiani. L’organizzazione 
del partito deve, dunque, te¬ 
nere Il passo o meglio « corre¬ 
re » Insieme al mutamenti so¬ 
ciali, economici e politici. Le 
preoccupazioni per un futu¬ 
ro In larga parte sconosciuto 


devono essere subordinate 
alla consapevolezza che que¬ 
sto futuro è fatto anche di 
opportunità, per chi sa rin¬ 
novarsi costantemente. 

È vero che I congressi di 
svolta si riconoscono soltan¬ 
to ex post facto, dai loro frut¬ 
ti. Tuttavia, una risposta ca¬ 
tegorica è già venuta dal 17 * 
Congresso: il partito comu¬ 
nista può fare affidamento 
su un pluralismo dinamico, 
capace anche di elaborazio¬ 
ne originale e disponibile a 
confronti serrati per gover¬ 
nare Il paese. DJ qui ricominr 
cia il compito del delega tL E 
ad essi. Infatti, che toccherà 
Introdurre nelle sezioni e 
nelle federazioni, nelle am¬ 
ministrazioni locali e nelle 
organizzazioni sociali quelle 
Iniziative che cambieranno 
Il loro modo di lavorare, gli 
orientamenti della gente. Il 
sistema politico. Le preoccu¬ 
pazioni per li lavoro da farsi 
non vanno disgiunte dalle 
speranze per le trasforma¬ 
zioni possibili 

Gianfranco Pasquino 


Pronto un piano 
Cee contro 
il terrorismo 
internazionale 

Dal nostro corrispondento 

BRUXELLES — Dopo Parigi, 
una nuova riunione (questa già 
prevista in calendario) dei mi¬ 
nistri degli Esteri Cee si terrà 
lunedì e martedì prossimi a 
Lussemburgo. Oggetto de! nuo¬ 
vo appuntamento dovrebbe es.- 
sere, per quanto riguarda il 
problema Libia, un «piano anti¬ 
terrorismo» del quale qualche 
particolare si è appreso a Bru¬ 
xelles e che a l’Aja, che esercita 
la presidenza di turno del Con¬ 
siglio Cee, non è stato ieri né 
smentito né confermato. 

Il piano conterrebbe «misure 
concrete» nei riguardi dei paesi 
sospettati di essere coinvolti in 
attività terroristiche e sarebbe 
articolato in quattro capitoli. 

1) Verso i paesi sospettati di 
«favorire» le organizzazioni ter¬ 
roristiche, i governi Cee adotte¬ 
rebbero misure restrittive del 
movimento diplomatico e con¬ 
solare. Misure di sicurezza ad¬ 
dizionali verrebbero introdotte 
nella concessione dei visti e ne) 
controllo del traffico aereo e 
navale. 

2) Verso i paesi sospettati di 
«sostegno attivo» al terrorismo 
(e cioè di fornirgli assistenza lo¬ 
gistica) si applicherebbero le 
stesse misure più la riduzione 
del personale diplomatico e del 
traffico aereo e marittimo. Sa¬ 
rebbero proibite, inoltre, le 
vendite di armi e la concessione 
di crediti import-export. 

3) Verso i paesi sospettati di 
commettere atti terroristici per 
l’intermediazione di organizza¬ 
zioni «amiche» («terrorismo 
passivo»), alle misure dei grup¬ 
pi 1 e 2 si aggiungerebbe il ri¬ 
chiamo della maggior parte o 
della totalità del personale di¬ 
plomatico. 

4) Verso i paesi sospettati di 
commettere direttamente atti 
terroristici ai romperebbero 
tutte le relazioni diplomatiche, 
verrebbero «congelati» i beni di¬ 
sponibili nei paesi Cee e sospesi 
completamente trasporti, com¬ 
merci e servizi comuni. 

La graduazione della rispo¬ 
sta, secondo gli esperti del 
•gruppo Trevi» (un comitato 
formato ad oc per studiare il 
problema) che na elaborato il 
piano fungerebbe da buon de¬ 
terrente contro la tentazione di 
qualsiasi governo di ricorrere o 
di appoggiare il terrorismo. 

Il piano — si fa notare a Bru¬ 
xelles — era stato elaborato 
prima della rappresaglia Usa e 
anzi era stato definitivamente 
messo a punto martedì scorso, 
all'indomani della riunione dei 
ministri degli Esteri dei Dodici 
all’Aja e poche ore dopo i raids 
su Tripoli e Bengasi. Evidente¬ 
mente si è ritenuto che l’avven¬ 
tura libica degli americani non 
abbia consumato tutti i margi¬ 
ni politici di iniziativa dell’Eu¬ 
ropa. Tant’è che — come è 
emerso anche da Parigi — si in¬ 
siste molto, negli ambienti Cee, 
sulla praticabilità della «strate¬ 
gia del contatto» con la Lega 
araba e i paesi arabi rooderatL 
Si parla insistentemente, a 
Bruxelles, della possibilità di 
una missione di una «troika» (i 
ministri degli Esteri del paese 
che detiene la presidenza e di 
quelli che l’hanno detenuta e la 
deterranno) che potrebbe, fra 
l’altro, cercare l’appoggio degli 
interlocutori arabi proprio su) 
piano antiterrorismo. 

Per quanto riguarda la Nato, 
c’è da segnalare l’arrivo, oggi a 
Bruxelles, del sottosegretario 
di Stato Usa John Whitehead 
per una (decisamente tardiva) 
«consultazione» con gli alleati 
sul problema Libia. Secondo 
fonti della delegazione ameri¬ 
cana, Whitehead si limiterà, 
comunque, a una «esposizione» 
delle posizioni statunitensi, • 
non è prevista alcuna discus¬ 
sione collegiale. 

Paolo Soldini 
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